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FRANCESCO CIPOLLA 

I briozoi ·pliocenici di Altavilla presso Pale'rmo' 

INTROD UZION'E 

•È de.. sperare che nonoste.n te le. loro pic
colezze. ed esiguità, lo studio dei briozoi 

. verrà coltivato de.i paleontologi italiani e. 
profitto di quel patrimonio ·genere.le delle. 
scien.ze.; al quo.le spettano . tanto il robusto 
scheletro d'rin gigantesco anime.le, quanto. 
lo. tenue spoglio. di un microscopico orga
nismo•· 

ANGELO MANZONI 

Nel. 1879, cioè quattro anni dopo che Angelo Manzoni terminàva con le 
superiori parole Ìa sua classica nota sui briòzoi di Castroca·ro, il valoroso paleon
tologo e geologo siciliano, Giuseppe Seg\lenza, in seguito a diligente st~dio degli 
stessi animali del Neogene calabrese; veniva a riconoscerli come un materiale 
paleontològico di primaria importanza per la determinazione delle età della sur

riferita formazione (i), 
La fauna briozoioa infatti è spesso . nei giacimenti neogenici , meglio rappre

sentat~ di, quèlla più generalmente conosciuta dei molluschi e di altri· tipi di 
animali. Basta riòordare le ricoh.e faune · briozoiche mioceniche dell; Austria ed 
°Ongheria, q~eÙe del. Crag ingles~ e del Miocene e Pliocene italiano, rispettiva~ 
mente illustrate nelle classiche pubblicazioni di Reuss, Bùsk, Manzoni e G. Seguenza. 

. Però alla facilità di procurarsi abbondante materiale, oh,e di freque~te è ben
conservato, si contrappone la non poca difficoltà del loro studio, sia per le loro 

(!) G. SEGUENZA, Le formazioni terziarie nella provincia di Reggio (Calabria). Mem. delle. .R. Ace. 
dei Linc~i • .Roma, 1880, p. 230, 

.. , 
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piccole dimensioni, ,sia per la mancanza di buone iconografie che riproducano 
f~delmente e chiaramènte le particolari.tà dei loro~ resti calcarei .. 

Se si aggiungono inoltre i note~oli progressi compiuti nella conoscènza dei . 
briozoi dalle recenti ricerche morfologiche e dalle c6nseguenti e numerose inno-

, vazioni apportate nella loro sistematica, si git1stificherà il fatto che . pochissimi 
fra 'i moderni naturalisti se ne sono. veramente occupati é fra questi quasi tutti 
han dovutò impiegarvi la massima parte della loro attività scientifica. 

: . ·In Italia,. dal 1869 al 1905 si sono suc0edute le pubblicazioni di A~ Manzoni, 
·di G. Seguenza e di A. Neviai:J.i; ma in questi ultimi tre lustri, a: quel ch'io 
sappia, nessuno dei paleontologi e zoologi italiani ha voluto riprendere lo studio 
.della nostra fauna briozoica, portandovi l'interessante contributo dei nuovi ris~l" 
-tati ottenuti .nellà loro :morf~logia e nella loro sistematica da .J~llien, L"evfosen, 
Calvet, Waters, Oanu, ecc. Anzi qualche geologo italiano, ripetendo l'accusa fatta 
da tempo' da alcuni strani~ri, ha dubitato che .i briozoi potessero ·per la loro 
~onge:vità specifica costituire -un bno~ materiale per_ la cronologia dei terreni 
geologici. 

A tale dubbio, che può valere· per q~alsiasi tipo di foss~li poco conosciuti 
o posseduti . in scarsi esemplari, si è ,"ormai sostituito, com'è noto, il riconosci- · 
mento indiscusso' del v~lòre dei. briozoi, specialmente cheilostomi, ~ellè correla-

_, ,. . . . . • . l . . . 

zioni' stratigrafiche; e ciò,. in seguito alle importanti memo~ie di paleontologi 
italiani & ~tranieri tra cui Pergens, Segueiiza, Gregory, Nevianii Waters, Oanu, . '. . . ' ' . .. 
Ulrich, Bassler, ecc. . · 

Questo valore, cosi àltamente scientifico,~ iò credo, di, avere précipuamente 
messo in evidenza nella pr~sente · :MemoÌ-ia, alla quale ho volùt.o dare. la forma 
monografica nella speranza di. re~dere più facile ed accetto in. Italia lo.· ·stu.diO 

d . i i tere'ssanti organismi, àlla cui conoscenza,· anche dal lato .morfologico,. i cos n . . . . 
't · · · d. · av·eré subòrdinatamente un po' contribuito. Quest'ultimo risultato si ri. engo i . . .. . . . . . • . . 

. deve principalmente . all'abbondanza· e alla buona copservaz10ne del materiale 

preso ·in esame·. 

'' 

Il classico giacimento di· Altavilla (Milicia), che fa parte della serie pli~ce
nica della provincia di Palermo, è noto per la grande quantità di fossili, conte-· 

. miti o.rdinariamente nelle sabbiò più o meno sciolte e giallicce, sù cui è 001:1trnito 
il predetto paese'. · · 

Gli studi finora eseguiti su questi fossili, che ormai fanno parte di moltè 
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collezioni paieontologiche sì pubbliche che pri\ratè, riguardano in .modo particolare 
i molluschi (1), poche specie di. echinidi (2

) e di crostacei (3). 

Tranne la citazione di alcuni pochi' briozoi, rinvenuti dal Ne'Viani in Alta
villa, da lui riportata nella Parte VI della SUt). nota sui « Briozoi neozoici d'I
talia», si può dire che nessuno si è mai occupato di ques.ti ani~ali, rion solo 
dell'anzidetta loc~l1tà, ;na di tutta la Sicilia. Soltanto il' ~ig., A. W. Waters, su 

·materiale fornit.ogli dal D.r Fuchs di Vienna, uel 1878 compilò una breve ~1ota 
sui briozoi del calcare tenero di .Brucali, in provincia di Siracusà. 
_ , Basterebbe esaminarc:i l'elenco di questi fossili riscontrati dal predetto 
cialista inglese nel surriferito giacimento, per riconoscerne facilmente l'età 

stocenica. · 

spe
plei-

Nelle varie. mie es~u~sioni compiute fin dal 1914 nel .territorio di Altavilla, 
sia da solo ohe col compialito prof. Giovanni Di-Stefano e cciu Pamico prof. Ma-. 

· riano Gemmellaro, ho potuto raccogliere un materiale briozoico così copioso .e 
ben conservato da meritare un'illustrazione speciale. 

Esso fa parte adesso delle collezioni dell'Istituto geologico di questa R.·Uni-

. versità. 
Ne cominciai lo studio nel 1915, ma avendolo sospeso pe~· quasi t1·e. anni 

a causa di imprescindibili esigenze dovute alla recente guerra, io terminai .verso 
la fine. dell'anno scorso, epoca .in c1~i ne potei riferire i risultati principali in 

, una comunicazione fatta a questa Società di Scienze Naturali ed Economiche (1). 
Riconosco però di ~verlo potuto compiere mercè l'ausilio di un· discreto materiale 
di confronto determinato da G. Seguenza e dal Neviani, esistente nell'an~idetto 

. . ' . 
Istituto, e messo a mia disposione, insieme con la riccà bibliografia, apposita-
mente acquistata, prima dal prof. G. Di-Stefano, di cui serbo vivissima ~ioono
.scenza, ed in seguito dall'attuale reggente la direzione di questo Museo geologico 
universitario, il prof. M. Gemmellaro, .che mi ha dato il suo valido ai~1to col 

solito affetto. 
I briozoi raccolti s1 

libere; e fra essi come 
Per la classificazione di 

presentano prevalentemente in forme incrost~nti, anzichè 
in tu~ti i terreni pii1 recenti abbondano i chei.lostomi. 
questi ultimi mi sono avvalso della sinossi testè proposta 

(i) Per la relativa bibliografia consultat·e: F. Cll'OLI.A, Le Pleurotomidi del Pliocene di Altavilla 
(Palermo). Palaeont. Italica, voi. .XX, p. 105, 106. Pisa, 1914. 

' 'c2) G. CnEccnIA-R1sl'o1.r, Gli ecf1inidi viventi e fo~sili della Sicilia. Par. lV • ·palaeont; Ital. voi. XXII, 
1916. 

(3) M. GEMMEr.r .. u10, Ur'ost.acei e pesci fossili del ~Piano . Siciliano•, dei dintorni di Palei-mo. Giorn. 
di Scienze Nat. ed Econ. di Palermo, voi. XXX, 1913. 

· (4) F. Cu•oLr.À, Nota preventiva sui Briozoi fossili di Altavilla in 1wov. di Palermo. B~ll. della Soc. 
di Se. Nat .. ea Econ. di Po.I.ermo. (Seduta del 23 dicembre 1919). . . 
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da Canu e Bassler .(1
) per if .loro sr,u·lio sui briozoi cheilostomi del Cenozoico 

delle Americhe, la quale è fondata, in generale, sui rapporti che si vanno semprE> 
più riscontrando tra le forme scheletriche di questi organismi e le rispettive 
funzioni fisiologiche. · 

· Di alèuni .nuovi generi, cioè ~i Cupl:!ladria,, Schizol~vella,. Schizobrachiella 
Canu e~ Bassler, ·non descritti nella loro ·nota sinottica, ma che lo saranno nella 

· lcro, grande pubblicazione. sul Terziario americano tuttavia in corso d_i stampa, 
mi sono state. éomunicate le diagno~i dall'illustre briozoologo francese-, il sig. F. Càn~, , 
che qui· sentitamente ringrazio, non solo. per la gentile comunipazione, ma perchè · 
ha altresì consentito di rivedere l'illn.strazione delle specie da me ritenute nuo~e, 
e mi è stat~ largo dei suoi autorevoli consigli e di lusinghieri incoraggiamenti 
n~lla compilazione della presente MAmoria. 

Nell'intento· inoltre che il mio studio· potesse riprodurre la vera fisonomia 
dei briozoi del Pliocene italiano, ho dato di tutte le speci~ 'un'illustrazione pos
sibilmente completa, indicando, sull'esempio e con' '1a scorta dei migliori autqri 
si antichi che moderni, i caratteri specifici risco.ntrati nelle· forme esaminate, le 

· loro eve,ntuali var~azioni ed affinità, la foro distribuzione geologica sia in Italia 
che fuori.· E non ho tralasciato nelle mie .particolari osservazioni.· di notare le • 
dimepsioni. di ciascuna specie, . costituendo queste, in generale, un buon carattere. 
diagnostico, che è stato. talvolta trascuratç> dagli antichi naturalisti ed è ancora 
sconosciuto per alcuni briozoi, anche più coni.uni. I briozoi .soÙo assai bene rap· 

· presentati negli .strati pliocanici di Altavilla e suoi dintorni, giacchè. ho potuto 
determinarvi circa un centinaio di specie. ·· 

E precisamente 78 specie e 7 varietà appartengono ai cheilostomi, Ìl specie 
· ai ciclostomi; tutte sono comprese ip 67 generi e . in 22 famiglie.. . . · . 

Delle specie suddette 11 ritengo nuove;· di cui una appartenente ad un genere 
vìvente, trovato da recente allo stato fossjle. ' · · 
. Essendo infine· una parte· del ,materiale ·studiato, adatto ad essere riprodotto 
per mezzo della microfotografia a luce incidente; mi son servit.o di questo pro
c~sso, che .nori era ancora stato adoperato in It~lia per s.iffatti organismi, ed ho 
potuto fotografare quasi tutte. le specie descritte ed anche riprodurre, occorrendo, 
varie volte la s~e~sa specie, per la presenza iu alcuni esemplari di determinati 
caratteri che ritenni utile fare rilevare .... 

·.In tal modo ho corredato la mia monografia di 171 figure·, distribuite in . 
8 tavole. Forse le tavole · sembreranno poche, ~ispetto al. numero non piccolo 
delle figure che vi sono contenute; ma fa d'uopo porre speciale. considerazione 

· (I) .:b'. CANU AND R. S. BABBL~:R, A Synopsia of Ainerfoan Early Tertiary Oh~ilostome. Bryozoa. S mith 
son. Inst. · U. S. Nat. Museum. Bgll. 96. Washington, 1917. , . ' ·. ' · .. 

/ 

' I I; 

·, 
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tanto alle difficoltà che attualmente s'incontrano nei lavori fotomeccanici,quanto 
.al mio desiderio di rendere completa la presente memoria anche dal lato iconografico. 

** 
Dallq studio esclusivamente paleontologico· del giacimento di Altavilla, a cui 

da vari anni mi sono dedicato, avevo dovuto senìpre conchiudere che insieme 
con alcune speciEi caratteristiche del piano Astiano, a cui si sogliono riferire 
attualmente quegli strati fossiliferi (1

), se ne trovano altr~ proprie dell'epoca 
immediatamente pitt antica, cioè di quella adesso comunemente intesa ool nome 

di Piacenziano (2). 
Sin dall'inizio delFesame dei briozoi, raccolti in quella regione, mi nacque 

il dubbio ohe ·~mtrambe le .epoche sovraccennate vi fossero rappresentate. Biso
gnava però constatare 1:se le località, donde provenivano i fqssili caratteristici, 
fos~ero stratigraficamente distinte. Ciò che non avrei potuto. fare avvalendomi 
dei fossili genèralmente esistenti nelle· comuni 1)ollezioni di Altavilla, raccblti 
senza alcuna precisione topografica,' mi riusci assai agevole facendo uso della 
mia collezione di briozoi, in cui avevo notato \ vari siti della, raccolta. 

Così, eseguito un esame stratigrafico 'del Pl~ocene di Altavilla e dei suoi 
dintorni, ho potuto con Vf.'lra soddisfazione riconoscere che -gli esemplari delle 
sp~oie ·caratteristiche del Pliocene inferi or.e e:rano stati da me rinvenuti negli 
strati più bassi di tutta la formazione, mentre le specie astiane in quelli più alti; 
infine tanto negli uni che negli altri io avevo raccolto quelle specie che sogliono 
essere comuni alle. due epoche, in cui si suole attualmente dividere il Pliocene 

italiano. 
Le osservazioni stratigrafiche da me compiute, insieme alla rassegna ed. alla 

·illnstrazione, ove occorra, dei fossili pitt importanti dell_e due zone in ~ui va 
divisa tutta la serie pliocenica d~lla provincia di Palermo, formeranno oggetto ·. 

di una prossima mia nota. 
Accenno qui soltanto che nella provincia di Palermo (regione di Altavilla) 

il Pliocene inferiore è costituito alla base da marne bianche a foraminiferi (trubi) 
presso la stazione. di S. Nicola, da arenarie calcarifere e brecciole oonchigliari 
(tufi calcarei) dal detto paese sino .alla località detta « Chiesazza »; è ricoperto 
in discordanza da sabbie sciolte giallicce, costituenti il Pliocene superiore, dal 

torrente di S. Micl~eie à quello di S. Giovanni. 

· (1) L. BuoAcct, Descrizione geologica di Sicilia. Roma, L906, P· 113. - M. GH!Noux, Les f or'mationtt 
marins ,p/iocènes èt quaternaires de l' Italie du Sud et de la Sicile. Lyon, 1918, p., 174. 

(2) F. C1Por.LA, Le Ple,11rolomidi ecc. Op. cit., p. 110 (6). -_Nota prei·entiva ecc. p. 19. 

,I,, 

r. 
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Nella sponda sinistra di quest.'ultimo. torrente, esso affiora novamente ed è 
rappresentato dalle 'solite arenarie ealcarifere; le quali in vari punti. si caricano . 

. di un gran numero di gusci di foraminiferi dél genere; A~phitegina, che sogliono 
-esseré più o meno diffusi in tutta la formazione; Qui vengono a costituirsi alcune 
lenti_ di calcari -ad · Amphistegina, ove sono aperte delle cave' per usi locali. 
Questi càlcari formano in Altavilla, come : altrove ,in Siqilia e nella . Calabria 

. . , . . ' 
secondo Seguenza, la parte più alta .del Pliocene più antico. · 

Quest'ultimo tr~tto che è il più occidentale di tutta la serie, viene quindi 
ricoperto d~ piccoli lembi di conglomerati fossiliferi quaternari, e poi presso la 
sta~iéme di Casteldaccia . scompare . sotto i tufi e le argille del Piano Siciliano, 
ohe vi trasgrediscono con sensibile discordanza. 

Com'è chiaro, le mie conclusioni non sono che una oonferma._degli studi 
stratigrafici compiuti in quella località dal prof. G. Seguenza, il quale nel 1868, 
dubitativamente (i), e poi più tardi, ~on ogni certezza (2), distingueva nel Pliocene 
di ,Altavilla due epoche diverse. sia per ragioni stratigrafiche ohè paleontologioh~. 
(Si consulti in: prop~si_to la_ sezione geologica ohe egli ril_evava nel 1872_ tra 
Ficarazzi e il· Telegrafo) (3). . · . 

. Benohè il Séguenzà non ne oonosoessè i bi:iozoi, . ohe gli erano stati di vali
dissimo e principalissimo aiuto pel riconoscimento del Pliocene più antico della 
Calabria, nel guaÌe essi assumono un notevole sviluppo rispetto_ alla scarsa quan
tità di altri 'fossili (4); pure nel 1880 veniva a riconoscere in. Altavilla la serie , . 
più. caratteristica del suo piano Zancleano. (5). 

Questo piano egli ritenne ·ohe· esistesse in Sicilia e fosse la continuazione 
di quello deUa Calabria,' contene~do la st~ssa fauna e avendone identica la nat~ra 

· litologica: e -la posizione stratigl'afica, imme_diatamente superiore al Tortoniano · · 
ed inferiore all'Astiano (6). . ·, · · 

· Lo Zancleano di. Seguenza, nei pressi di Altavilla è rappresentato con le 
sue facies più comuni, di ·marne bianche (trubi) corrispondenti a depositi di mare 
profondo, e di arenarie' e brecce éonchigliari della zona coralligena. Esso contiene 
una fauna assai ricca di foraminifori, cirripedi, brachiopodi e molluschi, la quale 

. (1)- G. SEGUENZA, La forr;iation zancléenne, ou recherch~s sur une nouvelle formation tertiaire. Bull. de 
la Soc. géol. de. France. Paris, 1868, p. 482. · · . . 

(2) _Io., Studi stratigr'afici sulla formazione pliocenica dell'Italia Meridionale. Boll. del R. Com. Ge~I. 
Roma, 1873-77, p. 13 e segg. · · 

(3) Io., Studi stratigrafici ecc, Op. cit .. Tav. I, fig. 1. 

(') G. SEGUENZA, Le formazioni. terziarie nella prov. di Reggio Calabria. Op. cit. pag. 180, .182. · 
' (5) Io., Le formazioni terziarie .nella prov. di Reggio Calabria. Op. cit. pag: 2il8. . 

(6) Lo Zancleano fu prima r~tenuto d~ Seguenza inferiore al Piacenziano (La forrnat. ~ancl. c. s.) 1 

in seguito a studi più accurati fu da lui sottoposto all'Astiano (Le /orni. te_rziarie é. s.). ... · 

··,. 
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si distingue da quella sovrastante per un maggior numero di specie estinte e per 
la prevalenza di speciali famiglie, p. es. Ostreidae e Pectinidae fra i .lamellibranchi . 

. . D'altro canto il piano A'stiano, . mentre in 'tutta la Sicilia e neÙa Calabria 
. . ' 

è quasi sempre costituito, secondo Seguenza, da marne, ed argille con fauna' d1 
'mari profondi, in Altavilla, eccezionalmente, è rappresentato dalle' sabbie gialle 
. con fauna littorale, in cui fra gli . abbondanti gasteropodi .. prevalgono le grandi 
e vere Pleurotome, le Terebre, le Nasse,. i Conus ecc., come negli strati del 
Pliocene superiore .dell'alta e media Italia.,. , · 

' Il mio studio quindi, oltre che conferma, riesce anche a completare le ricerche 
stratigrafiche e l~ èonclusioni paleontologiche fatte in. Altavilla dal Seguenz~. 
Dalla. conoscenza· dei briozoi della. detta località si possono ormai eseguire utili 
raffronti con le faune analoghe dell'Italia continentale e dell'estero. Sicchè io ho 
potut'o identificaré la fauna briozoica del piano più basso _con quelle di Terreti 
e di Testa del Prato presso Reggio Calabria, di Castrocaro presso Forlì 'e d~l 
Crag corallino inglese. . 

È· noto che il piano Zancleano di Seguenza, a cui il Mayer sostituì · Ù suo 
Messiniano (col .quale pe~ò· nor.i si può confondei::,e perchè fu riferito.~ strati di 
età diff~r~nte), ha incontrato tante opposizioni fra i geologi, d~ essere tenuto in 

poco conto in' Italia. , . · . , . 
Però da quanto ho fin qui' esposto io sono indotto a riproporlo per un esame 

più equo e più completo' del suo valore, che, è ric_onosciuto al prese~te anche 
. dall'Haug (1). Esso è, a mio avviso, il ter;°line P.iù idoneo e più comprensivo per · 

dinotare nelle sue facies differenti, come· l'intese il suo autore, il Pliocene. più 1 

antico, , al~erio, delPit~lia meridionale, m~glio che quello di Pià~enziano, più 
comunemente. adottato pér di'notare· un facies soltanto della formazione anzidetta, 

eioè l'argilloso. · . 
·.I sedimenti· argillòsi piacenz.iani pùssono confondersi, come· è avvenuto, con' 

· quelF litologicamente identici dell'epoèa immediataI?-ente superiore,· sicohè la _deno- · 
. minazione di Piacenziano può avere· talvolta egual valore di quella di· Astiano'. 
· Analoga c?nfusione ne ris~lterebbe, se· si volessero chiamare astiane soltanto 
le formazioni sabbiose littoranee Qella serie pliocenièà. . 

' Laonde, distinte le due epoche plioceniche d'Italia ptineipalme~te· ·d~i soli 
car'atteri lito1ogioi, ne' derivò' la, facile co~cl~sione èhe ~e divisioni del periodo 
pliocenico m Piacenziano ed Astiano, al pari di quelle del' Mi~cene, non rappre-: 

·. \ •'' '' . . . ' 

: (1) E. HAua, Traité de Géologie. Val.· II, Par. II. Paris, 1908-11, p. 1646. 
. ' ' . 

. Giornale di Scienze .Natto·ali ed .EconcnnÙhe, vol. XXXII ' 

.'' 

~. 

:.· 

I ·1,' 
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sentassero, che differenti zone batimètriche dello stesso siste1na (1); ciò .che gli 
. studi stratigrafici e paleontologici non possono ammettere (2). 

I, . 

Le raccolte dei briozoi, come sopra ho detto, furono da me compiute in 
varie locàlità del territorio di Altavilla; sia negli strati più alti della.formazione, 

· cioè .. nelle sabbie sciolte sottostanti· al' paese, specialmente in contrada detta 
« Cozzu ()rucidda », sia negli strati più bassi i cioè. nelle.· arenarie calcarifere, pre
cisamente. alla cosidetta « Chiesazza ~, in contrada Calasciabica, Cannamasca 
(parte inferiore), e dentro aièuni valloncelli situati a Òirca 2 K~. ad Est del paese. 

Nel quadro ohe segue, insieme con la .distribu~ione geologica di tutti i briozoi 
studiati, con l'habitat di, quelli ancora viventi,. h.o indicato la foro ripartiziol.1e 
stratigrafica in Altavilla, notando con la lettera I. le specie trovate nella parte 
inferÙlre è con la lettera S quelle della parte superiore. 

Per qu~l che,riguarda la fauna briozoica degli strati più antichi di Altavilla·, 
'dal qUadro suddetto si rileva : ' 

V Su 85 specie· trovaté in questo piano, 36 sono estinte, cioè il 42 °/ 0, 

le altre ~ono ancora viventi tanto nel Mediterraneo, quanto nell'Atlantico; alcune 
poi . sono · state finora rinvenute s.oltanto · in mari settentrionali o artici, come · 

·, · , Amphiblestrum trifoliu'm S; W., Membraniporina hexag9na Bk., Tegella unic01·nis · 
Flem., Chaperia galeata Bk:, Scrupocellaria elliptica Rss., '.Cupula1'.ia umbellat~ Defr., 
Trypostega venusta Norni. 1 Callop01·ina· decorata Rss. Ciò ohe conferma l'~lt~o 
carattere ohe Seguenz~ riscontrava nei suo panoleano, ·la cui fauna,· comprende
rebbe non poche, tra le specie anco~a vi venti, ohe· abitano . nell'epoca · attuale i 
mari del Nord. (3

). 

,2.0 Vi sono presenti alcune specie, note o in terreni· più antichi o non 
ancora nell'Astiano, ·come: Rosseliana formosa Rss:, , Umbonula monoceros Rss., 
Filisparsa hastalis Mnz., Mucronella Peachi J ohn. Oltre a queste, alcune, gene- ' 
ralmente miÒceniche, vengono indicate per la prima volta nel Pliocene più anÙco 

·come.: Micropora coriacea Esp., T1•ypostega venusta Norm., Calloporina deco~·ata Rss., 
Porella regularis Rss., .Hippaliosina clavu

1

la Mnz. · . 

Tutte le specie nuove, meno 2, sono state rinvenute negli strati inferiori; 

(1) OH. DE Si.EFANI, Les terrain8 tertiaires supérieurs du bas~in de la Mediterranée. An~. de la. Soc. 

géol. de Belg!qu ), Tom. XVIII~ Lié~e, L890-S1. - M. G1aNoux, Op. cit., p. 21. ·. ' , 
(2) E: HAua, Op. cit., p. 1643. . , . . .. 
(3) G. SEGUENZA, Sull'antica distribuzione geografica di tafone specie malacologiche viventi. Boll. Mala.e. 

!tal., Anno III, Pisa.,, 1870. ' 

. I 

., 
\, 
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di esse 4 furono trovate anche negli strati superiori. Delle 4 specie, esistenti 
esclusivamente nella formazione più bassa, 3 sono affini a specie più antiche 0 

per lo meno piacenziane. Infatti : 
a) Labiop01·a Altavillae n. sp., nella sopra ricordata mia Nota preventiva 

fu riferita ad un ~enere nuovo, ma come gentilmente mi avvertì il sig. Canu, . 
essa appartiene ad un genere,· finorlj. riconosciuto nei· J;nari attuali, da peco però 
rinvenuto fossile dal detto. specialista francese nel Langhiano di S. Domingo. 

b) Gribrilina Nevianii n .. sp. è assai vicina alla Or. punctu1·ata Bk. del 
Piacenziano d'Inghilterra. 

e) Hippoporina Ganui n. sp. è affine alla Eipp. purJ.ctifera Can. dell'Eocene 
di Parigi. 

· · 3.0 Nella p<J.rte inferiore soltanto suno notate le. specie, le quali sono rite
nute finora caratteristiche dello Zancleano delle Calabrie non che del Piacenziano • 
di altre località itaÙane, perchè .riscontrate esclusivamente in detti terreni. Èsse 
sono: Hippoporina surgens Mnz., Schizotheèa stellata Seg., Buffonella? congesta Seg., 
Phylactella annulatopora Mnz., Fen. ciliata var. calabra Seg. 

A queste ~i aggiungono quelle al.tre che vi sono rappresentate con qriella 
particolare abbondanza che è loro caratteristica negli strati più bassi del .Plio
çene .(i), come: Gup. umbellata Defr., Lunulites androsaces Micht., Figulm·ia figu~: 
làri.~ J ohn., Hipp. · obvia Mnz., Galloporina · decorata Rss., Mastigophora Dutertrei 
Aud., Osth~ · tubigera Bk., Prob. dilatahs Iohn. 

Le specie infine che vengono indicate nello Zancleano delle C.alabrie, quasi 
sempre sono state rinvenute ·nel Piacenziano di altri luoghi; è ciò comprova 
come questo piano del Mayer sia comp:reso in quello del Seguenza. 

. Per quel che riguarda poi la fauna briozoica delle sabbie deg_li str.ati supe- . 
riori di Altavilla, dal quadro comparativo si ricava : : ' 

1°. Delle 53 specie rinvenute nelle anzidette sabbie, 17 sono estinte cioè 
' ' ' 

il 32 ° / 
0

• Si ha perciò una fauna rappresentata da un minor numero di specie, 
con una proporzione anche minore di forme estinte, rispetto a quelle degli ,strati 
infociori. ·Ciò' aveva anche notato Seguenza per i . briozoi ·delle due formazioni 

I 

·plioceniche calabresi. 
Le specie· ancora viventi si trovano, ·quasi tutte, tanto nel Mediterraneo che 

n~ll' Atlantico, e ge~eralmente a poca profondità. 

(i) Sul grado di frequenza di alcuni fossili che. caratterizza. i due piani del Pliocene, si può 
co.nsulta.re G. Seguenza. Le form. tera:. in prov. di Reggio. ecc., Op. cit., p. 242. Esso si può rileva.re 
per i briÒzoi studiati, nella. parte descrittiva di questa Memoria, in cui per ciascuna. specie, insieme 
con l'indicazione della.. località della. raccolta., son·o nota.ti i numeri d.ella. collezione, che si ~iferiscono 
generalmente ad una. o·ph\ colonie della. specie esaminata... ' 

. ' 

·, 

,. 

·I 
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. . 2.0 Le specie, che c·ostituiscono quest'altra fauna, ·vi so~o in gran . pa_rte 
passate dal piano immediatamente inferiore, restandone però parecchie, come si 

, è detto,· proprie di quest'ultima formazione~ . : : · . · . . .. ·· · 

Sicchè sqno comuni ai due piani ,di Altavilla, come al Piacenziano e all'A~ 
stiano di altre località : Oallopora lineata L., Ohaperia galeata · Bk .. , Calpensia 

, impressa Moll., Manzon~lfo exilis Mnz., Oup. iiitermed.ia Micht.; On. angulosa Rss., 
Or. radiata Moll., Fig. figularis J ohn., SchizJJpodrella unicorni~ J ohn., Schizolavella' 
vulgaris Moll., Schizomavezzd linearis Hass., Steph. biaperta Michl., Hipp. obvia Mnz, 

• ' I ) 

·PeristomeUa coccinea Abild., ·e var. fulgu~·ans ~nz., Fenesfrulina .Malusi ,And., 
Dip01·ula v~rrucosa Peach., Oall. decorata Rss., 81Jiittina ?·eticulata,var. s;1;stolostoma · 
Mnz., Pm'. cervico~nis .Pall., Osth. tubigera' Bk., ·Prob. repens S. W:, ecc. . ' 

, Vi sono presenti inoltre aicune specie che non si sono trov~te' fossili in 
·.terreni. più recenti dell'Astiano1 .come: -Lun. androsaces Micht~,, Smit.t. 1·eticulcita 

M .. Gill.; Schizob1·achiella goniostoma Rss.; altre .·infine che son note ordinariamente· 
in terreni vostpl~ocenici ~ so.1}0 conosciute soltatlto come. :viventi ~e~ mari attuali. 
, . Delle 6 · specié r~uove. rinvenute .in queflt'u~tima formazione, 4, come si disse, 
sono presenti. anche negli strati superiori; le 1:1,ltre .2 sono affini a spede recentt 
Tra queste ricordo la liipp. Checchiai n. s·p. che è assai vicina alla Sch. fay.alen;is 
Calv. vivente nelle Azzorre. ' ' , ' ' · 

,L~ fau~a1 briozoica quind(degli str~~l superiori di. Àltavilla, benchè no·~ 
, abbia, 'come quella inferiore, delle specie .c~ratteristiche, pure si, distingue assai 
b~ne dallè altre faÙrie neogenich!'l per il: suo spiccato çaratt~re ,di modernità,' 
come. già. notò. Segu~IlZf!o' per i briozoi' astian'.i della Cal~brill (1

). , , , ' :· ,. " 

:· 3.0 Per .la relativa ·scarsezza 'di'· qu~sto tipo. di an~i;nfl.li nei terrenirsfo'cro'ri.i . · 
degli . strati . superiori . di , Alta viÙ!'l', specialm.eute dell'Alta .. e · m.edia' Italia:, vengono· 
indicate· per .la prima volta varie. specie,' sconosciute finora' nell' Astiano; alcune ,~ 

. délle q~ali, però avrehbero. dovuto t}.'OVQ.rsi ·in, quest.O piano perchè :'già : esistenti 
.' 1 sià nel Pliocene· inferiore ~he nel Quaternario. Tra .. queste· cito : Oonopeum. La

croiaJÙ Aud., '. Electra · monostachys Bk., El. elliptica R.ss. Thalamoporella aridega
vensis. MichL, · Schizopod1·ella imicornis var. tetragona Rss., Hipp. adpressa var. 
S~ittiMnz., Hipp.iczavula Mnz., Mucr. variolosa John., Porella regitlaris Rss . .Mast 

, ' ,. I I ' e 

, ·Dut'ertrei Aud., Prob .. dilatans John.,· Mi~roecia (Berenicea) suborbicularis Hks. 
• • ' i " ' • 

" I 

I 

'\ 

·, (i) G. 8EGUENZA1 Le formaz .. ter:z. in. prov; di Reggio: Op. cit., p. 311. · 

I ' 

·,l 
I 
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Estensione cronologica delle specie studiate, distribuzione . st1:4atigrafìc~ 
di esse ,in Altavilla ed habitat di quelle ancora viventi (1). 

1 I S 
2 1 ·S 
s I I 

4: I S 
5 t s 
6 I 
7 I 
8 ·s 
fJ I S 

10 l 

i1 I S 
12 I 
16 ,.I s 
14 I 
15 I S 
16 I S 
17 I 

18 I 
19 I 
20 I 

Electra elliptica Rss. sp. 
» monastach,qs Bk. sp. 
? Di · Stefanoi ri •. sp. 

Ogivalina Gemmellaroi n. sp. . ~ 

Conopeum i~croixii Auct. sp. . . 
MembranipÒrina ·Manzonii n. sp. . . 

• hexagona Bk. sp. · . 
Oupuladria · canariensi.~ Bk. sp. • 
Callopora lineata L.' sp. . 

» ' Dumerilii' Aud. sp .• 
,Amphiblestritm trifoliv.m S. W. sp. 
'l'egella unicornis Fl. sp. 
Chaperia galeata Bk. sp. . . . ! • • 

Scrupocellaria elliptica Rss. sp. . • • 
Onychocella angulosa Rss. sp. 

Calpensia imp:e8sa Moll. sp; .• 
Rosseliana inco.mpta R1:1s. sp. 

" • '. Rosselii Aud. sp .. 
PloridineUa formosa Rss. sp. • • • + 
Gargantua bidens Bk. sp. • • , 

21 I S JJficropora coriacea Esp.' sp. 

22 I Citpularia ttmbellatcì Defr. sp. 

2S I S • , inte1-media Micht. sp. 
IM S Lunularia androsaces Micht. sp. · 
25 I. Labiopora Altavillae n •. sp. . · . . . 

I S Thalamoporeila a~de,gavensi:~·Michl. ~P· 
I S . Manzonella exilis Mnz. sp. ; • 

Cella~ta fistùlosa L. sp. , · ·• • 

26 
27 
:.s l 

29 S MembraniporeUa nitida John. sp, 
so I S . Oribr~li~a radiata Moll, sp. • 
81 I . · Nevianii n, sp. • • • 

i 82 8 Distansescharella Seg~tenzai n: sp. . 

+ 
+ 

' 

1, 

Miocene 'della Tunisia • 

• della Nuova Zelanda +++ 

+ + +'+ + + + + + Miocene della Tunisia e degli S; U. + + + 

+ + ++ tt++ 
+ ++++ +++ 
++ ++ ++ .++ 

' ?++ 

+ 4-+ + » » • + . 
+ + + + ++'Miocene d'Australia.e N. Zelanda 

+ ( + + t + + + ~ Entrerrian~ dell'Argentina . . . 

+++++++t+++ 
+ + +t+t+++ 

+ ++ 
+++++ 

+++ + 
, + + t + + + + Miocene.d'Australia. 

+++ +++ +++ 
+++-+ + ++ 
+ + ++++ 

++ ++ ++ 

(f 

Oligocene e Mivcene degli S. U. 
Mioc.ene d'Australia . 

+++ 
++ 

+ 
+ 
++ 
+ 

++. 
++ 

++i+ 

+, 
+++ 

+ 
++' 

+++++ + 
+++ 

++++++++++ 
. + ++ 

+++++++++++ 

Miocene d'Àustralia. e N. Zelanda ++ + 

• • ' , .Pliocene della • + + + 
• di ~nis,ia, At1:stralia e S. U. · + + + 

i 

(1) Sono notate nello Zanoleano le .spècie d~l Saheliano,' e nel Siciliano quelle. del Calabriano: 

' ,. 

·,·; 

I i 
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33 I S Figularia figularis John. sp .. 
84 I , Scorpiodina scorpioides Mnz. sp. , • 
85 I S Chorizopora Brongniarti Aud. sp. 
86 I Trypostega venusta Norm. sp. . , . 
87 I S Schizopodrella unicornis John. sp. : , 
38 I S •' » 'var. tetragona Rs.s. 
89 I S Schizolavella vulgaris Moll., sp. . .. 
,40 I S 

1
Schizomavella linearis Hass. sp. . , 

41. S &hizolrra:chiella goniostoma Rss: sp. • 
42 S • sanguinea Norni. sp. 
48 I S Stephanosella biaperta :\!fichi. sp. 
44 I S Buffonella 'I congesta Seg. sp. 
45 I S Hippoporina.obvia .Mnz. sp. . . 
46 I » adpr~ssa Bk. sp. . 
47 ' s 
48 I 
49 I S 

50 I 

» 

» 

» var. Smitti Mnz. 

Oanui n. sp. 
defensa ~. sp. . 
i~ezus' 'Bk. sp. 

51 I S ». , longidens n. · sp. 
o2 S » Ohecchiai 1_1. sp. 

68 I ·• surgens Mnz. sp. 
54: I S Peristomella coccinea Abild. sp •. 
5,5 I S Per. coccinea var. fulgurans Mnz. • 
56 I » ». » strenuis Mriz .. 
57 I 8 ' Fene~trulina Malusi Aud. sp. 
58 I S Microporella ciliata Pall. sp. . . 
59 I » • , var. calabra Seg. 

60 I S » » » morrisiana Bk. 

61 I ·s Diporula verrùcosa Peach, sp. • • 
62 I 8 Calloporina decorata Rss. sp. • 
63 S Smittin~ reticulata .M.-Gill. sp. 
64 I S · • • var. systolostoma Mnz. 

65 I • Canavarii Nev. sp. 
66 I . • clieilostoma Mnz. sp. 
67 I • titba Mnz. sp .. 
68 I S Mttcronella variolosa Johri. sp. 

_, 

+ + + + + + Pliocbne della N. Zelaq~a. 

+ 
++I+ 

+++++++ 
+ 

+++++++++++ 
+ + + + 

'++1+ 
+ 

Miocene della Tunisfa e degliS. U. + + + 

++++++++++ ++ 
+ + + + + + + + Miocene d' À ustral., Tunisia, N. Zel. + + + 
+++ + 

+ +++++ 
+ + · + + + + + Miocene della N. Zelanda . 

+ 
++++ 

'. ++++++ ' 
++ 

. + + + + + Miocene della _N. Zelanda • 

++ 
Miocene dell'Australia 

, ++I+ 
. +.++ 

++ 

'' 

++ + +++++++++ 
+· +++++ 
+ +++ 

+' ++++ 
++ +++++++ 

M~ocene d. Spagnà, N. Zel., Austral. + + + 
Miocene d'Australia e N. Zelanda + + 

' 

++ 

+++++ 
+++++ 

·+++++++ 
+++++ 
+++++++ 

+ 
++++ 

++ + 
+++++ + 

I' 

Miocene dell'Australia 

» e N. Zelanda. 

Pliocene d'Algeria. 

+ 
++ 
+ 

++I+ 

++ 

+++ 

-1 
( 
I 
I 
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69 I 
70 I 
71 I 
72 I 
78 I 
74 l 
75 I 
76 I. 
77 I 
78 I 
:79 I 
so 
81 I 
82 l 
88 I 
84 I 
85 I 
86 I 
87 I 
88 I 
89 I 
00 I 
91 I 
92 I 
93 I 
9-1 I 
95 I 
96 I 

Mucronella Peachi John. sp. 
8 Porella cervicornis Pall. Sp. 

» regularis Rss. sp. .. • 
Teuchopora castrocarensiB Mnz. sp. · 
Umbonula monoc'eros Rss., sp. 

» verrucos~ Esp. sp. 

Retepora cellulosa L.-Sm. 
Schi'r1otheca stellata Seg. 11p. 

S llippopodina campanitlata n. sp. • 
S llippaliosina clavula Mnz. sp. • 

Adeona lleckeli Rss. sp. • . • 
S Adeonella insidiosa Jull. ? • 

Ph.lJlactella annulatoporà Mnz. sp •. 
Mastigophora llgndmanni John. sp. 

S » Dutertrei Aud. sp. 
. . Schfsmopora coronopus S. W ood, sp. 

S Osthimosia tilbigera Bk. sp. • • 
S Diaperaecia (Proboscina) dilalans John. sp. 

S 'Proboscina repens . S. ·w ood, sp. • 
Stomatopora Watersi Can. sp. · 
Discosparsa cupula' d'Orb. . • .. 

S .Microecia (Berenicea) suborbicularis Hks. sp. 

Tùbulipora ftabellm·is Fabr. sp .• 
llornera striata M;.Edw. 

JJJntalophÒra rugosa d'Oro· • • 
· Filtsparsa hastaUs Mnz. ?. • • 
Lichenopora mediterranea Bl. . • 
Ceriopora globitlus Rss. . .. 

! ' 

+ + + Miocene della N. Zelanda , 
+ + + + + + + + + Pliocene d'Algeria . , 
++++ + + 

+++ + 
+ +++ 

++ +·+ 
+ ++++++++ 

? 

+ 

+ Miocene e Pliocene di Pianosa • 

++ 
++ ++ + 

++++ 

+ 

+· + 
+ ++ + + Miocene della Tunisia 

++ ++ +. 
+++ + ++ 
++ +++++ 

++ ++ 
+ +++++ 
+++++++ 

Pliocene d'Algeria, Mioc. N. Zel. 

I » • 
Miocene 'dellà N. Zelanda • 

+++ 
++ 

++ 
+++ 

++ 
+ 

++ 
+++ 
+++ 
++ 
+++ 
+++ 

+ 
++ 

+ 
+++++ ++ 

+++++++ 
.+++++++ 
+++ +++ 

+ 

Miocene d'Australia e N. Zelanda + + 

++ 
? , 

+ 
+ ++++ 

++++++ 

Miocene della N, Zelanda . 
+++ 

. ' 

+ 

+ 

\• 
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. , Dalle superiori ()Sservazioni restan'o esattamente distinte le due 'faune brio-
zoiche e ne risulta la corrispondente .ripartizione geologica degli strati 'di èui è 

. costit~ita: la serie plioc~nica di Altavilla e. dei. suoi dintornL '· 

La fauna littorale astiana' 1eRsendosi completata, riesc~ ancor megliO indivi
·.dualiz~ata di quella c'alabrese illustrata da. Seguenza, l~ quale, . oltre che sca~sa, 
è mescolata con una grande' qual}.tità di. forme proprie del faci~s argilloso e 

\' ''' I 

marnoso,,•' 
. . Le fisonomie difr'erenti delle faune sopra esaminate sono fondate, come si è 
visto, su . ~aratteristiche speciali di• ciascuna di esse, e non. sulla maggiore, o minòre 
.quantità di specie che si possono identificare con quelle di altri terreni coevi. 
Quest'ultimo criterio .che con utilità, e agevolezza può' adottarsi nell'esame com-

.. parativo di faune antiche, si comprende che non :può 'seguirsi 'per. quelle di 
terreni piuttosto recent.i, come sono i briozoi del ~erritoiio d'Altavilla . 

. :i' 

Infine non posso tralasciare di' accennare ad ·alcune osservazioni 'che dal lato 
morfològico ho potuto fare .sull'abbondante e ben conservato materiale studiato. 

i.o Nell~ · Membraniporina )Vlanzonii n .. ,sp. ho incontrato. alcuni 'zoeci, il 
.cui contorno è più allungato che ~egli altri e ristretto Ì~teralmente. Essi . sono . 
molto vicini 'per· la forma agli onicocellari, coi. quaii li av~vo' identiftcato' nella 
«Nota prevenÙva »' attribuendo' la. specie alla M. elliptica Rs~: Non·. so~o però 

. onicocellari perchè vi manca il cànali.~olo distale è la pE1,rte prossimale deWopesia · 
·non è denticolata~. . ' · 

Questi zoeci, come mi '.ha avv~rtito .·il Sig. Oanu, che ,l'ha riscontrato· in 
numerosi esemplari della Membraniporid1·a spissimuralis Canu et Bass. 1920 del 
Jacksoni~no dlAmerica, con la quale la niia sp.ecie ha molt.e affinità, dèvono essere 

· ·riguardati come « òellule. primos~riali », la . cui forma p~rò rimàne inesplica
. ?ile, perchè il fenorMno non è stat~ ancora o~servat.o. nelle. specie recenti (vedi 

tav. I, :fìg. 6). · ' · · 
2.0 In al.ouni esemplari, che ritengo, riferibil~ aUa Ross: · formosa Rss. h 

osservato alcuni ,ovicelli, s,inora scon~sciuti~ nell.a detta specie: Tali orga~i h: 
pure notato nella Clt. galeata Bk., Schiz. unicornis John. e Fen. ciliata ohe s 
rarissimi à. riscontra_rsi nei foss.ili. ' ono 

. a. 0 In quasi tutte le colonie .di Ro;s, incompta Rss. ho notato la · . 
· · · · l' d' . . . · · . presenza 

di .alcum zoeci anorma 1,. 1 forma .assai diversa degli ordinari (vedi tav. II fì 
3
· 

Essi, allontanati dai comuni zoeci, possono dare l'illusfo. ne d". ··i· ' g. ): 
; • • · • . , • •. . . 1 . . i specia i gruppi 

· di br1ozo1) di,· forma cClmunemente esagonale · In tale errore 1· · · d · · . , . · · o ere o sia mcorso 

. ' 
' 

\, 

I 
I 
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il Seguenza che chiamò Membr. emagona quèsti zoecioli da lui trovati in talune 
colonie della Calabria, che io ho avuto l'agio di esaminare . 

. 4.0 In Eleétrd (?) Di-Stefdnoi n. sp. zoeci~li d' ignot~ fu~zi~n·e·, nh'n. solo si 
trovano negli spazi interzoeciali, ma alcuni rimpiazzano il polipide, collocandosi 
dentro il contorno del zpecio normale {vedi tav. I, fig. 18); nuovo esempio dei 
vari casi di rigenerazione nei briozoi (1

). 

Altri esempi di rigenerazione del polipide si possono osservare in Ogiv. sicula 
n. sp. (tav. I, fig. 20). · 

5.0 Gli- esemplari di alcune specie, trovate specialmente nel pianb superiore 
· del Pliocene di Altavilla, si trovano spesso provvisti del doppio strato calcareo 
(cioè dell'olocisti coperta dalla pleurocisti o •:lalla tremocisti). 

1 ·due strati si presentano, meglio che nei viventi, talora assai bene distinti, 
ed il sovrastante assume generalmente un color~ bianco ed una lucentezza ~pe- · 
ciale, ·spesso madreperlacea. Ciò avviene di frequente negli esemplari di Sch. uni
cornis John., Fen. ciliata Pall., Call. -decorata Rss., Mucr. variolosa John., Mast. 
Dutertrei Aud., · eco. 

Ritengo che il prezioso 'materiale potrà prestarsi altresì per utili .rice;che 
sulla calcificazione dei briozoi, su cui ancora poco si conosce. 

Istituto 9eologico della R. Università di Palermo, 29 luglio 1920 . . · 

(I) R. LEVINSEN1 Sur la régé-neration totale du Bryoeoairu. Bull. de l'Acad. des Sciences de Dane-
mark.. p. 165, fig, 4, 7, 11. . · · 

Giornale di Scill~e Naturali ed Aon~iehc, Tol. XXXII 
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DESCRiZIONE DELLE SPECIE 

· ORD. OHEILOSTOMATA Busk. 

SottOrd. A nasca :·Levinsen, ·ll109:· 

Divis.· Malacostega .Levinsen,' 1909. 

Fam. Electrinidae · d' Orbigny, 1851. 

Gen. Electra Lamouroux, 1816. • 
La calcificazione .frontale. dei zoeci è essenzialmente o esclusivamente una 

gimnocisti. Vi può essere un· cerchio di spine attorno l'area frontale, d\ cui una 
non appai~ta prossimale è generalmente la , più costante e spesso l'unica presente. 
La parete distale è fornita· nel suo . margine prossimale di .una fila o. cintur!'J, · 
trasversale ·di septule unipore; le pareti laterali ne hanno 2-3 mult5pore. Avicolari 
a'ssenti, oeci assenti o aoantostegi .. (Levins.). · ' . _.. 

• 'i 

.Electra elli.pti.ca Reuss, 18.74. 
(Tav. I fig. 5). · 

1847. - Membranipora nobilis Reuss (27), Wien. Tert., p.· 98, tav. XI, fig~ 26~ 
1874. - » e~liptica > (30), Oest. - Ung., p. 39, -tav. IX, fig. 1, 2. 
1875. ~ · » lineata Manzoni (4:8), _ Castrocaro, p. 11, tav. I, fig. · 6. 

1879. -· > elliptica Seguenza (GS), Reggio, P.· 80._ .,, .. _ '. ..-. 
1904. - » » · Canu (6}; Tunisie, p~ is, .. tav.' XXIII; dìg. L 
1912. - .1 .., • .., (12), Br. h'elv: d'ÉrJ.,:p.194, tav. X [II] flg.'4-8. 

· 1913. - > » • (5), Bryoz. foss., p. 126.' :·. . · 

-, 

. ·, 

'· 
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Caratteri spéciftci riscontrati. - Zoario ·incrostante, spesso molto esteso. Zoeci 
centrali. subofr~ola:ri. Ooi;itorni finamenti. striati, soUevati .specialmente nella parte 
distale, separati da solchi profondi; d.i fo;ma· egu~le aH'opesia, che. è ·polimorf~; 
ma spesso ellittica od ovale. Nella parte anteriore dei contorni zoeciali si scorgono 
due robuste 'prominenze, forse basi di due· grosse spine. Avicòlari ed ovicelli 
assenti. . ! lu: =O, 41 - ò, 72 · ~ lu. =O, 42. - O, 57 

Dimensjoni (1
). ~ Zoecio_ 9pesia j 

la.= O, 42 - O, 47 la. =O, 36 - O, 42 

AffinÙà. - I caratteri sopra descritti sono quelli riconosciuti nei loro fossÙi 
da Reuss e da Canu, è ben distinguono 'questa specie dalla c'azz. lineata L.; i cui . 
contorni zòeciali, anche quand~ hanno. perduto le spine caratteristiche, non si 
presentano ma.i lisci e arrotondati, come nella ·specie· in esame. La differenziano 
poi dalla Et. monostachys Bk., per la forma. del' zoario, che è. espanso ·e retico
lare a guisa del Conop. Lacroimii Auct. e non. ramificato,. per l'aspetto meno · 
delicato dei contorni dei zoeòi, in cui' manca la criptocisti posteriore. 

In Altavilla è · èomunissima sia negli strati inferiori che. superiori. Incrosta 
· Ostrea la~ellosa Br., Pecten. Alessii Ph., Spondylus .cra~sicosta Lmk., Balanus con
cavus .Bronn. 

N,ri della Collez. (2) - Str. Inf .. : 22, 27, 42, 52 f, _55, 67, 92, 111, 112, 129, 
• w~1~·1~1~ 

.· Str. Sup. : 99, 113, 116, 119, 125; 139, 143. 
Fossile in Italia. - Elveziano · i;lelle Calabri~ (Seg.). . .. 
(Il non 'trovàre quésta specié notata in altri .t~rreni fos~iliferi italiani, fa 

dubit~e che essa· ~ia stata -confusa co~1 altre· specie affini. Io titengo che. a co- · 
mincié.re dal Manzoni' essia. sia stata soambiatà. oltre ohe con la Oall. lineata, 

. anche con la M. irregUlaris D'Otb:, vivente nelle coste d'America, i cui ,caratteri 
. specifici as~ai vaghi hanno generato molte ambiguità). , 

Fossile fuori d'Italia.~ Luteziano def. dintorni di Parigi (Oan.). Bartoniano 
della Transiivanfa (Pe1·g.). Miocene della Tunisia (Oan.). Langhiano del Gard 
(Perg., 'O.O.) (3). Elveziano del Gard, dell'Hérault, della Turenna (O.C.),. dell'Egitto 
e del bacino del Rodano (Oan.~ Tortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.) e dell'Hé-. 
rault (C.O.). Saheliano d'Oran. (O.O.).· · 

(l) Significato delle abbreviazioni usate per indicare le dia;iensioni : m. = medie, lu. = lunghezza, 
la - larghezza, b.= altezza. - Il millimetro è preso come unità. · . · 
. · (2) I numeri della collezione. de! briozoi di Altavilla, sia degli strati inferiori (Str. Inf.) sia· degli 
strati superiori (Str. Sup.), seguiti. da una f, sono quelli che· contengono gli esemplari fotografati. 

(li) O. O.= Collezione Canu. · · ·· ·· 
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Electra monostachys Busk, 1853. 
(Tav. I, fig. 22). 

185 

1853. - .Membranipo1·a monostachys Busk (68), .B. lt!. Cat., P. II, p. 61, tav. LXX. 
1859. - .» » . » (3), Crag, 'p. 31, tav. II1 fig. 2. 
1877. - · > » Manzoni (21 ), Rhodes, p. 61. 
J880 . .:...... ,, ,, Hincks (78), B1" Mar. Pol., p. 131, tav. XVII, 

fig. 3, 4, tav. XVIII, fig. 1-4. 
1887 .. .:__ 

188;.J.-
1911. -

)) 

> 

)) 

)) 

\Y aters (40), N. · Zeal., p. 45, tav. VI, fig. 3, 6. 
J elly (80), Catal. p. 155. 

)) 

1914. - Electra 

)) 

> 

Guérin-Ganivet (74)1 Br. cot. sept. Eur., p. 9. 
Canu (5), Bryoz. foss. 1 p. 147, tav. IV, fig. 1. 

Caratteri specifici' riscontrati. - Zoario incrostante, ordinariamente di forma 
dendritica, con rami di ·due o tre séie di zoeci. Zoeci subo-vati, sporgenti, divisi, 
inferiormente attenuati, lateralmente.· ~spansi .. Opesia ovale 1 spesso occupante. 

·i. 3/ 4 '.di tutta la frontale, con margini sottili,. finissimamente dentati, ornati di 
·molte ~delicate spine, di cui raramente si. distinguono i' punti .d' inserz:ione. 

· Non è difficile osservare la traccia della grossa spina posta sotto l' opesia. Ovic~lli 
subglobosi, con frontale portante due · piccole fossette triangolari, separate da 
. una legge1·a costicina longitudinale. 

I ' · l lu. =O, 51 j lu. =O, 42 · 
. Dimensioni m. - Zoecio Opesia Diam. Ovic.=0,21 

. · · . la. . O, 36 la. = 01 24, 

Affinità. - La forma caratteristica del zoario, la prese11za degli ovicelli, già 
bene descritti dal Water~ (N. Zeal.), il colorito bianco lucido sp_esso assu!lto 
dalle poche e delicate colonie _di .t\ltavilla, mi hanno deèiso a tener disgiunta 
questa specie daUa sua affiné El. ellipticci, alla qual~, come si . è d~tto, è stata 

· associata da vari autori. . , · 

- Un es~mplare dello. Zanclea~o della Calabria, ·determinato dal Seguenza col 
nome di M. lineata, appartiene indubbiamente a questa · sp'ecie. È _per la prima 
volta indicata fra i briozoi ·fossili. d'Italia. , ' . . · 

ln Altavilla è. rara. Piccole colonie rivestono frammenti di P~cten Àle~sii Ph. 
I 

e di Ostrea sp. 
N.ri dell.a Oollez.-:"'. Str. Illf.: '153 f, 160,, 178;· .. 

. Str; Sup;: 99. 
. Fossile. fuori d'Italia . ...,-- Stampiano di Francia tCan.). Mioce~e della Nuova· 
Zelanda (Wat.) PiacenzianC> d'Inghilterra (Blq. Siciliano di Rodi_ (Mnz.). · 

~ . ' . ) 

Giornale di Scieme N<ituraii ed .Economioh;, Tol. XXXII ' 24 . 

. ' 
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·Habitat. - Mari. artici. Atlantico. Mediterraneo: Adriatico (qar.).: Prof. m. 69 
(G. Gan.)1 

Electra (?) Di.-Stefanoi n. sp. 
(Tav. I, fig., 18, 19). , 

. Diagnosi • .:___ Zoario non molto esteso, incrostante, lobato. Zceci separati, oval~, 
.con .margini sottili, ·rotondèggianti, in cui si scorgono i punti · d' inserzione di 
1Ò·12 piccole spine. I zoeci vicini all'ancestrula sono più piccoli, quasi. ciroolari. ' 
Opesia grande, dell~ stessa formà dei zoeci: Spazi· i~terzoeciali molto ampi, occu-, 

· pati da piècoli individui anormall (zoecioli), di forma ·e grandezza variabili, ordi
nariamente subglobosi con un foro (opesia) circolare, for~e aventi la funzione di 
avicolari. Spesso la ~uperficie' convessa dei zoeci anormali presenta piccole spor
genze laterali, forate, eh~ circondano Popesia centr~l~ e c4~ probabilme~te rap-
presentano punti d'inserzione dl altre spine. o setole. Ovicelli ·assenti. ' · 
. ' 

. . .· · · · \ lu .. =o, 30.-:- o, 42 · , lu."-:--- o, 24 - o, 30 
Dimensioni.· - Zoecio. · Opesia · . · · . 

· f la.· 0,27-:--0,~0 ",.1 'la.~,0,15-0,18 

Variazioni e affinità.·_ Alcu~i. zoeci normali ,hanno .l'opesia coperta da .una . 
. sottile parete ·calcifi~'ata, liscia, .con qualche .. foro; riti zoecio. porta al po'sto del· 

l'opesia un individuo anormale (è un zoecio rigenerato) (v:edi fig. 18) .. I solchi di 
separazione dei zoeci sono talvolta grossÒlanametite forati. ·. . . . · ·· ·. 

, Pel' la foma del',zoario la specie sopra descritta. ~i avvina alla El.· mono
stachys, ma i s11oi zoeci sono più piccoli e. separati del t.utto, le sue spine sono 
più distinte e più :forti; mancàno poi in quella i zoeèioli che qui i~vece · sbno 
caratteristici. 

1 
• • • ·· 

' In Altavilla. è poco frequente. Incrosta Pecten Alessii Ph. e un frammento 
di Balanus · concavus Bronri. 

N.ri della ()ollez. """'."' Str. Inf.: 9 f, 25,. 93,,· 130. 

Or.· Me~braniporae; Canu et Bassler,: i917. 

Gen. Ogivalina Canu et Bassler,, 1917~ 

Ovicello endozoeciale. 'Criptocisti ·granulare. Dietelle è spine assenti. (Can. 
1 ~t Bass.); , 

.. ,Ogivalina. Gemmellaro} n~ sp. 
. (Tav. 1, fig. 20). 

Diagnosi. _:_ Zoario incrostante~ Zoeci separa'ti da solchi st~etti non. molto 
profondi;: inferiormente attenuati,. subovali o subesagon'ati. Contorni' quasi piani, 

{, . ' ' 

\. 

I I 

'.,' 
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con fine strie trasversali nel, m~rgine · opesiale. Criptocisti inferiore declive verso 
l'apertura, finament:e granulosa, occupante circa un quarto della· frontale. Opesia 
subcircolare o ovale, allargata in· basso. Ovicelli endozqeciali, sbÌlevanti ·lieve
mente la criptocisti ·posteriore del zoecio dist.ale .. Due grandi septule nella pà:rte 
anteriore, e una serie di più picèole, tutte in giro :del contorno zoeciale. Avicio
lari assenti. 

. ' 

. . ~ lu. :-- O, 60 · . ' lu. = O, 36 
·Dimensioni - Zoecio .) ' Opesia / ·· 

. l la~= O, 45 . \ la.= O, 27 , 

. Osservazioni e affinità - L~ ccil,onia figurata è costituita da parecchi° zoeci a 
doppio o triplo contorno, cioè da individui che hanno subìto i~ fènomeno ,della 
cosidetta rigenerazione del polipide, comune nelle 111embraniporae. · ' 

Differisce dalla El. monostachys per i• zbeci eudozoeciali, per. le dimensioni 
più grandi e 'per l'assenza di qualsiasi traccia deÌla grande spina, 'posta sotto 

Fopesia. , · . 
In Altavilla è rara. IÙ~rosta Pecten Alessii Ph, e fram~enti di Ostrea. · 
N.ri della Collez. - Str. Inf.: .16lf, 182. 

· · \ Str. Sup.: 114. 

Gen. Conopeum N o~maln, 1903. 

\ 

Non vi sono ovicelli, nè dietelle, nè avicolari. I margini del· contornò sono 
I 

. interamente granulari. Vi è una septula distale multipora e. 2, 3 septule laterali. 
Tra le, opesìe vi sono delle cavità speciali aventi pareti speciali. Queste cavità 

, non sono costantii;_contèngono talora un· piccolo avicolario. (Can. et Bass.). ' 

. Conopeum Lacroixii Auct. 
(Tav. I, fig. 14, 15) •. 

1847 .. :- Membranipora 
1847.- > 

1847. - » 

1866.- > 

reticulurn Reuss (~7), Wien. T_ert., p. 98, tav .. XI, fig. 25. 
· » Michelin (23), lcon. Zooph., p. 74, tav. XVI, fig. 5·, 

ostracites > loc. èit:, pag. 26, tav .. XLVI, fig. 12. 
Lacroixii . Busk, , Geological Magazine, t~ III, tav. ,XII, 'figu-

. ra 1 b, .1 c. . · 

1869. - », » Manzoni (47), Il Contr., p._ 3~ 'tav .. I, fig. 4. 
1874.- » » . • Reuss (30);, Oest. · Ung., p. 40, tav. IX, fig. 6-S .. 
1878. -- » » W aters (65), Brucoli, p. 3. 

1879.- » » . , S~guenza (63), Reggio, · p. 53, _79·, 197. 
1897.~ » » Namias (49), Modena, .p. 18. 

ì' 

1, 

' ' ~ ; 

'· 

j 1 ; 
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1900~ - » 

1904.- » 

1907. - > 

.1·eticulùm for., Lacroixii N eviani (58), Calabrie, p. 156 [ 42]. 
. Lacroixii Canu (6), 1'unisie, p. 14, tav. ~XXIII,· fig. 2. · 

,. ,, (10), Paris, p. 8, tav. I, fig. 9. 
1909. __: » » » · (11), Argentine,·P. II, P·. 251, tav. I, fig. 8, 9. 
1909. ;_ »· 

1912 .. - » 

» 1> • (9), S. W.. France, p: ~43, tav. XV, fìg. 1. 
» » (12), Bryoz. helv; d' Ég., p. 199, tav. X [IJ, . 

fìg. 5, ,6. ' ' 
Caratteri speciftc~ riscdntrati. - Z~ario incrostante, spesso assai sviluppato . 

. Zo.eci allungati, contigui, rettangolari o esagonali. Criptocisti fìnamente granulosa, 
occupante circa un quarto della frontale, declive verso l'opesià, che è terminale, 
ellittica. Contorni zoeciali arrotondati,. sottili, trasversalmente e finamente. stria~i. 
T~lvolta due tuber~oletti sugli angoli anteriori del contorno zoeciale (vedi fig. 15). · . l lu. =O, 45 -;;- O, 54 I lu. =O, 30 , 

D~mensioni . . ~ Zoecio . " Opesia _ 
la. = O, 24 - O, 45 . la. - O, 24 

Osservazioni. - 'Gli esempl~ri da me attribuiti a questa specie ·sono identici 
a quelli. delle Calahrie, determinati da Seguenza, coi quali li ho confrontati. 

. Gli studi di Ganu, specialmente nella 'su~ revisione dei briozoi· figur.ati da · 
D'Orbigiiy, hanrio ridotto· i carattflri di questa specie a quelli che risultano dalle 
ottime figure di Busk, Reuss, Smitt, Hincks, Watèrs, iaccettando inol~re. come 

. (Jon. Lacroixii tutti e soli gli esemplari irregolari di cui Pergens (Russie, 1889) 
ha dato tutt~ una serfo., Seguendo, l'opinione del predetto autore anch'io. ho 

, escluso dalla bibliografia' le determinazioni pubblicate da coloro che non hi:inno 
indicato le figure sµlle qu~li le hanno fatto. · 

'. Questa specie è abbondant~ nella· zona mediterranea dell' El.veziano; è poi 
comune . nel Plioct'ne inferiore, a preferenza di tt\tti gìi altri terreni, h~ · cui è 
stata trovata. . 

Variazioni. - Caratteristiche di questa speòie sono le st~ie ' finissime dei 
contorni zoeciali, la presenza nei· zoeci adnlti di tubercoletti agli angoli (simili 
a quelli di Calp~ impressa Moll) in luogo. di avicolari 'normali, il suo abifo di 
costituire, suile conchiglie o. sui ciottoli che .incrosta, delle eleganti reticolazioni. 
- Talvolta si osservano alcuni denticoli irregolari nei margini opesiali. 

D'altro canto è una specie assai'polimorfa, variando spesso i zoeci. di gran
dezza e di forma, 'talchè la 'sua determinazione 'riesce difficile, . specialmente se 
gli esemplari sono piccoli e la criptocisti è rotta. 

In Altavilla è assai frequente. Incrosta Ranella gigantea L., Pecten .. Alessii . . ' . . ' 
)?h. ecc. 

N.ri della Collez. ~ Str. Inf.: 18f, 66, 111, 166, 180f. 
·. Str. Sup .. : 94, 102, 116, 125, 141., 

'' 
,··· ,f 
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' Fossile in Italia. - À.quitaniano? (Seg.). Elvezian<? delle C~labrie (Seg.). Zan
cleano delle Oalabrie (Seg.). Piacenziano di Castellarquato (Nam.). Siciliano di 
Bruccoli (\Vat.). 

Fossile fuori d'Italia- Ipresiano d'Inghilterra (Bk., Greg.). Luteziano, Auver· 
siano di Francia (Can.). Bartoniano di Francia (Can.) e di Buda (Perg.). Staro

, piano di Francia (Mich.). Mioce.ne della Tunisia (Ca~.), degli s_.· U. (U.+B.). 
, Langhiàno del Gaid e dell'Hérault (C. C.), di Léognan (Francia) (Can.). Elveziano 

dell'Egi.tto (Can.) del Gard, dell'Hérault e della Turenna (C. C.). Tortoniano 
d'Austria e Ungheria (Rss.). Piacenziano d'Inghilterra' (Bk.). Quaternario d'In
ghilterra e dell'Argentina. 

Habitat. -: Atlantico settentrionale : dalla Florida al circolo .polaré. Paci
cifico: in ·Ala~ka e in California. Mediterraneo (Nam. e Calv.) e. Mar Nero .. Dra
gata sit1o a 180 m. nel golfo· di Guascogna, vive special~ente abbondante nelle 
acque britanniche e franc~si. 

Gen. lVIembraniporina Levin~en, 1909. 

Membra~iporina. non è un gener~, rna un gruppo artificiale proposto da 
Levinsen ~per ricevervi le :specie_ incompletamente descritte o che non si è sicuri 
qove. meglio collocarle. Sono Membranipore che non presentano nè ovicelli nè 

· a~icolari. (Can. e .Bass.). 

Membraniporina Manzonii n. sp. 
I 

(Tav. I, fig. 6). 

Diagnosi. - Zoario incrostante. Zoeci contigt1.i, ovali, con contorni arroton
dati, anteriormente un po' sollevati. Opesia oval~. Traccia .della criptocisti po
steriore e di due prominenze distali. Avicolari ed ovicelli assenti. Vari individui 
anormali, simili ai zoeci ·ordinari, ~a pi.ù allungati e portanti due restringi~enti 
laterali, talvolta sporgenti a guisa di piccoli denti .. 

Diinensi~ni. - Come in E. elliptica . Rss. 
Osservazioni e affinità. - 'Il Sig; Canu, come ho notato nell' Introduzi~ne 

. ' . chiama i sopra descritti zoeci anormali, «cellule o zoeci primoseriali,, e li di-
stingue dagli onicocellafi e dagli avicolali ordinari; riesce. però anc~ra- impossi
bile dare una spiegazione dellà loro form~., perchè non .sono stati ancora osser~ .· 
vati sulle specie recenti. . 

La specie di Altayilla differisce dalla Membranipo1·içl1·a .~pissimura~is Òan. 
et Bass. 1920, dell'Ji:i.cksoniano di America, per il suo zoario incrostante· e bila
mellare e· per. il contorno prossimale più largo. 

• I 

\ 

'' ' 
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In Altavilla è· ra~issima; . rinvenuta una sola ~olonia, negli st~ati in~eriori, 
incrostante. un frammento di Ostrea. sp. 

N.ri della Oollez .. - Str. Inf.: 1 f. 

Membraniporina exagona Busk, 1.856. 
('fav. I, fig. 9). 

( . i t 

1856.-;- ll:lembranipora hexagona Busk, Zoophytology, Quart. Journ. Micr. Se~; IV, 
p. 308, tav. XII, fig. 4. · 

Fisoher, Bryoz. S. Ouest de la l'ranc., Act. Soc. 
. ' Linn. Bordeaux, voi. XXVII, p. 1 7. 

1870. __.'. •)) » 

Hincks (78), Èr."Jfor. Pol., p; 143, tav. XVIII, fig. 7. 
» . Neviani (54), Br. neoz., P. III, p. 104, fig. 2 

1880. - » 
1896.,...:... )) 

[nel · testo]. 
1900. ~ )) )) )) .(58), Calabrie, p. 153 [39]. 

. Caratteri specifici .1iscontrati: - Zoario molto. delicato, é quindi difficile a . 
. · conservarsi fossile. 'zoeci esagonali o sub'ellittici, molto grandi, separntf da s~lchi 
:piuttosto' profondi. Contorni stretti,· lisci, sottili. Opesia 'di forma variabile,· spesso .. 
circolare od òvale. Ovicelli ed avioolari ·assenti.. . . . . " . . . . . l iu;. O, .75 - O, 90 . · . I ln. =O, 63 - d, 75 

Dimensioni. - Zoeoio · . . · . Opesià · . , · 
', . .. ·· · ila.=0,54~0,60 1 · la.=0,45.-.0,54 . 

Osservazion~ -È ~na delle più grandi M~mbranip~re eh~ io ·oonos.ca; Ri~erigo, 
come già il Neviani ohe la trovò- fossile per ~à prima volta, .,nelle Oalabrie, phé 

. essa corri1:1po'nda alla spe6ie vivente del Busk .. çonfronta infatti . con '1a figura 
dell'Hincks. 

' ' \ : ' < /~ : ' ' '. ' 

·un· zoeoio: deWm1ica colonia racco~ta, porta un tramezzo. nell'opesia, simile 
al contorno es~rno, in modo da essere diviso in due distinti individui, che assu
mono conseguentemèntè Ùna forma allungata. Non è stata rinvenuta nel Medi
terraneo. 

In Altavilla è rarissima, soltanto negli strati superiori. Incrosta Pecien Alessii 
. · Ph.,, accanto a Call, lineata L; . . . 

· N.ri della Collez." .:_ Str. · Inf. : 167 f. 
Fossz'le in Itàlia. ,...:... Astiano delle Calabria (Nev.). 
Habitat.·- Atlantico .. 

' " 
I. 

'I ,' 1 'IL 

·,; 

I 

I 
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Gen. Cupuladria Oanu et Bassler, 1821. 

Il zoario porta vibra.colL Ginnocisti ·e ovi~elli assenti. ècan.). 

Cupuladria canariensis Busk:, 1859. · 
(Tav. II, fig. 22, 23, 24). 

1859. - Cupularia canariensis Busk,. Quart. Journ.· Micr. Se., VII, p. 66, Zooph., 
' tav. XXIII, fig. 2-9. 

1859. -
1869.-
1877.' --:-
1877 .. ..:... 
.1879. - . 
1891.'-

, 1891. -

1895. -

)) 

> 

» 

> 

)) 

)) 

)) 

)) 

.» 1895. -· 
1895~1900- )) 

1905.-
1909.-
1913. - . 

.. 1916. - . 

• 
» 

» 

» 

» " (3), Gr~g, p. 87, tav. XIII, fìg. 2.,. 
» Manzoni (46), I. Conti-., p. 26, tav. II, fig. 17, 17'. 
> » (24), Austr- Un,qh., II, p. 24, tav. XVII, fìg. 56. 
» » (21), Rhodes, p. 67. 
> Seguenza (63), Reggio, p. 131, 371. · 
,. N eviani (50), · Livorno, p. 34. 
» Namia.s (49), Mod. "e .. Piac.,. p. 38.' . 

» De Angelis (15), Br. Pl. _Cataluna, p. 9, tav. I, fig. 6-9 .. 
» • · Neviani (52), Pm·nesina, p. 101. [25]. 

'· » > (54), Brioz.neoz., P. II, p. 14, 19; P. IV, p, 4, 6, 
11; P. VI, p. 3, 10. 

» (61), · Carrubare, p. 522 [20]. . 
Canti (11), A~gentine, I, p. ~75, tav. v,· fig. 8-10 .. 

)) 

)) 

)) » (5), Bl'yoz. foss., p. 124, 128. . 

» (9), S. ~V. P?·aric., p. 137, tav. III, fig. 4, 5, 6. · 
. \ 

Caratte1·i specifici 1·iscontrati. - Zoario conièo-depresso. Zoeci rombici, allun
gati con contorni lisci ed acuti. Opesia -grande, ovale, allungàta. Orifizio 

1

vibra
colare aurifor~e. Super.ficie interna del zoario ra~ialment.e solcata; spazi fra i 
solchi divisi in aree quadrangolari, provviste di 4-9 gra-qdi pori, . disposti per lo 
più in due file. · , ! 1U.. =o, 80 . ' l.lu. =o, 54 · ! h.= o 21 · 

Z . o . ' o 'f' 'b ' Dimensioni. - oec10 . . pes1a ) · . . ri . v1 rac. · 
la. = O, 45 . · la. = O, 18 .· . la. = O, 15 

. I 

Diametro zoario = 7, 5 .Diametro .pori interni= O, 20.• 
. Altezza » = 3, 00 . 
' Oss~~vazioni. ·....;.·Questa speoie è stata riscontrata a.ssai ràramente nei 'depositi 

• I i '' ' , ) • 

pliocenici propriamente detti~ L'unica colonia, già compresa nella collezione dei 
molluschi dì Altavilla del Museo geologico universitario di Palermo, è però bene -

' . I 

I I 

. i 

,' '·\ 

) ..;) 
'\ ( 

" 
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cionse:v'ata. Gli orifizi vibracolari. presentano il tubercoletto tubiforme prominente, 
,'già notato dal Manzoni negli esemplari· di Oastellarquato . 

. E;a stata indicata da, Neviani nelle sabbie di· Altavilla (Oannamasca). 
Jn Altavilla rarissima. . ' 
N.ri della Collez. (dei Moll. del· Mus. Geol.) - Str. Sup. (?) 529. 
Fossile in Italia. -Tortoniano delle Oalabrie (Seg.). Piacenziano _del Mode

nese (Mnz., Nam.), del Piemo11te e. dell!J. Liguria (Nev.). Astiano del Piemonte 
(Mnz., Can.). Pliocene del Bolognese e del Modenese (Nev.). Postpliocene c8Roma 
(.l\fnz'., Nev.) e di Tos'~a~a (Mnz., ,Nev.)., QuatE1rnario delle Oalabrie (Seg., Nev.). 

· · Fo.~sile fiw~i d'Italia. -· Langhi~no della Francia (Can.). Elveziane della :B.,ran
cia e della Spagna (Can.). Tortoniano: d'Aus'tria e d'Ungheria.(Mnz.).'Piace~ziano 
d'Inghilterra lBk.) e d'Àlgeria (Can.). Pliocene della Spagna (De .t\.ng.). Siciliano 
di Rodi (Muz:.). Quaterna~io d~ll'Argentiua {Can.). Miocene d'Australia (Wat.). '· 

· Habitat.-Se è sinonima, come Waters ritiene, di Cup. stellata Bk. sarebbe 
& • ' 

vivente nel Mediterraneo. Però·essa è stata sinora trovata nell'Atlantico.: Madera 
' ' ' ' . . ' 

isole _9anarie, Florida; e nel P~cific_o: Nuova Guinea, Australia, Isole Filippine. 

Gen. Callopora Gray, 1848, 

I zoeci, che. p~ssono 
1 
avere un numero variabile di E:ipine (10-16) e una cri

pto1>isti sviluppata di variabile estensione, .sono provvisti di un piccolo numero 
(5-6) di grandi dietelle poco forate. ,Gli oeci sono iperstoiniali. Avicolari gene- .. 
'r~lrb.ente presenti. (Levinsen). . . . 

Callopora lineata Linneo, 1766-1768. 
('rav, I, fig. 2, B, 4) .. 

. 1766-68. - F,lustra lineata · Li~neo, 8'g~tema natu1·a~,. p; 1301. 
1852. - Membranipora lineata Busk ,(68),. Catal., P. II, p. 58, tav. LXI, fig. 1. 

, • 1870. - ,, » • Ma~zoni (47), IV Contr., p. ~O, tav. II, ,fig. 13 (non . 
. tav. III, fig. 14). . . . 

1879.-;
'. 1880. ~' 

1889.-
1895.-
18~5.-

1898.-

» 

» 

. '1i 

I', )) 

» 

» · Seguenza (63), Reggio, p. 80, 197, 294, B28, 36S. 
,, Hincks (78), Br. Mar. Pol., p. 143, ~av. XIX, fìg. 3-6. 
,, J elly (80), Catalogue, p. 152. · · 

» . N eviani (5~), Farnesina, p. 96 [20]. . 

», De Angelis (15); Br. plioc. Catal., p. 7, tav. I, fig.1. 
» W aters, Observations. on Membraniporid~e. Linnean 

Society's J ournal, Zoology; vol. XXVI, 
· p. 678, tav. XLVII, fig.-,11 e tav. XLVIII, 
fig. 9. . 

· .. . •. 
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1905. - Membranipora Zineata Neviani (61), Carrubare, p. 518 [16J 
1911. .- » » Canu· (11), Argentine, P. II, P·. 225, tav. II, fìg. 4. 
1912 • ...:_ ,. > · . > (12), Br. helv. d'Égyp., p. 193, tav. X [I], fig .. 3. 
1913.· - » .,. » (5),_ Bryoz .. foss., p. 128. 

Caratteri 'specifici 1-iscontrati. -'- Zoario discreJamente esteso, incrostante. Zoeci 
. ovali, separati da solchi piuttòsto ~profondi, uni.ti da una· soUile espansi01;1.e cal

carea. Opesia grande, della stessa forma dei z_oeci .. I contorni zoeciali sono ornati 
da 10-12 spine, ·di cui il primo paio distale si mòstra più grande ed eretto; delle 
altre, ohe generalmente sembrano. un po' inclinate in dentro. ': 

' ' . . · . l lu. = o, 57 . . · ! lu: = o, 45 
Dimensioni. -:-- Zoecio · . Opesià. . . . . . 

• · 1 . la. = O, 36 . . la. = O, 27 

· Osservazioni ed affi.nità. ~ Nellè colonie. di Altavilla non si riscontrano ovi
oelli nè avioolari, forse non hanno resistito alla fossilizzazione; ma sono .bene 
evidenti ancora le basi delle spine e talvolta una .buona parte di ~sse. Il numero 
poi delÌe spine, ,che non oltrepassa quello 'di 12, e una certa separazione tra i 
zoeci ··distingue questa specie dalla. sul'Ì; affin!'l M. spinifera · J ohn. Sono incertò se 
qualche globetto calcareo trattenuto in mezzo. alle spine~ che, si osserva in · uria 
èolonia esaminata, debba ritenersi quale traccia del :grand~ avicol~rio pedunco
lat6, caratteristico della specie suddetta (spini/era), sinora citata come vivente.- · 

, Per .la fossilizzazione le spine sovraccennate assumono l'apparenza di tubercoletti 
(vedi :fig. 2, 4), .sicchè ritengo che Reuss sia stato: tratto in ingannO' nel creaie · 
la , n~ova. specie M. diadema, la quale dalle descrizioni . del suo autore e· dal nu~ 
~ero . dei tubercoli non si distingue affatto dalla M. lineata. D~l resto lo . stesso 
Reuss nei suoi Briozoi d'Austria-Ungheria comin~ia a dubitare della esatte~za. 
della sua precedente determinazione, e della sua M. diadema' fa una varietà della 
specie polimorfa ·M. Lacroixii. Il dubbio poi d.el Reus vi~ne confermato dal 

. Seguenza, il_ cquale créde la 'hf. diadema mol~o vi.cina alla. M. lineata. Io ho po
·. tuto osservare il magnifico esemplare zancleano, · determi:O:~to d_a Seguenza co'me
, · M. diadema, incrostante il Balanus conc~vus <;lLVigna (Calabria): Esso corrisponde 

benissi.mo agli esemplari _di Altavilla'. da me riferiti alla specie di Linneo; ,par
ticolarrµente vi si notano i due grossi 'tubercoli nella parte · distale del zoeci~r 
che per me corrispondono al paio delle spine più sviluppato della M. lineata. 

· Le sopra indicate misu~e micro~etriche ·sono superiori di quelle finora for-" 
niteci dagli '~utorit ma credo che ciò d~bbasi attribuire ad un migliore. e più 
avanzato, sviluppo delle colonie. ' . 
,, ' , . I . , 

· In Altavilla. è. un po' rara. Incrosta le conchiglie-. di . Pecten Alessii Ph. · 

25 ' 

: . 

~ ' . ' 

\' 

. .. 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

194 
.ll'RA.NCESCO OIPOLLA 

N.ri della Colle~....;... Str .. Inf. : 9 f, 251 166, 16'1, .172 f, 18L 

Stt. Sup. : 120 f. 
·Fossile in Jtalia. _;_Elvezia.no delle .Oalabtie (Sèg.). Pliocene inferiore e su· 

perio;e e Qu•tern•rio d~lle c'alebrie (Seg;, De Stèf., Nev.). Pleistoc~ne di Rom• 

Fossile ftf!Yfi d'Italia. - Eocene inferiore dell'Argentina. (Can.). Elveziano del· (Nev.). .. . 

l'Egitto (Oan.). Langhiano del bacino del Rod.ano (Can.): Tortoniano d'Austria 

. e d'Ungheria (Rss.) «~ dellà Serbi11: (Perg.). 
Habitat. - Cosmopolita. Oopiune nei mari . artici ... 
Atlantico orientale : dalla Norvegia· alle. Azzorre; Atlantico occidentale : dalla · 

·Groenlandia alla Florida: Pacifico: nell'Australia e nell'Alaska. 
Mediterraneo: a Napoli e ·nell'Adriatico. 

) 

Vive ordinariamente sulle. coste, benchè sia stata anche pescata sino a 150 · 

m. di· profondità._ . ' . 
. .. 

Callop6ra Dumerilii Auà.~min, 1826. 
(Tav. I, fi.g. 1). 

1826 . ..;_ l!lustra Dumerilii Savigny:Audo~in (1, 32), Égypt:, .p. 240, tav .. X., fìg. 12; 

.. 1859. - Membranipora .Pouilleti Busk (3), · Crag,' ·p. S2, tav. III, fig; 4, 6. 
1863. - ~epto'fl'!ltstrina biauriculata Roemer (31), Polyp., Nord. Tert., p. 17, tav. II, · 

. . \ 4~ , .. 
. 1866.' - .M"l."lirOnipora • '· Reuss (29), Septor1.ith., p. Ì7 l [06], t•v .v:m', fig. 6. 
· 1875 . ..:- ,. , Fiemingi Manzorti (48), O<fstrocaro, p. 11, tav. II, :tìg. 21.: 

1879. - ,. bicornis Seguen~a (63)1 Reggio, p. 80, tav. VIII, fìg. 10. 

18'19. -:-· > Pouilleti · . · ,. ,. » , p. 80, 19'1, 328. 
1880 . ...;.... >. Dumerilii Rinc,ks (78), Br. M~ Pol., p. 156, tav. XX,· fìg. 3. 

1 

· 1885. - . ,. ,. Koschinsky (19); Bayern, p.· 21. · . 
. 1891. ~ . ,. ,. , Wàt~rs. (66),. N'.:It. Byoz., p. 12, tav. n,·fìg. 4. 
1896 . ...,,;. ,. ,. Nev1am (54), Brioz. neoz., P. III,p: 105 (4), fig. 3. · 
1905. - .,. ,. . ,.: . (61), Oarrub.are;. p.'. 518 (16),' fìg. 5. , 

· 1909. - ». »' Julhen et Calvet (84), Hirondelle, p. 42. 
1912. -:- ,. · > Canu (12), Bryoz. helv~ d' Égypt. ,n; 196 t X 

. (I)'fi 7 . lt' 'av. 
,' ·. ' g .. •. 

. . · Caratteri specifici·riscontrati. ~ Zoario esteso incrosta t 1 . ·• . · . . · . . . · · · · ; · · ' · n e, per aceo. Zoec1 ovali ' 
. subelhtt101, separati da solchi profondi. Contorni rilevati ed . · . . · ' 

d

. · · · · 'd . . .ornati da varie spme 

1 
cui si osservano nei zc5ec1 a ulti i punti d'inserzio · U · · : d · .. · . · ' · · · · · • .. · . " · · ne. n gran e av1colario 

nella parte distale del zoec10, con apertura subcirc 1 · o ~ 11. · . · . .. · . . · ,'. · . . . 0 are. v1ce i globos1; situati 

!1· 
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al _posto del grande avicolario, tronchi indietro, aprentisi ver~o l'opesia., che 
grande, ovale,· più ristretta anteriorm~nte. A vanti all'ovicello si trovano uno 0 

due avicolari più piccoli, con m'andibola appuntita, rivolta lateralmente o indietro. , 
' I . · · · I lu. = O, 42 · I lu. = O, 38 

Dimensioni m. ;--- Zoecio ·· . · Opesia · 
· la. = O, 30 . . la. = O, 18 

.. Affe,~ità. ~. Questà specie ~· niolto vicina alla M. lineata L., di cui porta lo · 
/.·stesso _numero di spine (12),. almeno nei 'miei esemplari, giacchè Òrdin~riamente 

e specialmente nelle forme recenti le spine rion sogliono ess.ere più di . 6. Essa 
però se. ne distingue per i zoeci più piccoli e per gli avieolari ancora più piccoli.· 

Spesso, anche nella stessa 'colonia, particolarmente nei zoèci giovani e sterili, 
. diminuiscono e quasi scompaiono le tracce delle spine e s'impiccioliscouo gli 
avicolari. · · ' 

In Altavilla, come in . tutti i .terrèni ove è stata trovata, è rara. Incrosta. 
P. :.Alessii Ph. e Spondylus crassicosta Lmk. ·. . · 

N,ri della ·collez. - Str. Inf:: 27, 161 f. 
Fossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino (Wat.). Elveziano, Zancleano, 

Siciliano e Quaternario delle Calabrie (Seg., Mnz., Nev.). . 
. F'os8Ùe. fuori d'ltalia. - Luteziano della Baviera•· (Kosoh.). Sta~piano d~llà 

.. Germania (Roem. Rss.). Langhiano dt1i' Gard e dell'Hérault (C. C.), Elveziaòo · 
della Francia (C. 

1 

C.) e dell'Egitto (Can.). Piaoen~iano d'Inghilterra (Bk.). Mio-·. 
cerie della N. Zelanda (?) (Wat.). . . . .. 

Habitat: - Atlantico orientale: da Madera alla Scandinavia. Meiliterràneo e . 
Adriatico. Dragata sino a 240 m .. di profondità (Golfo di Guascogna)i .vive· spe- . · 

· cialmente fra i 10 e 40. m. · 

· Gen. Amphiblestrum Gray, 1848.: 
'., . 

Criptocisti sviluppata .• Opesia triofoliata (qualèhe volta semiellittica o subro
tonda). Avioolari ectocistaI( o intercalati fra i. zoeci. Spesso delle spine areali e 
orali. (Cari.). · ·· 

Amphiblestrum trifoliUm S .. Wqod, 1844 .. 
(Ta.v. I, fig. 10, 11.). . 

,. 

1844, - Flustra trifolium W ood, Descript. cat . . zooph. fr. · -the Orag. Ann. · 
· · . Mag. of Nat. Hist., vol. XIII, p. 20. 

1859; - Membr~nipora trifoUÙm Busk (3), OraiJ, 'p. 32, tav~ III, :fig . . 1,. 2, 8, 9. 
1867. ~ » > Smitt, Bryoz. maris bor. et arct., p. 453, tav. ~X, 

. :fig. 37, 42. . . : . 

.. 'i 

. ) 

'\. 
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1875. - Membranipora trifolium Manzoni (48\ Castrocaro, p. 9, tàv. I, fig. 7. 
1879. - )) > · Seguenza (63), ·Reggio, p. 80, 368. 
1880. - » Hincks (78), Br. M. Pol., p. 167, tav. :;KXII, 

fig. 5, b. 

1887.- )) W atèrs ( 40), N. Zeal., p. 48. 
1896-98. 7 )) )) Neviani (54) B1·. neoz., P. III, p. 5; P. V, p. G. ' . , , 

1900.-1 ,, )) » (58), Ga~ab1·ie, p. ·158 [44]. 
1905. - . ')) )) » (Gl), Carrtfbare, p. 17. 
1911. - , ','» )} Guérin·Ganivet (74), Iacq.-Cartim·, p. 11. 

Caratteri specifici 1·iscontrati~ -Zoari non molto estesi, incrostanti. Zoeci grandi 
a forma di losanga, subromboidali, superiormente armati, inferiormente ristretti. 
Circa una metà della frontale coperta da una criptocisti, declive v~rso l'opesia, · 
di aspetto lucida. Contorni arrotondati, striati,. divisi, più elevati nella parte distale. 
Opesia terminale, trifoliata, o semicircolare. Avico.lari interzoeciali, sollevati, col
locati in numero di uno, rarissimamente di due, sulla parte superiore d~l zoecio, 
con. mandibola acuta, variamente -inclinata. 

l lu. -- O, 60 . { lu. = O, 18 - O, 24 
Dimensioni. - Zoecio · Opes.ia ' . . · 

la. - O, 30- O, 45 { la.= O, 21 _;_O, 27 

'osservazioni. - È una specie poco nota, e in generale rara nelle formazioni 
fossilifere italiane e straniere, tranne che a Castrocaro e nel Crag inglese, ov.e 
è stata trovata assai frequente. / . . . . · 

Le colonie di Altavilla, quantunque ben conservate, non portano ~vicelli. 
Il margine opesiale inferiore è talvolta lievemente arcuato. 

In Altavilla è un po' rara. Riveste Pect .. Alessii Ph., Ostre'a sp. e frammenti 

di con.chiglie indeterminabili. 
N."i della Gollez. Str. Inf.: 161, 178. 
· · Str. Sup~ :. 95 f, 132, 138. 

. · d 11 C 1 brie (Seg., Nev.). Piacenziano della Fossile in Italia •. _:_ Elveziano e. e a.a . 
Liguria (Nev.) e di Castrocaro .(Mnz:). 

Fossile fuori d'Italia._ Mioc~ne della Nuova Zelanda (Wat.). Piacenziano 

d'Inghilterra (Wood, Bk.). · .. . . 
Habitat. _,Mari artici; non s1 è trovat~ nel Mediterraneo. 

Gen. Tegella Levinsen, 1909. 

I ~o.eci, che banno spine e una. criptocisti poco sviluppata, sono provvisti .. 

di septule multipore. ?eci ip~rstomia~i ·co~ ectoo~cio incompletamente calcificato, 

1 quali sono inoltre circondat.1 da avwolari. (Levms.). · · . • 

; . · . , . 
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Tegella unicornis Fleming, 1828. 
' (Tav. I, fig. 13). 

1828. - Plitstm unico1'nis Fleming, Ilist. of Brit. Anim., p. 536. 
1857. - JY[embranipora unicornis Alder, Catal. of the Zooph. of. Northumberland, 

1867.- > 

1870.- )) 

1880.- > 

, . Trans. Tynes. Nat. F. C. III, p.146, tav. VIII, fig.6. 
lineata forma unicornis Smitt, Kr. Fih't. of. Scand. Ifafs

Bryoz., p. 365. 
lineata forina unico1·nis Manzoni (47), IV Contr., 'p. ·10, 

tav. III, fig. 14. 
unicornis Hinclrn (78), Br. M. Pol., p. 154, tav. XX, fig. 4. 

Cm·atteri specifici riscontrati. - Zoario incrostante, a forma di reticolo, ma
dreperlaceo. Zoeci, piccoli, 'subcircolari. vicino all'ance~trula, ordinariamente ovali, 
molto attenuati ~ella l~ro parte prossimale. Contorni lisci, sottili, divisi. L'opesia 
ripete la forma del zoecio. Avicolario unico distalmente al zoecio, obbliquo, con 
mandibola rivolta indietro; esso si porta nell'estremità anteriore dell' ovicello, · 
quando il zoecio è fertile. Ovicelli iperstomiali, piuttosto subcilindrici, allungati·, 
leggermente mucronati sulla loro apertura che· sporge nell' opesia; con il loro 
grande avicolario anteriore prendono la forma di un berretto frigio, come ha 

notato Alder. 

Dimensioni. -Zoecio · · Opesia l l
lu.=0,30-0,60 (compresi ovicello e avicolario) ( lu.=0,42 

. la.=0,24-0,~7 ( la.=0,21 

Affinità. - Per i rapporti con la M. Dumm·ilii Aud., che emergono facilmente 
dai loro caratteri specifici, rsi può consultare l'Hincks (l. c.). Diileriscono inoltre 
per le dimensioni, che nella prèsente specie sono pih grandi . 

.È la prima volta che viene notata fossile. L'esemplare delle Calabrie de
. scritto e mal figurato dal Manzoni, col nome di M. lineata pare identico alla 

specie in esame. La· sua delicatezza è stata probabilmente la causa di conser~arsi 
difficilmente fossile. ' 

, In Altavilla (str11;ti inferiori) è rara. Incrosta Osfrea lamellosa Br. 
N.ri della Collez. - Str. Inf.: 83Jf, 153. 
Fossile in ltalia .. - Quaternario delle Calabrie ? (Mnz~). 
Fossile fuori d' ltaUa · __ Depositi glaci~li della Scozia (Geikie secondo Hincks) 
Habitat. - Atlantico. 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

., 

i98 .FRANCESCO CIPOLLA' 

. , Gen~ Chaperia Jullien, 1888. 

La parte distale del zoe~i~ è pro~vista . internamente di due spazi ·laterali 
aperti ve~so la superficie frontale (talvolta coalèsce·nti ·in un solo a forma di 
ferro di. cavallo), formati da due piastre che sporgono dalle p!\~eti.laterali e con
vergono verso la parete .distale. La parète distale ha due septul~ multipore e la 
n;ietà distale di ciascuna parete laterale una sofa. Ovioelli iperstomiali liberi con 

. ur,i. ectooeoio. completa~ente calcificato. I zoeoi, ohe pos~ono talora avere una 
valva ope!oolare membranosa, tal.ora un opercolo composto chitinoso, sono gene· 
ralmente provvisti di spine ed hanno spesso una. cript?cisti bene sviluppata. Avi
colari talvolta a forma di tr~mba, non se~pre presenti. Colònie in~roE1tan~i. (Levi:ns.). ·. 

I' 

çhaperia galeata Busk, 1852. 
(Tav. I, fig • .21). 

1852. - Membranipora · g~l~ata Busk (68), (;at. Mar. Pol.', p. 6~l, tav. XL V, fig. 5. · 
1870. __:_ » annulus Manzoni. (47), IV. Contr., :p. 329 [7], teiv. I, fig. 6. 

· 1875 .. -.:. . ,. ,, ,, (48),· Castrocaro, p. 12, tav. 11 fig. 9 .. 
1877. ,;___ » » > .. (21), · Rhodes, · p. 62. 

· 1879 .. - . » » Seguenza (63),· Reg~io, p.· 80, ~98, 294, 828. · 
_1882. - ,, . dentata . Waters (36), M. Gambier,·p. 263, tav. V:p:I, fig. i41- . 
1887. - ·,, · · annulus ,, (40), N. Zealand, p. 47, tav. VI,~~· 27 5, 9 • 
. 1887. ~- ,, , ,, PergE'lns (24), Rhodos. p'. 17. , 
1888 . ...:... Cha~eria galeata .. · Jullien (83), Ca'p HÒrn, P· 75, tav. _V, :tif· 6, 7~ 8. 
1891. - Membranipora annulus Namias (49), Modena e Piac., P· · 17. ·. ' 
1891. - · ,, ; ,. .,, . '. Neviani (50), .Livorno, .p; 116 [20]. 

1895~ - .,, gcife>_ata >. (52), Farnesina, p. 92 [20). · . 
1895~1900.-::- > ,, (54), Bri?z· neoz., P .·II, p. 9; P, III, p. 4;. . 

1896. - . 
1898,__;_ 
1900,__:_ 

1900.-

» 

' » ) 

» 

» 

, 1909. - Chaperia · 

» 

» 

·, . 

» 

P. IV, p. 4; P. V, p; 4, 6; P; VI, p. 9. 
(55), . Sp~linga, p. 14. · · 

:i> • (57), Palo, Anzio, ecc.,· p. 8. 
(59)i Toscana, p; 15. 

1
• 

> (58), . Calabrie, · p. 150 [36]. 

Canu. (11), -Argentine, P. I, p. 262, tav. IIIt 
'· . ,fig'.. 13, 14. 

. Càratteri 'specifici riscontrati. - Zoario molto esteso, .. i~or~sta'ute oonchiglie ~. 
· ciòttoli., Zoeci circolari, raramente sub ovali. ·Contorni. piàni, rotondei~ianti, po-

,·.1 

• 
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steriormente .lisci, nella parte anteri?re vanno sollev~ndosi gradatamente' e ingros
sandosi. In .questa parte ingrossata, ed anche lateralmente, si tro.va un'infossatura, 
che è traccia d'un grande avicolario; acc~nto ad esso si trovano quattro altre· 
piccole infossature rilevate, simmetriche rispetto al predetto avicòlario che sta 
più in basso. Anche queste ultime cavità sono punti d'inserzione di altrettante· 

. spine. r zoeci sono separati da solchi profondi e larghi. Spesso vi sono altri 
avicolari interzoeciàli, di varia grandezza,' specialmente nelle pal'.ti laterali dei zo~ci 
fertili. L'ovicello è subgloboso, tronco all'indietro; porta tracce· di due avicolari 
stretti ed obbliqu~mente situati sulla si.la frontale; la sua apertura sporge sull'o-
pesia, che è grande e rotonda. .. 

· , . · . llu.=0,60-0,75 . 
, Dimensioni. - Zoedo · · . . O pesi a, d~am. =O, 36 <;>vicello 

. . la.=0,51 . . 

~ h=0,30 

(la.=0,42 

Osservazioni. - Di. questa specie, abbastanza nota sia come fossile che come 
recente, sono stati illustrati i cara'tteri un po' per volta, a cominciare da M~n- · 
zoni e Busk sino a Waters. Quest'ultimo ci ha fornito anche l'esatta descrizione 
degli avicolari e specialmente dell'oecio, difficilmente consèrvato nei.fossili. Un solo 
zoecio ovicellato trovasi in una delle tante· colonie di Altavilla' (vedi ·figura). 
Ritengo ch'e Papparente disposizione, speciale, a, scalare (l\Inz.), dei zoeci non si 
debba attribuire all'accrescimento dei zoeci ·in vari piani, ma esclusivàmente 
all'ingrandir~i e sollevarsi della loro parte anteriore .. 

La cretacica Flustrellaria dentata. D'Orb. erroneamente è stata creduta sino
, ninia della presente specie; ad essa invee~ corrisponde la M. dentata Wat. del 
M. Gambier. - In Sicilia. era stata indicata fossile 'dal · Neviani e dal Waters 

. (N. Zeal.). · . , ' . 
·In Altavilla è comu~e. Iricrosta Balanus concavus Bronn, Ostrea sp., Pect. Alessii 

Ph., Spondylus. crassicosta Lmk. e ciottoli, formando degli eleganti e resis,t~nti 
reticolati. . . 

N.ri della Collez. :..._ Str. Inf. : 5, 10, 23 f, 33, 65, 98, 100, 101, 112, 162, 
· Str. Sup. : 63, 96, 102, 11!3, 124, 142. 

Fos~ile in Ìtalia. - Elv~ziano. delle Calabria (Seg.). Piaceuziano di Modena 
-e. Piacenza (Nam., Mnz.), del Piemonte, della ~igur.ia. ~Nev.') e delle Calabria (S~g;): 
·Pliocene superiore della Toscana (Mnz., Nev.). · S101hano d.elle Calabria. (Seg.)" e 
della Sicilia (Wat., N ev.). Postplioc~ne della Toscana, di ]j,oma e delle Calabria (N ev ;); 

Fossile fuo1·i d'Italia._:_ Terziario dell'Australia e della Nuova Zelanda(Wat:). 
Siciliano di Rodi (Perg., Mnz.). Entrerriano dell'Argentina (Oan.). ' 

Habitdt. - Urìa volta fossile sui due emisferi, adesso vivente nell'Atlantico. 
merid.ionale, sulÌe coste orient'ali dell'America, sino a 960 m. di profondità. Alcu~~ 
sue varie~à sono st~te ap.che pescate nell'Oce~no Indiano, al Capo di Buona Speranza . 

. ' ) 

,'',' 

" ' 
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f: a m. 'scru pocell ari id ae ·Levinsen, 1909.· 

Gen. Scrupocellaria Van Bene_den, 1844. 

Zoario articolato. Zoeci numerosi in ciascun interno~o; apertura con o senza 
opercolo; un avicolario sessile collocato lateralmente nell;angolo superiore ed. 
esterno; ·sulla dorsale un vibracolo posto in un'insenatura della parte superiore. 

Serupocellarla eli'iptica Reuss, 1847. 
('rav. 1, fig. 7, ~). 

1874. - BactridiU1~. ellipticum Reuss (27),. Fo.ss. Pol. Wien. Tert.-Beck., p: 56t 
, . tav. IX, fig. 7, 8. 

1847.-'- Bactridium granuliferum Reuss (27), Foss. Pol. Wien. Tàt.-Beck., p. 56, 
tav. IX, fig. 6. · 

1868. - Scrupocellaria inermis Norman, Rar. Brit. Pol.; ·Quart. Journ. MiCr. Se., 
p. 215, tav .. V; fìg. 1-3. 

1869. - Scrupocellaria elliptica Reuss (62), Crosam, p, 296 [48), tav. XXIX, fìg:3. 
1874 . ..:.. » > ,, (30), · Oest.- Ung., p. 8, tav. XI, fig. 1-9. 
1875. - » ,, Manzoni (48), Castrocaro, · p,; 3, tav. I, fìg. L . 
1879.--: ,. · > Seguenza (63), Reggio, p. 79, 196, 294.~ 
1880. - >. ,, · Hincks (78), Br. Mar. Pol., p. 46, tav. VI, fìg., 5, 6.· 
1891. _:_ » ,. Waters (66), N. !tal. Bryoz., p. 6, tav. I,·fìg. 16, 17 .. 
1891. _ ,. ,, Neviani (50), Livorno, p. 14. 
1895-1900.-'- ,,, ,, .,, . (54), Brioz. neoz., P. II,.p.1~; P. III, p.15i 

P. VI, p. 9. 

1896.-
1900.-

1900.-: 
1914.-
1916. --

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

(55), Spilinga, p. 11. 
(58),· Calabrie; p. 149 [35], tav. XVI [I],. 

fig; 2, 3. 

(59), Toscana, p. 359 [15]., ., 
(9), S. W. Prance, p. 465. 

C9), ,. " P: 128. 

Caratteri specifici riscontrati. - Segmento formato da d · i· · ·· d' ue serie meari i· 

zoeci, da un solo lato. Zoeci ovali, ristretti in basso Ope · ll'tt' t · 1 . , , . · sia e i wa, . erm1na e,. 
occupante poco pm della meta della frontale Con· to ; tt'l' · t' . . . · rm so I i, sporgen i, con 
4 fossette nella parte superiore, punti d'inserzione d'alt tt · t " v·b ' 1 ; · · re an e spme. I raco O· 

·, 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

I BIUOZOI PLIOCENICI DI ALTAVILLA PRESSO PALERMO 201 

laterale grande e prominente. Superficie dorsale convessa, in cui i zoeci poligo
nali sono separati da un leggero solco; all'angolo esterno superiore un vibracolo 
snbconico, 'stretto, eretto, forato alla base. Oeci piccoli, lisci, globosi, inclinati 
in dentro, situati nella parte inferiore calcarea della frontale del zoecio superiore. 

. . . z . ) · Opesia Ovicello, diam. =O, 15 
( lu. =O: 45 · · i lu. =O, 27 

Dzmenswnz. - oec10 J la. =o,. 21 

( > ( + a vi col.)= O, 30 la. "--=O, 15 

Variazioni. - Il frustolo, da me figurato, porta tutti i zoeci provvisti di 
ovicelli; questi ultimi per la loro fragilità raramente si ponservano nei fossili. 

Molti autori identificano la Scrup. elliptica alla Scrup. scruposa Lin., e non 
a to~to; i caratteri con cui Hincks cr~de doversi distinguere. le due specie 1 non 
sono molto importanti, nè abbastanza evidenti nei fossili. I pochi esemplari pos
seduti non mi permettono uno studio accurato sulla questione; comunque uno, di 
essi apparterrebbe alla forma elliptica, ma un'altro alla scruposa per la presenza 
delle spine, per l'avicolario laterale prominente e per la larga camerà vibracolaré. 
Questi due· frammentini di rami li ho trovati attaccati alla parte sup~riore di 
una conchiglia di P. Alessii Ph. Un terzo somiglia alla vivent.e Scr. scabra v. Bened.; 
in esso .si osserva, oltre all'opesia, l'orifizio subcircolare che sarebbe stato rico
perto dall'opercolo e un piccolo avicolario transverso. Nella. bibliografia ritengo. 
soltanto le forme, denominate col nome di Reuss, convinto però ·che con questo 
nome sia stata in qualch& caso indicata la forma affine di Linneo. · 

In Altavilla (strati inferiori), ove era stata già indicata dal Neviani,. è_ ra
rissima. 

N.'i della Collez. - 178, 185 f. 
Ji'ossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino (Rss., Wat.). Rupeliano del 

Vicentino (Wat.). Elveziano delle Calabrie (Seg.). Piaèenziano di Castrocaro (Mri~.) 
e delle Calabrie (Seg.). Astiano delle Calabrie (Seg.). Pliocene del Bolognese (Nev.). 
Postpliocene delle Calabrie e della Toscana (Nev.). Siciliano della Sicilia (Nev.). 

~Fossile fuori d'Italia. - Rupeliano della Francia (Rss., Oan.). Langhiano della' 
}!"'rancia (Can.). Tortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). 

Habitat. - Mari d'Inghilterra . .,--Non citata nel Mediterraneo, tranne che non 
sia stata confusa con la Scr. scruposa. 

Giornale di Scim~e Naturali ed Econ•miche, vol. XXXII 26 

. ' 
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Divis. Coilostega Levinsen, 1909. 

Fam. Opesiulidae Jullien, 1888. 

Sottofani. Onychocellidae Jullien, 1881. 

'· 

Gen~ Onycbocella Jnllieu, 18s1. . . ' 

L'~vicello. è ~ndozoecia.le. Criptocisti calcificata, piana. Gli avicolari 
. interzoeciali · e .trasformati in onicocellari, generalmente falci formi; 

Onychocella angu Iosa Reus~, · 184 7. · 
(Ta.v~ III, flg. 1). 

'·' 

sono 

1847. ~ Oelletpora angulosa Reuss (27), Wien. Tert., p. '.41, tav. XI; fig. 10. .· 
1869. ~ Membranipora angulosa R~uss (62), Grosara, p. 253, 262, 291, tav, XXIX; 

' . ' :fig. 9-11. . . 

1871. -· · 1 . • » > Manzoni (47), IV Contr.,. p. 9,, tav. II; fig •. 10. 
1874 . ..)... · ·,, • Reuss (30), Oest.-Ung., p~ 185, 'tav, X, fi.g. 13-14. ·. 

· 1875. -~ · >, . , » Manzoni (48), Oastrocaro, p.' 8, .tav. l, fig. 11. · 
· 1878: - » » · Waters (65), Brucoli, p. 4. . · 
1879 .. __:_ ,, .,, Seguenza (63), Reggio,· p. 81, · . 128; 198, 294, 

.328, 36~. 
1891., _ Onychocella > Waters · (61), North.-ltal. Bryoz., P. I, p. 9, tav. I, 

1891.- Uembranipora ,. 
.1895. - Onychocella angulosa 
··1895 . .:.:.:.. ,. • 

I 
1895-1900. -- » > 

1896. - > ;t 

1896.- > >-

1898.- . > ,,. 
1900. --

I 
> > 

1902. - > > ' 

1904.---:- > . > 

fig. 20. 
N amias ( 49), Modena, p. 17. 
Neviani .(52), Farnesina, p. 97 [21], tav. V[I], fig. 7 . 

.,, (53), Mosciano,· p. 122 [6]. 
,, (54), Brioz. ne~z., P. I, p. 6, 18; P.HI, p. 6; 

. P. IV,p.4;P.V,p.4,6, rniP.VI,p. 7. 
> (55), Spiling<,i, p. 15. 
> e d~ Angelis (56), Sardegna, p. 14. 
> (57), Palo, .Anzio ecc., p. · 8. · 
.,, ,; (49), Toscana, p. '16. 
» · (60), ·Pianosa, p;. 336; . 

· Canu (6), Tunisie, p. 18,,tav. XXXIV, fig. 20. 
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. 1905.-:--- Onychocella angulosa Canu (61), Carrubare, ·p. 18 . 

1906-1917. - ,, » ,, (9), S . . W." de la Frane.e; 1906, p. 513,. 

1907.-
1912.-

)) 

» 

)) 

» 

tav.XII,fig. 13; 1909,p.445,tav. XV, . 
. fig. 6; 1910, p. 84Q, 844; 1914, p. 467; 
1915,p. 321; 1916,p.132;1917, p .. 352. 

» (10), Paris, p. 2J, tav. III, fig. 11. 
» Ò2), Bryoz. helv. d'Égypt., p. 201, tav. X. 

I [I], fig. 10. 

Caratteri specifici riscontrati. - Zoario·incrostante, molto svilup
0

pato. Zoeci esa
gonali, angolosi, adiacenti in modo che i contorni (rappresentati da forti costi
c~ne) diventano spesso coalescenti. Criptocisti depressa, liscia. Opesià términale, . 
ogivale, col lato prossimale talvolta sinuoso. Onicooellare a losanga, da un lato 
acmninat~, falciforme, con opesia mediana, ovale. I zoeci vicjni all'ancestrula sono 
più piccoli (v~di · figura). ' . · · · 

. . . . 

j lU, =o, 48 . I lU, =o; 15 
~imensioni. -. Zoecio ". Opesia ) , 

. . . la. = O, 30 . ( la. = O, 18 

Osservazioni. - Non ho trovato zoari libe~i, della forma di Vinciilaria,;_ 
Spess~ i zoari si pr~sentano costituiti da individui,. rappresentati dai soli mar
gini zoec.iali, per aver perduto completamento la criptocisti .o perchè l'opesia ha 

Òccupato tutta l'area: fr.ontale., 
Dalla lunga bibliografia riportata, può dedur~i quanto questa specie sia uni

versalmente diffmi~, da divenire, con una felice espressione di Cauu, , «il com
mensale obbligato di tutte le faune paleontologiche terziarie d.'Eu~opa e del Nord 

Africano,,, 
Era già stata notata in Sicilia dal W aters e ~al N eviani. . 
In. Altavilla è oom~~i~sima .. · Incrosta ci.uasi tutte le conchiglie di questa loca- · 

lità, formando colonie assai belle ed estese, ri.vest~ndo .talvolta . colonie di altri 
briozoi. Pòchi zoari portano negli interstizì zoeciali alcuni tubercoletti sporgenti . 
(u.ri coll. 152, 153). ,. · · 

N.ri Collez~ - Str. Inf. ·: 10, 17, 28, 30, 38, 50, 56; 65, 88, 93 f, Ù2, 117
1 

152, 
153, 154, 160, 161, 165, 174, 178, 182, ecc.. . · · . 
Str. Sup. : 99, 102, 113, 115, 119, ecc. 

Fossile in Italia. - A cominciaré dal P~iabonian·ò del Vicentino (Rss., Wat.) 
è stata trovata in tutti i terreni. . · 

· F,ossile fuori d'Italia.-Dapertutto, dal ·Luteziano. Non è stata illdicatà allo 
,stato fossile in America,· e nei terreni oligocenici ·della Germania. 

'.' 

. ! 

·' 

''. 

., ., 

I " 

\· 
' 
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' \ ( 

Habitat. - E una specie littorale 'dei mari caldi; ·non 'pare che viva a. pro-
fondità maggiore di 80 m. · 

· Atlantico : in Florida . e a 1\fadera. Pacifico : in China. Oceano Indiano : · a 
Mauritius. l\Iediterrane.o: a Napoli, ad Oran, in Coniica. 

Sottofam. Microporidae Hincks, 1880. 

Gen. Rosseliana J ullien, 1888. 

Criptocisti a metà sviluppata; orifizio semilunare; lato inferiore dell' opesia 
convesso, le due sinuosità laterali costitue.nti le opesiole. 

I 

Rosseliana incompta Reuss, 1874. 
('rav. II, fig. 2, 3). 

18Ù. :___ Membranipom inco~pta Reuss (30), Br,yoz. Oest.- Ung., p~ 42, ta v. X, fig. 4. 
1879. - > . » Seguenza (63), Reggio, p. 198. 

· 1879. - » exagona. » (non Bk.) (63), Reggio, p. 198, tav. XV, 
fig. 3. 

1900. - Micropo1·a (Rosseliana) incompta Neviani (58), Calabrie, p. 162 [48]. 
1900. - Membi·anipora pratensis » (5S), .' » p. 154 [40], tav. 

XVI [I], fig. 15 (da Seg.). 
1900. - Rosseliana incompta Canu (9), S. W. de la France, p. 447,· tav. XV, fìg. 9. 

Caratteri specifici riscont~·ati . .....::. Zoario incrostante. Zoeci oviformi o ellittici, 
separati da contorni piuttosto spessi e angolosi, lisci, pianeggianti· per logora

mento,. obsoleti verso la parte infòriore. Opesia terminal~, semicircolare, molto 

larga, con margine prossimale convesso all'interno, lateralm~mte sinuoso. Cripto

cisti quasi piana, liscia, declive verso l'orificio, ricbvrente una metà del zoecio. 

Zoecioli esagonali, piani, disposti in una·. o più serie alla periferia della colonia, 

un po' sollevati sul piano del zoario, con ui:1~ piccola opesia centrale, circolare. 

· . . ( lu. =O, 36 I lu. =O 15 - O 18 
Dimensioni.·- Zoecio ~ . Opesia ' · ' 
, . \ la.= O, 45 la.= O, 18.- O, 21 

Osserva;zioni. - Gli esemplari da me ~tudiati sono quasi sempre provvisti di. 
· · zoeci anormali, simili a quelli osservati da Canu nella Membr. tenuis.-;ima del 

Post-Pampeano dell'Argentina [Canu (11), P. I, p. 253, tav. II, fig. 9, 10], nella 
I 

" ' 
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Membr. Eocaena della Tunisia [Cann (6), p. 15, tav. XXIII, fig. 7], e riscontrati 
da me nella El. Di- Stefanoi n. sp. (tav. I, fig. l8, 19) e nella Flo1·idinella fm·
mosa Rss. Essi stanno quasi sempre nella parte periferica del zoario (vedi fig. 3). 
Non furono osservati da Reuss; da Seguenza furono ritenuti come zoeci di una 
nuova specie, che egli chiamò JIIembr. exagona, forse per averli esaminato in 
colonie, in cvi i zoeci normali erano stati asportati. Io ho potuto esaminare gli 
esemplari di Mernbr. incompta e di M. exagona, provenienti da Terreti (Calabrie), 
determinati <la Seguenza ed ho notato che talvolta le due diverse forme, di zoeci 
si trovano presenti in una medesima colonia. 

In Altavilla (strati inferiori) è un po' rara. Incrosta P. Alessii Ph. e Ostrea 

sp. (frammenti). 
N.ri della Collez. - Str. Inf.: 4, 29 f, 92, 147 f, 149, 155, 1G8. 
Fossile in Italia.- Zancleano delle Calabrie (SPg.). 
Fossile fuo1·i d'Italia.~ Langhiano della Francia (Can.). - rrortoniano d'Au· 

stria-Ung~eria (Rss.). 

Rosseliana Rosselii Audouin, 182G~ 
(Tiw. II, fig. 7). 

1826. - Flust1·a Rosselii Audouin (1), Descript. de l'Égypt., p. 240. 
1867. -· Membranipora Rosselii Heller (76), Adriat. Mee1·., p. 20. 
1869, - > , Reussiana Manzoni (46), Bryoz. plioc. ital., I Conti·., p. 1, 

1875.-:-

1879. -
1880. -

1895-1900.-

1900. -
1900.-
1904. -

tav. I, fig. 1. 
)) Rosselii )) (48), Castrocaro, p. 14, tav. II, fig. 15. 
)) )) Seguenza (63),. Reggio, p. 1 H8, 328, 368. 
» )) Hincks, (78), Brit. Mar. Pol., p. 166, tav. XXII, 

fig. 4. ' 

Micropora (Rosseliana) Ros~elii Nevi ani (54), Brioz. neoz., P. II, p. 9; 

P. V, p. 6, 13; P. VI, p. 10. 
)) > > )) (58), Calab1·ie, p. lGl [47}. 
» )) > )) (59), Toscana, 'p. 361 [17]. 
)) )) » )) (61 ), Ca?'ru6m·e,. p. 520 [ 18]. 

Caratteri specifici 1·iscontrati. - Zoari unilamellari, incrostanti. Zoeci snbovali 
' ' ··sopra armati, inferiormente troncati o appuntiti, lateralmente compressi. Cripto-

cisti leggermente' granulosa, occupante poco più della metà della frontale. Con
torni sottilmente striati, arrotondati, un po' ispessiti. Opesia quasi semicircolare 

' ' 
larga, un po' convessa nella parte prossimale. Ovicelli endozoeciali, anteriormente 
depressi. 
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, , . j iu. · o, 45, 
Dimensioni , m'. :---- Zoecio . .· . 

. la. =0, 30 

· . · ) lu. = 6, 15 . , , 
Opes1a · · 

, · . la. = O, 18 , 

Variazioni.:_ Manzoni riconobbe nella sua pubblicazione su Castrocaro di 
essere la sua M. Reussiana identica.' alla M. Rosselii Aud. Credo inoltre che gli 
esemplari del• Quaternario di Livo!~O da lui figurati nella tav. -III, fig. 15 d~lla 
sua .Z:V Gonfr. appartengano alla Ross. o,qivalis Seg. sp., anzichè alla Garg. bide~s 
Bk. sp., come ritenne dubitativamente ~l Waters in « Brucoli » e con certezza 

, in " Mt. Gambier » • , 

La forma dèi zoeci ·,ai Altavilla, parimenti a quelli studiati da Manzoni come 
, rilevasi dalle sue figure, è meno allungata e 'meno srieÙa dei zoeci recenti, ' de
scritti e. figur~ti , specialmente da Hincks. Ciò . però non credo possa giustificare 
l~ loro separazione' specifica, ta~to più che non mancano nella stessa· co~onia 

I • , . . . " 
individui di forma più allungata; raggiungenti il· doppio della larghezza· (vedi 

' figura). Non vi ,ho osservato ,zoeci anormali. L'ovicello termina lateralmente, nèlla; 

part~ prossimal.e, con due cien:ticoli '(ingrossature del contorno'zo~oiale) che spor• 
· gemo nell'opesià. . , . . , . , 

Non è ,stata citata fossile fuori d'Ital,ia. 
ln Altavilla poco frequente. Inerost~ P. Alessii, Ph. · Ostrea sp:, , Terebràtula 

am1JUZla. :Br. ·· , · • · , , , · , · 
N.H della: Goilez. - Str . .Inf. '~ 152, 161 (ovioelli), 167, 175 f, 1,77. 

' . ' I 

. . . . Str. Sup.: .183, 137. , 
Fossile in Italia.'-;.,. Zanoleano ·aelle Caiabrie (Seg.). Piacenziano di Castrocaro · 

e Castellarqnato (Mnz.), di Bordighera (Nev.). · PliÒoené d,elli:i. Toscana (Nev.) .. · 
. Postplioce~e delle· Cal_abrie (Seg.), della' Toscana, della Sicilia,, di: Roma (Nev.): 

Habitat. --:' Atlantico : . Madera. Mediterr~neo : Adriatico~ . Pacifico._ 

Gen .. Floridinell~ Cairn et Bassler, 1917. 

L'ovicello è endo~oeciale e separato dal zoecfo .da una piega. La convessità 
polipidiana è poco spo~gente. Le insenature opesiolad sono ,grandi e arroto~date 
L'opesi.~ è dstretta da 'due de~ti _laterali simmetriche all'altezza. dell'articolazion~' 

, dell'opercolo. · 1
' • , 

• l . 

··1. 
,\ 

, I 
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Floridinella formosa Reuss, 1847. 
(Ta.v. II, fig. B, 9, 10) . 

207 

. 1847. - Cellepora formosa Reuss (27), Wien. Tert., p. 95, tav. XI, fig. 18. 
·1874. - Membranipora formosà Reuss (30), Oest.- Ung., p. 45, tav. X, fig. 12. 
1879. - » » Seguenza (63), Reggi<i, p; 81, 198. 
1879. - ,. ,. var. conferta Seguenza (63), Reggio, p. 81, tav. VIII 

I ) 

. ' . . fig. 8. . 
1900. - Micropora (Rosseliana) formosa Neviani (58), CaÌabrìe, p. 163 [49). 
1900. - » » .,. var. éonferta Neviani (58), Calab1·ie p. 163 

'1904.- I 
)) . )) 

[49], tav. XVI [I], f. ~O. 
)) Neviani (61), Carrubare, p. 521 [19]; 

Om·atteri .specifici risèontrati. - Zoari · unilamellari, non molto sviluppati; 
Zoeci ovali o ellittici, spesso separati gli ·mii dagli altri; talvolta avvicinati in 
modo da comprimersi e· diventa~ leggermente angolosi, .subesagonali. Contorni. sol
lev~ti, arrotondati, finamente granulosi a so'miglianza rlell'intera criptocisti, che 

· è leggermente ·convessa. Opesia .sn'btrifoliata (fig .. 9), coù insenature opesi6Ìari 

accentuate. 

. Dimensioni. - Zoec10 . Opesia 
. . · . llu .. = 0,.42 -O, 54 . · llu. =O, 09 -O, 12 

· · ·. . . la. =O, 30 - O, 42 . · la. =O, 12 - O, 15 
. . 

Variazio;,,i e affinità. - Poichè negli .esemplari, ~he ho esaminato e confron- · 
tatò con quelli determinati. d~ Seguenza, si trovano'· spesso nella stessa colonia 
zoeoi sia disgiunti ohe contigui ed ang9lÒsi,, p~sso nella sinonimia . della specie 
la vàr. conferta .di Seguenza. · ' · . · · 

La F'lorid. formosa rassomiglia molto alla M. · ogivaUs Seg., già ritro\'ata 
vivente da Jullien; quest'ultima speciè p'erò, i c_ui esemplari calabresi det.ermi
nati da Seguenza, ho potuto. esaminarè, ne differisce essenzialmente pe~ la ·forma 
dell'opesia longitudinalmente più stretta e- col margine prossimale assai cbnvèsso. 
La: specie di Reus's è anche molto vicina alla Ross. patagonica Oanu (11), •[Argen
. tine, P. I, p. 274, tav. II; ~g. 12], deÌl'Oligl11..1ene dell'Argentina. · . 

· Le colonie di Altavilla .presentanò zoec; provvisti di · ovicelli endozoeciali, 
. ' 

che nori C'.OnOSCO essere Stati notati, dagli autori; essi èonsistono in Un solleva-
mento del contorno distale, ohe è molto sinuoso nella parte che', limita .l'opesia, 
la qu~le in questo caso mostra più evid~nti i denti laterali. Gli .ovicelli (vedi fìg. 8) 

8 omiglfano a quelli descritti e. figurati da Calvet· (84) per la surriferita M. ogi-

. · vcilis Seg. 

I , I 

. '• 

• l 
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Inoltre, come nella Ross. incornpta Rss., 'gli esemplari di Altavilla sono 'tal
volta provvisti di zoeci anormali,· d~ varia forma, spesso subcircolari, situati o 
in alcuni tratti della periferia o fra i zoeci dell'interno della colonia (vedi fig. 8); · 
e quasi sempre in prossimità di zoeci ovicellati (1). La loro frontale è finamente 
granulosa e declive verEso il centro, ove apresi un'opesia piccolissima, puntiforme. 
D_iametro massimo = O, 39. ' 

.In Altavilla è frequente. Incrosta frammenti di Ostrea lamellosa Br. 
N.''i della Collez. -- 17 f, 145, 160, 170, 183, 184. 
Fossile in Italia. - Elveziano e Zancleano delle Calabria (Seg.). Postpliocene · 

delle Calabria (Nev.)~ · 
, Fossile fuori d~ltalia. - Cret~ceo superiore della Danimarca (Meunier e Perg.) .. 

To.rtoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). , . 

Gen. Gargant,ua J ullien, 1888. 

Criptocisti prismatica. Opesi~le limitate intniormente da denti o sinuosità 

laterali. 

Gargantua bidens Busk, 1859. · 
~Tav. II, fig. U). 

\ 

1847. - Cellepora hippocrepis Reuss (non Hagenow) (27), Wien. Tert., P· 94, tav; XI, 
fig. i4.' 

1859. - Membranipora bidens Busk' (3), Crag, p. 34, tav. II, fig. 4. , . 
1874. - , » " Reuss (30), Oest.-Ung., p. 43, tav. X, fig. 10, 11. 
1875. _ " > · Manzoni (48), Castrocaro, p. 15, tav.' II, fig. 16. 

1877. - . ,. >> >> (21), Rlwdes, p. 61. 
1878. - ,, » · Waters (65), Brucoli, p. 467 [3]. 

· 1879. - ,, » Seguenza (63), Reggio, p. 80, 128, 198, 368. 
1882. -- Mici·opora hippocrepis Waters, (36), .M.t · Gambiei·, p. 364. 
1887. -111embranipora bidens Pergens (24), Rhodos, vol. II, p. 17. 

1895. -- ,, » Mo. Gillivray (20), Victoria, voi. IV, p. 40; tav. VI, 

fìg. 13. . 
1895. - Microp. (Gargantua) hippocrepis Neviani (54), Brioz. neoz., P .. II, p. 4; 

P. VI, p. 9. . I 

1898. - Membranipora bidens Waters, Observat. on Membraniporidae, Linn. Soc. 

Journ., Zoology, vol. XLIX,, fig. 1. 

(I) Simili zoecioli sÌ osservano nella figura di }rf. bidens in Busk (Orag, tav. II, fig; 4), 
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1900. - Jllicl'Op. ( Gai·gantua) hippoCl'epis N eviani (58), Galabrie, p. 166 [52] . 
. 1900. - ,, " » , > (61), Gm;·iibal'e, p. 521 [19]. 
1912. - Gai·gantua bidens Canu (12), B1·yoz. lielvet. de l'Egypte, p. 202, tav. x 

[I], fig. 20. 
1913. )) » » (5), Bryoz. foss., p. 127'. 

Cm·atteri specifici 1·iscontrati. - Zoeci snbellittici, anteriormente snbacnti. Con
torni arrotondati, trasversalmente striati. Cdptocisti finamente granulosa e leg
germente convessa. Opesia semilunare, ristretta, larga quasi la metà della lun
ghezza, con margine prossimale subconvesso,. portante raramente due denticoli. · ! lu. = O, 30 - O, 40 ~ lu. =O, 04 - O 06 . o . ' Dimensioni. - Zoec10 · pesia , 

la. =O, 24 - O, 27 la. =O, 12 - O, 15 

Osse1·vazioni. - È ormai c~rto che la presente specie sia differente dalla 
Cell. hippoc1·epis Hag. del Cretaceo di M~testricht e Riigen.-:--Anche nell'esemplare 
<li Altavilla sono pochissimi i zoeci in cui si osservano i delicati denticoli ope
siali, che del resto non sono nemmeno costanti negli esemplari viventi. Le sue . 
dimensioni. sono sempre pit1 piccole di quelle della specie affine, avanti descritta, 
Ross. Rosselii. 

In Altavilla, come in tutti i terreni pliocenici propriamente detti, in cui è 
stata trovata, è rarissima. È comune invece nel Quaternario delle Calabria. L'~
nica colonia incrosta un frammento di Ost1·ea sp., 

N.ri della Collez. - 144 f. 
Fossile in Italia. - Elveziano, Tortoniano e Zancleano delle Calabria (Seg., 

Nev.). Piace~ziano di Castrocaro (l\foz.). Quaternario delle Calabria (Seg., De Stef., 
Nev.). Siciliano di Palermo e di Bruccoli (Wat., Nev.). 

Fossile fuol'i d'Italia. - Miocene dell'Australia (Wat.). Langhiano del bacino 
del Rodano (Can.). Elveziano di Francia (C. O.), dell'Egitto (Can.). Tortoniano 

. d'Austria-Ungheria (Rss.). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). Siciliano di Rodi (Mnz:). 
. J[abitat. - Mediterraneo: a Capri, fino a 225 m. di profondità. 

Gen. Micropora Gray, 1848. 

Opesiole laterali perforanti la criptocisti. Ovicelli endozoeciali. 

Micropora coriacea Espcr, 1791. 
(Tav. I, fig. 12). 

1791. - Flust1·a ,cm·iacea Esper, P/lanzen ecc., tav. VII, fig. 2. 

1853. - Membranipm·a coriacea Busk (68), Cat. Mm'. Polyz., II, p. 57, tav. LXXIII 
' ' :fìg; 4, 5. , ' 

Oiorn'ale di Scienze Naturali ed Economiche,. vol. XXXII 
27 
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1869. - Mernbranipora gracilis Rèus~ (62), Orosara, p. 291 [79], tav. XXIX, fìg.' 13. 
1874. - . · » · · papyracea Reuss (30), Oest.~Ung., p. 45 [185], tav. X, fìg. 9. · 
1878. -; > andegaven.si~ var. papyracea Waters (65), Brucoli, p. 4, 

·· · tav_. I, fìg. 3. 

1879. - » . papyracea Seguenza (63), Reggio, p. 81, 128, 199, 294, 328, 368. 
· 1 1880; - J.lr!ic1•op01·a coriacea Hincks (78), Brit. Mar; . Polyz., p. 17 4,. tav. XXIII, 

fig. 5~7. . 

1891. - » » Waters (61), N.-Ital. Bryoz., P. I, p. 13, tav. II, fig. 9; 
1895-1900.-~ (Penecl.) > Neviani (54), Brioz. neoz., P. II, p. 4; P. III, p". 6;· 

P. VI, p. 10. 
1896. - » > » » (55), Spilinga, p. 17,· fig. 3 . 

.1900 . .:.__.. » » » ».' . (58), Calabrie, p.166 [52], tav. XVI [I], fìg: 22. 
1900. - » (Calpensia). impressa var. papyraceaNeviani (58), Oalabrie, p.164 [50]. 
1904.-:-. » coriacea Canu (8), Patag., p .. lQ., tav'. I, fig. 15. . . 
1906; - » gracilis . » (9), S. lV. d~ la F1•arf,ce, p. 513, tav. XII, fig: 10. 
1910. - > c01•i(zcea. . . > » » » » .· p .. 845. 
1915. - » » » » » .» , . · » . , p. 321.. · 
1916. - » » » > . > » »' . p. 135. 
1917.-·)) )) ))·)) »/ » ». p.353 .. 

/ 
aratte ri specifici 1-is~ontrati. -·Colonie p.oco estese. Zoeci ellittici o subrom- . 

boidali. Criptocisti leggermen.te . con V'essa,· granulosa, imperforata. Contorni arro
tondati, éle,vantisi anteriormente, lisci. Opesia· terminale, semicfrcolare, con pe
ristòma sporgente. Opesiole ·non molto. grandil subovali,' poste. late!almente sotto 
l~ parte prossimale re~ta .del peristoma. . · . · 

Dimensioni:....,.. Zoecio . · Opesia · · · · 
" . - ·ilu.=0,40-0,45 ·ilu.=0,12-0,15. 

I . • la,-:--0,24-0,30 1 
• la,=0,04-0,06 

· Opesiole,lu.=0,03-0,06 

Affinità; - Che la Micr., gracilis Rss .. (non Mnst;) fosse identica {tlla Micr. 
coriacea Esp.' è stato più o meno riconosciuto da vari autori (Wat., Nev., Can.), 
soltanto però Neviani dubitò .che la Mier. papyracea Rss. sp. fosse st.ata confusa 
~on '1a M. coriacea. Io ritengo dall~ aescrizione, dalla fig1ira e dalle misure mi
crometriche che Rèliss. dà della sua papymcea che essa debba riferirsi 'alla detta 
specie .di· ~sper, attribuendo la manca.nza delle p~nteggiature della' criptocisti 
negli esemplari dì AltaviUa allo stato forse giovanile delle poche colonie rinve
nute. Son certo poi che le due specie anzidettè siano state confuse dal Segu~nza . 
perchè h'o potuto_ riconoscere l'identità oon la Mic1· . . coriacea di uh esemplar~ di- · 
Testa del Prato (Calabria), da lui detérminato col nome' di M. papyi·acea: ·· 

'I 

\ ,,1 

i 
I 

j 

I 
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Così viene a ,colmarsi, insieme con le scoperte fatte da Canu di /esemplari 
di questa specie nell'Oligocene ~ nel Mi?cene, la lacuna riguardante l'esistenza 
di essa nei terrt:>ni compresi· tra l'Eocene e il Pliocene superiore. · 

Inoltre la presente specie difierisce dalla Calp. impressa Moll., sp. per la 
mancanza di trèmopori nella frontale,· per la· minor graildezza delle opesiole ~d 
in generale per la forma più piccola e una maggiore delioatezz!l della colonié"' 
e dei singoli zoeoi.-Differisce dalla Tlialam. andeg_avensis Michl. sp.· per la forfua, · · 
arrotondata dei contorni che son elevati nella parte distale, per· la posizione di
versa e la m~ggiore grandezza delle opesiole e per l'essenza .di reticolocellari. 

. _ . È certo infine che questa· specie raggiunge una grande diffusione nel Qua
ternario e nei mari attuali. 

\Vaters l'aveva· già not~ta fossile nel Postpliocene di Brucoli. 
In Altavilla è rara. Colonie, costituite da pochissimi zoeci, iricirostano fram: 

menti di Pecten e Ostrea sp. 
N.ri della Collez. - Str. Irif.: 144 f. 

Str.· Sup. : 63, .113. 
l!ossile i~ Italia. -1. Bartoniano. e Priaboniano del Vicentino (Rss., Wat.). Elve- · 

, · ~iano, Tortòniano, Zancleano, Astiano delle Calabrie (Seg.). Siciliano deÙa Sicilia 
. (W~t., Nev.). Postpliocene delle Calabrie (Seg., Nev.). 

Fossile fuori d'Italia. - Bartoniano,· Stampiano, Aquitaniano, Langhiano .della 
Fr~ncia (Can.). Tortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). Terziario d'Australia (Mapl.). 
Miocene d'America (Gabb. e Horn) e della Patagonia (Càn.). · 

Habitat. -Atlantico : Florid.a, Azzorre, Madera, Francia; Inghilt~rra. Oceano 
Antartico. Mediterraneo. 

Sòttofa rn. Lunulariidae Levinsen, 1909. 

Gen. ·Lunularia. Busk, 1884 . 

. Il zoario ha la forma .di Lunulites. Gli avicolari sono simmetrici. Tanto 
esternamente ohe: internamente i zoeci, soÌ10 disposti iri serie radiali. La cripto-. 
·cisti è più o meno sviluppata .. Tutti e due i zoeci radicol~ri e idrostatici son~ 
presenti. L'ovicello è endozoeciale. , . , 

. Lunulites Lmk., 1812, non è un tipo generico definito, ma soltanto Una fornl.a 
. zoadale adottata per cert~ ragioni. Questo modo di accrescimento riscontrasi in 

molti generi di briozoi cheilostomi. (Can; e 'Bassl.). ·· 

... 

.\ 
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\ 
Lunularia androsaces Michelotti, 1838. 

I 
(Tav. Il, fig •. 12, 13, 14, 15). 

1838. - Lunulites androsaces Michelotti, Descript. des, foss. des te1·1· .. rniocen. de 

1841. - » 

1847.- )) 

1855.~ 

1869. - > 

1877. - )) 

l'ltal. sept., 4°, p. '53, tav. II, fig. 2. 
patellifor,mis Calcara, Soprd alc. conch. foss. di_ Altavilla, p. 72, 

tav. II, fig. 10. 
androsaes Michelin ·(23), !con. Zooph., p. 75, tav. XV; fig. 6. 

» 
1 

Reuss, Beitrage zitr . Cltarakteristik des Tertiai·sch. d. 

)) 

» 

no1·dl. und rnittl. Deittsch., Sitz. d. K. K. AK. 
d. Wiss., Wien, 4°, XVIII, p. 260, tav .. XI, 
fig. 107. 

Manzoni (46), 1 Contr.,_p. 12, tav. II, fig. 18. 
)) (22), Austr.-Ungh., P. Il, p. 25,.tav. XVII,. 

fig. 11. 
1879. -· » » Seguenza(63), Reggio, p. 13L 
1883. - > 

1
petaloides Waters (38), Mitddy Creek, p. 442, tav. XII, fig. lL. · 

1891. - > androsaces Namias (49), Mod. e Piac., p. 41. · 
1895. - Litnularia » Neviani (54), Brioz. neoz., P. II, f. 13, 17. 
1898. - > petaloides ,, (54), ,, . » P. IV, P·, 5. 
1900. - > » . ,, (58), Calabrie, p. 161 [47]. ' 
1910. - Lunulites and1·osaces Oanu (9), S. W. de laFrance, p.843, tav.XV~, fig.11-13. 
1913. - » · > ,, (5), Bryoz. foss., p. 129. 

. . 
Car.atteri specifici riscontrati. - Zoario cupuliforme o depresso-conico. Zoe~i 

disposti in linee radiali e in linee anulari, non in quinconce, esagonali. Contorni 
leggermente sollevati nella parte periferica esterna del zoario. Oriptocisti depressa 

' ' ' finamente granulosa, formante un sottile cordoncino attorno all'opesia, che è 
grande,· centrale, occupante buona parte del zoecio,. arrotondat.a nella parte supe
riore e d_iritta nella_ inferiore. Nei zoeci centrali l'ope~ia è generalmente chiusa, 
interamente o in parte, da una parete calcarea sottile, granulosa, linguiforme 
che si accresce' dalla parte distale dell'opesia e va ad attaccarsi alla prossimale 
lasciando quasi sempre due fenditure ,laterali. Avicolari in serie longitudinali' 
alterne con quelle dei zoeci, di forma subquadrangolare, con orifizio ovato-acu: 
minato; .portanti in ci.as~un lato un de~ticol.o, di cui è ·più sporgente talvolta 
quello di destra. Faccia mterna del zoano pianeggiante ò non lt . • . . . . . _ mo o concava, 
sicche .è notevole lo spessore del zoano, m confronto delle Oupularie (vedi fig. 12); 

. - . 

.· .. 
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coste radiali porose, con scanalature nel margine in corrispondenza delle serie 
radiali. 

D
. . . . z . l di~:n· :~!~· ~ rn:88Z . ! lu. mass.= O, 45 Q . ( lu. =0, 15-0 30 
imenswnz.- oano . . oec10 pesia) ' 

· h. m'!-ss. = 7, 00 la. mass.·· O, 60 -O, 45 ( la.= O, 15.:.. O, 21 
. » m1n. e:: 4, 00 ~ 

A vicolari, la. =O, 21 

Osservazioni. - La cretacea L. petaloide.'/ D;Orb. è ben diversa della presente; 
ma alcuni autori ciò nonostante hanno dato il nome di petaioides agli esemplari 
miocenici e pliocenici della L. androsaces, così ben descritta e figurata dal Man
zoni. La figura e la descrizione della L. petaloides dateci dal D'Orbigny bastano 
perchè qui io non ripeta le notevoli differenze delle due specie. -La L. and1·0-
saces è una specie caratteristica delle formazioni mioceniche e plioceniche spe
ciahnente italiane. Rara nell'Astiano, non si è trovata nel Quaternario e nei mari 
attuali. Manzoni nella sua I Contr. aveva notato. l'esistenza di essa nelle colline 
plioceniche di Palermo, Calcara però ne riferì le colonie trovate in Altavilla ad 

. una specie nuova : L. patellif01·mis. · 
,Jn Altavilla come a Castellarquato e nelle colline modenesi, è comune. Nu

merosi esemplari di essa esistevano nelle antiche collezioni di Altavilla del l\fuseo· 
·geologico universitario di Palermo; un frammento di una grande colonia, un po' 
deformato l'ho trovato negli strati superiori della detta località, attaccato ad rina ' . 
brecciola di sabbie· e conchiglie varie. · 

N,ri della Collez. - Antica Collez. del Museo Univ. : 527. 
'1 Str. Sup.: 104, 107\Jis f, l08his7 124. 

Ji'ossile in ltalia. -Tongriano della Liguria e del Piemonte (Nev.). Elveziano 
del Piemonte (Nev., Can.). Tortoniano del Piemonte (Nev.) e delle Calabrie (Seg.). 
Piacenziano di Castellarquato e delle colline modenesi (N am.). Astiano del Bo

lognese e del Piemonte (Nev.) .. 
Fossile fuori d'Italia. - Bartoniano della Francia (Can.). Stampiano e Aqui

taniano della G<(rmania (Rss.). Tortoniano d'Austria~Unglrnria· (Mnz.). Miocene 

d'Australia (Wat.). 

Sottofam. · Càlpensidae Canu, 1916. 

Gen. Calpensia Jullien, 1888, clzar. emencl. 

Gli accrescimenti opesiolari ·congiungono le pareti laterali, formando una 
cavità chius~ da ciascun. lato. Un semplice opercolo, debolmente chitinizzat~. 
Numerosi pori, ma non spine. Ovicelli e avicolari assenti. La parete distale con· 
siste di una parte basale, orizzontale e di una fronte ascendente, la prima essendo 

I .1, 
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fornita di uno stretto transverso gruppo di piccole septule unipore. La metà 
distale di ciascuna parete distale ò provvista di una sola piastra multipor.a. (Levins.). 

Calpensia impressa l\foll, 18Q3. 

(l'av. J '· fig. 16, 17). 

1803. - Escha1·a imp1·essa ì\Ioll, Eschm·a, p. 5, fig. 9, A-i. 
18-17. - » nobilis lUichelin (23), ]con. Zooph., p. H29, tav. LXXIX, fig. 1. 
18G7. - 11lemlmtnipom bifoveolata Heller (7G), Bl',IJO.z. Adl'., p. lD [95], tav. I~, fig. 1. 
18GU. -- » andegavensis 1\'Ianzoni (47), Il Contr., p. 2, tav. I, fig. 2. 
1871. - · » calpensis " (87), Paun. mediterr., p. 3, tav. I, 

fig. 2, 3. 

187 4. - ,, gracilis . Reuss (30), Oest.- Ung., p. 184, tav. X, fìg. 5-7. 
1875. - ,, calpensis Manzoni (48), Casfrocaro, p. 13, tav. I, fìg. 10. 
1879 . .:_ ,, " Seguenza (G3), Reggio, p. 1~8, 294, 328, 3Ci8. 
1879. - ,. gmcilis ,, (G3), ,, p. 81, 128, 198. 

1883. - Steganopm·ella impressa Dc Stefani ( 43), Jeio, p. 142, 218. 
1889. - Micropora ,, J elly (80), Syn. Cat., p. 177. 
1895. - ,, (Calpensia) ,, Neviani (52), Pm·nesina, p. 98 [22]. 

1895-1900.-> )) ,, (54), Brioz. neoz., P. II, p. 9; P. III, 
p. G; P. V, p. G, 13, 15; P. VI, p. 10. 

18DG. - ,, )) )) ,, (5G), Sm·degna, p. 15. 

1900. -- )) )) » » (59), Toscana, p. 3Gl [ 17]. 
,, (58), Calal»rie, p. 1G3 [49]. 

Canu (7}, Jtgypte, p. 7. 
1900. - )) )) )) 

190,1. - )) )) 

1905. - )) )) )) N eviani (61 ), Garrubm·e, p. 521 [HJ]. 

HHO. - )) )) Canu (9), S. TV. de la France, p. 844. 

1915. - .. )) > (9), )) )) » p. 321. 

HH6. - Calpensia )) )) (9), > )) )) p. 136. 

Caratteri specifici riscontmti. - Zoari molto estesi, spesso in strati molteplici 

e concentrici. Zoeci allungati, esagonali, superiormente arrotondati. Contorni assai 

sporgenti, rugosi. Criptocisti piana, depressa, perforata; fori piccoli, i~umerosi. 
Opesia terminale, semicircolare, con peristoma ispessito, elevato. Ope.siole subcir

colari, grandi circa un quarto dell'opesia, situate nell'angolo del peristoma e del 
cont~m10 zoeciale. Mancano gli ovicelli e i reticolocellari . . l lu. =O, 45 - O, 60 

Dimensioni. - Zoecio . 
la. = O, 27 - O, 36 I lu. = O, 12 - O, 18 

Opesia 
, la. = O, 09 - O, 15 
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Osse1'vazioni. - La specie ò polimorfa; è stata spesso confusa con la 1'hala. 

rnop. andeoavensis e la J1Iicr. c01·iacea. Io credo che la lllic1·. calpensis Bk. sia 
molto vicina alla impressa e ne rappresenti la forma v.ivente nei mari odierni. 

Lo colonie portano talvolta due tubercoletti globosi, lrncherellati, nella parte pros
simale clell'opmiia (vedi fig. 17). Simili tubercoli sono stati osservati da Bnsk 
nella lllicr. coriacea raccolta dallo Challenger e nella lll. oblonga e tube1·culata 

del Crag. 
In Altavilla è molto frequente. Incrosta varie conchiglie di molluschi e forma 

masserelle celleporoidi. 
N.t'i della Collez. - Str. Inf.: rn, 2D, 35 f, 4G, 5D, GO, 87, al, 17,.1. 

,, > Con tubercoli: '! f, 149, 15G, 1G7, 181. 
Str. Sup. : G4, 110, 113. 

J1òssile in Italia. - Elveziano e 'l'ortoniano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano 

di Castrocaro (l\fnz.), Calabrie (Seg.), Bordighera, Civitavecchia (Nev.). Pliocene 
superiore di S. Frediano o Par lascio ('l'oscana) (N ev.) e delle Calabrie (Seg.). 
Siciliano dello Calabrie (Seg.) e delle Sicilia (\Vat., Nev.). Quaternario di Roma 

(Nev.) e delle Calabrie (Seg.). 
Fossile fuo1'i d'Italia. - Bartoniano e Aquitaniano della Francia (Can.). La1,i

ghiano dell'Egitto (Can.). Elvcziano della Francia (Can.). 'I.'ortoniano d'Austria

Ungheria (Rss.). 
l{abitat. - Mediterraneo, ove è comunissima. Atlantico. Profondità sino a GO m. 

Gen. Cupularia Lamouroux, 1821. 

Zoario libero, cupuliforme. Zoeci disposti in sene spirali moventi da un 

punto centrale uhe forma la sommità o l'apice dello zoario, provvisti di un'apertura 

vibracolare nella loro parte distale. Opesiole sparse nella frontale, spesso con
giunte per la rottura dello pareti intermedie e formanti una larga apertura 

membraniporoide, che comprende talvolta, l'opcsia terminale. Ovicelli e spiue 

assenti. 

Cupularia umbellata Defrance 1823. 

1823. - Lunitliteii umbellata 

1869. - Cuzmlaria » 
1669. - » i11ten11edia 
187f>. - » umbellata 
187D. - » 

('l'av. II, fig. rn, 20, 21). 

Defrance, Vic:tionll. Se. nat., t. 27, p. 3Gl. 
Manzoni ( 4G), 1 Conti-., p. 10, ta v. II, fig. lG. 

» (·17), Il Conti·., p. 10, taY. II, fig. 13. 

» ('18), Casti-ocm·o, p. BH, tav. V, tìg. G7. 
Seguenza (GB), Reggio, p. lBl. 
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1891. - Cupularia 
1909. - ,, 

1915. -

191G. - )) 

umbellata 
. )) 

> 

)) 
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Nam:as ( 49), Modena, p. 39. 
Oanu (9), s. w. de la France, p . 448, 457, 

tav. XVI, :fig. 16, 17. 
> (9), s. TV. de la France, p. 322. 
)) (9), S .. W. de la France, p. 137. 

Camtteri specifici 1'iscontmti. - Zoario cupuliforme. Zoeci rombici con con
torni sollevati, acuti. Oriptocisti piana, depressa, finamente granulosa. Opesia · 

terminale, con peristoma prominente. Opesiole marginali da 4 a 10, che spesso 
si uniscono per la rottura delle pareti intermedie, sicchè per il conseguente di
stacco della criptocisti, rimangono nei contorni laterali, pii1 o meno numerosi 
<lenticoli rivolti in dentro. Apertura vibracolare auriforme, situata sopra l'opesia. 
Zoeci della sommità del zoario chiusi, mostranti soltanto l'apertura vibra.colare 
e le opesiole. Superficie interna (o superiore) del zoario, radialmente solcata, 
verrucosa. 

l lu. =0,60 l lu. =), 15 
DimPnsioni m. - Zoecio Opesia 

la. =0,30 la. =0, 12 
Orif. vibrac., lu. =0, 18 

Diam. del zoario=l3, 00 
h. )) )) = 5,00 

Variazioni e af finitù. ~Per la speciale disposizione dei zoeci nella colonia 
è nòtevole il fatto che le aperture vibracolari rivolgono la .loro parte convessa, 
alternativamente, ora a destra ora a sinistra delJa linea radiale che dal centro 
va alla periferia del zoario. - I solchi radiali della superficie interna, a metà 
della loro lunghezza sin verso il centro del zoario, spesso scompaiono o si fanno 

molto sottili (vedi :fig. 21). 
Dall'esame di un centinaio ·di esemplari, provenienti dalle sabbie di Alta

villa, e conservati da molto tempo nelle collezioni del Museo geologico univer
sitario di Palermo, nonchè dallo studio della abbondante bibliografia di questa 
specie, debbo accettare, contrariamente all'avviso di alcuni autori, la distinzione 

fatta dal Pantanelli e accettata in parte dal Manzoni (II Contr.) tra la Cup. um

bellata e la intermedia Micht. Per le differenze relative vedi le mie note sulla 

Cup. intermedia, anch'essa rinve.nuta in Altavilla. L~ questione è succintamente 
e chiaramente riferita dal Namias (Zoe. cit.), il quale ha bene conchjuso che «se 

qualche particolarità di struttura propria dell'intermedia (= C. Haiclingm·i Rss.) 
può ripetersi nell'umbellata, nella prima costituisce un fenomeno d'occasione nella 
seconda un fenomeno normale». Ritengo d'altro canto che l'habitat nei' mari 

profondi, assegnato dal Pantanelli alla Cup. intermedia, non va inteso in modo 
esclusivo. 

j 
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Nella bibliografia sia dell'una che dell'altra specie ho mes.so soltanto quegli 
autori che nelle loro dctel'minazioni le hanno sapnto tenere distinte o le hanno 
figurate come sono risultate dal mio studio. Conseguentemente ho dovuto rifare 
la loro distrilnrnione geologica, assegnando a ciascuna qnel terreno, in cni sicu
ramente jJ stata rin vonnta nello condizioni aclatte per essere bene determinata. 
Pare che il maggioro sviluppo della Cnp. wnbellata debba ascriversi al Torto
lliano e al Pliocene inferiore. 

Probabilmente gli esemplari di Palel'mo, a cui accemrn l\fanzoni ndla sna 
Il Contr., conservati nel museo di Vienna, saranno provenienti d'Altavilla; cl'al
troncle lo stesso autore, parlando della Lnnulites patelliforinis Cale., che egli 
erroneamente ritiene identica alla C. umbellata, asserisce che quest'ultima specie è 
assai frequente in Altavilla (1 V Conii'. p. 25). - Segucnza (Reggio, p. 3'19) afferma 
l'esiRtemrn della C1111. umbellata nell'Astiano di Altavilla, a me però non è stato 
po:-::sibile ritrovarla negli strati superiori della detta formazione. 

In Altavilla, como a Cm;trocaro, è comunissima. :Molti esemplari provengono 
dalla localitlt cosi delta « Cannamasca », i cui strati più bassi, come si disse nel
l'Ii~tro<luzione, appartengono alla zona inferiore di quel Pliocene. 'l'ntte le colonie 
sono libero, tranne una; che è at,taccata al I'. Alessii Ph. 

N.ri della Collez. - Str. Inf.: G5, 105, lOG, 107, 107 his f. 
Ant. collez. ì\Ius.: 528. 

Fossile in Italia. - ì\Iiocene modio e superiore delle colline cli 'l'orino e di 
Modena (ì\foz.). Tortoniano delle Calabrie (Seg). Piacenziano di Castellarquat~ 

e di Castrocaro (ì\Inz.). Pospliocene cli Roma (N ev.). · 

Fossile fu01·i cl' Italia. - Aquitaniano superiore, Langhiano ed Elveziano della 
Francia (Can.). Elveziano della 'l'nrenna (C. C.). 

Habitat. - Atlantico : l\Iari della Florida. 

Se, come asserisce Manzoni, essa ha la sua corrispondente recente nella 
G'up. Lowei Gray, sarebbe attualmente vivente nel Mediterraneo. 

Cupularia intermedia l\lichclotti, 1838. 
<'l'av. II, fig. Hi, 17, 18). 

1838. - Lnnulites intèrmeclia ì\Iichelotti, P1·écis de la fanne rnzocenique cl' Italie, 

1859. - Cupulal'ia 

-18G9. - ,, 

1877. - » 

1879. - )) 

p. 53, tav. II, fig. 13, 16. 

clenticulata Bnsk (3), C1·ag, p. 85, tav. XIII, fig. 1-3. 

inte1·meclia ì\fanzoni (47), li Conti·., p. 10, tav. II, fig. H. 
Ilaiclinge1·i » (22), Austria-Ungh., P. II, p. 23, tav. XVI, 

fig. 54. 
Seguenza (G3), Reggio, p. 131. 

Giornale di Scitn:e Nat111·ali erl Bconomichc, -çol. XXXII 28 
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1891. - Cupularia intermedia Namias (49) Modena, p. 38. 

1904. - ,, denticulata Ulrich et Bassler (34), Jl.fm·vland, p. 414, tav. CXII, 
fig. G. . . 

1913. -
1915. -

1916. -

" 
> 

Haidingeri Canu (5), Bryz. · foss., p. 12L1, 128. 
)) 

» 

» (D), S. JV. de la France, p. 322. 
(9), )) )) )) p. 138. 

Caratteri specifici riscontl'ati. - Zoario cupuliforme, sub-emisferico. Zoeci rom
boidali, oblunghi, disposti in serie radiali. Contorni subacuti, declivi verso una 
grande fenditura della . frontale che comprende l'Opesia, di cui si scorge sol
tanto l'anter semicircola~e. La fenditura zoeciale è circòndata da vari denticoli, 
forse traccia della criptocisti, che ancora si osserva nei zoeci piì1 vecchi della 
colonia, che sono quelli che stanno vicino alla sommità. I vi la criptocisti si pre
senta granulosa e finamente attraversata da pòchi e piccoli pori. Apertura vi
bracolare auriforme, posta sopra l'opesia; essa s'ingrandisce e forma dei denti 
prominenti alla periferia del zoario. Superficie interna grannlosa, attraversata da 

· solchi radiali, irregolari e ramificati. 

l lu. =O, 60 I lu. =O, 18 
Dimensioni rn. - Zoecio Aper. vibrac. 

la. = O, 30 la. = O, 12 
Diam. del zoario __.:__ 8, 00 

h. ,, » = 3, 50 

\ 

Affinità. _Differisce' dalla Cup. itmbellata Def~., .innan~i descritta, p~r la 
forma del zoario che nel vertice è subsferico, quasi pianeggiante, non éomco e 

t 't · torni' zoeci'ali un po' ottusi: La fenditura della frontale den-, appun i o, per i con . . . . . 
ticolata, tranne pei pochi zoeci chiusi del vertice, e abituale e cost1tmsce un 
carattere c'ostante di tutti i zoeci. normali della presente specie. Essa no11 può 
attribuirsi a logoramento delle colonie, che spesso sono moltn ben conservate e 
anche giovani. Invece. è occasionale e dovuta ad erosione accidentale della cri
ptocisti, la quale conservasi in parecchi individui delle colonie logore, in Cup. um

bellata. La grandezza del zoa,rio è in media quasi metà di quella di C. mnbellata. 

I solchi radiali della superficie interna sono meno profondi e spesso arrivano 
sino al vertice dfllla colonia. Mentre la umbellata si mostra comune nel Piacen

ziano, la intermedia raggiunge un grande sviluppo nel Miocene, specialmente nel 
_ medio e superiore; riappare poi abbondante nel Quaternario. 

In Altavilla non è molto frequente. Non pii1 di dieci esemplari ho potuto 
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separare <la quelli <li C. umbellata, con cni erano mescolati nelle antiche colle
zioni di Altavilla clel illuseo geologico universitario di Palermo. 

N.t'i della 'Collez. - Str. Inf. : 103, 107 liis f. 
Str. Snp. : 1oa liis. 

Fossile in Italia. - Aquitaniano delle Calabrie (Seg.). l\[iocene medio del 
r_t'ortonese (Mnz.). ri1ortoniano delle Calabrie (Seg.). Piacerrniano cli Castellarquato 
(Nam.) . .A.stiano del Piemonte (Oan.). Postpliocone di Roma (Nev.). Quaterna1:io 
delle Calabrie (Seg.). 

Fossile fuoi•i d'Italia. - Oligocene e l\Iiocone degli Stf\,ti Uniti (U. +B.). Aqni
tf\,niano superiore e I.Janghiano della Francia (Can.). ri.1ortoniano d'Austria e di 
Ungheria (Rss., ì\Inz.). Piacenzifl,no d'Inghilterra (Dk.) o d'Algeri (Can.). Siciliano 
di Rodi (Perg.). 

I labitat. - ì\[editerraneo. Atlantico. ì\Ianzoni ritiene che la corrispondente re
cente di questa specie sia la Cup. Owenii Bnsk. 

Fam. Aspidostomidae Canu, 1908. 

Gen. Labiopora Lcvinsen, 1808. 

Ovicolli assenti, i~argini distinti sporgenti, parete frontale del tubo del poli
pide non quadrangolare e non circondata da orli sollevati. r_t\1bo del polipide 
bilabiato, in ciascun lato connesso con la parete laterale da una lamina verticale 
calcarea, septnle multipore. (Levins.). 

Labiopora Altavillae n. sp. 
('l'av. II, fig. fi, ()). 

Diagnosi. - Zoario molto sviluppato, incrostante, uni o bilamellare. Zoeci 
quasi rettangolari o ellittici, superiormente arenati, inferiormente troncati. Con
torni zoeciali snllevati, arrotondati, ·ispessiti. Criptocisti granulosa che ad un 
quarto della parte distale del zoecio, verso la quale sensibilmente è depressa sino 
a raggiungere la parete basale, è attraversata dal tubo del polipide, del quale 
il labbro frontale è piì1 sporgente, e da due orifizi piì1 piccoli (opesiole) posti 
accanto all'anzidetto tubo. Non avicolari, non oeci. 

· llu.=0,60-0,78 · 
Dimensioni. -Zoccio Diam. del tubo-polip.: =O, 09 - O, 15 

la.=0,30 · 

Vm·iazioni e affinità. - Come dissi nell'Introduzione, l'unica e ben conser. 
vata colonia di Altavilla devesi riferire al gen. Labiopora I.Jev., sinora rico-
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nosciuto soltanto vivente nelle Filippine e nel Golfo del Messico. 'l'estè però è 
stato anche· rinvenuto dal Cann, fossile, nel Langhiano di S .. Domingo. Per la 
prima volta è indicato fra i briozoi italiani, come qualche altro genere descritto 

in questa monografia. . . . , 
In alcuni zoeci della presente spe01e, a1· quali e _stata asportata la criptoci8 ti, 

si osserva che il tubo del polipidc attraversa lo spessore di un diaframma, che 
può ritenersi la continuazione della criptocisti frontale, e che di vide in dne ca
mere la cavità zoeciale. Però la camera prossimale costituisce quasi tutta (e non 

la. metà come in .Steganoporella magnilabJ'is Bk.) o per lo meno ì tre quarti del
l'intera cavità zoeoiale. La criptocisti basale si continua sotto il tubo predetto 
e si congiunge, leggermente innalzandosi, al contorno distale del :wecio. Questa 
parte superiore di criptocisti, che è anch'essa granulosa, presenta una septula in 

corrispondenza del tubo polipidico. 
Come nella Calpensia impi·essa Moll, a cui la nuova specie si rassomiglia, 

si trovano in· alcuni zoeci adulti due tubercoletti globosi, forati, sui due angoli 
del contorno superiore del zoec10. · 

Jn Altavilla una sola grande colonia riveste quasi tutta la conchiglia di 

un' Osti·ea sp. 
N,ri della Collez. - Str. Inf.: 81 f. 

Fam. Thalamoporellidae Lévinsen, 1908. 

Gen. Thalamoporella Hincks, 1887. 

·I zoeci tubiferi hanno spicole calcaree della forma di compassi e archi. Gli 
ovicelli sono' iperstomiali, con due strati calcarei, sorgenti dall'intiero anter del
l'apertura; essi sono chiusi da un opercolo. ·orizzontale chitinizzato a forma di 
coppa che è connesso nella sua base con l'opercolo del gonozoecio. Le opesiole 
sono sempre completamente separate dall'apertura. La valva opercolare è mem

branosa 0 chitinizzata e più o meno completamente separata dall'ectocisti da una 
singola o doppia sclerite chitinosa. A vicolari interzoeciali presenti. (Can. e Bssl.). 

Thalamoporella andegavensis Michelin, 184 7. 
('l'av. II, fig. ·i). 

1847. - Escltm·a andegavensi.~ ìWichelin (23), !con. zoophyt., p. 320, tav. LXXVIII 
fig. 11. ' 

Busk (3), C1·ag, p. 3f>, tav. II, fig. 5. 
Seguenza (G3), Reggio, p. 80, 128, 368. 

1850. -:- Alem7n·anipora » 

187D. - ,, ,, 
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• 
1879. - lHembranipora andegaven1:1is var. incisa Seguenza (G3), Reggio, p. 198, 

tav. XV, fig. 2. 
1900. - Alicl'opora (Manzonella) exilis var. incisa Neviani (58), Calaln·ie, p. lGl 

[51 ], tav. XVI [I], fig. 23. 
rn12. - (Andreella) andegavensi1:1 Canu (12), lfryoz. helv. de nEm;pt., 

p. 203, tav. X [I], fig. 9. 
» » 

" 
1913. -

1916. - 1'halamop01·ella )) )) 

(5), lfryoz. foss., p. 125, 127. 

(9), S. W. de la Fi·ance, p. 140. 

Caratteri specifici riscontrati. - Zoari molto estesi. Zoeci snùrcttangolari. Ori
ptocisti depressa, liscia, imperforata. Contorni poco elevati, suùacnti, lisci. Opesia 

terminale, semilunare, con peristoma Hottile, poco sporgente. Opesiolc piccole, 
talvolta puntiformi, situate lateralmente, quasi a metà della frontale. Onicocellari 

interzoeciali, grandi, pii1 lunghi del zoccio, con una grande fenditura centrale, 
ovale. 

1 ln.=0,38-0,51 ~ ln.=0,10-0 15 
Dimensioni. -Zoecio < Opesia ' 

· ( la.=0,22-0,25 la.=0,10-0,12 

· lln.=0,50-0,90 j 
Onicocellario Opesiole ln. =O, 02 - O, 04 

In. apert.=0,25-0,36 

Variazioni e affinit<Ì. - Gli onicocellari (reticolocellari di Can.) non presen
tano mai pori nella loro frontale, ma un lungo forarne laciniato, cioè possiedono 
quella caratteristica che Cann, c~ntrariamente a Segnenza che creò una var. laci
niata della presente specie, ritiene di costituirne una variazione abituale. Ovicelli 
assenti. 

Canu inoltre ha distrigato (lJryoz. helv. de l' lEgypt.) la confusione creata dalla 

cattiva figura di l\Iunster delln. Cell. g1·acilis, sotto la. cni denominazione, 0 i suoi 
pretesi sinonimi, si raccoglievano le seguenti specie affini : la M. imp1·e1m 1 l\Ioll, 

distinta -per le grandi opesi?le posto vicino all'apertura, la e:x:ili1:1 l\I~1z. per le ope
siole multiple e i roticolocollari, la co1·iacea Esp. per le piccole opesiole poste sotto 
l'apertura o per l'assenza di nvicolari, l'andegavensis ì\Iichl. per le opesiole me
diocri, lontano dall'apertura e por i rcticolocellari. 

In Altavilla ò meno frequente della Jll. imp1·essa Moli. Incrosta Arca diluvii 
Lmk., Pect. Alessii Ph. o vari frammenti di altre conchiglie. 

N.1·i della Collez. - Str. Inf.: ,18, !JO t, 12!), 14'!, 165. 

Str. Snp.: \}1, 110, 134. 

Fos1:1ile fo Italia. - Elveziano, 'l'oi·toniano, Zancleauo, Quaternario delle Ca
labrio (Sog.). 
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l 1òssile fno1·i cl' Italia. - Langhirrno della Francia (Can.). Elveziano del Gard 
e dell'Hérault, della Tnrenna (O. O.), dell'Egitto (Oan.). Tortoniano di Baden 
(Oan.). Saheliano d'Oran (C. O.). Piacenziano d'Inghilterra (Busk). 

Gen. lVIanzonella Jullien, 1888. 

« Opesiolo distinte, talvolta multiple; opesia terminale m forma d'orifizio 
(typica) od' opesia vera subterminale ( Verminaria)" (Iull.). 

Manzonella exilis ì\lanzoni, 1869. 
('fav. II, fig. 1). 

1869. - Mernbranipora exilis l\lanzoni (47), Il Conii'., p. i, tav. I, fig. 1. 
1891. - » 1·egularis Namias (49), Modena e Piac., p. 19, tav. XV, fig. 3. 
1895 .. - J.Iicropora (Jlfanzonella) exilis Neviani (51), Pai·nesina, p. 99 ·[23], tav. V 

[I], fig. 10, 11. 
1900. - " " » Oanu (4) D'Orbigny, p.435, fig.47[daNevianij. · 

Caratteri specifici risc<;mt1·ati. - Zoari estesi, uuilamellari. Zoeci rettangolari, 
disposti in serie parallele. Oriptocisti leggermente convessa1 levigata. Contorni 
elevati, arrotondati, lisci. Opesia terminale, piccola rispetto alla larghezza del 
zoecio subellittica o semicircolare con peristoma sottile tranne nella parte di-

' ' stale ricurva, in cui è pii1 ispessito del contorno zoeciale laterale. Opesiole di 
mediocre grandezza, poco distanti dalla parte prossimale retta del peristoma, 
alle quali spesso fan seguito altre due o qu~ttro appaiate, piit piccole, ad eguale 
distanza. Reticolocellari gr~ndi, con fenditura centrale ovale talvolta circondata 

da un sottile cordoncino sollevato. 

( lu. =0,40-0,45 \ In. =0, 12-0 15 
Dimensioni. -Zoecio ) Opesia . ' 

. I la.=0,24-0,30 1 la.=0,0G-0,09 
Retico!., In.= O, 90 

,, » fend. =0, 45 

AffinÙù. - Per le affinità con la ili. andegavensis, vedi la descrizione di que
st'ultima. Alcuni esemplari sembrano forme di pass~ggio dall'una all'altra specie. 
La J,Janz. exilis si distingue dalla ili. fissumta Bk (Crag, p. 34), per la presenza 
degli avicolari interzoeciali. 
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In Altavilla è comune; incrosta Pect. Alessii Ph., Osfrea lamellosa Br., Ranella 
Bellardii \Veink. (Collez. l\Ins. univ.). 

N.f'i della Collez. -Str. Inf.: 1'1, 15, 21, 85, 117, 153, 1G3f, 172, 174, 17G, 181. 
Str. Sup.: 110. 

Fossile in Italia. - Piacenziano di Modena e Piacenza (N am.). Plioc1~ne su
periore di Volterra (l\lnz.). Postpliocene di Roma (Ncv.). 

Divis. Pseudostega Levinson, 1909. 

Fa m. Ce 11 ari id a e H in c k s, 18 8 o. 

Gen. Cellaria Autori. 

Il zoario è articolato, con segmenti cilindrici (internodi). L'ovicello è endo
toicale ed è chiuso da un particolare opercolo chitinoso, mosso da muscoli spe
ciali. L'opercolo è formato da una parte interna chitinizzata che chiude l'aper
tura, coperta dall'ectocisti interna .. (Can. e Bass.). 

Cellaria fistulosa Linneo, 1758. 
('rav. III, fig. 2). 

1758. - Eschara fistulosa Linneo, Syst. nat.; ed. X, p. 804. 

1830. - Glauconome mm·ginata e 1·ombifera M:unster in Goldfnss, Petref. Germ., I, 
p. 100, tav. XXXVI, fig. 5, G. 

1847. ·-·Cellaria margina!.;, Reuss (27), Wien. 1'e1·t., p. 59, tav. VII, fig. 28 (non 29). 

1847. - Salicornaria farciminoides Johnston (81), JJrit. Zooph.; 2" ed., p. 355, 
t. LXV. 

185D.- )) 

1864. -- )) 

18G4.- ,. 

1870. - )) 

1870.- )) 

1874. - )) 

1875. - > 

1877. - )) 

1878. - )) 

1879. -- )) 

c1·assa Busk (3), Ci·ag, p. 22, tav. XXI, fig. 4, G. 

1·hombifel'a Reuss (28), Obe1·oligocli'ns, II, p. 15, tav. XIV, 
fig. 7, 8, 10. 

mm·ginata Renss (28), Oberoligociins, II, p. lG, tav. XIV, fig. 9. 
farciminoides Manzoni (47), IV Conti·., p. '1, tav. I, fig. 1, 2. 
cuspidata » » » p. 5, tav. I, fig. 3. 
farciminoides Renss (30), Oest.-Ung., I, p. 143, tav. XII, fig. 5-13. 

'" . l\Ianzoni ('18), Cast1·ocai·o, p. 4, tav. I, fig. 2. 

" \Vaters (G'1), Remarhs etc., p. lG. 
,, ,, (G5), JJrucoli, p. 2. 

» Segnenza (G3), Reggio, p. 79, 127, lDG,294,327,367. 
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1881. - Cellm·ia fistulosa Hincks (78), B1·it. Mar. Pol., p. 106, tav. XIII, fig. 1-4. 
1881. - ,, » Waters (35), Victoria, p. 319, tav. XIV, fig. 1, 2, 10, 11. 

1891. - Salicornaria fai·~iminoides Namias (49), lllodena, p. 15. 

1891. - Cellaria fistulosa Neviani (50), Livoi·no, p. 16. 
18%. - il1elicaita » » (51), Farnesina, p. 99, tav. V [I], fig. 12. 

1895-1900.- ,, ,, ,, (54), IJrioz. neoz., P. I, p. 2, 6, 10; P. II, p. 18, 

18~JG. - )) 

18D8. - )) 

rnoo. - )) 

HJOO. - Cellarùi 

1901. - Jlelicel'ifa 

Hl05. - » 

18Ul. - Cellm·i<t 

1D13. - )) 

)) 

» 

)) 

» 

" 
» 

)) 

», 

P. VI, 3, 5, G, 8, 9, 10, ·11. 

» (55), S11ilin,qa, p. 18. 
,, (57), Palo, Anzio, ecc., p. D. 

,, (59), 'Poscana, p. 362 [18]. 

Calvet (70), Ectopr. mm·., p. HiG, 264 ecc., t.av. VI, 

fig. 11. 

Neviani(58), Calabrie, p. 167 [53], tav. XVI, fig. 24-27. 

» (61), Carrubm·e, p. 522 [20]. 
· Canu (12), 131·!]0.z. helv. de l'Égypt., p. 200, · tav. X 

[I], fig. 18. 

» (5), I~r!JOZ. foss., p. 125, ' 130. 

Cai·attei·i specifici riscontmti. - Internodi sottili, cilindrici, inferiormente assot

tigliati. Zoeci a forma di losanga od esagonaii. Oriptocisti minutamente punteg

giata, depressa. Opesia ad un 1 /. dalla sommità del zoecio, trasversale, con mar
rrine prossimale convesso in den~ro cd armato di due piccoli denti. Oecio im-
b . 

merso, situato sopra l'opesia con oecioporo suborbicolare. 

. ( lu. = O, 45 . l h. = O, 09 
Dimensioni. -- Zoecio ) · Opesia . 

( la. = o, 30 . la. = o, 15 

Osservazioni. _È comune in quasi tutte le località fossilifere, ove trovansi 

briozoi, e si presenta in tutte le sue molteplici modificazioni .. Nell'~mico fram
mento esaminato e figurato non ho. potuto osservare alcun av1colano, che do-

vrebbe trovarsi nell'apice dei zoeci. . . . . . 
Già dal \Vaters fu notata fossile m S1mha : Pliocene d1 Rometta e di Len-

tini, e nel Siciliano di Bruccoli; dal N e~iani nel Siciliano del ,Vallone Scoppo 

(ì\Iessina)~ di Ficarazzi e di M.te Pellegrmo (Palermo). Anche Manzoni (Castroc.) 

la cita a Ficarazzi. 
, 1 Altavilla è rarissima, come tutte le altre forme libere di briozoi. n . 

N.ri della Collez. - Str. Inf. : 15G f. 
Fossile in ltalia. - Langhiano del Piemonte (Can.). Elveziano del Piemonte 

(Oan., Nev.), delle Calabrie (Seg.). 11ortoniano delle Calabrie (Seg.) e del Pie_ 

monte (Nev.). Piacenziano di Castrocaro (l\foz.), di 'Oastellarquato (Mnz., Nam.), 

delle Calabrie (Seg.). Pliocene di ì\Iodena (Nev.), di Sicilia (Wat., Nev.). Astiano 
I 
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del Piemonte (Ca11.) e delle Calahrie (Seg.). Siciliano delle Calahrie (Seg.) e di 
Sicilia (\Vat., NeY.). Postplioceue delle Pnglie, di IVnna, della rl'oscana (Nev.) 
e delle Calaùrie (Seg.). 

- Fossile f'1w1·i d'Italia. - Stampiano e Aqnitaniano della Germania (Hss.). l\[io
cene della Nuova /';e landa (:-itol.) e d'Australia (\V at.). Laughia110 del Gard (Perg.), 
dell'Héranlt (0. C). Elveziano dell'H{1ranlt (C. C.). 'l'ortoniano d'Austria-Ungheria 
(Hss.), della Hnssia (Perg.). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.), e A.stiano del Belgio 

(Van de Broeck). 
Habitat. - Cosmopolita nei dne emisferi. Oceano glaciale artico: allo Spitzlierg. 

Atlantico orientale e mare del N orcl: in Norvegia, in Danimarca, nel Belgio, 
in Francia, nelle isole hritannichc. Atlantico meridionale: nel Snd Africano. Me
diterraneo: a CeLte, ad Oran, A,.lgcri, in Corsica, a Napoli; nell'Adriatico e nel 

Mar Nero. 
Essa pnò essere dragata comunemente dai 1G ai 70 m. 

Sotto1·d. A scopho1·a Levinsen, 1909. 

Fam. Cribrilinidae 1-Iincks, 1880. 

Gen. Membraniporella Smitt, 1872. 

Costule libere, fissate solamente nella loro eRtremità nell'a,sRe mediano zoeciale. 

Membraniporella ·nitida .Johnston, 1847. 
1 'l'a v. III, fig. f>): 

18J7. - lepi·alia nitida .Tohnston (81), /:l'it. Zooph., Il ed., p. 31U, tav. LV, fig. 11. 
1832. - » » Dnsk ((i8), Cat. Mm·. J>ol., p. 7li, tav. LXXVI, fig. 1. 
1878. - ,, e:dmia Segncuza ((j3), neg!Jio, p. :W3, tav: XIV, fig. 2'3. 
1880. - 1Jfe111lmrni1w1·ella nitida Hinck;:; (78), JJ1·. Mai'. Pol., p. 200, ttw. XX\'II

7 

fig. 1-8. 

1883. - )) » \Vaters (B8), il/ud. Creeck, p. LJ3li. 

1887. - )) » (40), N. Zeal., p; 52, tav. VII, fìg. 18. 
1893. - > )) Carns (73), P1·od. fa un. med. p. rn. 
18D0.- > )) Neviani (82)7 Pm·nesina, P· 102 [2G], tav. V [TJ, 

tig. 18, rn. 
rnoo. - )) )) > (i">\l), 'l'oscana, p. ma l171. 
rnoo. - > )) )) ([>8), Calahrie, p. }(i!) li"">5]. 
Hl02.- )) )) )) (GO), l'ianosa, p. 3B2 [12]. 

Gio>'nttfr <li s,,fr11:e .Y111t<1·u/i ed f,'cono111ich<', vol. XXXH 

,,,-:-" 
4'I 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

22G FIL\ XC ESCO CIPOLLA 

Cai·atteri specifici 1·iscontrnti. - Zoe0i ovali, anteriormente arena ti. Frout n le 
costituita .da 12 costole appiattite (li per ogui lato), separato da iutoryalli sempre 

pi1't larghi verso b ·rrnrte distalo, attaccato all'asse zocciale mediano, che è leg

germente caretrnto e sporgente. Apertnra termitrnle, grande, col margino prossi. 

male spesso mncronato. Ovicelli iperstomiali, snbglobosi, fìnamento graunlosi. 

. j lu. =0, RG 
- flimensioni. -Zoc1;io Apertnrn, la. '=cO, G 

la.=0,27 

. ' ( li.=0,:H 
O\·icello ) 

\ la.=0,18 

Osservazioni. --- Nell'esemplare stncliato, che non ò in buono filato cli conser

vazione, non vi ho ùotalo avicolari; ma vi si trovano interi gli ovicelli. Per la 

sua estrema frngilitit la specie di ffìcilme11te riscontrasi nei cl e posi ti fo.ssilifori a 

briozoi. Sembra c!te il nnmero clelle coste sia pi}1 piccolo rn,gJi esemplari fossili 

sinora rinvenuti che nei recenti. 
In ,llltavilla è rarissima. Incrosta nua piccola Ostrea sp., raccolta nelle sahbie 

superiori. 
N. 1·i della Collez. - Str. Snp.: 102 f. 
Fossile in Italia. - Zancleano delle Calabri o (Seg.). Pliocene di Pianosa (N ev.). 

Pliocene superiore delle collino cli Pisa (Nev.). Postpliocene di Roma (Ne\'.). 

Fossile fuo1·i d'Italia. -- Miocene clell' A nstral ia (\V at.). Pliocene della N nova 

Zelanda (\Vat.). 
Ilabitat. - Atlantico. Mediterraneo. 

Gen. · Puellina Jnllien, 188G ( Cha1'. cmearl. Levins. 1 D09). 

L'apertura semicircolare nello scudo frontale è chit~sa ~a m.1 sernpl_ice opercolo 

Com 1 t ' l ·t-' ·, t· I 0 scudo è forato da pori, d1 cm alc1m1 della pen-p e ,amet1Le c 11 1111zza .o. -' . , 
.{' · 1· · cli' coi·tr·- evrwinazioni tentacoliformi della mernbrana iena servono et passagg10 ~ ' o . , . . 

f t 1 d ·11 l' ·1 .i'mo pai·o ò mcilto 11lll lungo dello altre. Gh oec1 che sono ron a e, e e qua i i pr . . . 
iporst(lmiali o inc!tinsi in cenozoeci, h~nno. m1'e~to~ec1~ comple:arnon-~e c.nlcdìcaLo. 

D . t lJ· poroso Possono trovarsi av1colan sia d1pende11t1 che md11lendenti. te e e poco . . .. · · 

(Levins.). · 

Puellina radiata l\foll, 1803. 
('l'av. III, fig. 8, 8;. 

180B. _. EschaM 1·adiata l\Ioll, Escham ecc. p. G3, fig. 18, A-I. 

1847. _ Cellepora scripta Heuss (27), !Vien. Tert., p. 82, tav. IX, fìg. 28. 

184 7. _ ,, megace1Jhala » ('>7) » p 83 t · X fì r; i ... , » • ·, av . ..L , 1g. o. 
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18( i\). - Le1mtl ia in110111i1wla l\La11w11 i 
L81i\l. - » SCl'ÌjJfll )) 

1871. - )) i 1111() /Il i ll((f<l ~ 

1871, - » 111111111 afa )) 

1871. - » SCl'Ìjlf(( » 

187-L - )) )) Ticn"'s 

187-l. - )) l'l/ l'Ìl:OSfa )) 

1875. - )) l\Ianz011i 
187iJ. - )) ci· ili I' il i11a )) 

1870. -· » i 1111 ()lii Ìllll t (( )) 

187S. -- )) )) \Vnten; 

1878. - )) .sc1·ipta )) 

187!l. - )) 8eo·ne11za 
b 

187\l. -- )) i 11110111 inala )) 

1·m·ieo.sta 
18SO. - Cril11·ili11a 1·11diata 

18/D. - ::> » 

Hincks 

188:.!. - :> 

18\ll. - ,, 

18!l1. - )) 

18!lt>. - >> 

18\li"i-l\lOO.-> 

18!);), -. 

18\Hi. - ,, 

18\18. - ,, 

1!)()(), - )) 

l!l()IJ, --

l!HliJ. -

l!JUI. - . 
U)();), -

!\)()\), -

l!ll:J.-

)) 

mm. - ,, 
l!llfi. - )) 

l!lHi. - P11ellina 

)) \\r ators 
)) 

Namins 
)) Nuvinni 

)) 

• De .. A.ngelis 
)) Noviani 
)) )) 

)) )) 

» o var. )> 

,, Hannor, 

» Cann 

» o va r. N eviani 

» Unnn 
)) )) 

» 

)) )) 

)) 

(4fi ), I 0mf I'., P· 8, tav. If, fìg. rn. 
(·l2), III Conti·., p . . \ tav. I, fig. 1. ., 
(8D), Jfr. 1lledit., p. cl·, tav. T, fio· h' D. 

(SD), » )) p. ·~, lav. I, fig. -1. 
(8\l), » » p. 5 

' 
tav. I, fìg. (i. 

!HO), Oe.~t.- llllf!., p. 2\ tn.v. T, fig. 7; tnv. VI, 
Jig. 1. 

(B()), )) » p. 27, tav. I, fig. 8. 
('18 ), C11sfrocaro, p. 28, tav. VT, fìg. rn. 
(-18), Cast1·ocm·o, p. 27, tav. III, fig. JO. 
(48), » p. 17, tav. VII, iìg. 80. 
(liiJ), J 11'/ccol i, p. 7. 
(Gii), » p. 10. 

cm:), 'He,1;,r;io, Jl· 83, :wo, 2Do, 328, i..HiS. 
((iil), 

(li3), 

(78), 

(Bli), 

(til), 

(·I !l), 

(fd), 

( fi I), 

(li"i), 

(Ò;)), 

(57), 

(oU), 

)) P· 83, 200, 2!h\ B28, 3G8. 

p. 8:l, 200. 

lfr. Jfm'. Pol., p. 185, tav. XXV, fìg.1-D. 
1lfonnt (fo 111l!ia, p. 2Gfi. 

N.- ltal. JJ1·uoz., I, p. lG. 
Jlfod. e f>i11c., p. 2~l. 

Fw·11eshw, p. lOil 127], bw. V [I], 
fìg. 20, 21. 

1J1·ioz. neoz., P. f, p. ·J, 7; P. II, p. 4, !l; 
P. Hl, p. 7; P. V, p. G, lfi; P. VI, p.8,10 . 

Flioc. C11taluna, p. 11, tav. I, fig. 10. 
Spii inua, p. l~J. 

l'alo, ..lnzio ecc., p. !J. 

'lo8cana, p. Blìl [171. 
(•->·':ì), Calal11·ie, p. 170 [Ci()J, 171, 172 [G7, fiS]. 

Un the 11w1·1ilwlog!f of'tlie Cheil., Qnart .. f onm. 

Micr_. Se., vol. ..tli, p. 2!l3, B2li, tav. XV, fig. 7. 
(Ci), 'l'nnisie, p. in, bw. XXX.TV, fìg. 2:1. 

((il), C<11·1·nbm·e, p. G22 [20J, WB [21]. · 

(D), S. w: del a ft'mnce, p. ·HD, tav. XV, fig.12. 
(12), ffr!Joz. helv. de l'J~y., p. 2CHi, tav. ·x 

Jl], flg. IB. 
(o), n,.yoz. f'oss., p. 12·1, 126, 127. 

(!l), S. lV. rle la F1·ance, p. B2 l. 
(D), » » ) · p. lH. 
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1H18. - Puellina mcliata Canu (1'1), Les Bl'yozoaires fossiles de. la région de"' 
C01·biè1·es, p. 301. 

Caratteri specifici risconll'ati. - Zoario incrostante, spesso molto esteso. Zoeci 
ovali, con G-9 coste per lato, riunite in una linea mediana, che è poco sporgente 
tranne che all'innanzi ove forma un mucrone o un'area triangolare con uri foro. 
Traverse intercostali piccolissime, spesso unite, così da scomparire le punteggia
tun1 radiali, A pertnra terminale, semicircolare con il labbro prossimale retto e 
col distale portante tra.cce d'i~1ser'zio11e di 5-(i spine. A vic()lari allungati con man
dibola acuta, sparsi fra i zoeci. Oeci globosi anteriormente carenati. 

Dimen::;ioni )

ln.=0,39 . th.=0,G (h . .....:.0,21 
rn.-Zoecio Apertura> Oviéello} 

la.::--=0,27 fla.=0,0\:l lla.=0,21 

Os::;en;azioni. - Dall'estesa bibliografia, che ho data completa per l'Italia, il 
lettore p~trà comp.rendere quanto questa specie sia comune nei vari terroni fos
siliferi. Le sue molteplici. varietà spesso s'incontrano nello stesso zoario. È stata 
notata nel Siciliano della Sicilia da \Vaters e da N eviani. 

In Altavilla è frequentissima. Incrosta Ostrea lamellosa Dr., Pecten.Alessii· Ph., 
Spondylùs crassicosta Lmk., JJalanus concavus Brnn., Terebratnla ampulla Br. 
N.''i della Collez. - Str. Inf.: 5, D; 10, 11, 17, 27, 34, 38,. 51, 57, 118, 12D, 

130, lGl f, 1G2, 1G4, 1G7, 182, 183. 
Str. Sup.: DG f, 115, 121, 133. 

Fossile in Italia. - Dal Priaboniano del Vicentino. 
Fossile fuori d'Italia. - In tutti i t'3rreni d'Europa dal Luteziano. 1\liocene 

della 'l'nnisia e degli Stati Uni ti. Pliocene d'Australia. 
Habitat. - Cosmopolita nei due emisferi. Atlantico : Madcra, Florida, Francia, 

isole britanniche. Oceano Indiano : a Zanzibar. Pacifico : nelle Filippine, in Au
stralia, a 'l'abiti; 1\Iediterraneo : in Francia, ~n Algeria, in 'l'uuisia, in Italia e 
nell'Adriatico. E' stata dragata sino a 318 m,.; ma vive abitualmente presso le 
costti, nelle acque poco profonde (a 50-80 m. nel 1\Iediterraneo). 

Gen. Cribrilina Gray, 1848. 

L'apertura nello scudo frontale, che rinchiude una val va o percolare, è ordi
nariamente provvista di un mucrone prossimale piìt o meno distihto. Dietelle 
con pochi pori. Gli oeci sono iperstomiali o rinchiusi in conozoeci, e l'ectooecio 
completamente calcificato è geuéralmente provvisto di un grande 0 picciol nu

mero di perforazioni. Avicolari dipendenti possono occorrere, 0 lo scudo è per
forato da pori. (Levins.). 
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Cribrilina Nevianii n. sp. 
('l'av. III, fig. lì, 'i). 

D_iag11nsi. - /'.;oario incrostante, esteso. Zoeci contigui, costole G-7 per lato, 
con solchi regolarmente e finamente punteggiati; linea mediana forte e sollevata. 

Il paio di coste limitante l'apertura è pii1 robusto, formando la parte prossimale 
mucronata del peristoma sporgente; le loro estremità che si prolungano talvolta 
sin sulla frontale dci zoeci laterali, terminano con nn piccolo avicolario a man

dibola acuta e parallela alla direzione delle costo anzidette (\·edi fì.g. fi). Apertura 
grande, trapezoidale. Nel margine distale del peristoma ;;i trovano tracce di 

5-G spine orali. Ovicello iperstomialo con carena, costole e serie di pnnti finis
simi, come nella frontale del zoecio. 

~ 
ln.=0,0-!5-0,GO i 

!Jimensioni. - Zoecio A pertnra 1 

. la.=0,3G . ( 

h.=0,0li-0,0D 

la. =0, 15-0,18 
ùvicello, h. =O, 15 - O, 18 

Affinità. - Qnesta specie, ben conservata in Altavilla, è tra l'altro, di aspetto 
pii1 resistente, meno fragile o più grande della comune Cr. 1'adiata. Ha molto 
affinitlt con la LeJJI'. zmncturata S. \Vood, figurata dal Bnsk (Cmg) e dal Canu 
(B1·yoz. (oss., HH4, p. 148, tav. IY, fig. 3). Se no distingue però p~r l'assenza 

della spina nel margine anteriore dell'apertura, per la carena longitudinale del 

zoecio piit prominente, per l'ovicollo anch'esso carenato e costnlato-poroso, come 
il zoecio (vedi fig. 7), anzichè mucronato e ;;egnat o da tre grossi punti. L'avi

colario poi della C1'. punctm·ata trovasi immediatamente ai lati dell'apertura e 
non all'estremità dell'ultima costa a11terior0, e con la mandibola o verticale od 
obbiqua e nou parallela al margine inferiore dell'apertura. 

Per l'anzidetta posizione dell'avicolario e per la forma dell'ovicello si clil'tingne 

anche della 01'. punclata Gray (= L. thiai·a Seg.), con la <prnlo la specie .-:opl'a 
descritta ha pure 11011 lieve rassomiglianza. 

In .Altavilla" ò rarissima. - Inerosta con due estese colonie ambe lo facce di 
nna conchiglia di Pect. Ales.sii Ph. 

N.•·i della Collez. - Str. fof. : 173 f. 

Gen. Distansescharella D'Orbigny, 1851. 

Zoari incrostanti. Zoeci distinti gli uni dagli altri, convessi, ovali, perforati. 

Apertura terminale. Nell'intervallo che separa i zoeci si notano altri ;1,oeci acces
sori, piccolissimi, appena il quarto dei primi, ma della stessa forrnCT. 
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Distansescharella Seguenzai n. sp. 
('l'av. III, fig. H, 1). 

/Jiagno:':!i. -- Zoario i1wrostan1-e, fragile. Zoeci snbovali, convessi, longitucli

ualmonte carenati, distanti: Spazii i11terzoeciali occupati da zoocioli, con orifizi 

cli varia forma o gm:1clezza, dei tpmli i pili piccoli tria11golari, appuntiti sem

brano avicolari. Costole clella frontale zoeciale molto evidenti, 7-9 per ciascuu 

lato, riu11it,i in un Hi-ise mediano, molto sporgente, a mo' di carena. Punteggiature 

intercostali ben visibili o discretamente distanti. Apertura semicircolare, con mar

gine prossimale retto, e clisLnlc-i armato;_ quei-it'ulti1110 portante tracce cli spino. 

A vicolari e ovicelli assenti. 

Dilllensioni. -Zoecio Apertura 1 _ 

1
lu.=0,B3-0,39 , li.=0,0D 

la.=--=0,27-0,30 ( la.=0,0D-0,12 

A//i11itt't. ___:_È probaliile che questa specie sia identica o assai vicina a quella 

di Castrocaro, non descritta, ma mal figurata da J\larrnoni col nomo di L. vascula. 
Se però l'esemplare. di Castrocaro è simile a quello di Altavilla, da rne qui de
scritto, io. ritengo che esso erroneamente (i stato riconosciuto identico o sempli
cemente varietà della nota Cr. mdiata Moli, cop la quale ha invero molte affi
nità ed anche egirnli dimensioni. Infatti i forani.i trovati attorno ai zoeci della 
()1·. radiallt recente e fossile, sono stati osservati semp1:e eguali nella forma ovale _ 

0 discoidale, e non mai har_1no assunto la forma dei comuni avicolari, corno nella 

presente specie. I zoeci poi nella Cr. 1·adiata sono quasi pianeggianti, con pun- -
teggiaturo 11 nmcrose e poco visiliili, ·mentre in questa specie e~si sono convessi, 

notevolmente carenati, con pnnteggiatnre evidenti, pili grandi e rp1indi in mi11or 

numero. 
Anche <[ltamlo però si vogliano ritenere secondari i carntteri differenziali sn 

esposti, per b presenza uel couecio -areolato l'esernp.lnre cli Altnvilla 11011 si pnò 

rig·nardare neppure come varietù. della C1'. radiata. E vero che por un analogo -

caratt~ro il :\fa11zoni ritenne varieb\ nn esemplare della C/101·. Bi·on,r;nim·ti tro

vato a Castrocaro; ma mentre il cenecio areolato (gruppo di ceuozoeci 1'econdo 

Levinsen) è m~ caso fret1nentc nella predetta specie, nella C1'. 1·adiafo inYcco <pic

s.to carattere, accentuato ed est,eso, sarebbe tutt'aifatto eccezionale .. 

La mancanza infine degli avicolari _allungati e degli ovicelli iperstomiali, 

caratteristici della 1'alliata, sostituiti forse nella. presente sp~cio da organi affini 

posti negli spazi interzoeciali, ritengo cho formi nno dei caratteri specifici di 11011 

lieve importanza. 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

I BltfOllOI l'LlOCE:\'ICI Ili ,\f/L\VTLL.\ l'HEs:-;o l'.\LEÙ~ro :2Bl 

La l~ep1·. rnsc111a è stai a trovata dal 1\Iauzoni nel Pliocene inferiore, dal Se

gnenza noll'Elvoziano o Zancloano. 

Ci'. Seguenzai (~ anche affine alla l'l'CO!lte C1·. jiliilomelll Dk. e Cliallenge1·), che 

11011 ò Hinonima di Ci·. J'adiata. 
In Alfallilla (, rarissima; J11errn-1tn. un frammento d'nua Yaka cli Osfloea sp. 

N,f'i della Colte.z. - Str. Sup.: D-1 f. 

Gen. Figularla .Jullicll, 1 xxG. 

Apertura con dne deuticoli laterali o margino inferiore concaYo. Zoeci ecto

. cistati. Grosso poro nel tallono delle costole. 

Figularia figularis .Joh11sto11: 18-17. 
1'l':w. III, Jig. 12,1. 

18,17. -. /;ep}'((lia (ì,r;ulal'is .Tolrnston (81), lli-it. Zoopli., 2" ed, p. i31-l, trw.LVI, fig. 2. 

18oil. ..:_ ,, ,, Uu"k (li8), C11t .. il!aJ'. H1l., rr, p.811, taY. LXXIII, fìg. 1-B. 

18G7. - ~ » Heller ('lii), 1lrfriat. 11/eei'., p. BC'J. 

1875. -

1878.-

)) Ilaueri ì\lauzoui ('JS), Casti·ocm·o) p. ilO, U1Y. V, fìg. GG (non Renss). 

» ,, Segu_e11za ((iil), H.eggio, p. 8B, 20-J. 

1880. - Crib1·il i11a. /igul m·is Hincks (78), JJi'it. Jla r. Poi., p. 1 !lli, ttw. XXVJ, fig. G-7. 
1887. - ,, ,, \Yators ('10), N. Ze11lwul, p. rin. 

» ,, Namias (.JD), 11/orl. e Piac·., ·p. ~2. 18Dl. -
18%.-
1895.
lDOO. -

" (Figulw·ia) » Noviani (G2), Frll'Jiesina, p. 107 [27], tav. V II], fig. ~2. 

» )) )) » (•i-1), IJJ'ioz. 11eoz., P. U, p. -~, 10; P. Ul, p. 7. 
)) » ,, (fJ!l), Toscana, p. BGl 117]. 

1901). - )) » )) ,, (GB), Calabrie, p. 172 [•)8]. 

1 !J03. - Fi,qulm·ia ,, .Tnllion ot Ca lv et (8-J ), li ii'ondelle. p. -li. 

Gal'Cltfel'i specifici 1·isco11ll'ati. - Zoari incroslanti, spesso molto P'itesi, perlacei. 

Zoeci ovali. Parte inferiore della frontale liscia o finamonte punteggiata, parlo 

snperioré oacnpata da uua piastra Rporgente, costituita da 12-1·1 costole, ordina

riamente forato all'mitromità arcale. Solchi iuterpoRti minntamente pnuteggiati. 

Apertura snbt1nadrangolare, con dne donticoli laterali, con anter CllrVO o poster 

concavo. Avicolari interzoeciali, rari, grandi, allnngati: spatolati. Q,·icelli gloLosi, 

fowi, occupanti parte del zoecio distale, con frontale carenata e nmLonata nel 

ceri.tro e due fossette piriformi lateralmente. 

! 
ln.:.:-=0,G0-0, 75 

Dimensioni. - . Apertnra 
. . la.=0,5'1-0,Gù I h.=0,18 

Ovicello, 
la.=0,15 

h.=0,30-0,3() 
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Osservazioni ed affinità. - I grandi a vico lari spatolati >io no stati anclrn o8 ser-
vati dal Neviani negli. esemplari cli Castrocaro, creduti non armati dal Manzoni. 

Nell'ovicello si osservano i due medesimi strati calcarei della frontale. 

La Lep. Jlaneri Rss. del l\Iiocene <l'Austria-Ungheria non è la presente specie. 
In Altavilla è frequente, specialmente nelle arenarie inferiori. Incrosta Pect. 

Alessi Ph., Ostre11 lamellosa Dr., Bal. concavus Brnn. '!\·arme che nel Pliocene 
antico, questa specie è ovurn1ue piuttosto rara, anche nei mari odierni . 

. N:·i della Uollez. - Str . .Inf. : 3, 5, IO: 22, 23, ()!) f, 100, 17-1:, 177. 

Fossile in Italia. -Elveziauo e Zancleano delle Oalabrie (Seg.). Piaceuziano 

di Oas'trocaro e Oastellarquato (ì\Inz.~ Nam.). Pliocene superiore della Toscana 
(Mnz., · N ev.), e delle Calabri e (Nev.). Postpliocene delle Oalabrie (Nev.). 

Fossile fum·i d'Italia. - :ì\Iiocene della Nuova Zèlanda (\Vat.). Piacenziano d'In
ghilterra (A. Bell). 

llabitat. - Oceano glaciale artico. Atlantico. 1\Iediterraneo. Generalmente m 

vicinanza delle coste e alla massima profondità cli 180 m. 

Gen. Scorpiodina Jnllien, 188G. 

Zoeci con frontale formata da coste robuste. che si saldano prontamente 
dopo il tallone, per formare un largo sterno intieramente sprovvisto ~i solchi e 
di pori, ove la proliferazione dà origine a grosse verruche di forma irregolare. 
Orifizio suborbicolare, privo di spine marginali. (.Jnllien). 

Scorpiodina scorpioides .Manzoni, 18G9. (?) 

ISGU. - Lepralia sco111ioides l\Ianzoni (47), ITI Conti'., p. 14, tav. IV, fig. 24. 

188G. - Scorpiodina ,, .Tulli~n, Les Costnlidées, p. Gl 1. 
18D8. - » ,, N eviani (57), Brioz. neoz., P. IV, p. 8, flg. :>.. 

Caratteri ~pecifici 1·iscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci ovato-depressi con 
frontale rivestita di bitorzoletti rotondeggianti spesso forati. Apertura semicir
col~re. Ovicelli sporgenti, globosi, tronc.ati indietro, con snperficie rugosa. 

Osservazioni - Attribuisco con certo dubbio alla specie cli l\Ianzoni, del resto 

poc~ ben definita, una colonia cli Altavilla, in cui, forse per il suo stato di con
servazione non molto soddisfacente; i zoeci non sono spesso distinti fra loro, 
anzi sembra cho gli interspazi abbiano gli stessi granuli· che si osservano sui 

zoeci e portino dei. pori irregolari. I eletti sp~zì interzoeciali non sono stati de

scritti dal Manzoni perchè non li ha potuto osservare essendo ripieni di materia 
terro~m. 
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Io temo molto che l'apertura osservata dal hlanzoni sia la vera; essendo di 
essa aperta e in forma irregolare soltanto la partè superiore, essendo nel resto 
costituita <la una piastrina liscia, bianca, ovale. 

Ritengo che questa forma abbia molte attinenze col genere Aclwntocella Can. 
et Bassl. 1917. 

In Altavilla è rarissima, riveste dei ciottoli calcarei. 
N. 1·i della Collez. - Str. lnf. : 22. 
Fossile in Italia. -1\Iiocene modio di 'l'orino (l\Inz.). "Elveziano del Pie

monte (Nev.). 

Fam. Hippothoidac Levinsen, Hl09. 

Gen. Chorizopora Hincks, 1880. 

Zoeci più o meno <listanti, riuniti da m1 reticolato tubulare; apertura semi
circolare con margine inferiore intero. 

Chorizopora Brongniarti Auclonin, 182G. 

('l'o.v. III, fìg. 10, 11). 

1826. - Flusti'a /frongnial'ti Audouin-Savigny (1, 32), Expl. ltg., p. 240, tav. X, fig. G. 
1847. - Lepl'alia tenuis Johnston (81), lJl'it. Zooph., 2" ccl., p. il03, tav. LIV, fig. 2. 
1853.- » Bl'ongniarti Busk (G8), 131·. M. Cat., P. Il, p. 65, tav. LXXXI, fig. 5. 
1859. __:__ » ,, " (3), C1·ag, p. ·16, tav. VI, fìg. 1. 
1867. - )) « Heller (76), .Acfriat., p. 25. 
1869.- )) » l\Ianzoni ('17), II Contr., p. 7, tav. II, fig. 9. 
1874. -
1875. -

" 
)) 

capitata Reuss (30), Oest.-Ung., p. 21, tav. IV, fig. 7. 
JJro11gniarti l\fanzoui (•18), Castl'ocaro, p. 20, tav. II, fig. 27, 

1879.- )) 

1879.- )) 

1880. - Clwrizopom 
1891. - Lep1·alia 

1891. - Clwrizopora 
1895. - )) 
18\)5-1900.- ,, . 

1895.-
189G. -

,, 
» 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

tav. IV, fig. 54. 
\Vaters (Dl), Naples, p. 54, tav. IX, fig. 7. 
Seguenza (G3), Reggio, p. 83, 201, 295, 328, 369. 
Hincks (78), Br. Mar. Pol., p. 22·1, tav. XXXII, fig. 1-4. 
Namias (49), lllodena e Piac., p. 26. 
Neviani (50), Livorno, p. 22, tav. IV, fig. 3. 

» (52), Farnesina, p. 103 [27]. 
> (54), Brioz. neoz., P. II, p. 4; P. III, p. 7, 20; 

P. V, p. G, 13; P. VI, p. 8. 
De Angelis (15), Plioc. Catal., p. 12, t~v. B, fig. 11, 12. 
Neviani (55), Spilinga, p. 21, fìg. 5 [nel testo]. 

Giornale di Scienze l\'at1ll'a/i e<l .E'conomicl1c, vol. XXXII BO 
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1898. - Chorizopora Bl'ongniarti N eviani (57), Palo, Anzio ecc., p. 9. 
1903. - » » ,Jullien et Calvet (84), Ilfrondelle, p. G4, 1.33. 
1905. - )) ,, Neviani (61), CaiTubarc, p. 523 [21], fig. 7 [nel testo]. 

Caratteri specifici riscontrati. - Zoari incrostanti. Zoeci snbpiriformi, separati 
da una linea di pnnti pii't o meno allungati, spAsso ramificantesi o anche del tutto 
assente. Frontale liscia o trasversalmente solcata. Apertura semicircolare, con 
margine prossimale retto. Un avicolario int~rcalato, al di sopra del zoecio, allun-. 
gato, con mandibola acuminata e rivolta all'insù; esso si trasporta anteriormente 
all'ovicello, quando questo esiste. Oecio sporgente, iperstorùiale, subpiramidale, 
longitudinalmente carenato (vedi fig. 11). 

Dimensioni I lu. con avic. =O, 54 ( h. =O, )5 
m. - Zoecio Apertura J 

la. =O, 30 ~la. = O, 09 
Ovicello, h. = O, 18 

Vai·iazioni. - Le colonie di Altavilla prese in esame, presentano quasi tutte 
]a linea di punteggiature interstizio.li, con rari avicolari. Questi caratteri sono bene 
rappresentati nelle figure di Hincks e di altri autori. Nessuna·colonia appartiene 
esattamente alla varietà, figurata da Manzoni (Oastl'ocai'o), cioè con spazii inter
zoeciali molto larghi ed areolati, e con zoeci piccoli, ovali, lisci, da me osservata 
tra i briozoi pliocenici delle Calabrie, studiati da Seguenza. 

Questa specie è poco conosciuta fossile fnori d'Italia, mentre è notevole la 
sua frequenza, spesso assai variabile, nei nostri depositi, anche della: stessa età. 

In Altavilla, come nello Zancleano delle Calabrie, è frequente. Incrosta le 

Ostriche, e Pecten Alessi Ph. 
N.'·i della Collez. - Str. Inf.: 84 f, 90, 111, 14G, 152, 153, 164 f, 170, 175. 

Str. Snp.: 1,10, 142, 143. . 

Fossile in Italia. - Elveziano e Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano 

di Castellarquato (Nam.), di Bordighera (Nev.), di Castrocaro (Mnz.), Astiano 
delle Calabrie (Seg.). Pliocene della Toscana (Mnz.). Siciliano delle Calabrie (Seg.), 

e di Palermo (Nev.). Postpliocene di Roma (Nev.) e delle Calabrie (Seg., Nev.). 
Quaternario delle Calabrie (Seg.). 

Fossile fu01·i d'Italia. --Tortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). Piacenziano 
d'Inghilterra (Bk.). Pliocene della Spagna (De Ang.). 

Habitat. - Mediterraneo. Atlantico. l\fari d'Australia. Nelle Azzorre sino a 1300 
m. di profondità. 
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Gen. Trypostega Levinscn, 1809. 

Zoeci con rari pori o un opercolo composto. Oeci sormontati da zoecioli con 
ran pori. A vico lari assenti. (Levins. ). 

Trypostega venusta Normau, 18G,1. 

('l'nv. IV, fig. 3, '.I). 

18G4. - Lepralia venusta Norman, On undescrib. Hidr. Act. and Pol., Ann. and 

l\Iag. of Nat. Hist. [III], vol. XIII, p. 84, 
tav. X, fig. 2, 3. 

1873. - Gemmellipom glabm forma stl'iatula Smitt, Plorid. Bl'.IJOZ., II, p. 37, 
tav. XI, fig. ~07. 

1880. - Schizopol'ella venusta Hincks (78), Br. 11/ar. Pol., p. 27G, tav. XXX, fig. G, 7. 
1909. - 'I'l'ypostega venusta Levinsen (85), .illm·ph. a. Syst. stud., p. 281, tav. XIX, 

fig. 1; tav. XXII, fig. 13. 

Carattai specifici 1·i.sconf/'ati. - Zoari incrostanti le conchiglie di Ostrea. Zoeci 
a forma di losanga o ovali, un po' convessi, quinconciali o irregolarmente di
sposti, umbonati sotto l'apertura. Frontale liscia o punteggiata. Apertura ordi
nariamente circo!are con un seno nel poster; talvolta il seno è acuto, talvolta è 

largo o concavo, due piccoli <lenti si protendono dentro l'apertura. Sopra il zoecio, 
generalmente, una piccola area subrettangolare contiene o un zoeciolo quadran 

' golare con apertura subovalc, o un ovicello globoso, un po' depresso lateralmente-
liscio o punteggiato, umbonato in fronte, appuntito innanzi, ove trovasi traspor
tato ed incluso il zoeciolo, divenuto piì1 piccolo; arrotondato o pentagonale. 

( lu.=0,50-0,54 ( h.=0,0G-0,08 
Diniensioni.-Zoecio ~ ,, con zoeciolo =0,54-0,GO Apertura' 

~ la.=0,~,!- 0,30 . (la.=0,0G 
Ovicello, h.= O, 2·! -O, 27 

Variazioni e affinità. - Qnei:Jta specie, assai bene illustrata da Hincks e da 
Levinsen, credo che non sia stata prima <l'ora indicata tra i briozoi fossili. 

'I1ra gli esemplari provenienti dallo Zancleano della Calabria, posseduti dal 
Museo geologico di Palermo, trovo una colonia attribuita con dubbio da Seguenza 
alla Cli. Brongnim·ti, la quale devesi riferire alla suddetta specie di N orman. 
Ciò prova l'esistenza di essa in terreni coevi dell'Italia meridionale. 

La Cli. Brongniarti differisce tra l'altro dalla Tryp. venusta per la presenza 
di a"icolari che nella presente specie sono sostituiti da zoecioli con aperture 
speciali, chiuse da opercolo. 
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Osservo anch'io, come Hincks, negli esemplari di Altavilla, i zoeci deformati 
e quelli forniti cli un secondo strato calcareo, che ordinariamente riveste la parte 

centrale· del zoario e nasconde le punteggiature della frontale, la quale sembra 

perciò talora imperforata e liscia. 

I zoeci sono pii1 allungati verso i margini della colonia. L'apertura in alcuni 

zoeci rassomiglia a qnella delle Ilippoporinae, specialmente in quelli ovicellati, 

conservando financo i denticoli laterali, di cui parla il sovraccennato autore in

glese, il quale perciò annoverò la presentfr specie con un certo dubbio fra le sue 

Schizoporellae. Sotto questo riguardo essa ha anche molte affinità con la Lepr. 

obvia 1\Inz., da me però classificata fra le Ilippopol'inae, perchè negli esemplari 

esaminati la forma dell'aperti1ra è pii'1 frec1uentemente somigliantè a quella di 

quest'ultimo genere anzichè a quella delle Schizopol'ellae. 

Il dimorfismo degli orifizi avAva gii't da tempo infirmato il valore di alcuni 
generi, proposti specialmente da Hincks (1

). , 

In Altavilla è rara. Incrosta Ostrea lamellosa Dr. 
N:•·i della Collez. - Str. Inf. : 25 f, 92 f. 
Fossile in Italia.~ Zancleano delle Calabrie (Nella Collez. di Seg. con altro 

nome). 
Jiabitat. - 1\Iari d'Inghilterra e della Florida. Sconosciuta nel Mediterraneo. 

Fam. Escharellidae Levinsen, 1909. 

I. Gr. Schizoporellae Cann et Bassler, 191 7. 

Gen. Schizopodrella Canu et Basslel', 191 7. 

L'ovicello è iperstomiale. Esso si apre sopra l'apertura con uno speciale 

orifizio chiuso da una speciale membrana e senza connessione con l'opercolo, sor

monta questa apertura senza inchiuderla. Il margine inferiore dell'apertura è 

alquanto concavo e porta una stretta rimula. La frontale è una tremocisti diretta 

0 coprente una assai sottile olocisti, finamente perforata. Gli attacchi muscolari 

sono generalmente acl una certa dii:ìtanza dall'orlo dell'opercolo. Vi sono glandole 

orali. 

(l) CAr.vwr (J/irondelle), p. 71, a proposito di Sr:h. GrimalJi. 

I 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

I Bll!OZOI PLIOCENICI DI ALTA vn,r,A PRESSO I' ALERl\!O 237 

Schizopodrella unicornis Johnston, 1847. 
(Tav. III, fig. 14, 15, lGJ. 

1847. - Lepmlia nnico1·nis .Johnston (81), B1·it. Zooph., p. 320, tav. LVII, fig. 1. 

18·18. - Escltal'ina ansata Gray, Cat. lfrit. An. Brit. Mus., vol. I, p. 124. 

1859. - Lepl'alia unico1·nis Bnsk (3), C1·ag, p. 4G, tav. V, iig. 4. 

1859. - » ansata » (i1), » p. '15, tav. VII, fig. 2. 

18G9. - ,, spinifel'a var. unicornis l\Ianzoni ('lG), I. Conti'., p. 7, tav. II, fig. l 1. 
18G9. - ,, ansata Manzoni (47), III Cont1\ p. 9, tav. Il, fig. 11, 12; tav. III, 

1871. -

1874.-
1875. -

1878.-
187\). -

1870. -

» 

)) 

J> 

)) 

)) 

)) 

fig. 13. 

» » (89), Suppl. firnn. Med., p. D, tav. III, fig. 5. 

,, var. z101·osa Henss (ilO), Oe!:if.- Ung., p. 18, tav. VI, fig. 13. 

» 1'\Ianzoni (48), CaHtrocaro, p. 19, tav. II, fig. 24. 
,, var. pm·osa \Vaters (GG), Brucali, p. 7. 
,, Segnonza (G3), Regyio, p. 81, J2D, 201, 295, 328, 3G9. 

unicornis » (G3), » p. 3G0. 

1880. - Schizopo1'ella » 

1891. - )) )) 
Hiucks (78), Drit. lllal'. Pol., p. 238, tav. XXXV, fig. 1-5. 

N amias ('19), 1lfodena e Piac., p. 23. 

1891. - )) 

1881. - )) 

1895. - » 

1895-1900. - )) 

1898.- » 

1900.-' )) 

1900. - )) 

190-i. - )) 

190-1. - )) 

1905. - )) 

Hl07. - > 

1908. - )) 

1912. - )) 

1915. - )) 

191,1. - ·> 

191G. - » 

)) 

» 

)) 

\Vators (GG), N .. ]tal. Br., p. 27. 

Pergens (2G), Gm·d, p; 52. 

N eviani (52), PMne.sina, p. 114 [38], tav. VII [II], 
fig. 8, D, 10. 

,, » (G'l), lfrioz. neoz., P. I, p. 5; P. II, p. G, 14, 

20; r. IV, p. 11; P. V, p. 7; P. VI, p. 0, 10. 
» » (57), Palo ecc., p. 11. 

» ,, (58), Calaln·ie, p. 1\)7 [83]. 

» » (59), Toscana, p. 3G5 [21]. 

subquadmta Ulrich ot Bassler (3-1), Mm·yland, p. 420, tav. CXIV, 
fig. 1; hw. CXIII, fig. 5, G. 

miico1·nis Cann (G), 1'nnisie, p. 2,1, bw. XXXIV, fig. 31. 

» Neviani (Gl), Cm'l'nbare, p. G33 [31]. 

» Cann (9), S. 1V. de la F1·ance, p. 51G. 

)) > (10), Pm·is, P· 8G. 
» » (12), JJ1·.11oz. lzelv. de l' Égypt., p. 211. 

" » (G), D1·yoz. foss., p. 125, 12G. 
)) )) (5), )) » p. 151. 

" » (B), S. W. de la Pmnce, p. 142. 
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Caratteri specifici ·1·iscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci ovali, disposti in 
serie longitudinali, distinti, separati da profonde suture e da una serie di pori 
allungati. Frontale finamente punteggiata. Apertura semicircolare, con peristoma 
liscio e depresso, con anter retto nel cui centro è incisa nna stretta rimnla. 
Mucrone appuntito spesso obsoleto sotto l'apertura, accanto 'alla quale sono situati 
due avicolari 7 più o meno grandi, ordinariamente prov:visti di mandibola acuta, 
rivolta in su. Ovicelli· iperstomiali, globosi, foveolati, prominenti, occupanti quasi 
tutta la frontale, tranne l'apertura, del zoecio distale, con sottili costole, partenti 
da una linea mediana longit.udinale. La parte centrale dell'ovicello è liscia e pa
pillosa all'intorno. Accanto all'ovicello si trovano quasi sempre uno o due avi
co.lari grandi, con mandibola sollevata, appuntita. 

l lu.=0,60 l h.=0,09 
Dimensioni m. -Zoecio Apertura Ovicello, diam. =O, 30 

la.=0,45 la.=0,15 

Variazioni. - Di questa specie polimorfa ho tro\'.ato in Altavilla, oltre alla 
forma tipica (vedi fig. 14), con frontale foveolata, una forma che io credo si 

· avvicini alla Lepr. ansata, di dimensioni cioè più piccole, con zoeci pii1 allun
gati, con frontale liscia o finamente punteggiata e con avicolari sempre diritti 
(vedi fig. 15). Non ho trovato esemplari della specie allo stato escaroide. 

Molte colonie, comprese quelle della var. tetl'agona, portano spesso la frontale 
costituita dai due noti strat·i calcarei, dei quali la tremocisti è bianca e lucida. 
Essa ripete esattamente e rende piil evidenti alcuni caratteri della frontale, tra 
cui il cordoncino suturale e la serie delle punteggiature marginali di separazione 

zoeciale (vedi fìg. lG). 
Hincks, oltre agli avicolarf orali ne nota alcuni posti sulla parte prossimale 

dei zoeci (Brit. Mar. Pol., tav. XXXV, fig. 5); ma è probabile che essi rappre
.sentino quelli che sogliono accompagnare immancabilmente gli ovicelli dei zoeci 
prossimali e che siano rimasti, mentre gli ovicelli sono stati staccati.-Una sola 
colonia conserva intatti gli oeci iperstomiali, i qnali rarissimamente si trovano 

noi fossili (vedi fig. 14). 
In molti esemplari l'apertura è otturata da una sottile parete calcarea. In 

alcuni (vedi fig. 16) si osservano le impronte degli ovicelli, cli cui parla Namias. 
La presente specie era già stata indicata in Sicilia da Waters e Neviani (a Bruc

coli, a Ficarazzi ·e a M.te Pellegrino). 

In Altavilla è frequentissima. Incrosta Pect. Jacobaeus L. e Alessii Ph., Ostrea 
sp.

7 
frammenti di conchiglie varie. 

N.ri della Gollez. - Str. Inf. : 5, 64 f, 72, 101, 154 f
7 

155
7 

171. 

Str. Snp.: 70, 113, 119, 132 f
7 

138. 

l 
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Fossile in Italia. - Priaboniano dol Vicentino (Wat.). Elveziano delle Oala
brie (Seg.) e del Piemonte (Nov.). 'rortoniano <lolle Oalabrie (Seg., Do Stef.). 
Pliocene del Bolognese (Nev.). Piacenziano della Liguria (Nev.), di Modena e 
Piacenza (J\tnz., Nam.). Astiano del Piemonte (Nev.). Siciliano della Sicilia 
(Wat., N ev.). Postpliocene delle Puglie, di Roma (N ev.), delle Oalabrie (Seg., Ì\Iuz., 
De Stof., Ncv.). 

Fossile fuol'i d'ltalia. - Stampiano della Francia (D'Orb., Oan.). AfJUitaniano 
della Germania (Rss.), della Francia (Oan.). Miocene degli Stati Uniti (Ulr. et Bassl.), 
della 'runisia (Oan.). Langhiano della Francia (Perg., Oan.). Elveziano della Tn
renna (O. O.), clell'Er;itto (Oan.). 't'ortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.), di Serbia, 
della Russia (Perg.J, del bacino dol Rodano (Oan.). Saheliano d'Oran (O.O.). Piacen
ziano d'Inghilterra (Bk.), d'Algeria (Oan.). Quaternario d'Inghilterra (Bel!.). 

Habitat. - Atlantico: Groenlandia, Scandinavia, Isole Britanniche, l\Iaro del 
Nord, 1\[anica, Golfo di Guascogna, Isolo del Capo ·Verde. Oceano Indiano : a 
Zanzibar. Pacifico : alle Isole Loyalty e al Giappone. Mediterraneo : in Francia, 
m Algeria, in Italia, nel ì\Iar Rosso. 

Schizopodrella unicornis John. var. tetragona Rcuss, 1887. 
('l'a.v. III, fig. 17, 18, Hl). 

1847.--: Cellepom tefi'agona Reuss (27), Wien. Tert., p. 78, tav. 1X, fig. Hl. 

18G9. - Lezn·alia ,, Manzoni ('1G), I Gonfi'., p. G, tav. I, fig. 10. 
18G9. - ,, ,, ,, (47), III Cont1'., p. 8, tav. II, fig. 10. 

1874. - ,, ansata var. tetmgona Rens'l (30), Oest .. Un,q., p. lD, tav. VII, fig. 1-3. 
1875. - ,, ,. var. 1\1anzoni (-18), Casfrocaro, p. 19, tav. II, fig. 24. 
1879. - » radiato1101·osa Seguonza (Gg), Reggio, p. 129, tav. XU, fig. lD. 
1895. - Scltizopol'ella n11ic01·nis var. teli'agona N eviani (52), Farnesina, p. 114 [38]1 

t.av. VI·[II], fig. 11. 

1913. - :o » ,, ,, Oa:rn (5), B1·ioz, foss., p. 130. 

Caratte1'i di vai·ietù 1·iscontl'ati. - Differisco dalla Sch. unico1·11~s tipica per i 
seguenti caratteri: 1.0 I zoeci sono meno convessi, pii\ grandi, di formn tetra
gonale, snbqua,drata, con apertura terminale ma spostata lateralmente. 2.0 L'um
bone è meno prominente, talora obsoleto, più distante dal poster; nellè colonie 
fertili però si allunga e s'incurva verso l'apertura. 3. 0 Gli ovicelli sono subconici, 
sollevati, accompagnati da un avicolario grande, anch'esso elevato sino all'altezza 
dello stesso ovicello. 

! ln.=0,GG . ( h.=0, 15 
Dimensioni m. - Zoecio Apertura ) 

la.=0,54 I 1a.=O, 18 

Ovicello, diam. =0,40 

Avicolario, lu.=0,30 
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Osservazioni. - Soltanto questa forma e non quella che ho identificato con 
la specie tipica di J ohnston, porta ordinariamente un solo · enorme avicolario 
stretto, appuntito e rivolto lateralmente all'esterno. Raramente, in una stessa 
colonia, so ne trova un altro pii1 piccolo, spesso mancante (vedi fig. 17). Raris
simamente è assente anche l'unico grande avicolario zoeciale, orale. · 

Una sola colonia porta gli ovicelli e i grandi avicolari ·che li accompagnano 
lateralmente. Generalm.ente i zoeci sogliono essere rivestiti da· elegante e bianca 

tremocisti. Una colonia presenta due strati di zoeci sovrapposti. 
In Altavilla è frequente. Incrosta Osfrea, P. Alessii Ph., Spondylus crassico

.~ta Lmk. 
N.f'i della Collez. - Str. Tnf. : · 24, 27, 153, lb5, 178, 183 f. 

Str. Sup.: 62 f, 134 f, 138. 
Fossile in Italia. - Langhiano del Piemonte (Oan.). Tortoniano delle Cala

brie (Seg.). Miocene medio e superiore del Piemonte (Mnz.). Piacenziano di Ca
strocaro e Castellarquato (l\Inz.). Postpliocene di Roma (N ev.). 

Fossile fuori d'Italia. - 'I1ortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). 

Gen. Schizolavella Cann et Bassler, 1921. 

L'ovicello è chi~so dall'operclìlo. L'apertura porta una rimula variabile. La 
frontale è una tremocisti (?). Vi sono 1 o 2 avicolari laterali con mandibola seti

forme. (Can. et Bassi.). 

Schizolalla vulgarives l\foll, 1803. 
('l'av. IV, fig. 19, 20). 

1903 .. - Escliara vulgaris l\loll, Eschara etc. p. 55, tav. III, fig. 10. 
1847. - Lep1·alia otoplwra Reuss (27), Wien. tert., p. 90, tav. XI, fig. 1. 

· 1855. - Cellepom asperella Rouss, Beitriige zur Otm·acteristik der 1'ertiiirschicten 
des nih·dlichen und mittlerem Deutschlands. 
Sitz. d. Kais. Akad. der \Viss., \Vien XVIII 

' ' p. 259, tav. XI, fig. 105. 

18M. - Lep1·alia otopho1·a Reuss (28), Oberoligoc., p. 638, [90], tav. XV, fig.1. 
1866. - )) )) e co1·nuta » (29), Septai·ienth., p. 178 [62], tav. VII, 

1874.-
1875. -. 
1878. -
1879. -

)) 

)) 

> 

fig. 4, 5. 
" » (30), Oest.-Ung., p.164 [24 ], tav. VIII, fig. 5. 

tumida l\Ianzoni (48), Castrocaro, p. 25, tav. III, fig. 33, 33". 
vulgal'is Waters (65), Brucoli, p. 5, tav. XXI, fig. 22. 

" » (91), Naples, p. 31, tav. X, fig. 1-2. 
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1879. - Lepl'alia vul,qal'is Seguenza (G3), He,q,qio, p. 202, 2DG, 3G9. 

1879. - ,, tumida » (G3), » p. 202. 

1870. - » otophol'a ,, (G3), » p. 82, 129. 

1880. - Schizoporella wl,qal'is Hincks (78), 131·. Mm·. Pol., p. 24·1, tav. XV, fig. 5, G; 
tav. XXXVII, fig. 7. 

1893. --
1895. - )) 

18%.- '.> 

18!J5-Hl00.- )) 
18!)8. - )) 

1900. - )) 

1903. - )) 
1905. - )) 
1912. - )) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

Neviani (51), Castl'ocaro, p. 23. 

" (52), Farnesina, p. 113, [i37], tav. VI [II], 
fig. 13. 

,, (G5), Spilin,qa, p. 32. 

,, (5·1), IJJ'ioz. neoz., P. IV, p. 11; P. V, p. 'l, 7. 
,, (57), Palo ecc., p. 11. 

» (5~l), 'l'oscana, p. 3GG [22]. 
.Tnllien et CalvP-t (84), Iffromlelle, p. 79, 13G. 

Neviani (Gl), Cal'l'ubare, p. 533 [31], fig. 12 [testo]. 

Cann (12), Jfryo.z. ltelv. cle l'É,qgpt., p. 213, tav. XI 
[II], fig. G. 

Caratteri specifici 1·isco11tmti. - Zoario incirostante. Zoeci ovali o subromhici, 
ventricosi, disposti in linee regolari, separati da una serie di punteggiuture mar

ginali spesso obsoleta. Ji'rontale levigata o subgranulare. Apertura superiormente 
inarcata, con margine inferiore retto, con incisnr:a mediana poco profonda; 3 o 4 

fossette con orli sollevati n':lll'anter indicano i punti d'inserzione di altrettante 

· spine. Uri avicolario è posto a metà di ciascun margine laterale dcl zoecio, un 

po' sollevato, rivolto in dentro, con mandibola acuta vibracoloide. Ovicelli pic

coli, subglobosi, lisci, appoggiati al zoecio superiore. 

jlu.=0,G!J l h.=0,12 
Dimensioni m. -Zoecio . ~ Apertura Ovicello, h, =0, 18 

, la.=0,ol la.=0,09 . 

Osservazioni. - Quasi tutte le colonie esaminate si presentano rivestite da 

pleurocisti bianca e lucida, per la quale si scorgono piii facilmente i granuli 

della frontale. Non solo in zoeci giovani, come ebbe a notare Neviani (Farne.si-, 
na, tav. Il, fig. 13), ma anche in zoeci 'adulti e ovicellati, la frontale presenta 
spesso una fenditnra longitudinale pii1 o mc1,io stretta e regolare, .forse dovuta al 

suo peculiare accrescimento dalla periferia al centro (vedi fig. 20). L'allargarsi 

della detta fenditura produce talvolta grandi pori nella frontale. - La specie fu 
già notata in Sicilia dal \Vaters a Bruccoli. 

In Altavilla è molto freqnente, come a Castrocaro. Incrosta P. Alessi Ph., 

13alanus concavus Brnn., P. J acobaeus L. e frammenti di conchiglie varie. 
Giornale di Scienze ll'at11rali etl Bconomichc, voi. XXXII 31 
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N,ri della Collez. - Str. Inf.: 3 f, 11, 12, 14, 47, 78, 84, 97, 1,18, H9, 15G, lGO f. 
St;r. Sup. : !JG, 113, 124, 13G, 138, Hl. 

Fossile in Italia. - Elveziano delle Calabrie (Seg.), del Piemonte (Nev.). 'l'or
toniano, Zancleano delle Calahrie (Seg.). Piacenziano ·del Piemonte e <lolla Li
guria (Nev.), di Castrocaro (l\Inz.). Astiano dello Calabric ·cseg.), dellri. 'Toscana 
(Nev.). Pleistocene di Roma e delle Calabrie (Nev.). Siciliano di Sicilia (Wat.). 
Quaternario delle Calabrie (Seg.). 

Fossile fuori d'Italia. - Stampiano e Aquitaniano della Germania (Rss.). Lan
ghiano della Francia (C. C.). Elveziano dell'Egitto, della Francia (Can.). 'l'orto
niano d'Austria-Ungheria (Rss.). Saheliano d'Oran (C. C.). 

Habitat. - Atlantico orientale : da l\laclera alle isole britanniche. Mediterra
neo : in Francia, in Algeria, in Italia, nell'Adriatico e nel l\I. Nero. Essa è stat·a 
clrrigata srno a ·13 m. di profondità, ma vive più comunemente da 30 a 70 m. 

Gen. Schizomavella Canu et Basslor~ UH 7. 

L'opercolo chiude l'ovicello. L'attacco muscolare è generalmente in imme
diata' vicinanza dell'orlo dell'opercolo. La rimula è larga ed arcuata. La frontale 
è una tremocisti. Un avicolari'o mediano occorre sulla parete frontale. Vi sono 

piccole glandole orali. (Can. et Bass.). 

Schizomavella linearis Hassall, ·1841. 

('l'a/. IV, fig. 5). 

18'11. - Lepralia linearis Hassall, On Irish Zooph., · Ann. and Mag. N at. Hist., 
tav. VII, p. 3G8, tav. IX, fig. 8. 

1847. - Cellepora ten'ella Reuss (27), lVien. Te1·t., p. 94, tav. XI, fig. 16. 

1853.-:-- Lep1·alia lineal'is Busk (G8), Br. JI{. Cat., p. 71, tav. LXXXIX, fig. 1-3. 
18G7. - ,, ,, Heller (7G), Br. Acfr., p. 29 .. 

t8G!J. - ,, » l\lanzoni (47), 111 Contr., p. 5. 

1874. - ,, tenella var. Renss (30), Oest.- Ung., p. 23, tav. VI, fig. 3, 4. 

1875. - ,, linecp·is :Manzoni (48), Gastrocaro, p. 30, tav. III, fig. 37. 

1879. - » » Seg~cnza (G3), Reggio, p. 82, 202, 328, 370. 

1879. -- » » » (G3), » p. 82, 202. 

1880. -Schizoporella » Hincks (78), B1·. JYI. Pol., p. 247, tav. XXIV, fig. 1. 
1884. - ,, tenella W aters (3G), llfount Gambia, p. 273. 

1895. - : ,, linearis Neviani (52), Farnesina, p. 110 [34], tav. V [I], fig. 35. 

1895-1900. - » » " (54), IJrioz. neoz., P. I, p. 1, 17; P. II, p. G; 

P. III, p. 9; P. V, p. 4, 7, 13; P. VI, p. G, 9. 
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HlOO. - Schizopo1·ella linem·is N evian i (f>9), Toscana, p. i3(if) [21 ]. 
1903. - » » .fullien et Calvet (84), Iliron<lelle, p. 78, 13G. 

1904. - » ,, Canu .(G), 11nnisie, p. 25, tav. XXXIV, fig. 32. 
1905. - » » Neviani (Gl), (;m'l'ubal'e, p. 532 [30]. 
HHl. -
1Dl2. -

» 

)) 

» Gnérin-Ganivet (74), Jacq.-Cm·tier, p. 14. 

Canu (12), JJrioz.' helv. de l'I~[]!Jp., p. 210. 

243 

CarattCl'i specifici 1'isconfl'ati. - Zoario subdiscoidale, composto ordinariamente 
da 2-3 strati di zoeci sovrapposti. Zoeci subromboidali, depressi, quasi piani, 
disposti in serie lineari radianti da un punto eccentrico della colonia, talvolta · 
irregolari, distinti da un cordoncino suturale spesso incospicuo. Frontale pun
teggiata e nodulosa. Apertura orbicolare, inferiormente portante un séno largo 
cd appuntito. Peristoma stretto, calloso. Un avicolario piccolo, un po' sollevato, 
con mandibola rivolta in basso e un po' arrotondata. Ovicello globoso, depresso, 
appoggiato sulla frontale clel zoecio distale e finamente punteggiato. 

)

lu.=0,45-0, GO j h.=0,0D-0, 12 
Dimensioni.-Zoecio , '"'Apertura. , Ovicello,h.=0,30 

la. =0,30-0,40 la. =0, U 

Variazioni e af'finità. - Delle vane forme in cui si suole presentare questa 
specie, esiste soltanto in Altavilla quella, i cui zoeci portano nn avicolario im
mediatamente sotto alla rimnla. Esso non è mai sostituito da un mucrone nè da 
un vilmtcolo, come ho potuto os~ervare negli esempbri della Cnlabria, attribuiti 
da Seguenza alla Lep1·. tenella R::;s., che è una variet:\ della linem·is, molta vicina 
alla forma di Altavilla. 'l'alvolta nella sommità del zoecio, accanto all'apertura 

e non mai all'altozza del margine inferiore di essa (come nella comune Sch. uni
cm·nù,; Hks.) si scorgono dei pori un pò allungati, forse avicolari abortiti. 

Quasi tutte le colonie esaminate non hanno tracce di, spine orali, sono rive
stite da bianca e lucida tremocisti, sulla quale si possono facilmente osservare 
i tubercoli della frontale e le sue punteggiature assai regolari. L'orlo dell'orificio 
oeciale copre una metà dell'apertura del zoocio, nella quale si apre (vedi figura). 

Questa forma speciale della Sch. linearis ha grande somiglianza con In re
cente Lep1·. am·iculata Hss., a cui Pergens credotte identica la Lep1·. tenella Rss., 
ehe è una specie eminentemente miocenica e pliocenica. 

In Sicilia è stata notata da N eviani a Ficarazzi {Palermo), ma la colonia 
determioat~ da Neviani presenta dt~e avicolari laterali. 

In Altavilla è frequente. Incrosta Osfloea, P. Alessi Ph., e frammenti di con-
chiglie varie. _ 

N.f'i clella Collez. - Str. Inf.: 10, 31, lGG, 175, 17G, 184. 
Str. Sup. : G2 f, li3, 70. 
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Fossile in Italia. - Elveziano delle Oalabrie (Seg.). Piacenziano del Piemonte 
·e della· Liguria (Nev.), di Castrocaro (l\Inz.). Zancleano. delle Calabrie (Seg.) . 
. Pliocene sup. della T'oscana, delle Puglie, delle Calabrie (Nev.). Postplioce11e di 

Roma e delle Cal.abrie (Nev.). Siciliano delle Oalabrie (Seg.), di Sicilia (Nev.). 

Quaternario delle Oalabrie (Seg.). 

Fossile fuori d'Italia. - Mioceùe della Tunisia (Oan.), dell'Australia (Wat.). 
r_.anghiano della Spagna (De Ang.), della Francia (C. O.). Elveziano dell'Egitto 

e della Francia (Can.). Tortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.), di Serbia (Perg.). 

Saheliano d'01;an (C. C.). 

Jiabitat. - Atlantico orientale sino in Norvegia e sin'o a 1500 m. Pacifico : 

111 California. Mediterraneo : in: Francia, in Italia, in Algeria, neÙ' Adriatico sino 

a 70m. Mari artici. 

Gen. Schizobrachi.ella Canu et Bassler, U>21. 

L'ovicello è iperstomiale e chiuso dall'opercolo, La frontale è una tremocisti. 
I ' 

L'apertura porta un poster retto intagliato da nna piccola rimula stretta e arro-
tondata. La linguetta dell'opercolo è rigida e non è attaccata alla compensatrice; 
gli attacchi muscolari sono collòcati vicino all'orlo. Avicolari assenti. (Oan. et Bassi.). 

Schizobrachiella goniostoma Rcuss, 1847. 

('rav. lII, fig. 13). 

1847. - Cellepora goniostoma Reuss (27), lVien. 'Pert., p. 87, tav. X, fig. 18. 
1874. - Lepralia » » (30), Oest.- Ung, p. 3G [17G], tav. II, fig. G; 

1879. - )) )) 

1900. - Schizopol'ella )) 

1902. - . )) » 

tav. III, fig. i3. 

Seguenza (G3), Reggio, p. 83. 

Neviani (58), Calabrie, p. 182 [78]. 

,. (GO), Pianosa, p. 339 [15]. 

Caratteri specifici riscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci disposti 111 serie 

radiali, alternanti; ovali, allungati; quelli del mezzo della colonia sono coricati, 

quasi piani, nel resto sono convessi. Frontale liscia, munita di tremopori circo

lari, piuttosto grandi, irregolarmente disposti, spesso mancanti nella parte cen- · 

trale. Apertura semicircolare con poster profondamente inciso. Rimula stretta e 

arrotondata. A vicolari assenti. Ovicelli ipenitomiali, appoggiati alla parte inferiore 
del zoecio distale, globosi. · 

) 

lu. = 0,54 - 0,6G i h. = o,o9 · · · z · Apertura . Dimensioni.- oec10 1 _ 
0 36 

_ 
0 4

r; Ovicello 
. a. - ' ' 0 la. -- 0,12 . I O 39 a.= ' 

h.= 0,33 
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Variazioni e affinità. - Hiferisco alla specie di Reuss l'unico esemplare pos
seduto, beuchè differisca per alcune particolarità dell'ovicell0, che 11011 risultano 
dalle figure di Reuss; ma che ho riscontrato in parte nella fotografia di una 
colonia di Eisenstadt, gentilmente inviatami dal sig. Cann. Gli· ovicelli infatti, 
nell'esemplare di Altavilla, si presentauo mn bona ti posteriormente e spesso forati 
nel centro; depressi nel margine, il quale forma una specie di anello circolare, 
munito di pori simili a quelli della frontale del zoecio. Vi corrisponde nel resto; 

anche nelle dimensioni. 
La specie esaminata è moltÒ vicina alla Sm. gemmata, attualmente vivente 

nel Golfo di Guascogna, descritta da Calvet [(8,l), llironr/elle, p. 105, tav. XIII, 
fig. '1], che ha però la frontale granulosa, la lirnla 11el poster e un grande poro 
sulla linea mediana dell'ovicello. - La depressione che circonda l'oecio nell'esem
plare studiato, ricorda l'identico carattere, che si riscontra m Sm. cheilostoma 

[Hincks (78), 13t-.. i.llm'. Pol., tav. XLII, fig. 7]. 
In Altavilla è rarissima. Incrosta Pect. Alessii Ph. 
J1òssile in Italia. -Elveziano delle Calabrie (Seg.). Pliocene di Pianosa (N ev .). 
F'o.r;sile (um·i cl' Italia-;- '11ortoniano d'Anstri~-Ungheria (Rss). 

Schizobrachiella sanguinea Norrnan, lSGS. 
('fa v. IV, fig. 21). 

18G8. -- Jlenieschera san,quinea Norman, Rw·e !Jrith. Pol., p. 222, tav. VII, fig. 9-11. 
1871. - Lepmlia 2ieJ't11sa l\1anzoni (87), 1J1·ioz. medite1T., p. 7, tav. II, fig. 5, G. 
1872. - JiJscharella sanguinea Smitt, Flo1·id. 1J1·yoz., II, p. 54, tav. VII, fig. 1G4, 

1G5. 
1875. - Lep1·al ia 21eJ'l1tsa J\fonzoni ('18), Casfrocaro, p. 32, tav. TV, fig. 48. 
1879. - » » Seguenza (G3), Re,ggio, p. 83, 20G, 329, 371. 
1880. - Schizoporella sanguinea Hincks (78), 131'. Mm'. Pol., p. 252, tav. XXXIX, 

fig. G, 7. 
1889. - > > Pergens, Sw· les 1J1·yoz. dn lllioc. de la Russie 

llfél-id., Bull. Soc. Malac. de Belg., p. 5. 

1893. - » > Neviani (51), Casll'ocaro, p. 22. · 
1895.- )) » » (52), Farnesina, p. 114 [38]. 
1885-1900. - " » » (54), Brioz. neoz., P. II, p. G, 10; P. V, 

p. 7; P. VI, p. 3, 9. 
1900. -- » » » (69), Toscana, p. 3GG [22]. 

Caratteri specifici 1·isconll'ati. - Zoario incrostante. Zoeci in· sene lineari, 
quinconciali, rettangolari o subovali, p1am, separati da sottili cordoncini e da 
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un 80lco lineare. Apertura sulicircolare, inferiormente intagliata <la una rimula 
subtriangolare. Nessun :wicolario. I piccoli e numerosi tremo pori della frontale 
sono separati da granuli arrotondati, ben distinti. Ovicelli iperstomiali, subglo
bosi, depressi, punteggiati e granulosi. 

\ln.=0,GO \ h.=0,lo ) h.=0 30 
Dimensioni m. - Zoecio Ì _ ~ Apertura) _ , Ovicello · ' ,., 

\ la.-0,.39 \ la.-0, 12 la.=0,2' 

Osservazioni e affinità. - Non esito cli riferire un solo e ben conservato ~sem
p~are di Altavilla, da me prima identificato con la Sclt. g1·anoso - porosa Rss. 

(Nota p1'even.tiva, p. 3), alla specie polimorfa cli N orman. 
Gli ovicelli, che stanno appoggiati al zoecio distale, sono rivestiti da elegante 

trcmocisti, che adorna anche i zoeci e ne fa risaltare meglio i granuli della 

frontale, i quali sono regolarmente disposti. 
Questa specie è molto affine alla Lepr. rudis lllnz., dalla quale si distingue 

per i zoeci del tutto piani e quasi incliviRi, per il seno del poster pii1 stretto e 
profondo e per la mancanza di protuberanza centrale o sottoboccale. 

In Altavilla è rarissima. Incrosta Ostrea sp. 
N.t·i della Collez. - Str. Sup. : 138 f. 
Fossile in Italia. - Elveziano e Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano 

della Liguria (Nev.), di Castrocaro e di Castellarquato (Mnz.). Pliocene del J\fo
denese (Nev.) e della 'roscana (J\inz., Nèv.). Siciliano della Sicilia (Nev.) e delle 
Calabrie (S~g.). Pqstpliocene di Roma (Nev.). Quaternario dell~ Calabrie (Seg.). 

J1òssile fuori d'Italia. - 'l1ortoniano della Russia (Perg.). 
Habitat. - Mari d'Inghilterra e della Florida. ì\Iediterraneo : Napoli, Adria-

tico (?). Pacifico (?) (Carus) . 

. Gen. Stephanosella Canu et Ilassler, 1917. 

L'ovicello è iperstomiale e appoggiato nei zoeci distali. Esso si apre sopra 

l'apertura con un orifizio speciale. La frontale è una fine olocisti. Spine man

canti. I zoeci ovicellati hanno una grande apertura e il loro avicolario è frontale. 

Stephanosella biaperta illichelin, 1842. 

1842. - Escltam biaperta 
1859. - Lepralia » 

1875. - )) )) 

('rav. IV, fig. G). 

l\Iichelin (23), ]con. Zooplt., p. · 330, tav. LXXIX, fig. 3. 

Busk (3), Cmg. Pol., p. 47, tav. VII, fig. 5. 

l\Ianzoni (48), Castrocaro, p. 21, tav. II, fig. 28. 
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1878. - Escluu·a biaperta forma e.cchm·iformis \Vaters (G5), B1•ttcoli, p. 13, tav. XXI, 
fig. 8. 

1870. - Lezmi'lw ,, . Segncnza (GB), Reggio, p. 81, 202. 

1879. - linearis var. biapei-ta ·w ators (81), Naples, p. 37, tav. XI, fig. 1, 2. 
1880. - Schizopo1·ella biapata Ilincks (78), JJr. Mm·. Pol., p. 255, tav. XL, fig. 7-9. 

1887. -- ,, » ·waters (·10), N.-Zeal., p. G5. 

1891. - )) 

1895. - » 

1895-lDOO. - ,, 
189G. - » 

1900. -

Hl03. - )) 
190G. - ,, 
1913. - )) 

» 

» 

)) 

)) 

)) 

)) 

N amias ( •19), Jllocl. e Piac., p. 2'1. 
N eYiani (52), Fal'nesina, p. 110 [3'1 ]. 

,, (0-1), B1·ioz. neoz., P. III, p. 10; P. 5, p. 4, 7. 

» (55 ), Spilinga, p. HB, fig. 1 G [nel testo]. 
(58), Calaln·ie, p. 1D5 [81], tav. XVII, [II], 

fig. 22 . 

.Tnllien et Calvet (84), Hfrondelle, p. 137. 

Ne\'iani (Gl), Cm·rubm·e, p. 532 [30]. 
Cauu (o), lfryoz. foss., p. 127. 

Cm·atteri specifici 1·isconfl'ati. - Zoario incrostante. Zoeci piccoli, ovali, un po' 
convessi, quinconciali. Frontale costituita da una fine olocisti liscia. Apertura su
borbicolaro, inferiormente sin uata. Sopra uno o i due lati, accanto• all'apertura, 
un avicolario piccolo, elevato, appuntito. Sparso nel zoario, ordinariamente poste 
sulla parte prossimale dei zoeci, alcune sporgenze mammellonari portano grandi 
avicolari con mandibola 'appuntita. 

· jlu.=0,3G-0,·15 
Dimensioni. - Zoecio _ . : . 

la.-0,30-0,3(> l h.=0,0D 
Apertura 

la. =0,09 
Variazioni. - Degli esemplari di Altavilla, che sono bene oonservati, uno 

porta, come quelli del Crag, un solo piccolo avicolario accanto all'orifizio, l'altro 

come nei vi venti, ne porta due su ciascun lato. -Una sola colonia porta tracce 
di ovicelli. - Le prominenze mammellonari tal volta si accumulano in alcuni 

punti della col_onia, mentre in altri sono rari e con mandibola rivolta in varie 

direzioni.-N on si scorgono tracce di spine orali, che non trovò neppure Hincks 
negli esemplari inglesi. · 

Il fossile esaminato corrisponde a quelli zancleani delle Oalabrie, detenni
nati da Seguenza, con cui l'ho confrontato. 

Questa specie, però in forma laminare, foliacea era stata già notata da \Vaters 
111 Sicilia (Ilrucoli). 

In Altavilla è rara, come in tutti i giacimenti ove è stata rinvenuta. 

Incrosta la parte interna d'una valva di piccola conchiglia di Ostl'ea sp. 
N.'·i della Collez. - Str. Inf.: 92. 

Str. Sup. : G3 f, 138 . 
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Fossile in Italia. -1\1iocene cl elle Calabrie (N ev.). Elveziano e Zancleano 
delle Calabrie (Seg.). Piacenziano del Piemonte e della Liguria (Nev.), del 1\(0 • 

denese (Nam.) e di Castrocaro (Mnz.). Astiano delle Calabrie (Nev.). Postpliocene 
di Roma (Nev.). Siciliano della Sicilia (WaL). Quaternario delle Calabrie (Nev.). 

Passite fum·i d'Italia. - Langhiano della Francia (Can.). 1\Iiocene della Nno_;a 
' Zelanda (Wat.). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). 

Habitat.-;- Quasi cosmopolita: l\IecJiterraneo, Atlantico, Pacifico. Sino alla 
profondità di m. 245. 

· Gen. Buffonella Jnllien, 1888. 

L'opercolo t1prendosi chiudo l'ovièel!o. I/ape~tura è semilunare; il suo mar
gine prossimale è retto e porta una rimnla nel suo mez~o. La frontale e l'ovi
cello sono assofntamente lisci (olocisti). L'opercolo porta un largo seno e due 
punti muscolari lontani dall'orlo. Innanzi all'apertura vi è spesso un piccolo 

avicolario. 

Buffonella? ,congesta Segnenza, 1879. 
('l'av. ,VI, fig. 5, lì). 

1879. - Lepmlia congesta Segnenza (G3)) Reggio, p. 202, tav. XV, fig. 7. 
1879. - · ,, minutissima » (G3), » p. 82, tav. VIII, fig. 13. 

Cm·atleri specifici riscontrati. - Zoario incrostante, costituito da 2 o 3 strati 
di zoeci, non sempre regolarmente sovrapposti. ZoeDi disposti in serie radiali 
alternanti, ventricosi, di forma ovale o subromboidale o subesagonale, ora con. 
tigui, ora separati da solchi piani pii1 o meno larghi. Frontale costituita da <>locisti 
liscia. Apertura circolare, portante inferiormente un'incisione stretta, allungata, 
allargantesi nell'estremità in un forarne circolare o semilunare, in modo che tal
volta i lembi dell'incisione si allontanano, prendendo l'apparenza di due cardelle. 

Sull'anter tracce di piccolissime spine. Peristoma appiattito, un po' elevato. 

A metà circa della frontale, quasi lateralmente all'apertura, un avicolario pedun

colato, con mandibola elevata ed appuntita, riv:olta obbliquarnente all'esterno. Ovi

cello iperstomiale, appoggiantesi sulla parte prossimalo <lei zoecio distale; liscio, 
snbgloboso, un po' allungato e depresso. 

' (lu.=0,45-0,48 ( h.=0,12 
Dimensioni. - Zoecio) Apertura) 

(la. =0,27 -0,3G ( » con l'incisione del poster=O, 15 

l h.=0,24 
Ovicello 

la.= O, 18 

J 
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Vm·iazioni e af/initiì. - In alcune colonie invecchiate, come osservò anche 

Seguenza, ·il. forame dell'incisura del poster si allarga di molto; i zoeci in tal 
caso assumono l'aspetto cli quelli dell'Elveziano delle Calabrie, descritti e figurati 

dall'anzidetto autore col nomo di f,ep1'. ·1J!in1ttissima Seg., la quale probabilmente 

è identica alla presento, a cui corrisponde anche nelle dimensioni. 

L'avicolario pnò o mancare del tutto o presentarsi in tutti ovvero soltanto 

in alcuni zoeci di nna stessa colonia, per cui la IJnfl. cnnves.ta è assai affine alla 

Bufl. incisa Hss., che è sfornita di avicolari. 

Li~ fig. G rappresenta una colonia che io riferisco con dubbio alla presente 

·specie; pcrchè, nrnntrc è vicina ad essa per la forma dell'apertura, i suoi zoeci 

sono quasi pirwi e, insieme con gli ovicelli che hanno forma diversa, sono rive

stiti da un secondo strato calcareo bianco e alquanto granuloso. - La Bnff. con
,qesta è una specie eminentemente pliocenica. 

In Altavilla e~ frequente. Tncrost.a Bal. cnncmms Brnn., Osfl'ea sp., Pect . .la

cobaeus L. 
N.•·i della Cnllez. - Str. Inf.: 3, · 12, C)l, 5fi, 73, 98 f, 144 f. 

Str. Snp. : 115, 121, 122. 

Fossile in Italia. - Zancleano delle Calalirie (Seg.). 

Il. Gr. llippoporae Cann et Btt88ler, 1917. 

Gen. Hippoporina Neviaùi, 189f>. 

Opercolo contratto lateralmente. L'apnrtnra è ristretta lateralmente da due 

piccoli denti o carclelle. L'anter e il poster sono gonoralmente ineguali. I denti 

resistono poco alla fossilizzazione. 

Hippoporina obvia 1\lanzoni, 1875. 

(Tav. IV, fìg. 19, Hl). 

1875. - lep1·alia obvia l\Ianzoni (48), Oasf1·oca1·0, p. 30, tav. VI, fig. 44, 44•. 

Segnenza (G3), Reggio, p. 204. 1879. - )) » 

1887.- » » Neviani, 1 Conii'. Geol. Catanz., p. 17G [8]. 
obvia N oviani (51 ), Cast1·ocaro, p. 23. 1893. - Schizoporel!a 

1895-lDOO.-· " ~ » (5'1), Bl'ioz. neoz., P. I, p. 14; P. V, p. 4. 

1898.-
1900.-

» 

» 

» » (57), Palo, Anzio, ecc., p. 11. 
» » (88), Galab1·ie, p. 1D3 [79]. 

Oal'((lfei·i specifici 1·isconfrati. - Zoario incrostante. Zoeci contigui, quincon

ciali, a losanga od ovali,' ordinariamente ·depressi. :E'rontale leggermente ~onvess~, 
Oior11a/~ di Scie11ze }\'at111·a/i "l .Nconomiche, voi. XXXII 3:! 
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liscia, o con tremopori spe880 otturati, rivestita talvolta interamente dn, una crosta 

bia;lCa (vedi fig. 13). Apertura semicircolare, spesso ristretta verso il poster che 
è piil piccolo clell'anter e porta clne denticoli laterali. Non manca talora un seno 

largo appnntito, poco profondo llel poster: Avicolari assenti. Ovieelli grandi, 
iperstomiali, eon carena mediana, longitudinale, un po' umbonati nella parte distale. 

( lu.=0,,1o-0,(i0 . h.=0,0D-0, 10 
Dimensioni. - Zoeeio ~ Apertura 

1 

\ la.=0,:H-0,27 . 1 la.=0,0G-0,0D 

~ 
h.=~0,27 -0,30 

O\'icello 
la.=0, 27 -0,.33 

Affinità. - Già dissi le ragion~ per cm rnt sono deciso a classificare questa 
specie' tra le !Iippopnrinae a proposito' della 'l'i·yp. venusta N orm., che come già 
notò Ilincks, si raccorda molto con essa. l\fa alla presente specie, che si avvicina 
alla sud eletta del N orman oltre che per l'aspetto ge:1erale anche per le dirnen
;;ioni, manca l'umbone sotto l'apertura e l'avicolario <listale, che sono mvece 

caratteristici nella Tryp. renusta. 
Ho notato che le clne specie spesso incrostano la stessa conchiglia. 

Non ri8contro il cordoncino suturale, che limita i zoeci, già osservato da 

Manzoni in alcune colonie cl i Castro caro. 
Per la variabilità nella forma dell'apertura, per la presenza o i10 dei t.remo

pori, per la forma pii\ o meno allungata dell'ovicello, gli esemplari lasciano tal

volta incerti della loro esatta determinazione. 
Sinora è stata esclnsi vamentn tr'ovata fra i briozoi fossili italiani. 

, Jn Altanilla, come a Cllstrocaro, è frequente. Incrosta Pt!ct. Ale~sii Ph., 
Osti·ect sp., JJal. concavus Brnn. Incrosta anche il Bal. concavu8 del Pliocene di 

Sciacca (Collez. l\foseo Geol. Univers. di Palermo). 
JV.''i della Collez. - Str. Inf. : 12 f, D2, 175, 180. 

Str; Snp.:,113, lllif', 119, 138. 

Fossile in Italia. - Zancleano delle Oalabrie (Seg.). Piacenziano di Castrocaro 

(Mnz.), e del P~ei;nonte (Nev.). Astiano delle Calabrie (Seg., Nev.). Postplioceue 

di Roùia e delle Calabrie (Nev.). 

1853. - Lepralia 

1857. - )) 

18G7. - :. 

H ippoporina ad pressa Busk, 18513. 
('l'av. IV, fig. 7, 8, D, 10). 

adp1·essa Busk (G8), B1'. Jlfa1'. Gat., P. II, p. 8:d, tav. CII, fig. 3, 4. 

lata ,, Zoophytology, Quart. Journ. Micr. Se., IV, p. 308. 

Kirchenpaueri Heller (7G), Adriat. llfeer., p. 105; tav. II, fìg. 11. 
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18fiD. -1,epmlia lata 1\fanzoni (4G), I Cont1·ib., p. 20, tav. 1, fìg. G. 
lSGD. - ,, Cll)llllata · ,, (47), !II Contl'ih., p. 13, ta,v. IV, fig .. 11. 

1871. - )) 

1874. - > 

1878. - )) 

187D. - )) 

187D. - )) 

1870. - )) 

1880. - » 

18Dl. - » 

lata e l\frche111w1w1·i l\Iauzoni (87), Si11111l. Fmm. ln·io.z. medit., 
p, 8. tav. III, fig. 2 e 13. 

lata Iteuss (BO), ()e.~t.· Ung., p. 32, tav. V, fig. G. 
c111mlata \Vaters ({it>), lfrucoli, p. D. 

lata \Vaters (Hl), Na11lcs, p. o~2, tav. XY, fig. 12, l~\. 

,, Seg11enza (ti3), l?eggio, p. 2lH, 2%, H2\J, iWl. 
cupulata , ,, (G3), . ,, p. 20i), 32!l, 371. 

ad111·es1Ja Hincks (78), lfr. Mar. Pol., p. 307, tav. XXXIII, fig. f>-7. 
lata e J\frchenpauel'i N amias (4D), Jlfodena e J>iac., p. 27 B 28. 

18Dl. - ,, arlp1·pssa Neviiini (>0), liro1'no, p. :w. 
18~lG. - I Iippopo1·i11a » " (f>2), F<wnesina, p. 108. 
18!l5-Hl00.- » ,, (f1-l), Lfrio.z. neo.z. P. 1, p. 11; P. In, p. !l; 

P. V, p. 4, 7; P. VI, p. 3, 11. 
18DG. - > ,, » (GG), Spilinr;a, p. 30, fig. 13 [nel testo]. 
HJOO. -- » ,, ,, (58), Calal11·ie, p. 185 [71 ], tav. XVII ]U], 

fìg. 12. 

l!)Of>. - )) » (lil), Cm·J'ubm·e, p. 2r1D [27]. 

Caratle1'i. .~z)('ci(ici risconti·ati. - Zourio incrostante. Zoeci rombici o irrego
larmente oYati, depressi, quinconciali. Frontale ora punteggiata con areole mar
ginali spesso i ucospicne ora q Lrnsi liscia o verrucosa. Aperturn 1 erminale, armata 
superiormente, un po' sotto la metà c~ntratta, quindi slargitta e con margine 
prossimale quasi retto. Sotto l'apertura lttlvolta, un piccolo mucrone, e spesso due 
escrescenze lateralmente e uella linea del poster. Ovicelli iperstomiali, globosi, pii1 
larghi che alti, tftlYolta molto depressi e con verruche radianti ,verso il margine 

(vedi fig. 8). 

· \lu.=0,42-0,48 . ~ h.=0,12 ! h.=0,18 
[)imensioni.-Zoecio) _ , , '; ! AperLnra} _ . Ov.icello _ , . 

\ la.-0,2'1-0,3G ( la.-0,0li 0,09 la.-0,18 

Val'ia.zio1~i. - Le colonie di Altavilla presentano aspetti differenti di 11ueslrt 
specie polimorfa. Alcune (vedi fìg. 7, \:J) con frontale un po' convessa e quasi 
liscia, ovicelli leggermente sporgenti, rilievi mammella,ri e umbone sottoboccale 

' . ' 
ricordano la L Kirchenpauel"i Hell. e anche la L cupnlata Mnz., sebbene in que-
st'ultima la frontale sia indicata, dal Manzoni come distintamente perforata. 

Altri esemplari con zoeci depressi, meno larghi, quasi indistinti (vedi fig. 8), con 
fr01itale granulosa e foveolata (vedi fig. 10), con ovicelli quasi immersi e con 
verruche radianti, si avvicinano alla forma L. lata Bk., quale risulta dalle illu-
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8trazioni forniteci <la Heuss e :Manzoni. Però non mancano, anche in una stessa 

colonia, dei zoeci che portano i caratte,ri sia dell'nna che dell'altra forma so\'rac

cennata, come fu notato altresì da Hincks negl~ esemplari recenti d'Inghilterra. 

I fossili di Altavilla corrispondono a quelli rJello Zancleano delle Calabrie, d'eter

mi:aati col nome di LPp1·. cupulata da Seg., e a quelli pleistocenici del Vallone 

Scoppo (l\Iessina), riferiti all'Jlipp. wlp1·essa da Neviani; sebbene tanto gli esem

plari recenti da me raccolti nel mare di Palermo (snlla, Columbella l'Ustica), quanto 

quaternari risnltino pili grandi, come uotò anche Seguenza, dei fossili esaminati. 

La specie ehi stata notata in Sicilia da \Vaters e da Neviani. 

In Altavilla è piuttosto. rara, come altrove. T1wrosta Spondyfus c1·a8sicosta 

Lmk., Pect. Ales8ii Ph., Osfrea sp . 

.V.'·i della Collez. - Str. Inf.: Hl f, 27 f, ·Hi, HS f. 
Fossile in Italia. -l\iioce11e delle Calabrie (De Stef.) e del Piemonte (l\Iuz:.). 

Zancleauo ùelL: Calabrie (Seg.). Piacenziano del Piemonte e della Liguria (Nev)., 

del ì\Iodcnese (ì\Inz., Nam.). Pliocene superiore clella, 'l'oscana (l\Inz.), delle Ca

labrie (Seg., Nev.). Siciliano della Sicilia (Nev., \Vat.). Postpliocene di J__.ivorrio 
e di Roma (Nev.) e delle Oalabrie (Seg., Nev.). Quaternario delle Calabrie (Seg.). 

Fossile fuori d'Italia. - 'l'ortoniauo d'Austria-Ungheria (Rss.). Post pliocene 

di Rodi (l\Inz.). 
Ilabitat .. - Mediterraneo : Adriatico. Atlantico. Pacifico ? Sino a 180 m. di 

profondità. 

1 Hippoporina. adpressa vai'. Smitti l\lanzoni, 1870. 

(Tav. IV, fig. 11). 

1870. - Memb1·anipoM Smitti Manzoni (47), IV Conti'., p. 11; tav. IU, fig. lG. 
187D. _ ,, » Seguenza (G3), Reggio, p. 328, 368. 

Caratteri di varietà 1·iscontrati. - Si distingue dalla specie t.ipica p,er due 

ripiegature allungate C'. ingrossate del margine zoeciale adiacente al ·poster; per 

l'apertura terminale, un po' più allungata, rion circondata da alcuna espansione 

calcarea della frontale, ma da nn peristoma anteriormente ristretto e piit solle

vato, un po' concavo nel poster. l\fancano gli ovicelli. 

Val'iazioni e affinità. - Le colonie <li Altavilla so110 assai v1cme alla Ilipp. 

adpl'eSS<t Bk., di cui le ritengo varietìt e di. cni hanno le stesse dimensioni. A mio 

credere poi esse so110 identiclie alla Memln· .. Srnitti del Manzoni, "del cui valore 

non solo ,generico ma anche specifico ebbe dubbi financo il suo autore, il quale 

la volle avvicinare alla Lepr. complanata N orm., che è anch'essa una Hippoporina, 

. alquanto rassomigliante alla suddetta specie di Busk. 
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Hincks (/JI'. Jllw·. f>ol., p. 1 li>) identificft senz'altro la sopra rlescl·itta specie 
di illanzon i a tp1ella di N orurnn classificandola pcn\ nel genero 1l!iaopo1·a. Tgnoro 

le ragioni per cni egli abbia potuto annoverare fra lo ì\Iicropore la specie cli 
Norman, dalla qnahJ l'esemplare delle Calabric>, .illustrato dal l\Ianzoni, e qnello 

di Altavilla 1!ifferiscono por la forma piì1 allungata dell'apertura~ il cni margine 

dist:ale non torrnin,t mai a punta, por la liscia ripiegatura, in forma di allungata 

callosità, dd cnntorno :.i:oeciale iu pros-:imità dell'orificio, pAr i pori della frontale 

piì1 numerosi, per l'assenza di 1111 contorno zoeciale sollevato o arrotondato, come 

si osserva nelle figure dell'Hincks. 
L'esemplare figurato è 1'11ni00 che porta i Ctll'atteri so\Taceennati in modo 

distinte;; nello altro colonie di Altavilla, incrostanti la stessa conchiglia, l'anzi

detta callosità diventa meno sporgente e qnasi olisoleta1 sicchi: la rassomiglianza 

con la specie tipica di Bn-;k risulta pii1 cltiarn. 

Ora, por la prima volta, viene riscontrata nel Plioce1w. 

Jn Alttwilla è rara. Incrosta Osfrea lamello~a Br. 

N,ri della Collez. - Str. Snp. : 142 ±. 
Fo.qsile in Italia. - P!E~is1oceno e Quaternario delle Calabrie (l\Inz., Scg., 

De Stcf.). 

Hippoporina Canui n. sp. 
· l'l'av. III, fìg. 8, ·1). 

Dia,r;nosi. -- Zoario i ncrosta!lto le con eh igl io. Zoeci distinti da nn solco 1 i neare, 

assai grandi, allnngati o transversi, snbes;tgonali, irregolarmente disposti, arro

tondati. :B'rontalo convessa, fornta da tremopori e portante una piccola gonfiezza 

snbtriangolare di.otro il poster. Apertura gmnde, subquadrangolare, con po:;ter 

concavo od otLnsangolo. Peristoma liscio, non sporgente. Ovicello grande, globoso, 

sporgente, appoggiato snl zoecio distale, forato d:t trumopori della stessa grttn

dezza di quelli della frontale. 

I ln.=0,<i0-1,05 h. =0,30 . 
Dimensioni. - Zoecio Apertnra ) Ovicello 

la. =0, 7f> -O, 90 ( la.= o, 27 -O, 30 

h.=0,45 

la.=0,GO 

Affinità. - K la pii1 grande specie che io conosca fra i briozoi choilostomi 

di Altavilla, dopo la llipp. su1·ge11s l\foz. 
r_,e sne maggiori afiìnità, oltre cho con la Lepr. venusta Eichw., sono con 

la eocenica Ilipp. pnnctifem Canu [(10), J1aris, p. 82, tav. X, fig. 2, 1908], con 

la quale io l'avevo identificato nella mia Nvta preventina. l\fa l'esame degli esem-,. 
plari della suddetta specie parigina, gentilmente .inviatimi per visione dal Sig. Canu, 

mi hanno deciso di' separare le colonie di Altavilla dalla Ilipp. punctifera , e di 
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creare una nuova specie che mi perrnc·tto di dedicare all'illustre briozoologo francese. 

Pertanto essa differi"ce dalltt sovracce1111ata specie del Cann per le maggiori 
·dimensioni, per i zoeci piì1 allungati e più convessi, per ~ tremopori piìt grandi 

e piit distanti, per l'apertura piì1 larga nei zoeci ovicellati. 
Lo stato. di conservazione degli esomplari studiati 11011 ò molto. soddisfa

cente, specialmente .nell'apertura, in cui no11 mi (~ stato possibile osservare chia

ramente le cardelle. 
In Altavilla è rara. Incrosta Bal. concavus Brnn., Ost1-ert lamellosa Br. 

N.1·i della Vollez. - Str. lnf. : t) f, 10 f, rn2. 

H ippoporina defensa n. sp . 
. i'.l'av. V, fi~. 10, 11, 12, W, 1·1). 

Diagnosi. - Zoario incrostante lo conchiglie. 7,oeci snbrettangolari, larghi, 

poco ristretti indietro, ordinariamente disposti in serie lineari e radiali. Frontale 
poco, convessa, crivellata da grandi tremopori, regolarmente situati, avvicinati. 
Apertnra snbeircolare con poster piìt piccolo tlell'anter, e con due cardelle late

rali spesso rÙancanti. Peristoma liscio, ·poco sporgente. Uno o due .piccoli avico
lari orali, irregolarmente disposti, talon,t abortiti. Ovicello piriforme', poroso, fron
talmente verrucoso, appoggiato al zoecio distale, protetto tl~ un grande avicolario 

spatolato, che si trova collocato accanto all'apertura del zoeuio distale. 

Dirnensioni.-Zoecio Apertura< Ov1cello, h.=0,38 ! 
lu.=0,GO- O, 75 

1 
h .. O, 12-0, 18 . 

la.=0,30-0,45 ( la.=0, 15 

) 

lu.=0, 27 
Avicolario piccolo, lu. mass.=0, 18 Avicolario grande · 

. . la. mass.= O, 1'1, 

Vai·iazioni. - La. specie essendo polimorfa può far nascere cl11bbi nella sna 

irlentificazione. L'ho figurata nelle principali sue variazioni, cioè1: 
1." con la frontale ricoverta dalla bianca tremocisti (fig.' lB, 14), e con i 

piccoli avicolari (fig. 14); 
2. 0 con la frontale costitni ta dalla sola olocisti e coi tremo pori otturati 

(fig. 11 ); 
3." con i zoeci disposti in linee radiali quindi sempre piit larghi verso la 

periferia, quasi tutti fertili; sebbene vi manéhino gli ovice!Ìi che sono stati asp.or

tati, si osserva la loro traccia di appoggio sul zoecio distale, la quale è semio

vale e liscia e ad essa è rivolto il grande avic?lario spµ,tolato; i tremopori sono 

in parte otturati e quindi la ,frontale è apparentemente foveolata (fig. 12). 

Affinità. - La specie anzidetta è affine alla Ilipp. globulosa D'Orb. 1851 (non 

Hoem. 18G3), caratteristica dell'Eocene dei dintorni di Parigi [vedi Cann (I O), 
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Paris, p. 78, tav. rx, iìg. !!]; dalla (1uale differisce per la presenza del grande 

avicolario spatolato, per le maggiori dimensio11i, per il peristoma pii1 sottile, per 

i tremopori pii1 grandi, per i piccoli avicolari non sempre rivolti in alto. Ras

somiglia ancho alla L. rudis 1\foz., che, a mio parere, non è sinonima deila 

'L. spii1ifaa .Toh 11. Alla eletta specie di 1\ranzoni sono state ri t'eri te da Se gnenza 

.~alcnne colonie plioceniche delle Calabrie da me esaminate, le quali :-;0110 identiche 

con la nnont specie soprn descritta, clie <lifferi,;ce lauto dalla 1'1ulis che dalla 

spinifera pfH' la mancanza di una prominenza centrale, di spine orali e di ovì

ceìli radialmente solcati. 

In Altavilla è frelptente. Incrosta Pect. J11colwe118 L. o Alessii Ph: e fram

menti di conchiglie indetorminahili. 

N.'·i della Collez. - Str. luf.: iJU f, G7, H5, ff>B f, 1i">ti, 1(5u, Hiì, 174 t', 17!1. 

Str. Snp.: 102 f. 

Hippoporina imbellis Bnsl~, 18;-)D. 

('l'av. lY, fig. 1). 

I83G. - E1:;cha1'a perlusa 1\lilne Edwards (88), Eschares, p. !l, tav. X, fig. 3. 

185\J. - ,, ~ Bnsk (B), Cl'ag, p. GG, bw. X, fig. 2. 

I85D. - Jlemeschm·a imbellis Ilnsk (B), Crag, p. 78, tav. IV, fig. li; la\·. X, fig. 7. 

Ì878. - Escham » \Vaters (GG), /Jioucoli, p. H, ta,·. XXI, fig. ·1. 
187H. - Esch. patusa e llem. imbellis Segnenza (li3), !leggio, p. 207 e 2U8. 

1887. - Lep1·alia imbellis Waters ('10), N. Zealand, p. fiO. 

18\Jl. - Escluu·oides pel'lusa Neviaui (GO), Livol'no, p. 2D. 

1895-lDOO. - llippopol'ina imbellis Neviani (t>'1), Brioz. neoz., P. I, p. 10, 14-; P. III, 

189G.

Hl00. -

1905. -

)) 

» 

)) 

» 

» 

> 

)) 

p. D; P. VI, p. 8, 11. 
(oG), Spilinga, p. 2D, f. 12 [nel t Psto1. 

(GU), 1oscana, p. 3Go [21]. 
(Gl), Cm·1·ubare, p. 27. 

Cm·attai specifici riscontrali. - Zon,rio incrostante o laminare, a due lamelle 

addossate (escaroide). ZoAci onti, allungati, disti'nti da profondi solchi punteg

giati. Apertura quadrangolare, con anter arrotondato, lateralmente ristretto in 

basso, ove si osservano talvolta duo piccole cardelle; poster semilunare o retto, 

dal mezzo del quale sporge un avicolario con punta acnta, il qnalf' sta alla som

.mità di uu umbone sottoboccale piìt o meno grande. Da (1uesta protuberan~a 
s'irradiano sino alla periferia del zoecio alcune rughe irregolari: fra cui sta una 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

256 [•'ltA~OE800 OU'OLLA 

serie di rari ( 4-5) tremo pori. 'L'racce cl i oviccll i arrotondati, pcristom i ali, consi

stenti in una espansione subovale ddL1 parte distctlc del peristoma. 

{In."'"'- O, o'l- · ) h.= O, 15 '.-
Dimensioni. -- Zoecio ~ . Apertnra 

{ la. ,.=O, 24 - O, 27 la. = O, 12 

Vm·iazioni e affinità. - Questa specie {'i la Ji;. pertusa di 1'1'1. Edwards, de-"1 

scritta dopo la L. pertusa Esp. (non Bk.), con la quale ii stata spesso· confusa 

per la somiglianza cli alcuni caratteri e dcl nome specifico; oggi però viene d0-

nominata col norne imposto da Bnsk alla sua forma escaroide. 

Un frammento cli colonia escariforme (N.0 Oollez. LHi), non proveniente con 

certezza dalle sabbie di Altavilla, presenta zoeci talvolta molto sviluppati, nn 

grande umbone sottoboccale con un grosso avicolario, eioè (1uei caratteri indicati 

da Busk per. i fossili del Crag. Intiltre in alcune parti della colonia i zoeci diven

tano depressi, indistinti, le rughe scompaiono o si riducono a piccole papille; 

gli ovicclli, che secondo il detto autore, dovrebbero essere lisci, sono stati aspor

tati. Un'altra colonia molto estesa incrosta un Dal. concavus Brnn. 
La presente specie si avvicina alla Sm. Derwiesi Can., i cni zoeci però hanno 

un filetto di separazione, un avicolario mediano pii1 piccolo, un poster non r~tto. 
In Sicilia era stata indicata fossile da Waters (Rometta e Bruccoli) e da 

Neviani (Ficarazzi e i\Iessina).-Probabilmente la forma vivente nei mari attuali 

è stata chiamata col nome di L. pel'tusa Esp. o .T ohnst. 

In .Altavilla è rarissima. 
N.''i della Collez. - Str. Inf. : · 4H, 73 f, 187. 
]1ossile in Italia. - Zancleano delle Calabrie (Seg.). Pliocene delle Calabrie 

(De Stef., Nev.). Astiano della 'l'oscana (Nev.). Postpliocene delle Calabrie (Wat., 

Nev.), della 'l'oscana (Nev.), della Sicilia (Wat.', Nev.). 
· Fossile fuori d'Italia. - Miocene della Nuova Zelanda ('Wat.). 

Hippoporina longidens n. sp. 
(Tav. IV, fig. 17, lBJ. 

DiagnoHi. - Zoario incrostante, molto esteso. Zoeci ovali allungati o subrom

boi<lali, leggermente convessi, disposti in linee non sempre. regolarmente longi

tudinali, distinti da solchi poco profondi e stretti. Frontale forata da tretnopori 

subcircolari, piuttosto distanti. Apertura terminale, a ferro di cavallo, con anter 

semicircolare, ristretto in basso e con poster meno largo, un po' con vesso e for

nito nel mezzo di un piccolo denticolo. Eeristoma stretto. Nei punti di· restrin

gimento dell'apertura due lunghe cardelle sporgono nell'interno, quasi ad incon

trarsi. Avicolari assenti. Ovicelli 'iperstomiali, enormi, globosi, allungati, porosi, 
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coprenti quasi tutta la frontale dol zoecio distalo (vedi fig. 17). Spesso una bianca 
e lucida tremocisti ricopre tutta la colonia; essa è difficile staacarsi dallo strato 
calcareo sottostante. L'apertnra nei zoeci ovicellati è sempre pii1 larga. 

I ~ ln.·:cO, 7f>-o,no 
ovale 

· I t.i..=0,45 
Dimensioni. -7.oecio I . ApRrtura 

. ~ lu. =U, (iO 
romhoid. ) _ 

t la.=0, 4:.> 

la. auter,=0, :?4-0, 27 

,, poster, =0, 24 
)) )) zoeci ovic.=0,"12 

Vm·iazioni e a f/inità. - Nei pochi ovicelli rinvenuti, difììcili a consernwsi 
per l'estrema loro deliuatezza, la tremocisti, forse per la tensione snbita dal ri
gonfiamento della parete oeoiale, appare obbliquamente segnata da una fenditura 
piuttosto profonda. Su alcuni zoeci dell'unica colonia ovicellata si osservano delle 
placche forate che formar do\•eano la base dei grandi ovicelli, che sono andati 
distrutti. 

La presente specie ha molta mrnlogia con le due forme mioceniche : Lep1·. 

sulcife)'(( Rss. e Lepr. delicatula Mnz. La prima, rarissima nel rrortoniano del 
bacino di Viemia, presenta il poster sempre retto e pii\ largo, le cardelle moli.o 
meno lnnghe, e il peristoma piit alto, inclinato in dentro ed ornato d'un :,:oleo 
fino e concentrico; i snoi ovicelli sono sconoscinti. La seconda, notata come rara 
da Neviani nel Ìlliocene del Piemonte e con qualche dubbio da Namias nel Pia

cenziano di Castellarquato, presenta tremopori assai piit grandi, <prnlche piccolo 
avicolario sottoboccale, apertura non nettamente coartata in basso, cardellc non 
prolungate; non vi sono stati riscontrati ovicelli. 

In Altavilla è molto frequente e caratteristica; Riveste buona parte di molte 
conchiglie, speciah\10nte di Pecten, Ostl'ea, Balanus, ed anche globetti di sabbia 
conglutinata. 

N.''i della Collez. --- Str. Inf.: 10, 14, 22, 3ti, 58, 112 f, 155, 179, 182. 
Str. Sup. : 113, 114, l rn, 12G f. 

H ippoporina Checchiai n. sp. 
('l'n.v. IV, fig. 2). 

Diagnosi. - Zoario cilindroide, escariforme. Zocci subquadrilateri o snbesa
gonali, distinti da solchi un po' profondi, su cui talvolta si eleva un sottile cor
doncino. Frontale leggermente convessa, forata da numerosi tremopori circolari 
e da alcune areole lineari. Apertura terminale, subcircolare, con anter. largo e 
arrotondato, un po' ristretta lateralmente ove si formano due ptccolissime car· 

delle, con poster piìt piccolo e concavo. Avicolari assenti. Ovicello iperstomiale, 
Giornale di Sciw:e Nat111"ali td 1'.conq111iche, vol. XXXII 
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grande, globoso, frontalmente depresso in una piastra, porosa come la frontale; 

circondato da un anello, marginale, liscio, superiormente pianeggiante, un po' pii1 

sporgente della piastra centrale, forato da pori appena visibili. 

. ' ( h.=0, 15 
. . . . ( ln.=0,GO ~ Ovicello h.=0,B3 

Dtmenswnz m. - Zoec10 ~ Apertura( la.· anter, =0, I G 
\ la.=0, 42 

1 0 12 a. poster,= , 

Osse1·vazioni e affinità. - L'unico zoano posseduto s'innalza dalla sua base 

espansa, attaccata ad un frammento di conchiglia, per nn'alte;;za di mm. 4, for

mando. una colonnina di mm. 2 di diametro, costituita, sino alla sommità, di 

zoeci fra cui alcuni ovicellati. - L'ovicello è caratteris~ico e ricorda quello della 

Sch. fayalensis Calv. (Hii'ond., p. BD, tav. XVI, fig. 5), vivente nel mare delle 

Azzorre, 00n la quale la pre>;ente specie ha molta analogia. Però la specie di 

Calvet è incrostante, porta avicolari in vicinanza dell'apertura ed ovicell~ con 

la porzione t.Ìrnllare verrucosa, .non superiormente piana. e liscia. - La colonia 

. poi esaminata porta ancora tracce della sua copertura bianca e lucida. (tremo

cisti), simile a quella delle altre Hiz1popo1·inae già studiate (vedi figura). 

In Altavilla è rarissima .. · 

N.''i della Collez.-Str. Snp.: l:H f. 

Hippoporina surgens Manzoni, 1875. 

('l'av. IV, fig. 14). 

1875. - Lepralia sw·genii J\Ianzoni (48), Cast1·ocm·o, p. 18, tav. II, fig. 22. 

18.,""<J GS J> · '200 294 I· · - » » Segnenza ( ), Leggto, P·. ' · 
18,00. - lfippopo1·ina depl'essa Neviani (58), Calabl'ie, P· 186 [72]. 

( , · . '(i · · t. t' Zoario incrostante. Zoeci subesagonali, con-, ,al'atte1·t .spect zct rzscon 1 a t. - . . . . i 

· 'd. · · d 1 h' rofondi e da nna serw d1 areole margmah. Frontale vessi, 1stmt1 a so c i p . . . . . . 

1. · "' t d · e piccoli tremopori F;1tnat1, come lo areole, rn fondo a re-rncia, iora a a ran . . . . . . . . . 
1 · l' li scanalature meglio vis1b1h rn vwmanza del contorno zoemale. go an e po 1gona . . 

A t t l
·minale subellittica, con peristoma calloso, arrotondato, sporgente per tua e ,, · , 

con due car.delle poste ad un terzo dal poster, che è meno largo e meno alto 

dell'anter, sul quale si notano tracce di forti spine orali (in numero di 8-10). 

Un piccolo avicolario (rarissimamente due), spesso mancante, trovasi attaccato 

lateralmente, pji1 in basso della metà della fr'.ontale, con mandibola acuta rivolta 

trasversalmente in· fuori. Ovicelli assenti. 

· Dimensioni. - Zoecio ~ Apertura ' 
{lu.=1,25 . l h.=0 30 

. \ la.=0,95 la.=0,18 
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Af'finii<ì. - Questa specie non fo descritta da :Manzoni, ma solo raffrontata 

e tenuta disti11ta dalle dno specie ad essa affini: L. dep1·es1:1a Bk. e L. odo11to:;to
ma Rss. Io vi riferiseo nna >:ola colonia, non molto bene conservata, di Alta

villa, che corrispondo assai fedelmente alle figure di l\Ianzoni e non a quelle 
delle altre due specie sovraccennate. 

b~urono già notati dal suddetto autore i caratteri che differenziano questa 

specie dalla l. dep1·essa Bk., cioè grandi dimensioni, spine orali, forma Yentricosa 

ed eretta dei zoeci. Essendo essi abbastanza notevoli, anch'io, contrariamente 

all'avviso di l\L .Jelly seguito da Neviani, credo doYersi tenere disgiunte le due 

specie.-Oltre a ciò, la presenzn tpmsi costante di nn solo avicolario, la sna po
sizione generalmente lontana dall'apertnra, insieme alle caratteristiche scanalature 

concentriche e radiali della frontale, e alle spine orali avvicinano questa specie 
alla Lepr. megalota e alla hypsosto111a Hss.-lnfine essa è probabilmente identica 

alla Lepr. dep1·essa Bk. var., notata ùa \V aters nol l\Iiocene dell'Australia (Bainzsdale). 
In Altavillla (~ rarissima, laddove è frequente a Castrocaro e nelle Calabrie. 

Incrosta nn frammento di conchiglia indeterminabile. 

N.1·i della Collez.-Str. Inf.: 157 f. 
· Fossile in Italia. - Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano di Castrocaro 

(l\Inz.). A:-;Liimo delle Calabri e? (Seg.). 

Jlabitat. - l\Iediterraneo ? 

lii. Gr~ Peristomçllae Cann et llassler, 1917. 

Gen. Peristomella Levinsen, 1902. 

Il poster p()rta un m ucrone assai sviluppato, non ha nè lirula nè denti. 

Peristomella cocc1nea Abildgaard, · 180G. 
('l'av. V, fig. 15, Hì, 17, 18, 21)~ 

180G. - Cellepol'll coccinea Abildguard, In l\1iiller: Zoologia Danica, vol. IV, p. 30, 

tav. CXL VI, fig. 1, 2. 
1847. - Lepralia coccinea Iohnston (81), lJl'it. Zooph., ed. 2\ p. 231, tav. LXI, fig. 5. 
1847. - Cellepora pte1·opora Reuss (27), Wien. Te1·t., p. 81, tav. IX, fig. 2G. 
18G7. - Lep1·alia coccinea Heller (7G), Acfriaf. Meel'., p. 30. 
18G9. - » ptei·opom Manzoni (47), lll Contr., p. 4, tav. I, fig. 3. 
18G9. - ,, peregrina > (47), ,, ,, p. G, tav. I, fig. 5. 
1874. - · > coccinea Renss (30), Oest.-Ung., p. 15, tav. VI, fig. 11. 
1875. - » ,, Manzoni (L18), Castrocaro, p. lG, tav. II, fig. 19. 

' 
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1875. - Lep1'alia 1·es1tpinata Manzoni (48), Casti·ocm·o, p. 20, tav. II, fig. 2G. · 
1878. - » » ·waters (Gl), IJl'ucoli, p. 5, tav. I, fig. 7. 

1878. - » coccinea ,, (Gl), » p. G. 

J87!J. - )) coccinea e var. antiqua e L. re.~upinata Segnenza (GB ), Reguio, 
p. 81, rn8, 201, 29,1, 328, 3G8. 

1880. - ilfllci·onella ,, I-Iincks (78), Br. Mai·. Pol., p. 37G, tav. XXXIV, fig. 1-B. 
1882. - » » \Vaters (3G), Mount Gambier, p. 2GG. 

1882. - » » e 1·esupinata De Stefani (4B), I(;jo, ecc., p. 14H, 145, 218. 

188G. - Lepl'alia » e ptaopora Gottardi (45), ilfonteccltio, p. 302. 
1891. - Smittia » Waters (GG), N. Ital. JJ1·yo.z., p. 21, tav. III, fig. 8. 
1891. - Jlfuc1·onella » Namias (49), Jlloclena, p. 29. 
18!Ji"J"- Smittia (Muc1'.) coccinea Neviani (52), Fal'nesina, p. 122 [4GJ, tav. VI [11], 

fig. 28. 

18%-1900.- )) » 

1896. - )) » 

1898. - )) )) 

1900. - )) )) 

1900. - )) )> 

,, e var. resÌtpinata Neviani (54), lfrioz. neoz., P. I, 

p. 8, 11, 15; P. II, p. 7; P. III, p. 12; 
P. IV, p. 12; P. V, p. 8; P. VI, p. 9. 

» N eviani (55 ), Spilinga, p. 43, · fig. 24 [nel testo]. 
,, ,, (57), Palo, p. 12. 

» ». (59), 'l'oscàna, p. 370 [26]. 
,~ e var. 1·esupinata Neviar.ti (58), Calab1·ie, p. 209, 210 

[95, 96], tav. XVIII [III], fig. 9. 

1903. - » ? coccinea Jullien et Calvet (84), Ilirondelle, p. 153. 
Cann (10), Paris, p. 87, tav. X, fig. 12. lDOS. - Peristomella » 

Hl13. -- )) » (5), JJryoz. foss., p. 126, 128. 

Caratteri specifici 1·iscontrati. - Zoario incrostante, esteso. Zoeci brevemente 

ovati, inclinati, spesso. inferiormente dilatati, distinti da suture profonde e da unica 

0 
doppia serie di areole avvicinate, circolari, pii1 o meno canalicolate. Frontale 

liscia 0 granulosa. Orifizio 'terminale, snbcircolare, con un dente centrale e due 

denticoli laterali nel poster. Peristoma elevato con un mucrone frontale prnmi

nente, formante nel margine distale G tubercoli allungati, cavi, che sono basi di 

altrettante spine. Su ciascun lato dell'orifizio, quasi sempre, un avicolario oriz

zontale, diretto normalmente all'asse zoeciale, con mandibola appuntita, rivolta 

in fuori. Ovicelli globulosi, recnmbenti, con superficie liscia o granulare. 

. lln.=0,G0-0,75 l h.=0 09 l h.=0,21 
Dimensioni.-Zoecio Peristomica . ' Ovicello 

la.=0,30-0,33 la.=0,15 la.=0,BO 
Avicol., lu. m. =O, 18 
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Variazioni. - Non esseri do stato il dente peristomiale riconosciuto da Cal vet 

còme lirula, la presento specie, cho primrr era stata compresa nell8 Srnittidae, fn 
inclusa da Levinsen nel suo nuovo genere lb·istomella. 

Gli esemplari numerosi di questa specie assai polimorfa, ritrovati in Alta
villa, appartengono tanto al tipo quanto ad alcune sne varietà. La forma tipica 

si presenta ora con la sola olocisti liscia o leggermente solcata o con zoeci avvi
cinati e veulricosi (vedi fig. 15), cioè corrispondenti ai fossili mioceni chiamati 

da Reuss col nome di L. pte~·op01·a; ora rivestiti da una pleurocisti spessa, bian

castra, lucida, gii\ notata da J\Ianzoni nei fossili di Castrocaro, che acìorua con 

granuli disposti regolarmente a mosaico tanto la superficie dei zoeci che degli 

ovicelli. In quest'ultimo caso gli esemplari esaminati corrispondono alla forma 
tessellata dei mari inglesi fìgnrata da Hincks (fìg. B, sopra citata) e allà L. pere
grina l\Inz. del Miocene delle colline di ri'orino. Della colonia fotografata (vedi 

fig. 17) ho potuto riprodurre anche la parte inferiore, dove si rileva la forma 

basale dei zoeci che veramente è rombica (vedi fig. 17), e si osservano, meglio 

che dalla parte superiore, il numero e la grandezza delle areole. 

Non ho trovato la var. 11w11unillata, che è propria dei mari inglesi, ma tro

vata anche_ fossile nel Crag e uel Qnateruario di Livorno (Manzoni, II Conii'., 

p. G, tav. II, fig. 8). 
Una forma speciale, anch'essa presente in Altavilla (vedi fig. 18), ma sempre 

appartenente all'ambito della tipica, è la var. antiqua, che Seguenza trovò co

mune nello Zancleano delle Calabrie e che va distinta per i zoeci pit1 piccoli 
. ' 

per la ·costante levigatezza e fragilità della frontale (sola olocisti), per gli avi-

colari variabili nella forma e nella posizione (alcuni grandi e interzoeciali o si

tuati in basso nella parte centrale del zoecio) e per le areole appena visibili. 

Ritengo poi, come ha gii\ pensato il \Vaters, di non doversi riguardare nem

meno come varietà, ma soltanto come forma poco di versa dalla tipica, I:t !.,, i·e

snpinata Mnz., che ha i zoeci piil allungati e inclinati, lisci e gli avicolari ordi

nariamente piccoli (vedi fìg. 21). 

Ho conservato come varietà la L fulgu1·a11s e sfl'e1rnis, perchè, specialmente 

la prima per la sua abbondanza, sono caratteristiP-he dell'antico Pliocene. 

La specie era stata già indicata in Sicilia da Waters a Bruccoli e da Ne

viani a Ficarazzi. 

In Altavilla ò comune. Incrosta Pect. Alessi Ph., Ostea sp~, Peci . .Jacobaeus L., 
frammenti di conchiglie varie. 

N.l'i della Collez. - Forma tipica: Str. lnf. : 21, 29, 5G, 84 f, 98, 117. l r)2, 

15f), 15G, lGG, 1G9, 174, l"ìo, l i~l. 

Str. Snp.: 94, 102, 117, 125, 140 f. 
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F01·ma antiqua : Str. Inf: i\ i 5, 25 f, 28, 112, mo. 
Str. Sup. : 123. 

FoJ'ma resupinata: Str. Inf. : Hl, 32, 4G f, GS. 
Fossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino (Rss., Gott., \Vat.). Elveziano 

del Piemonte (Nev.), delle Calabrie (Seg.). Zancleano delle Calabrie (Seg.). Pia
cenziano di l\Iodena (Nam.), di Castrocaro (l\fnz.), della Liguria (Nev.). Astiano 
e Siciliano delle Calahrie (Seg., Nev.). Postpliocene di Homa (Nev.), delle Ca
labrie (l\foz., De Stef., Nev.). Quaternario cli Horna (Nev.), di Livorno (M11z.), 
clelle Calabrie (Seg.). 

Fossile fuo1'i cl' Italia. - Lnteziano inferiore e medio di Francia (Oan.). Lute
ziano della Baviera meridionale (Kosch.). Bartoniano della rrrausilvania (Perg.). 
Aquitaniano clella Germania (Rss.). Miocene dell'Australia (Wat.). Langhiano 
d'ella Francia (Can.). Elveziano della Serbia (Perg.). Tortoniano d'Austria-Unghe
ria (Rss., Can.). Saheliano dell'Algeria (O. C.). 

Ilabitat. - Atla1itico orientale, da l\fadera allo Spitzberg. Mediterraneo. 
È una specie littorale ; dragata da O a LOO m. di profondità. · 

Peristomella coccinea Abild. var. fulgurans Manzoni, l8G9. 

('rav. V, fig. 19, 20). 

1869. - Lepralia f ulgnrans IJl.Ianzoni (47), III Contr., P·. 6, tav. I, fig. G. 

1875.- » » » (-18), Castrocaro, p. 16, tav. II, fig. 20. 

1879. - ,, » Segueriza (G3), Reggio, p. 200. 

lSUS. - Smittia (llfuci'.) coccinea var. fulgm·an,ç Neviani (54), Brioz. neoz., P. 
.I p. 4, 8. 

18\:18. - » ,, » > » » (G7), Palo) ecc., p. 13. 

V, 

Caratteri di. varietà 1·iscontrati. - Zoeci piit grandi, distinti da larghi solchi. 

Frontale con sola olocisti liscia e molto spessa. Avicolari lunghi, lateralmente 

stretti, di cui uno pii1 sviluppato dell'altro, che può anche mancare, eretti, cioè 

paralleli all'asse zoeciale, con mandibola elevantesi sul peristoma, con tubercoli 
peristomiali più forti. Ovicelli rari e proporzionalmente pii1 piccoli.· 

Dimensioni. - Zoecio Penstomrca · 
lu. = O, 75 - O, 84 . . i·h. = 12 

Ovicello 

la. = O, GO -- O, 6G la. = 15 

h. =o, 33 
Avicol., lu. m. =O) 45. 

la.= O, 3G 
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Osse/'vazioni - Per l'aspetto caratteristico che assumono le colonie di rine
sta e della seguente varietà, è stato ad esso con molrn esattezza imposto da 
.i\Ianzoni il nome di f11lgura11s e di sfre1pta. 

Non vi scorg~ i tremo pori indicati nella figura di l\[anzoni ( Castrornro). Essa, 
corno la sli'en ua, (i ignota nei mari od i emi. 

In Altavilla èi assai frequento, mentre è rara. negli altri terreni iu cui finora 
è stata riscontrata. Tnorosta Osil'ea sp., Pecl. Jacobae11s L., JJal. concavus Brnn. 

N.'"i della Collez. - Str. Inf.: 13, 17 f, 2G, 42, 5:3, C>7, G7, lf>7. 

Str. Snp.: 121. 
Fossile iii Italia. - Miocene medio del Piemonte (ì\Inz.). Zancleano delle Ca

labrie (Seg.). Piaconzim10 di Castrocaro (ì\[nz.), dcl Piemonte e della Liguria 
(Nev.). Astiano dello Cahibrie (Nov.). Postpliocene di Roma (Nev.). 

Peristomella cocc1nea A\Jild. vn1-. strenua Manzoni, 18G8. 
('l'av. V, fìg. 2~). 

18G8. - T,epl'lllia sli'enua Manzoni (47), Ili Conti·., p. 7, tav. II, fig. 7. 

1875. - ,, sti·en11is ,, (4\)), Castl'ocal'O, p. 17, tav. II, fig. 2:~. 

18rn. - ,, ,, e rnr. laciniata Segnenza ((i3), Reggio, p. 200, :W4, 
tav. XV, fig. f>. 

HJOO. - Smittia (1lfocl'.) coccinea var. st1·enuis Neviani (58), Calalwie, p. 210 

. [\J;~~' tav. XVIII [IIIl, fig. 22. 
Caratte1•i di varietà risconli'ati. - Zoeci. grandi, inferiormente immersi, di

stanti, ornati da doppia serie di areole canalioolate. Avicolari grandi, quasi 
orizzontali. Peristoma intero, "sporgente nel mncrone anteriore. Ovicelli frequenti. 

Osservazioni. - Una sola colonia, somigliante alle figure del Manzoni, io ri
ferisco a questa forma, che avendo come la precedente molte affinità con la Pa. 
coccinea, è stata da N eviani a questa attribuita come varietà. Ritengo però che 
la integrità dell'orlo peristomiale dipenda dallo stato di conservazione del fos

sile, giacchè esso neÙo stato nattirale non potrebbe mancare dei tubercoli che 
so~o le tracce dell~ spine, caratteristiche al· tipo. A queHte spine infatti si pos
sono sonza 1~luhbio riferire i sci lobi allungati del margine dell'apertura, rwtati 
da Segnenza nei fossili della L stl'enuis var. laciniata dello Zancleano di 'l'erreti 
(Calabrie); mentre gli altri due lobi pii1 piccoli della stessa non sar.:bbero altro 
che i denticoli della parte anteriore del peristoma. 

Le· dimensioni sono quasi. identiche alla varietà precedentemente de:-:cr:ua. 
In Altavilla è rarissima. Incrosta Spond. crassicosta Lmk. 
N.l'i della Collez. - Str. Int:: 27 f. 
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Fossile in Italia - Miocene medio dcl Piemonte (Mnz.). Miocene delle Cala
brie (Nev.). Zancleano delle Calabrie (SAg.). Piacenziano di Castrocaro (l\foz.). 
Astiano delle Calabrie (Seg., Nev.). 

IV. Gr. Microporetlae Cann et Bnssler, 1917. 

Gen. Fenestrulina .Jullien, 1888. 

Zoeci con frontale perforata in molti punti da tremopori. Orifizio scmicir~ 

colare con poster retto ed intero. Fenestrula semicircolare o lunata. 

Fenestrulina Malusi Audonin, 182G. 
('l'av. IV, fig. 13, U) .. 

182G. - Cellepora Malusii Audouin-Savigny (1, 32), lggypt, p. 239, tav. VIII, fig. 8. 
1853. - Lepralia ;) Busk (G8), JJ1·it. Mar. Cat., p. 83, tav. CIII, fig. 1-4. 
1859. - » » » (3), Crag, p. 53, tav. VIII, :fig. 3. 
1867. - ,, » Heller (76), Adriat. MeeJ'., p. 34, tav. II, :fig. 3. 
1871. - > ,, Manzoni (8G), Brioz. rned., p. 5, tav. II, :fig. 2. 

1875. - · ,, " » (48), Castrocaro, p. 2G, tav. IV, fig. 45. 
1879. - ;) » W aters (91), Naples, p. 33. 

,, ,, coronata Seguenza (63), Reggio, p. 295, 370, tav. XVII, fig. 6. 
,, · ,, lllalusii ,, ,, " p. 295, 328, 370. 

1880. - llficroporella » Hincks (78), Br. M. Pol.,-p. 211, tav. XXVIII, fig. 9-11; 
tav. XXIV, fìg. 12. 

1883. -- ,, » Waters (38), Muddg Oreek, p. 437. 
1887. - ,, » " (40), N. Zealand, p. 54. 
1888. - Penestrulina » Jullien (8'3), Cap IJ01·n, p. 38, tav. XV, :fig. l-3. 
1895. - 111icroporella > l\fac Gillivray (20), Tert. Pol. Victoria, p.65, tav.IX,fig. 1. 

,, ,, (Penestrulina) Malusii Neviani (52), 11ìirnesina, p. 104 [28J. 

1895-1896.- ~ > » » (54), Brioz. neoz., P. I, p. 7; 

1898. --

1900. -

1902. -

)) 

)) 

» 

· 1903. - Ji'enestrulina 

1904. - Microporella 

P. Il, p. 5; P. III, p. 8. 
» De Angelis (16), Jl[ioc. Cataluna, p. 22. 

» Calvet (70), Ectopr. rnar., p. 1G8, fig. 21 

(nel testo). 

» Harmer (75), Morplwl. of tlte Clte_ilost., 

p. 314, tav. XVIII, :fig. 63. 

» J ullien et Calvet (84), Hirondelle, p. 4!), 128. 
> C,anu (8), Patagonien, p. 11, tav. III, fig. 27. 
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1D04. - 1llic1·01w1·ella 
l90f>. - . )) 

1llalusii \Vaters (!l!), JJelgica, p. 42, tav . .III, fig. 4. 
U'enest1·.) » Neviani (Gl),. Cm·1·111mre, p. G2·l j22]. 

l!)OD. - ,, » Cann (11), Argentine, p. 280. 
Cal'<ttie1;i s1)eci(ici 1·isco11tmti. - Zoario incrostante. Zoeci disposti rn linee 

radiali, ovali, troncati nelle clue estremità, distinti da solchi profondi e da una 

serie marginale di areole che circondano anche la base dell' ovicello, il quale i'.~ 

appoggiato al zoccio distale. 
Prontale convessa, liscia, tranne sulla parte compresa tra il poster e la fe. 

nestrula, ove si trovano clne seÌ:ie trasvers.tli cli tremopori che si uniscono, alle 
due estremità, con le areole marginali. · Fenestrnla lunata, subcentrale, ·spesso 
sporgente con orlo sottile. Apertura anteriormente armata, poster retto. 0Yicello 
glohnlare, liscio o portante verruche radiali, frontalmente evanescenti. 

. i lu. = o, 'lo {h. = o, 09 
/Jimensioni. - Zoecio) . . Apertura) 

(la.= O, 30·- O, BG (la.= O, 12 

Ovicello, h. = O, 21 - O, 24. 

Ossavazioni. - Snll'anter non ho osservato tracce di spine. Nella colonia 
fotografata (fig. 13) si trova ancora ben conservata l'ancestrula caratteristica 
della specie provvista di una larga apertura, sugli orli della quale stanno alcune 
fossette, corrispondenti alle basi delle spine che interamente la circondavano (1). 

Le dimensioni assai grandi della LefJJ'. eo1·onata Seg., fanno dubitare della 
:.;na identih\, ammessa da alcnni antori, con la presente specie. 

Sembra che la Fen. Jlalusi, rarissima nei torroni terziari, si sia soltanto 
grandemente diffusa noi mari quaternari ed attuali. 

In Altacilla è rara, come a Castrocaro. Una bella 
' 

colonia; con zoeci in ITl'Hll 
. "' 

parte ovicollati, incrosta Anomia ephippùun L., altre due, costituite. da pochi· 
zoeci, sonq attaccate al Pect . .:llessii Ph. 

N. 1·i della Collez. - Str. Inl'. : lG, lfJG, 17'1. 

Str. Snp. : 110 f. 
F'ossile in Italia. - Piacenziano di Oastrocaro (ì\Inz.). Astiano delle Calabrie' 

e Postpliocene di Homa (Nev.). Siciliano e Quaternario ~lelle Calabrie (Seg., NeY.). 
Fossile f 1101·i d'Italia. - Patagouiiino dell'Argentina (Can.). Miocene della 

Spagna (De Ang.), clell' Australia e della Nuova Zelanda (\Vat.). Piacenziano 
d'Inghilterra (Bk.). 

Habitat. - Cosmopolita nei due emisferi. Atlantico : sulle coste britanniche. 
'}\fari artici. l\[ecliterraneo : ·Adriatico da lH m. a 2·10 m. di profondità. 

(l) Consultnr!J K1:.cK8 (78), Br. Mar. l'ol., p. 212, fi~. 11 (nel testo) e Nevinni (8\J),' Jfrioz. tlet 
Jfrrlilerr., p. •I. 

Giorna/r di Scirn:e ,"\'<1t111·ali ,.J ./<.'conomicltc, voi. XXXII 

I. 
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Gen. Microporella Hiucks, 1877. 

Orifizio semilunare, provvisto di spine (sino a 7). li'enestrnla circolare. 

Frontale provvista internm1:Jnte di tremopori. 

Microporella ciliata Pallas, I 7GG. 

('l'av. V, fig. 1, 2, HJ. 

17GG. ,---- Escha1'a ciliata Pallas, Elenclt. zooph., p. B8. 

17GG-G8. - Cellepol'a ,, Linneo, S,1Jst. Nat., ed. XII, p. 128ti. 

1847. - Cellepoi·a crenilabtis Reuss (27), PosH. Pol. lVien., p. 88, tav. X, fìg. 22. 
» » plCU1'0]J01'a » > » » » » » » » fig. 21. 

186U. - Lepl·alia ciliata Bnsk (3), CJ"ag Pol., p. 42, tav. VII, fig. G. 
18GB. - Reptepo1·ellina plana Roemer (Bl), lYo1'd. Tert. Gebirg., p. 213, tav. XXXVI, 

fig. 10. 
18G7. --- Lepralia ciliata Heller (7G), ]Jr. Adriat., p. 31. 
18G9. - » ufriculus l\1anzoni (4G), I Conti'., p. 7, tav. II, fig. 12. 

187-1. - ,, . glabm Reuss (BO), Oest.-Ung., p. 17, tav. IV, fig. B. 
1878. - ,, ciliata \Vaters (G5 ), /Jrucoli, p. 5. 
1879. - » ,, Segnenza (G3), Reggio, p. 81, 129, 202, 205, 328, 3GD. 

» » plen1'opora » » » p. 81 1 202. 
1880. - Micropo1·ella ·Ciliata Hincks (78), JJ1·it. Mal'. I'ol.; p.· 20G, tav. XXVIII, 

fig: 1-8. 

1882. - " » \Vaters (3G) Jlf. Gambie1·, p. 2GG. 

1887.- )) )) > (40), N .. Zeal., p. 5B. 

1891. - » ,, Namias (49), Mod. e Piac., p. 20. 

» )) )) Nevi ani (50), Livo mo, p. 21. 

1805. - . )) » (52), Farnesina, p. 105 [29], tav. V [I], fig. 24, 25. 

1895-HlOO.- » )) > (f>4), Brioz. neoz., P. II, p. 10; P. III, p. 21; 

. P. V, p. 15; P. VI, p. G, 9, 10. -
18DG. - > ,, ,, (55), Spilin,qa, p. 22. 
1898. - ,, (Fenestr.) ciliata Neviani (57), Palo, Anzio ecc., p. 16. 

1903. - F'enestrulina ciliata .Jullien et Calvet (84), Ilfrondelle, p. 49, 128. 

1904. - Microporella > Canu (G), Tttnisie, p. 22,· tav. XXXIV, fig. 27. 

1905 .. - :i> (Penestr.) ciliata Neviani (Gl), Cm·rubaJ'e, p. 524 [22] .. 

HJOG. - » » Canu (D), S. lV. de la Prance, p. 515, 
tav. XII, fig. 14. 
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1!) 11. - J/ Ù:l'OJIOl'ella ciliata 

l!l13. - » )) 

Gnerin Grrnivet (74), Ili-. dìtes sept. Bul'Ope, p. ·13. 
Crum (G), lfryoz. {oss., p. 125. 

1Hl5. - » )) ,, (D), 8. lV. de la France, p. 325. 

Ca)'(tfle1·i specifiri 1·i.~C'lllli'ati. - Z 01trio incroHtaute. Zoeci ovati o sn besago 
nali, pii1 o meno convt~ssi, qninconcin,Ji, distinti da nna serie di areole m1uginali 

piuttosto piccolo. l•'routale rivestita da piccoli tremopori. Apertura terminale, 
trasversale, anteriormente armata e marginata, portante tracce di 5 o G spine, 
posteriormente retta. Fenestrnla circolare o lunata, sotto l'orifizio, e lateralmente 

ad es.•m nn grande avicolario piriforme, con mandibola acuta, rivolta obblil1namente 

in'alto, spesso vibracoloide. Ovicelli rari, grandi, globosi, oscuramente punteggiati. 

\ ln. = U, tiU - O, GG , \h. = O, Oli - O, 03 
])imensioni. - Zoecio . Apertura ) 

(la .. -- O, •1f"> - O, f>l ~la. =O, 12 

(li. =O, BO - O, 33 . ( ln. =O, Hi 
Ovicello ) Avicolario) 

(la. = O, B3 ~la. mass. = O, 12. 

OsseJ'vazioni. - Specie assai polimorfo; in Altavilla alcune srie varietà sono 

bene distinte e sara11110 illustrate in seguito. - Molte colonie so110 rivestite da 

plenrocisti hianca e lucida che forma nn elegante reticolato gnmnloso snlla fron

tale. Nella forma tipica l'avicolario, quasi sempre unico (eccezionalmente dne), 

è largo ciì·ca l1uanto l'orifizio ovale e quando la sua mandibola è corta, si con

fonde con esso;. ordinariamente è collocato vicino e sotto l'apertura. - Spesso 

si oùìitera ogni traccia di spine orali; <1neste sono molt~ delicate e soltanto 

sono visibili nei fossili ben conservati (vedi fig. · 1). - Le colonie di frequente si 

presentano sterili, solo qnalcnna (vedi fig. B) porta pochissimi zoeci. ovicellati. 

I grandi oviuclli iperstomiali ricoprono gran parte dell'orificio orale, di cui 
11011 resta visibile che il poster. 

In Sicilia (a Brnccoli e a Hometta) era stata indicata da \Vaters, (a Ji'icarazzi 
e l\Ionte Pellegrino) da Neviani. 

In Altavilla la specie è comunissima. Incrosta Osfl'ea sp., Pect. Alessii Ph., 
nal. concavus Brnn., Spond. crassicosta Lmk. 

N. 1
·i della Collez. - Str. Inf.: G, 10, 11, a, 20, 21 f, 22, 29, 37, 44, 4G, (io, 

G7, GS, 77, 81, 88, !lO, ~H, 92, D7, 

111, 118, 12U, lol, 1G3, 174, 17Gi 

17!)' 170, 181 f. 
Str. Snp.: 70 f, ·U4, 110, llB, 120, 124, 125, 12li .. 
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Fossile in Italia. - Elveziano, 'l'ortoniano e Zancleano delle Oalal>rie (Seg.). 

Piacenziano di Civitavecchia (Nev.), di Modena (l\Inz., Nam.). Astiano delle Oa
laurie (Seg.). Postpliocene di Ro~rn (Nev.), delle Oalaurie (Mnz., Seg .. , Nev.), 
della rl'oscana (Mnz., Nev.). Siciliano della Sicilia (\Vat., ~eY.). Quaternario delle 

Calaurie (Seg., Nev.). 
Fossile fuori d'Italia. - Stampiano della Gèrmania (Schreiuer). Miocene d'Au

stralia 'e Nuova Zelanda (Wat.). Aquitaniano della Germania (Rss., Room.), della 
Francia (Can.). rrort~niano d'Austria.Ungheria (Rss.). Piacenziano d'Inghilterra 

(Bk.), d'Algeria (Oan.). · 
J!abitat. - Cosmopolita ; è stata anche trovata nei mari artici. Comune sulle 

coste francesi della Manica e dell'Inghilterra. Nel l\Tediterraneo è stata dragata 

a Napoli, nell'Adriatico, ad Algeri. Dai 12 a GGO m. di profondità. 

M icròporella ciliata Pallas var. calabra Seguenza, 187D. 
('rav. V, fig. 4, 5, G). 

1879. - f,epl'alia calab1·a Segnenza (G3), Reggio, p. 201, tav. XV, fìg. <i, G~. 

(.;arattài. di vm·iett~ riscontrati. - Zoario incrostante. Zoe ci piccoli qnadrato

rombici, piani. Fronta)e con tremopori piuttosto grandi, una serie di areolè nei 
margini zoeciali. Fenestrula portata da 1111 mucrone rivolto ed aperto ~·erso Fa
pertura. A vi col ari o· unico, laterale, viuracoloide, prominente .. Ovicello glol>oso, 

eretto, rugoso. 

~In. = O, 3B - 0,45 . \h. = O, 045 
Dimensioni. - Zoecio ) · . Apertura ) 

\la. = O, 24 -- O, 30 \ la. = O, 12 

l h. = o, 30 - o, 33 
Ovicello 

la.= O, 33 

Osservazioni. -·Alcune poche colonie di Altavilla corrif::poudono agli esem

plari calabresi zancleani, che Seguenzo descrisse .come specie ben distinta dalla 

Jlic1'. ciliata Pali., beuchè ne riconoscesse le notevoli affinità. 

Io non sono del parere <li \Vaters (New Zealand), seguito da Neviani (Ca

laln·ie) di ritenere questa forma identica alla suddetta specie tipica di Pallas, 

giacché essa per la costanza di alcuni suoi caratteri assum·e un aspetto ben 

<li verso dalla flificr. ciliata. 

Ì zoeci sono costantemente più piccoli di quelli della tipica (qnasi la metà) 

e subrombici; i tremopori meti_o ,numerosi e più grandi, la fenestrula è sempre 

aperta verso l'aperta e portata da uù mucrone tubulare, l'avicolario è sempre 

collocato lateralmente 'e qùasi sulla metà della f1·ontale. Le colonie o si presen-
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tano 8tcrili (Yedi fig. G) o costituito da zoeci r1nasi tutti ovicellati (vedi fig. '1). 

La parto prossimale dell'oecio, comprei:w l'orificio che è nn po' pii\ grande ed 

<ibbliqno, 1wn ricopre l'apertura. 

Uno degli esemplari studiati staccatosi dal substrato mi ha permesso cli figu
rarlo anclto dalla sua parte iuferiore (vedi fig. 5). 

l~ probabile che tp10sta forma corrisponda alla varieb't recente della JJ!icr. 

ciliata figurata da Hincks (/Jrit. Jllm" J>ol., tav. XXVIII, fig. J) o indicata fossile 
da \Vators a Bairnsdalo (Gypsland) e da Ì\[an:wni nel Quaternario di Livorno 

[Lep1'. ufl'iculus rnr. lHnz. ("17), li Conti·., p. 7, tav. II, fig. 10]. 
In Altavilla è rara. Incrosta Pect. Alessii Ph. e Natica. 
N.''i della Collez. -- Str. lnf: : lii f, 132 f, 188, lGG. 

Fossile in !tal ia. -· 7.:aiicl~ano delle Calabrie (Seg.). 

Microporella ciliata Pallas var. morr1s1ana Bnsk, 18G9. 
(Ta.v. Y, fìg. 2'3, 21;. 

'1869. - Lepi·alia JJI01·1·ù;iana Bnsk (B), CJ'(lg, p, 43, tav. VII, fig. 8. 
18G9. - ,, ,. l\Ianzoni \ -!7), 11 Conti-., p. f), ta v. I, fig. 7. 
1871. - ,, ciliata ,, (87), Suz1pl. bdoz. mecl., p. 5, tav. II, fig. 1. 
1878. --- ,, Mcm·isiana \Vaters (G5), lJl'ltcoli, p. i\ ta'v. XXI, flg. 2. 

1870. -- » " Segnenza (G3), Reggio, p. 202, 295, 228, BG9. 
l8%-1DOO.--JlliC1'opo1·ella (Fe11est1·.) ciliata var. Mo1Tisiana Neviani (5'1), Ifrioz. neoz., 

P. III, p. 8; P. V, p. 15. 
lS!lG. - )) )) )) Yar. 1lL01·1·i8ùinu Nevi ani (Go), Spilinga, 

p. 23, fig. G [nel testo]. 
rnoo. - " )) )) var. ,1[o1·1·isiana Nevi ani (58), Calabl'ie, 

p. 177 [GBJ, tav. XVII III], fig. G. 
Hl05. - » )) )) var. Jllm·l'isiana Neviani (Gl), Cm·1·ubm·e, 

p. G2f> [ 2B]. 

Cm·attai di 'l:W'ietà 1·iscont1·ati. - 7.:oario incrostante. Zoeci ovali o :mbrom

boidali. Frontale forata da piccoli tremopori. Fenestrnla rotonda. Due avicolari 

laterali accanto all'apertura, che 1) semicircolare con peristoma largo, calloso, 

pianeggiante, un po' sollevato. Anter con 5 fossette indicanti le bsi di altret

tant~ spine. Ovicello con orifizio grande, calloso e appuntito in front.r), obulirp10 

in fuori e ricovrente una parto dell'anter, tranne r1nella ove s'ins.erisco1H' J., d no 

ultime spino esterne, di cui rimangono libere due cicatrici foveolate, 

. . . · )ln.=0,f>l-0,GO ( h.=0,07 ! h.=0,::!·1 
JJtmenswnt. -Zoec10 Apertura) 

1
. Ovicello 

la.=0,30-0,45 l a.=0,12 · la.=0,27 
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Osse1·vazioni. - Questa va.rietì1 !;>i clistingne dalla specie tipica, principalmente 

per la presenza costante di due avicol~.ri che sono quasi paralleli all'ass.e del 

zoecio e per la forma e gli altri caratteri dcll'ovicello sopra descritti (vedi figure). 

Essa è stata probabilmente confusa da Manzoni con la tipica, h1 quale fu 
da lui figurata nella forma propria di questa varietà nella f;Ua pubblicazioJrn sn 

Castrncaro, e corrisponde a quelle colonie recenti da lui ritenute altresì identiche 

alla specie di Pallas e fìgnrate uel suo supplemento alla fauna dei briozoi me
diterranei. 

Già era. stata indicata fossile in Sicilia <la Waters (a Brnccoli). 

In .Altavilla è rara. Alcune colonie si trovano sopra conchiglie di Ostrea. 

N.ri della Colle.z. - Str. Inf. : 31 f. 
Str. Sup. : 138 f. 

Fossile in Italia. - Piacenziano di Civitavecchia (Nev.). Zancleano e Astiano 
delle Calabrie (Seg.). Postpliocene della 'l'oscana (ì\inz.), delle Calabrie (Seg., Nev.). 
Siciliano della Sicilia (Wat.). Quaternario delle Calabrie (Seg., Nev.). 

J<'ossile fuori d'lfolia. - Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). 

IIabitat. -- Mediterraneo. 

Gen. Diporula Hinck~, 1880. 

Zoeci ·con apertura a ferro dì cavallo e con margine posteriore retto; fene
strula semilunare nella parete frontalEI; avicolari. 

Diporula verrucosa Peach, 1868. 
('l'av. VI, fig. 10). 

1868. - Rschara verntcosa. Peach, British Rscham, Roy. Inst. Cornw., III, p. llG; ' 
IV [1871], p. 88. 

columnm·is lUanzoni ( 48), V, fig. 65. 1875. -

1877.- » )) » (21 ), 
Oasfroca1·0, p. 3(), tav. 

Rlwdes, p. GG, tav. II, 
fig. 23. 

fìg. 2; tav. III, 

1878.- lunal'is Waters (65), B1·uèoli p 11 tav XXC fi 9 ' . ' . "'- ' g .. 
1879 " verl'ltcosa (91) i\r z • - » , ùap es, p. 125, tav. XII, fig. 2-4. 
1879. - " > Seguenza (G3), Reggio, p. 3~9, 371. 
1879. - . » • columnal'is » (63), > p. :d08, 296. 
1880. - D1porula tlerrucosa Hincks (78) 13,., Mar Pol 220 t xx· X . · ' · · ., P· , av . ._ ... I, fìg. 1, 2. 
1887. - Porina columnans Pergens .(24), Rhodos, p. 23, tav, I fi 1 
1891 - Escltara > N · 9 ' g. · 
. • • "> " a~ias. (4 ), Modena e Piac., p. 31; tav. XV, fig. 4-7. 
1891. - lOJ zna " Neviam (50), Livorno, p. 121 [25]. · 

» 
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1885. - 1lliC1"oporella (/)iporula) i:er1·1w1sa Neviani (f>2), Farnesina, p. 105 [2!J]. 

1895-1900.·-. ,, ,, ,, ,, (54), JJ1·ioz. neoz., P. I, p. 14; 

P. II, p. 5, 14-; P. V, p. 7; P. VI, 

189G. -

18D8. -

l!JOO. -
rnoo. _ 

p. 3, 10. 
)) )) » (55), 8pilinga, p. 24. 

» » )) (57), Palo, Anzio, ecc., p. 10. 

( r: <)) '/' "li ' ['>O] ,, ,, ,, ,, .J, , . oscana, p. <1 -± - • 

,, ,, " " (58), Calabl'ie, p. 180 [GG]. 

1D03. - Dipol·ula ve1·1·ucosa .Tullicn et Cah·et (84), Hfrondelle, p. 129. 
1805. -- Mic1·op01·ella ( Dipoi·ula) i'en·w:osa N eYian i (li 1 ), CmTubm·e, p. 527 [25 ]. 

Cm·atteri specifici risconti"irti. - Zoario cilindroide, eretto, con espansione ba

sale incrostante. Hami costituiti da 7 lince longitudinali di zoeci, i quali sono 

poco convessi, distinti da solchi poco profondi e da una serie di areole margi· 

nali. lfrontale, nei zoeci della Lase, liscia e pili o meno perforata da tremopori, 

nei zoeci del ramo, ispessita, rugosa e verrucosa. In r1nesti ultimi, che assumono 

fopne irregolari e spesso divengono indistinti gli uni dagli altri, non resta che 

la sola apertura, e talvolta manca anche questa. L'apertura è snbcircolare con 

peristoma poco sollevato e sottile; nell'anter si trovano tracce di spine (3-5). 

Sotto il poster è situata la piccola fenestrula, spesso obliterata, e vi sta lateral

mente un avicolario con mandiLola ,·iLracoloide, diretta all'esterno. 

· llu.=0,f>l-0,GO · \ h.=0,07 
/Jimensioni-Zoecio Apertura) Diam. d'un ramo= 1,0f> 

la.=0,55 r tà. =0, 10 

Ossel'uazioni e a('/inittì. - Ho potuto ritrovare in Altavilla soltanto pochi 

frammet~ti cilinrlroidi di questa ::ipecie, attaccati spèsso per la loro Lase espansa 

negli orli di piccole conchiglie di Osti·ea. Essi sono stati sufficienti per l'esatta 

determinazione, possedendo quei caratteri principali della colonia, già ben de

scritti e figurati eh '\Vaters e da Namias.-Non ho riscontrati ovicelli. - La ~e

zione superiore di un rametto mi ha fatto precisare il numero, che era già noto, 

delle linee zoeciali costituenti. le LraJ11:ihe dicotome dP.lla specie. 1~ probabile che 

essa si debba riferire sia alla variet.à della MiCI'. ciliata; descritta dal :Manzoni 

nella sua lll Contribuzione (p. 10, tav. III, fig. 14), sia alla miocenica Cell. sc1·0-
biculata Rss., sia alle pii1 antiche Porina labiata Hoem. e Ac1·op01·a d 11plicata Hss. 

Fu già indicata fossile in Sicilia da \V aters (Bnwcoli e Rometta) e da Ne

viani (M.te Pellegrino). 

In Altavilla è poco frequente, come a Oastrocaro. 

N.'·i della Collez. - Str. Inf.: 11, 72, 154, 187. 

Str. Sup. : 99 f. 
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Fossile in Italia. - /";ancleano delle Oalabrie (Seg.). l?iacenziano della Lignria 
(Nev.), di Oastrocaro (l\lnz.) e del :Modenese (Nam.). Pliocene del Bolognese e 
l\fodenese (Nev.). Astiano della 'L'oscaua (Nev.) e delle Oalabrie (Seg., Nev.). Post
pliocene della Toscana (Mnz., Nev.), delle Calabrie (Seg., Nev.),· di Roma (Nev.). 
Siciliano della Sicilia (Wat., N ev.). Quaternario delle Oalabrie (Seg.). 

Fossile f;to1·i 'd'Italia. - Siciliano di Rodi (l\foz., Perg.) .. 
Habitat. - Mediterraneo. Atlantico. Sino a 200 m. 

, Gen. Calloporina Neviani, 18D5. 

/";oeci ovoidali con frontale perforata da numerosi tremopori. 'B.,enestrnla quasi 
centrale, circolare. Orifizio suborbicolare o semicircolare. Grandi avicolari laterali, 
longitudinali. 

1847. - c:ellepm·a 
18G9. ·-:- Lepralia 
1874.- »' 

1874:. - )) 
1874.- )) 

1875.- » 

187\J.- ·» 

1879. - > 

1879.- )) 

1879. -- )) 

Calloporina decorata Renss, 184 7. 
('l'av. VI, fig. 7, 8, DJ. 

decorata Reuss (27), Wien. 1'el't., p. 89, tav. X, fig. 25. 
,, Manzoni (47), Il Contr., p. 4, tav. I, fig. G. 
» Reuss (30), Oest.- Ung., p. 14, tav. V, fig. 2. 

Stiwi » (BO); » p. 22, tav. V, fig. 11. 
complicata· » (BO), » p. 29, tav ., VI, fig. 2. 
decorata Manzoni (48), Castroc(tJ'o, p. 15, tav. II, fig. 18a e 181>. 

» Seguenza (63), Reggio, p. 81, 199, -294. 
Stu1·i » (63), . ,, . p. 82. 

formosa » (G3), » p. 82, tav. VIII, fig. 12. 

» var. bim·mdta Seguenza (G3), Reggio, p. 199, tav. XIV, 
fig. 22. 

, 1881. - Micropol'ella decorata Hincks, Contrib. Gen. llist.' 1lfo1·. Polyz., Ann, Mag. 

Nat .. Hist. ser. 5", vol. VIII, p. 7·1. 
~ Waters (37), Baimsdale, p. 108, tav. XXII, fig. 1. 1882. -

1891. -
)) 

)) Sturi Namias (49), 1llodena e Piac., p. 21. 
» (Calloporina) decorata Neviani (52), Fal'n~sina, p.107 [31], tav. V, 

fig. 23. 

1895. -

18D5~1898.-. ,, 
" )) 

1896.- )) )) 

" 
1898.- » )) » 

)) 

)) 

" 

(54), Bi·ioz. neoz., P. II, p. 10· 
. ' 

P'. III, p. 16; P. V, p. G, 13, 15. 

(55), Spilinga, p. 27, fig. 10 (nel 
testo). 

(57), Palo, Anzio ecc., p. 1 ), 
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lDOù. - JliCl'oporella ( Calloporina) decorata 
Neviani (58), Calalll'ie, p. 17D [GG]. 

» (5~l), Toscana, p. 3!i-1 [20]. 
1 !lOO. - ~ » ,, ,, (Cil), Carl'ubare, p. G2G [2-±]. 
l!)O;), -

mm._ 
)) 

» 

)) 

. (5), lfryoz. foss., p. 12G. 
» Cann 

Cw·atteri 8peci/ìci l'i.~cont1·ati. - Zoario incrostante. Zoeci ovali, snbesagonali, 
disposti in linee radiali quinconciali, leggormente convessi, distinti da solchi pro·. 
fondi e da nna se.rie di areole n~arginali. Frontale perforata da nna o due serie 
concentriche di tremopori circolari in pros:;imità dei margini zoeciali, con :-;ca
nalatnre dirette ve.rso il centro del zoccio, ove è situata la fenestrnla, lunata ud 
orbicolare. Apertura terminale, anterio1~mente armata, posteriormente rettilinea 
o poco concava; con peristo,aa calloso, pii1 o meno sporgente, con tracce nel
l'auter di 5 o li spine. U11 lungo avicolario, parallelo all'asse del zoecio, accanto 

all'apertura, sessile, stretto, con mandibola acuta e contorno sollevato. Ovicelli. 

globosi, lisci, concentricamente solcati vicino al margine. 

d
. ) lt1. =0, 78 l h. =0, 15 

con gr~n l Apertura 
zoeci la.=0,GO . la. post.=0,15 

Dimensioni in. - Colonie . . \ lu. =0,5-1 l h. =0,0D 
con p1c.coh Apertura . 

zoeci I la.= O, 8G la. post.= O, 09 

Ovicello dei grandi zoec1, h. =0,33 

Avic. )) » )) lt1.=0,45 

)) piccoli )) lt1.=0,30 
Avic. 

Variazioni. - questa specie sembra in via cli estinzione : frequente nei ter

reni mioceni, comune nel Piacenziano, ram nell' Astiano, rarissima nel Quater-

nario e nei mari attuali; 
Per la variabilib'L clei sl10i caratteri è stata descritta con denominazioni diverse. 

Una formft con zoeci piccoli, con tremopori obliterati o spine orali è stata chia· 
rnata da Reuss L. complicata; di essa ho trovato alcune colonie in Altavilla, (1nasi 

tntte sterili (vecli fig. 7).- Le forme denominate L. Stul'i Rss. o foJ'mOsa Seg. 
presentarono ai loro autori la frontale perforata, due avicolari grandi, posti nel

l'uno e nell'alt.ro lato dell'apertura. - La presenza del doppio avicolario nella 
forma tipica L. deco1•ata, a cui appartiene la maggior parte degli esemplari di 
Altavilla, non è fre<1uente e si verifica soltanto quando in clue zoeci contigui gli 

avicolari si trovano regolarmente collocati sulla parte esterna. 
Sono anche caratteristiche della tipica L. decorata Rss. lo fossette della fron· 

tale, nel cui fondo si aprono i tremopori, e le <1nali si presentano con scanala· 

ture radiali evanescenti verso la fonestrula; ciò che si osserva molto pii1 chia· 

Giornalt ili Sdw:e ~Ya.t1wali ttl ]l;conomichc, voL XXXLI 
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ramente in alcune poche colonie da me esaminate che conservano ancora la ple11-
rocisti bianca (vedi fig. 9), formùnté un elegante reticolato sulla superficie dei 
zoeci. - Il solco· marginale dei zoeci è talvolta così approfondito che la porzione 
centrale di essi trovasi quasi staccata dalla periferia. 

In Altavilla è comunissima, come a Castrocaro. Incrosta Balanus, Pecten, 
Ostl'ea, frammenti di altre conchiglie. 

:V.1·i della Collez. - Str. Inf.: 2, 3, 7, 10 f, 11, H, 25, 28, 32, L13, 4G, 47 f, 71, 155. 

Str. Sup.: G3, 113 f, 122, 138. 
Possile in Italia. - Elveziano delle Calabrie (Seg.). ì\iiocene delle Calabrie 

(Nev.). Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano di Casti·ocaro (1\Inz.), della 
Liguria, di Civitavecchia (Nev.), del 1\fodenese (1\foz., Nam.). A8tiano delle Ca
labrie (Seg.), della rr'oscana (1\lnz., Nev.). Postpliocene di Iforna e delle Calabrie 
(De Stef., Nev.). 

Fosi;ile f1w1·i d'Italia. -1\Iiocene dell'Australia (Wat.). Tortoniano d'Austria
. Ungheria (Rss.), di Baden (Can.). 

Habitat. - Atlantico : Madcra, a 55 m. di profondità. 

Fam. Smittinidae ~evinsen, H)09. 

Gen. Smittina Norman, 1903. 

N ell'a'pertura vi sono una lirula e due cardelle. La frontale è un'olocisti, 
perforata lateralmente da areole e sopportante. una granulare e costulata pleuro
cisti. I/indentazione anteriore del peristoma contiene un avicolario assai spesso 

triangolare. 

Smittina reticulata Mac Gillivray, 1842. 
('l'av. VI, fig. 17). 

1842. - Lep1·alia 1·eticulata Mac Gillivray (86), Zooph. Aberdeen, p. 4G7. 

184-7. - )) ,. Iohnston (81), 131·it. Zooph., p. 317, tav. LIV, fig. 10. 
1867. - )) )) Heller (76), Adriat. Jlleer., p. 102. 

1875. - > » Ilfanzoni (48), Castrocai·o, p. 31, tav. III, fig. 36, 3Ga. 

1879. - )) )) Seguenza (63), Reggio, p. 82, 129, 205, 295, 328, 370. 

1880. -. ·smittia > Hincks (78), Brit. Mar. Pol., p. 34G, tav. XLVIII, 
fig. 1-5. 

1882. - )) )) W aters. ( 46), Jl[. Garnbier, p. 272. 
)) » " )) (37), Bairnsdale, p. 510. 

1883. - )) )) » (38), llfudd,IJ Creelc, p. 438. 
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1887. - Smittia l'<'ficulata \Vate1·s (40), Ne11; Zeal mul, p. 58. 

1895.- )) ~ Nevi ani (52), Fan1esina, p. 118 [·12]. 
1895-1900.-)) )) )) (i">.J), lfrio.z. neoz., P. I, P· 5; P. II, p. 7; 

P. III, P· 11; P. VI, p. 9, 10. 

1898. - )) )) (i"'>7), Palo, Jlnzio ecc., p. J 9 ... 
1900. - )) )) )) (08), Calaln·ie, P· 20G [92]. 
1~)03. - )) )) .Tullien et Calvet (SJ), Jlfrondelle, p. 98, 148. 

l!l05. - )) ) Neviani (!i I), Cm·rubm·e, p. 5B8 [3GJ. 

Carattai szwci/ici risconfrati. - Zoario incrostante. Zoeci ovali allungati, di
sposti in linee radiali, separati da un cordonèino poco sporgente, talvolta man
cante, o da nna serie di areole marginali piccolo, circolari, nn pò dist~nti. Fron
tale poco convessa, papillosa. A pert.ura terminale, orbicolare, con poster sinuoso, 
sotto al quale un piccolo iwicolario, immerso, con mandibola rivolta indietro. 

( ln. = O, (iU 
1 

h. = O} OG 
Dimenl:!ioni. - Zoecio ~ Apertura < 

\ la. = O, 3li ( la. ::.= U, 09 

Ossen;azioni. - N ell'nnico esemplare di Alta villa 11011 si osservano nè denti
coli orali uè ovicelli. Una fina plenrocisti rngosa copre la liscia oloeisti della 
frontale, tranne tal volta nella parte centrale, e ciò o per mancata ulteriore ual
cificazione o per logoramento piit facile a verificarsi nelle parti pii1 sporgenti 
della colonia. Le areole Hono freqnentemente otturate e poco distinte sia per la 
loro piccolezza sia perchè disposte in prossimità dei solchi di separazio11e zoe-

. ciale e ricoperte dal filetto marginale. 

J}ingrossamento e la conseguente :;porgenza d0l peristoma sono poco evidenti. 
Si osserva la piccola ancestrnla. 

]~ notffv?le il conti nno e progressivo sviluppo di questa specie nelle vane 
età geologiche. Rarissima nel Miocene e rara nel Pliocene inferiore, diventa 
frequente nell' Astiauo e comune e variabile nella forma nel Pleistocene e nei 
mari odierni. 

J!'n indicata gii\ dà N eviani nel Qnafernario della Sicilia (l\Lte Pellegrino 
e J<~icarazzi). 

In Altavilla è rarissima, corrie nel Pliocene delle Calabrie. Incrosta Cla111i8 
opel'culm·is L. 

Nl'i della Collez. - Str. Snp. : 13G f. 
l 1oxsile in ltalia. - Elveziano, rl'ortoniano e Zancleano delle Calabrie (Seg.). 

Piacenziano di Castrocaro (Mnz.). Astiano delle Oalabrie (Seg.). Postpliocene delle. 
Calabrie (Seg.). Postpliocene delle Pnglie, di Homa, della Sicilia (Nev.), delle 
Calabrie (Seg., Nev.). 
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Fossile f'no1'i d'Italia. -1\Iiocene dell'Australia e della Nnrwa Zelanda (Wat.): 

Habitat. -1\Iediterraneo, Atlantico, rriari artici. Si,10 a. GOO rn. di profondità. 

Smittina reticulata l\fae Gillivrny var. systolostoma Manzoni, 186!). 
('l'nv. VI, fig. 18, 19). 

18G!J. - Cellepom systolostoma Manzoni (47), II Gonfi'., p. 10, ta\·. II, fig. 12. 
1875. - » » ,, (48), Castrocal'o, p. iJJ, tav. V, fig. f>8. 
1875. - Lep}'{(lìa ,, ,. (48), » p. i32, tav. IV, fig. 'rn, 4!1'. 

1879. - ,, » Seguen:la (G3), Reggio, p. 20G, 370. 
1878. - Cellepora1'ia ,, " ,, » p. 8J, 12!J, 2!Hi, 32D, 1371. 

1893. - Smittia 1·etic11lata var. s,1;stolostoma Neviaui (51), Castrocm·o, p. l!I. 
18D5. - ,, ,, ,, ,, » (52), Pa1'nesina, p. 119 [4B], 

1898. - )) » » 

1913. - Smittia? )) 

» 

Cann 

tav. VI [II], fig. 22-27. 
(54), Brioz. neoz., P. V, p. 8. 
(5), B1·uoz. foss., p. 128. 

Camtteri di varietà 1·isconfi'ati. - Zoario lepralioide o celleporoide, incrostante. 
· Zoeci ovali allungati nella prima forma, ovato-rombici nella seconda. Oltre alle 

areole marginali nei zoari celleporoidi nn'al_tra serie concentrica di piccoli tre
mopori nella frontale, che talvolta nel centro è fìnamente perforata e granulofla. 
Un grande avicolario è collocato così immediatarriente sotto l'apertura, da costi
tuire con questa un unico orifizio ovale e strozzato nel mezzo, il quale raggiunge 

B alle volte oltrepassa il centro del zoecio. 
. . 

llu. =O, GO. l h.= O, OG 
Dimensioni m. - Zoecio Apertura 

la. = O, 3G la. = O, 09 

Variazioni. - Nell'unico esemplare di Altavill~ della forma lepralioide (vedi 

fig. 18) i zoeci sono variabili in larghezza e con la frontale piil o meno convessa. 

Non vi ho riscontrato tracce di plenrocisti. Questo secondo strato calcareo invece 

è ben visibile nella seconda forma (veqi fig. 19); esso si presenta di nn c0lorito 

bianco latteo, nn po' matto e riproduce più chiaramente i tremopori e i granuli 

della frontale, che sono caratteristici, secondo il Manzoni, dello stato di cellepora 

di questa varietà. Io non ho le forme cl i passaggio dalla Lep1·. 1·eticnlata lVI. Gill. 

alla Lepr. systolostoma Mnz·., per la quale N eviani si decise di riguardare la se

conda come varietà della prima; nei miei esemplari il carattere pecnliare del

l'orifizio orale in continuità· di quello dell'avicolario è costante. Ritengo però 

che lo stato lepralioide sia derivato dal celleporoide, perchè nell'esemplare del 

primo stato tanto l'ancestrula quanto gli individui ad essa adiacenti hanno la 
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forma caratteristica di <prnlli appartenenti alla forma celleporoide; nell'esemplare· 
poi del secondo stato i zoeci periferici nssmilono la forma e il diportamfrnto 
lepralioide. Nrn ho riscontrato ovicelli. 

Dalla distrilmziono geologica di qnesta varietà è facile notare che essa tende 
a conservare la sna forma primitiva (colleporoido), ritrovandosi l'altra forma sol
tanto, e poco froqnentc, nel Piacenziano o nel Pleistocene. Non mi risulta che 
sia stata trovata fossile fnori d'Italia e tuttora vivente. 

In Alf<willa {J rara. Incrosta Cai·dita inte1'111edia Br. e Osfl'ea. 
N.1·i della Collez. - Str. Inf.: H±. 

Str. Snp. : 12± f, 18G f. 

Fossile in Italia. - Elvoziano e 'l'ortoniano delle Calahrie (Seg.) e del Mo
denese (l\lnz.). Zancloano delle Calabri e (Seg.). Piacenziano. della Liguria e del 
Piacentino (l\Inz.). Astiano del Piemonte (Can.), delle Calabrie (Sog.), Postplio. 
cene di Roma (N cv.). Quaternario delle Calahrie (Seg., N ev.). 

Smittina Canavarii Neviani, rnoo. 
('rav. VI, fig. 15, Hi). 

Cm·attel'i specifici riscontrati. - Zoario in parte incrostante rn parte escan
forme. I rami sono eretti, cilindrici, robusti, costituit.i da molte file di zoec1, 
internamente vuoti, non molto alti, assottigliantisi verso l'estremità superiore. 
Zoeci ovali allnngati, nn po' pii1 lai:ghi. verso il mezzo 1 poco convessi, distinti 
da nn cordoncino arrotondato e sporgente, hmgo il (1uale si aprono delle areole 

·allungate, distanti. Frontale perforata da tremopori irregolarmente disposti. Aper
tura snhcircolare con nn seno poco profondo e una piccola Iirnla nel margine 
posteriore. Peristoma calloso, arrotondato, sporgente. Avi0olario sottohoccale con 
mandibola acuta, rivolta indietro, circondato da un margine ingrossato a son11-
glianza ed in continuità del peristoma sovrast[rnte. 0\·icelli assenti. 

( ln.=-~0,70 1 h.=0 is· 
Dimensioni. - Zoecio ~ Apertura ) ' 

. \ la. =0, 3G I la.= O, 15 
estenìo = 2, 70 

Hamo, diam. basale A vicolario, lu. = (\ 15 
interno= 1, 9G 

Vm·iazioni e affinità. -- Ho trovato tre colonie in Alta villa, i cni ra :·:; '. teri 
·si completano a vicenda e determinano meglio questa specie, trovata da .ì\ <::\':ani 
soltanto allo stato esca1'oide. Una colon.ia in forma lepralioide incrosta grau parte 
di un ciottolo di calcare compatto con espansioni larghe e lobate. In essa i zoeci 
sono disposti in serie lineari alternanti, ma per la levigatura subita nell'arroto-
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lamento del supporto la frontale 11i'')s~ra più evidenti alcuni caratteri, come i 
tremopori e le areole, mentre altri caratteri, come l'ingrossamento del peristoma 
e dei margini zt)eciali e ovicellari, souu (perchè corrosi) del tntto indistinti (vedi 

fig. 15). Un'altra colonia riveste estesamente nn frammento .di Pect. Alessii Ph., 
ma in tre punti i zoeci si staccano dalla conchiglia e innalzandosi formano delle 

colonnine erette, cilinclricho, di cni si conservano soltanto le parti basali (vedi 

fig. l(i). Una terza colonia è nn rametto brevissimo con base espansa; in eHsa si 

osservano bene tutti i caratteri zocciali. Poichè nello stato escaroicle i zoeci spesso 

si deformano, l'apertura s'impiccolisce e si ren(lono poco evidenti le linee di sepa

razione poste fra i zoeci; ci<J nonostante si distinguono 1wei caratteri che, come 
ho detto, nella prima coloni:l erano poco evidenti, cioè la peristomia e il grosso 
filetto marginale. Gli avieolari talvolta mancano; <11rnndo :>on pre:oenti, la loro 
mandibola ù rivolta indietro, ma obbliquamento all'asse zoeciale. 

Oltre alle specie, già indicate. da N eviani, con cui la presente ha molte affi

nità, credo dover ricordare la J,epr. trigonostoma Rss. del Miocene. d'Austria

Ungheria. Questa specie, che è certamente una Smittina semplicemente incrostante, 

differisce dalla Sm. Canavm·ii per avere la frontale sottile e fragile, le areole 
non distinte dai tromopori della frontale e. le dimensioni pii1 piccole. 

In Altavilla è rara. · 

N.1·i della Collez. - Str. Inf. : 40 f, 74, 157 f, ·18G. 

Fossile in Italia. - Pliocene superiore di S. Frediano e di Parlascio (Pisa) 
. (Nev.). 

Smittina cheilostoma :Manzoni, 18G9. 

('l'av. IV, fig. 11). 

18G9. - Lepralia clteilostoma l\[anzoni (47), III Conti'., p. 13, tav. IV, fig. 22. 

1870. - ,, ligulata ,, (47), IV Conti'., p. 12, tav. III, fig. 17. 
1871.- » » )) (89), Snppl. j(wn. brio.z. med., p. 9,. tav. IlT, 

flg. 4. 

187n. - » » Segnenza (Gi3), Reggio, p. 205, il29, 371. 

1880. - Smittia cheilostonw Hincks (78), B1·it. Mm·. Pol., p. 349, tav. XLII, fig. 7, 8. 

1887. - ,, Pergens (24), Rhodos, p. 30. 

18!Jl. - Lepralia ligulata Namias (49), Modena e Piac., p. 2G. 

1893. -- Smittia cheilostoma Carns (73), P1·odr. f'ann. med., p. 2G. 
1895. - ,, > Nevi ani (52), Pm·nesina, p. 118 [ 42], tav. VI [II], fig.29, 30. 

lfl02. - » » ,. (60), Pianosa,. p. 338 [14]. 

Hl05. - » > » (Gl), Carrubare, p. 538 [36]. 
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Cm·atteJ'i specifici riscontmti. - Zoario inc:rostante. Zoeci disposti m linee 

radiali, a <1ninconce, ovaii o rombici, poco convessi e distinti da u11 sottile, eh>

vato corclonci110 marginale, tah-olta mancante. Prontale f'onita da numerosi tre

mopori circolari. Apertura snhorbicolare, con lirnla nel poster, circondata da un 

peristoma assai sporgente (a guisa cli collarettoJ, liscio, con v.m1 profonda inse

natura posteriore. Ovicello depresso, appoggiato al zoecio distale, liscio, trasnr

salmente allungato, con un orlo arrotondato, granulare intorno alla base. _Avi

colari assenti. 

{lu.=0,45--0,51 l h.=0,12 l h.=0,18 
Dimensioni. -- Zoecio ' - Peristomica _ Ovicello 

· ~la.=0,30-0,B3 la.=0,L> Ia.=0,30 

OsseJ'vazioni. - L'unico esemplare trovato in Altavilla è un frammento ben 

conservato cli una colonia di questa specie, assai rara tra i fossili italiani. 

È probabile che essa sia identica, come ha ritenuto la .Telly, all'altra specie 

del Manzoni Lep1'. ligulata, o per Io meno questa ne sarà sicuramente una varieb\. 

Alcuni zoeci portano ancora traccia della lirnla malleif'orme, t>d uno di esso 

, porta il caratteristico ovicello, che mi ha tolto ogni dubbio sull'esattezza della 

determinazione. La frontale è nn'olocisti finamente punteggiata. Il cordoncino 

delimitante l'ovicello (vedi figura) presenta, come negli esemplari inglesi e di 

Castel_larqnato, delle granulazioni. 

In Altavilla ò rarissima. Incrosta un frammento di Osfi'ea. 
N.ri della Collez. - Str. Inf.: 1-H f. 

Fossile in Italia. - Piacenziano di l\foclena (l\Inz., Nam.). Pliocene di Pianosa 

(Nev.). Siciliano delle Calabrie (Seg.). Postpliocenc di Roma (Ne,·.), delle Cala

brie (Seg., N ev. ). Quaternario delle Calabrie (Seg.). 

Possile fuori d'Italia. - Postpliocene di Hodi (Perg.). 

Habitat. - Mediterraneo. Atlantico. Sino a 120 m. mrca di profondità. 

Smitti~a tuba ì\Ianr.oni, 187 5. 
('l'aY. VI, fig. 12). 

1875. - lep1·alia_ tuba Manzoni (48), Cast1·oca1·0, p. B3, tav. IV, fig. 52, 52'. 
1879. - » » Segnonza (G3), Reggio, p. 20G. 

1893. - lagenipo1·a minuta Norm. var. tuba Neviani (61), Casfrocm·o,. p. 18. 
1898. - » » » » » » (54), JJrioz. neoz., P. V, p. 8. 
rnoo. -· ,, ,, ,, ,, ,, ,, (08), Calabrie, p. 190 [76]. 
1D05. - ,, " » » » > (Gl)! Cm·rubare, p. 531 [29], . 

fig. 11. [nel tosto]. 

/( .-
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Diagnosi. - Zoario incrostante. /:';oeci ovali o snbromboidali, distinti da solchi 
piuttosto profondi o eia una serio di areole ravvicinatA. Frontale convessa, liscia 

o finamente granulosa, pii\ elevata nella parte anteriore, ove apresi l'aperti.ir'a 
snbcircolare, circondata da un peristoma ingros~mto sporgente, tranne che nella 

parte distale, sicchè la peristornica assume la forma di ferro di cavallo. La parte 
pr~ssim~lo del peristoma e~ un po' sollevata, ivi risiede nn avicolario sorretto da 

un pjccolo mucrone, che talvolta, quando l'avicolario manca, sporge comA un 

piccolo dente nella peristomia, come avviene in Pe1·. cocchzea Ab. Due o tre pie. 

coli avicolari sono attaccati così intimamente ai lati dell'orifì;1,io secondario che 

sembrano scavati nell'orlo anteriore del peristoma. Nei zoeci fertili il posto lasciato 

vuoto nel margino distale riel tubo peristomiale viene occupato dal piccolo ovi

c.ello subgloboso, li;;cio, con orifizio largo, cho si apre nella peristomia. Spine 

assenti. 

\ lu. =O, 75 ~h.= O, 30 
Dimensioni m. - /:';oecio) _ r-Peristomica} _ , ...., Ovicello, h.= 0,21 

\ la. - O, 4o ( la. - O, 2 ( 

Affinità. - La colonia ben conservata di Altavilla corrisponde esattamente 
allo figure di ì\fanzoni.-Di qnesta interessante 8pecie, finora sconosciuta vivente 
nei mari attuali e rinvenuta fossile in pochissime località o sempre in scarsi 
e8emplari, ho creduto opportuno dare la diagnosi. Essa non f~1 descritta da Man
zoni, che si limitò solo a figurarla e a indicarne lo affinità con la Hm. chilop01·a 
Rss. [vedi Canu 1!)18, Pal'is, pag. 90, tav. X, fig. 13]. A quest,'ultima il detto 
autore riferì _alcuni fossili di Castrocaro, nei quali riconosceva la forma genera;le 
della sua L. tuba; ma le dimensioni erano minori. Io concord(l col giudizio di 
Seguonza nel ritenere la /.,, chilopol'a di Manzoni assai di versa di quella di Reuss; 
dall'una e dall'altra poi la Sm. tuba differisce per molte ragioni. r~a L. chilopora 
cli Castrocaro sembra appartenere allfl Lagenipo1·ae; cli questo avviso è anche 

Neviani, ptlrchè, dalla figura dataci. da Manzoni, i singoli zoeci sono riuniti da 
una comune crosta calcarea. La specie di Reuss invece, di cni ho potuto esami

nare un esemplare dollo Zancleano calabrese determinato da Segnenza, per molti 

caratteri va compresa. nelle Smittinidae. Per altro lo ste.c::so N eviani, che prima 

riguardò la L. tuba come varietà della Parella minuta N orm. s.p., propende nella 
sua Nota sui briozoi di Carrubare per l'antonomia 8pecifica della forma del Man

zoni, tanto ·più che Hincks e .J elly posero In L. cltilo1wm Rss. e l\Inz. fra i sino

nimi della l. minitta Norm. 

In Altavilla è rarissima.-I?crosta un frammento di conchiglia indeterminabile. 
N,l'i della Collez. - Str. Inf.: 27 .f. 

. Fossile in Italia. - Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano della Liguria 

(Nev.), di Castrocaro (l\Inz.). Postpliocene delle Calabrie (Ncv.). 
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1865. - R.scluu·a 
18(j;J, - )) 

1870. - > 

1877. - )) 

18D5. - S11tittù1 

l!JOO. -

l!J08. -
1!)0~). -

HHO.-

)) 

» 

Smittina regularis Reuss, 18li5. 
('l'av. Vll, lì~. 1, :!1. 

1·eg1tlai·is Henss (2D), Sepfal'ientlwnes, p. GD, tav. VI, fig. 113, 
semil1tna, deplanafct, ceplutlopol'<t H.enss (c. s.), p. li, GS, 70, tav. V, 

. ,. 
fig. !i, 8, 2 .. 

lfelleJ'i l\Tanzoni (·17), IV Conii'. p. 18, tav. IV, fig. 23. 

J'egulm·is l\Ianzoni (:3:3), Ansll'ia-Ungh., p. (il, tav. VI, fig. :!3. 
(Re11s1Jia) l'eg1tlal'is Nevi ani (f>2), Fm·nesina, p. 122 [ 4G], ta v. VI 

[IIJ, fig. 19. 
)) 

semiluna 
1·eg ul aris 

:l> 

~ 

)) 

Cann 

~ 

)) 

)) 

(58), Calabrie, p. 21·1 ( 100]. 
(U), S. TV.delaP1·ance, p. 517, tav.XIII, 

fig. 15-19. 

(11), .AJ'gentine, p. 2D7, tav. VI, fig. 17. 
(9), S. IV. de la F1·ance, p. 451, tav. XVI, 

fìg. 13. 
(~l), )) )) P· 840. 

1 !Jl5. - Smittina » )) (H), )) )) p. B:W 
l!HG. - )) ,) (!J), )) )) p. 114; 

fig. 1 [nel testo]. 

Oamttel'i specifici i·isconll'ati.- Zoario incrostante. Zocci giovani : ovali allnn· 
gat.i, distinti da solchi lineari poco profondi. Frontale leggermente couvessai 
granulosa, con una serie di areole allungate e pochi pori. Zoeci adulti: di forma 
irregolare, variabile insieme con tutti gli altri caratteri. Apertura snbcircolare, 
con avicolario sottohoccale, spesso indistinto, nel seno del poster, il (1uale alfri. 

menti è quasi retto. 

~ ln. =O, 45 - O, 51 l h.= O, 05 - O, 10 
/Jimensioni. -7..oecio ' Apertura . 

. ~ la. = O, 21 - O, BO la. = O, OU - O, 12 

Val'iazioni e affinità. - Di questa polimorfa specie ho rinvenute tre esem

plari in Altavilla, non alla i;tato t:oscairoide, ma incrostanti. In uno di essi, della 

cui identità con la specie di Henss, non ho dubbio, si scorgono alcuni zoeci 
giovani, mentr·e una bnona parte della colonia è costituita da zoeci adulti. Que
st'ultima è stata da me fotografata (velli fig. 1), e il sno aspetto caratteristico, 
dovuto all'allargarsi dell'apertura a scapito della parete frontale, corrisponde alle 
illntitrazioni dateci da Canu nel 180G. Una colonia giovane, in cui gli individui 
sono ben distinti, porta un'elegante pleurocisti, bianco-lucida, che rei~de pii1 evi-

Giornale di Scirn:e Naturali ttl .1.'coHomitllf, Yol. XXXII 
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denti i granuli e i pori frontali (vedi fig. 2). Dei pori sembrano costanti soltanto 

quelli clie circondano la parte posteriore dell'orifizio orale, che è molto profon

damente sinuosa, a causa di esservi aggiunto il tratto occupato da:ll\wicolario 

sottoboccale. Ovicelli assenti.-Alcnne belle e polimorf,:. colonie con zoeci ovi

cellati sono state da me rinvenute nel Sicilia116 di Ficarazzi (Palermo). 

I~ la prima volta che questa specie è indicata nel Pliocene propriamente 

detto: comuniss~na nell'Oligocene e nel ì\fioceue iuforiore, fu ritffermta raris:-<i

rna nel Plei:;tocene e non si conosce nei mari attuali. 

Ha molta analogia con la Pol'ella COll!lJl'eSS{( Sow-., che auita l'Atlantico. 

In Altavilla è rara. Incrosta Ostrea e frammenti di Pect. Alessii Ph. 

N.''i della Collez. - Str. Inf. : 3, GG f, 144 f. 

Possile in Italia. - Miocene di Torino (lHnz.). Postplioceue di Roma e delle 

Calabrie (Nev.). 

Fossile (uoi·i d'Italia. - Lnteziano della Francia (Can.). Stampiano della Ger

mania (Rss.). Patagoniano dell'Argentina (Can.). Aquitaniano della Germania (Rs:-<.) 

e della ]'rancia (Can.). Langhiano ed Elveziano della Francia (Can.) .. 

Gen. lVIucronella Hincks, 1880. 

La frontale è circondata da areole e coperta da una pleurocisti, costulata 0 

granulare. Vi è una lirula, e spesso alcune cardelle, nella peristomica infa~iormente. 
I limiti di questo genere furono rigorosamente stabiliti nel 190-1 da \VaterR. 

Esso differisce da Smittina nella sostituzione dell'avicolario da nu mucrone, cioè 

da un organo quasi equivalente. (Can. e Bassi.). · 

Mu.cronella variolosa .Johnston, 1838. 
('l'av. VI, fig. 1, 2, o, 4); 

1838. - Lepralia variolosa .Johnston (81), Bi·it. Zooph., p. 248, tav. XXXIV, fig. 4. 

1859. -- » » Bnsk (3), Crag, p. 48: tav. IV, fig. 8. 

18G7. - ,, » Heller (7G), Acfr. Meer., p. 32. 

1879. - » » Seguenza (G3), Reggio, p. 203. 

1880. - MuCl'onella » Hincks (78), lfrit. JJ[ar. Pol., p. 3GG, tav. LI, fig. 3-7. 

1895. - Smittia 
189f>. -
18!J8.
Hl01. -

)) 

» 

» Neviani (52), Farnesina, p. 122 ['!G], tav. VI [II], fig. 17. 

" » (54), !Jioioz. neoz., P. I, p. 4, 11; P. IV, p. 12. 
» De Angelis (lG), Mioc. Catalunat p. 25. 

» .Tnllien et Calvet ("14), llh-ondelle, p. !!7, 148. 

1905. -

1909. -

» (Mucronella) va1'iolosa Neviani (Gl), Oa1Tubare, p. G41 [39]. 
)) » » Canu (11), Argentine, p. 29G, tav. VI, fig. 12. 

1913. - MuCl'onella » (5 ), IJl'J/OZ. /'oss., p. 12-1. 

l 
j 
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Cm·atfeti .-:pecifìci 1·isco11li'11ti. - /'.;oario i11cru.stante, spesso molto esteso. Zoeci 

a los<wga depressi ocl ovali allungati poco com'ossi, cl i sposti in linee quincon

ciali, clistinti da solchi lineari poco profondi 'e tla una serie di areole piìi o meno 

grnndi, lo quali circondano anche l'orifh:io orale terminale e la base dell'oecio. 

Frontale finamcnte grnnulosa. Orifo~io orale snborbicolare, piì1 largo che alto, 

con lin1la nel margine posteriore. Peristoma i'lOttile, sporgente, formante inferior

mente nn mncrone centrale. 'l'racce cli poche spine sull'auter. Òvicello globoso, 

un po' depresso. 

(In. =0,liO l h. =0, 0!) ) h. =0,2,± 
m. - Zoocio) _ ! < Apertura _ . Ovicello . . 

( la. -O, ,3,) la. -O, 15 la. =0, 10 
Di 111e11.~io11i 

Vm·ia:zioni e a//iniftÌ. - Lo varia:;,ioni ahe subisce llùesta specie, che ancora 

ò vivente, :-:0110 state bene descritte dall'Hincks. Le areole possÒ~10 anche essere 

assai piccolo e poco distinte. Le colonie studiate si presentano por lo pii\ rive

Ht.ite da una liianr,a plonrocisti che rende piì1 evidenti le areole e piì1 distinta 

la forma dei zoeci (vedi fig. 1). Iu cprnsta coudizione le pareti frontali pre11dono 

un'apriarenza molto piana, venendosi a colmare i solr,hi di separazione :;,oeciali, 

che si rendono piì1 distinti nelle colonie a sola olocisti (vedi fig. 2). È probabile 

che gli esemplari sotto qnest'nltima forma (sprovvisti di pleurocisti), con zoeci 

ovali allungati ed areole pnntiformi, siano stati creduti da Bnsk specificamente 

diversi e chiamati col nome di [,. Reus.siana. Le due variazioni esistono in Alta

villa in Yarii esemplari e si possono anche osservare in una medcsim'a colonia 

(vedi fig. il).-Un :;,oario infine assume anche la forma celleporoide (vedi fìg. -!). 
Que,,;ta specie ha molte affinità con la L. 1:ent1·icosa Hass. e L Peachi .Toltn. 

c sono incerto se· acl essa, come pensano parecchi autori, si debbano riferire. le 

mioceniche L. se1·1·ulata, c1·assilabl'is, tene1·a Iiss., ta11to s·o1!0 tenni le diilerenze che 

le separano, non fìOmpre riconoscibili nei fossili. 

Viene ora ir~dicata per la prima volta noll'Astiano. 

in ;llfarilla è comune. Iuerosta i'ect. Alessii Ph., R_ect. Jacol){(ellli L., Olill'ea, 
frammenti cli conchiglie varie, ciottoli. 

N.''i de/la Collez. - Str. Inf.: 3 f, '1, '11, !il, fit), GG, !iD, 75, 71;, 8!.l f, 92, 98, 

101, Hi8, 179, 182 f. 
Str. Snp. : (i3 ±~ 95, 113, 125. 

Fossile in Italia. - Priaboniano di Castelgomberto (Vicentino) (Nev.). 'l'orto

niano e 7'ancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano di Castrocaro (l\[nz.), Post

pliocene di Roma, delle Puglie (Nev.) e delle Oalabrie (Seg., Nev.). 

Fossile fuori d'Italia. - Patagoniano dell'Argentina (Can.). Langhiano di Spa

gna (De Ang.). Piaconziano d'Inghilterra (Bk.). Pliocene dell'Algeria (Oan.). 
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Ilabitat. - Mare del Nord. Atlantico settentrionale smo a 2,10 m. ì\f editer_ · 
raneo : Adriatico sino a 50 m. Pacifico con la Nuova' Zelanda. 

Mucronella Peachi .Johnston, 1847. 
!'l'av. YII, fig. 11, 12). 

18-17. - Lepmlia Peacltii .T olmston (81), Ifrit. Zooph., 2~ ed., p. B15, tav. LV, fig. 5, (i. 

1859. - » » Busk (B), Cmg, p. '18, tav: V, fig. G, 7, 8. 
18G7. - » » Ileller (7G), Acfriat. Mea., · p. B2. 

,l87D. - » » Segue11za (GB), Heg,r;io, p. 329, B70. 
1880. - MuCl'onella » Hincks (78), Bl'it. Jllm·. J>ol., p. BGU, ta v. L, fig. 1-G. 

1887. - » » WatHrs (40), N. Zealand, p. 5G. 

1891. -- » » N amias (48), klodena e Piac., p. 28. 

1880. - Smittia (.Muc1·.) cfr. Peachii Neviani (55); Spilinr;a, p. '15. 
1D03. - » » .Jnllien et Oalvet (8±), J-Iil'ondelle, p. 97, 148. 
1805. - » » Neviani (Gl), Cm·1·ubm·e, p. 541 [3D]. 

l!Jll. - !lluCl'onella Peachi Gnérin-Oanivet (74), .Jacques-Cartier, p. 20. 

Cw·atte1·i sped(ici 1·iscontmti. - Zoario incrostante. Zoeci romboidali, disposti 
a quinconce. Frontale liscia con piccole areole. Orifizio orale terminale, anterior
mente inarcato, posteriormente retto. l\.Iucrone sotto boccale; trac0e poco visibili 
<li spine orali. 

· 1 lu. =O, 54 -- O, GO ( h. =O, 12 
Dimensioni. - Zoecio . Apertura ) 

I la. =O, 30 - O, 3G \ la. =O, 36 

Affinità. - Riferisco a questa specie una grande colonia che somiglia alla 
ficrura sopra citata di Hincks. I zoeci si presentano in gran parte rotti, altri sono 

b ' 

poco ben conservati nella loro parte antei'iore; tutti poi offrono ben evidenti i 

caratteri che distinguonb queiita specie dalla Mucl'. vm·iolosa, con cui ha grande 
analogia, cioè : Zoeci ordinariamente meno larghi e piì1 attenuati indietro, ori

fizio proporzionalmente pii1 grande, mncrone piì1 sporgente, talvolta forato in 
centro, areole piccole, spesso obliterate, frontale costituita da sola olocisti li.scia. 
Ovicelli assenti. ' 

È ·ovunque rara come fossile; probabilmente è identica, secondo 'Vaters, alla 
Lepr. Groll'iani Sto!. dell'Oligocene di Latdorf. 

In .Altavilla è rarissima. Incrosta il Pect. Alessii Ph. 
N.f'i della Collez. - Str. Inf. : '!8 f. 
Fossile in Italia. - Piacenziano di Modena (N am.). Siciliano e Quaternario 

delle Calabrie (Seg., N ev.). 

/ 
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Fossile f1101·i d'Italia. - 1\Iioceue della Nuova Zeh~nda (\Vat.). 

Habitat. -- :l\Iediterrn.neo (frequente). Atlantico. Mari artici. Sino a lGG m. di 

profondità. 

Ge'n. Porella Gl'ay, 1848. 

I_.'ovicello si apre dentro la peristomia; cs::;o è poroso, appoggiato al zoecio 

distale. L'apertura è scm ilunaro. Nè lirnla nè cardelle. Vopercolo è qua::;i retto 
nella sua parte prossimale, con spigoli arrotondati; vi è una prominenza musco

lare un po' distante dall'orlo. In fronte all'apertura vi è un avicolario; la man
dibola è semicircolare e ha ben distinti ingrossamenti formati da sbarre dia
gonali. La frontale è mm trornocisti con tuboli. Venti tentacoli. (Can. e Bassi.). 

Parella cervicornis Pallas, 17GG. 
c'l'av. VII, fig. o, ·1, G). , 

17(iG. - Millepo)'(l cel'vico1·nis Pallas, Elenchw:1 Zoophylol'1t1n, p., 262, ll. 155. 
183G. - Eschara ,, l\I.- Edwards (88), Eschm·e8, p. l!l, tav. I, II, fig. 1. 

18,17. - )) 

18G7. - )) 

1smJ.- :> 

187,1. - )) 

1875. - )) 

1877. - )) 

1878. - » 

187D. - )) 

mululata, papillosa, obesa, ·vm·i,ins Rens;; (27,), !Vien. 'l'ert., p. GS, 
70, tav. VUI, fig. 21, 22, 24, 30. 

ce1·vicrm1is Heller (7G), Ad1'iat. lllea., p. 11'1. 
undulatà Heuss (G2),, Ctosm·a, p. 1D, tav. XXXIr, fig. G. 

» Manzoni (22), Ausfl'ia- Ungh., p. lB, tav. VIT, fig; 24. 

ce1·vic01·nis » (48), Casll'ocm·o, p. 37. 
,, ,, (21 ), Rhodes, p. GG . 
" \Vaters (6G), IJ1·ucoli, p. 12. 
,, e undulata Segnenza (Gi3), Reggio, p. 8'1, 131, 208, 29G, 

n:w, 371. 
188G. - Porina papillosa e vm·ians Koschinsky (lD), JJayern., p. · 37, 3D. · 
1891. - Porella undulata Neviaui (50), Divorno,t'.P· 1~'1. 

18%. - Smittia (JJlarsillea) ce1·i,ic01·nis Neviani (52), Fm·nesina, p. 119. 

1895-1900.- ~ ,, » « (5'1), Brioz. neoz., P. I, p. 8, 11, 14; 

1898. - )) 

rnoo. - » )) 

1903. - » 

)) 

)) 

» 

P. II, p. 1, 22; P. III, p. 12; 
P. lV, p. 13; P. V, p. 8; P. VI, 
p. 4, G, 8, 9, 10, 11. 

» (57), ])alo, .Llnzio ecc., p. 12. 
,, (58), 1'oscana, p. 370 [2G]. 

.Jullien et Calvet (8'1), Hfrondelle, p. 151
1 

taY. XVII, fig. G, a, b, e, d. 
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l!JOG. - Smittia (Marsillen) cervierm1is Neviani (Gl), Cm·1·ubm·e, p. 53!) [B7]. 
lfl09. - Pol'ella » Cann (D), 8. W. de la F'umce, p. 451, tav. 

XVII, fig. 24. 
mio. - » ,, (!l),, ,, ,, ,, p. 800, 

tav. XIX, fig. 1, 2. 

mm. - Smittia )) ,, (;J), !Jryo.z. fos.~., p. 125, 12(i, 127, 

12!l, li3L 

Cm·attel'i specifici 1·iscrmfl'{tfl. - Rami cilindrico-compressi. 7'oeci disposti in 

serie alternanti, ovali, alluugat,i, poco couvessi. Frontale con tremopori numerosi, 

<li forma poligonale. Apertnra eirconclata <la peristomia callosa, sporgente, snh

circolare, in cui posteriorme11te trov<tsi spesso un <leutieolo, che sporge nell'iu

terno di essa. 

· ~ In. = O, Gi3 
Dimensioni m. - Zoecio Peristomia, diam. =O, 18 Ramo, la. = 2, 70 

la.= O, 33 . 

Ossel'l)(tzioni. - Canu e Bassl0r (Hll 7) pongono questa specie come genotipo 
del genere Pol'ella in cui la lirnla 11011 esiste, però Calvet (llfronclelle, sopra ci-

tato) asserisce di averceht riscontrata. , 
I pochi esemplari di Altavilla 80110 rappresentati da frammenti di rami attac

cati a conchiglie di pelecipodi, dei qmtli nno (vedi fig. 5) è dicotomo e porta 
zoeci, che sembrano adnlti perchè i limiti zoeciali 80110. cprnsi indistinti. In un 

altro i zoeci che sembrano giovani, mostrano piit chiaramente la loro tremociRti 
porosa (vedi fig. '!). Ho fot.ografato anche (vedi fìg. B) una parte dei zoeci che 
formano la parte basale espansa aderente di un rametto cortissimo, superi,ormente 

rotto; la cui sezione di rottura corrisponde a quella diseg11ata da l\fouzoni nella 
~ma Nota sulle Escbare dell'Austria-Ungheria (loc. cit.). Non ho trovato OYÌcelli. 

La specie era stata indicata nel Postpliocene della Sicilia da \Vatern, a Len

tini e a. Brnccoli, da Neviani nel Vallone Scappo (l\Iessina), a Ficarazzi e a 

M.te Pellegrino (Palermo). • 
Probabilmente è identica alla Pust. zn·oboscina l\fnz. del rl'ortonift110 d'Austria. 

Ungheria. 
In Altavilla è rara, mentre è comune nello Zancleano delle Calabrie. Due 

frustoli sono casualmente attaccati a Pect. Jacobaeus L. e a frammenti di CO)l

chiglie; la parte basale di una colonia incrosta nn' Osfrea. 
N. 1·i della Collez. -- Str. Iuf. : 101 f, 118 f, 157 f. 

Str. Sup. : lHi. 

Fossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino (Hss.). Langhiano del Piemonte 

(Can:). Elveziano delle Calabrie (Seg.) e del Piemonte (Can.). Zancleano delle 
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Cctlalirie (Seg. ). Piacenziano cli Castro caro (l\lnz.), della Liguria e del Modenese 
(Nev.). Astiano delle Calabrie (Seg.) e dell'Astigiano (Nev.). Siciliano delle Oa
labric (Seg.) e dellA. Sicilia (\Vat., Nev.). Po'ltpliocene di Roma (NcY.), delle 
Calabrie (De Stof., Nev., Seg.) e della 'l'oscana (Nev.): Quaternario delle Oala
brie (fìeg.). 

Fossile (1w1·i cl'Italùt. - Lnto:i:iano della Baviera (Kosch.). Langhiano ed El
ve:i:iano dell11 Francia CCan. ). 'J'ortouiano d 'Austria-U ugheria (Hss., Oan .). Pliocene 
d' .\ lgcri (Can.). Sicilinno di Uodi (l\Inz.). 

Ilaliitat. - Atlantico: Golfo di Guascogna, a 180 e a 1-10 m. cli profondità. 
l\[editerrnnco : vivo prcferilii !mento cla '1() a SO m. 

Gen. Teuchopora Noviani, 18D5. 

7,ooci nrceolati con brev0 collo, incrostanti, diritti o piit o meno adagiati. 
Ancc:->trnla piccola, snLcilindri<Ja. Zoario dicotomo con zocc1 in nna o piit serio 

alterno. 

Teuchopora castrocarensis .Manzoni, 187 f">. 

('l'nv. VII, fig. r;, 7). 

1875. - Alecto Cast1·oca1·e11sis Manzoni (48), Casfl'ocaro, p. '10, tav. VI, fìg. 71. 
187!1. - > > Segnenza ((i3), Reggio. p. 213, 297. 
18Vl. - .iletea » Neviani (f)l), Cast1·ocaro1 p. 7. 
18D5. - 'l'euchopom ,, ,, (G2), Fa1'11esi11a, p. ll(i [·10]. 

ISnS. - " » » (57), Palo, Anzio, eec., p. I~. 

l!JOO. - ,, ,, » (GB), Calal11·ie, p. 202 [88\. 

Carnttai s1wci/ici risconfrati. - Zoario reptante, dicotomo. Zoeci coricati o 
semieretti, ovali o glohosi, in 2 o più serie irregolarmente collocati e diretti. 
Frontale ispes1,;it11, rivestit11 d11 grnndi tremopori subcircolari, tranne in prossi
mità dell'apertura che è semiorLicolaro e circondat11 da un peristoma liscio, alto, 
calloso, posteriormente ed internamente provvisto di nn dente arrotondato e spor
gente. Ovicolli assenti. 

. {lu.=0,,1G-0,GO ~h.=0,1[) 
Dimensioni. ~- Zoecio ~ _ , . . , r; Peristomica ) _ 

\la.-0,3b-O, lo C la.--0,18 

.Affinità. - Uunic11 colonia, un po' vecchi11, di Altavilla, corrispo1i.de alle 
fignre che t11nto l\Ianzoni che N eviani hanno dato di questa specie. Forse le 
dimensioni dei zoec1 sono nn po' minori di quelle delle colonie di Castrocaro e 
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delle Oalabde, dove es:>a è stata trovata con molta freciuenza. Pochi zoeci por

tano l'apertura con poster' schizognato, per eui Neviani ritenne avvicinare alle 

Scltizop01·ellae ciuesta specie, creduta erroneamente da ]\[anzoni un ciclostomato. 
Non nascondo d'altrn canto di trovare in essa molte affinitit con la Pm·. cervi" 
cm·nù; Pali., specialmente s0 si ha riguardo ai zoeci di quest'ultima, che costi

tuiscono la parte liasale incrostante doi zoari eretti, i quali Hono anch'essi dico

tomi, [si. confronti in proposito la mia figura di Pm·. cervicornis (tav. VII, fig. ,3) 
e quella di questa specie (dettaglio: tav. VII, fig. G)]. 

Nou è stata trovata fossile fuori d'Italia, nè vivente nei mari attuali. 

In Altavilla è rarissima. Incrosta un frammento cli conchiglia indeterminabile. 

N.l'i della Collez. - Str. Inf. : 8 f. 
Fossile in Italia. - Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano di Oastrocaro 

(l\Inz.). Astiano ·delle Oalabrie (Seg.). Quaternario di Roma (N ev.). 

Gen. Umbonula I-Iincks, 1880. 

Non vi è nè lirnla, nè cardelle. L'apertura è suborbicnlare. L'ovicell6 è i per· 

stomiale e si apre sopra l'apertura. La frontale è una pleurocisti con costole 

circondate da areole. Un prominente umbone immediatamente sotto la bocca, che 

porta sòpra un avicolario. (Oan. e Bassl.). 

Umbonula? monoceros Rcnss, 1847. 
('l'av. VII, fig. 8). 

18,17. -- Cellepm·a monoceros Rem;s (27), lVien. 1'ert., p. 80, tav. IX, fig. 24. 
1847. - ,, cemtomol'plut » (27), » » p. 80, tav. IX, fig. 25. 

1874. -- Lep1·alia monoceros » (30), Oest.-Ung., p. 30, tav. Ill, fig. 9. 
1874. - ,, ce1·atorn01·pha » (30), » » p. 35, tav. III, fig. G-8. 

1879. - » » Segnenza (G3), Reggio, p. 200. 
1879. _- ,, rnonoceros » (G3), » p. 83, 20.J.. 

HJOO. - Microporella (Monocerina) rnonocel'os Nevi ani (58), Calabì:ie, p. 182 [G8]. 

Carattel'i specifici 1·iscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci disposti in seri~ 
radiali, a quinconce, cilindro-conici, separati dn, solchi profondi. Frontale liscia, 

orifizio orale semicircolare, sotto di esso un mucroue che spesso s'innalza e pie

gandosi copre una parte dell'apertura. 

. . . . . (lu. =o; 33 . l h. = o, w 
Dmienswnz. - Zoec10 J Apertura ~ 

~ la. =O, 21 la. =O, lo 

1 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

I Bil!OZOT l'LIOCENICI Ill ALTA VILLA PHES~O l'ALEltMO 28U 

Osservazioni. - Il Heuss distinse la L. ceratonwtpha dalla monoceros; presen

tando q nella zocci pi ii gran cl i, un poro spes.so mancante sotto la bocctt e alcune 

areole. Secondo questo differeiize, ritenute poco importanti da alcuni autori, 

l'nuica colonia di Altavilla dovrebbe riferirsi alla L. monoce1·os, presentando essa 

piccoli zoeci, provvisti di piccolo e rigonfio umbone sotto il poster. Non ha areole, 

sicchè la frontale è costituita da sola olocisti;. ciò ho anche riscontrato negli esem

plari di L. monocaos, proveni':lnti dallo Zancleano calabrese, determinati cla Se

gnenza, uò in quelli clel 'l'orloniano d'Ungheria, deLerminati da Henss e gentil

mente comunicatimi dal Sig. Canu. [Le fìgnre di Ueuss (Oesf.-Ung.) di L. 1110110-

caos che portano le areole e i so.lchi frontali sono state evidentemente scambiate 

con quelle cli L. caato11w1'}Jl1a]. A cansa della differente calcificazione nella fron

tale sarebbe meglio forse riferire la L. monoceros Henss al gen. Monocerina Neviani. 

E' nna spP.cie caratttiristica, anche per la sua abbondanza, del 1\[iocene e del 

Pliocene inferiore, o non è stata rinvenuta nei terreni postcrziari nè vivente. 

In Altavilla è rarissima, laddove {_, comune nello Zancleano dello Calabrie. 

Incrosta Pect. Alessii Ph. 
N."i della Collez. - Str. Inf. : 179 f. 
Fo8sile in Italia. - Elvoziano e Zancleano delle Cahbrie (Seg.). 

Fossile (uol"i d'Italia. - 'l'ortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). 

Umbonula verrucosa Espor, 1791. 
!'l'a.v. VII, fig. 10;. 

17!ll-17D7.-Cellepo1·a ve1·1·ucosa Espor, Die P/lanzentie1·e, tav. IT, 

18u8. - !.epmlia ve1·1·ucosa Heller (7G), A1friat. Mee1·., p. 27. 
187,J. -- » Blldlichel'i· Reuss (BO), Oest.- Ung., p. 31, tav. I, 
187,L ·- ,, scm·abeus ,, (BO), ,, ,, p. 32, tav. I, 
187U. - " i;urucosa \Vaters (!ìl), Naples, p. 137. 

fig. 

fìg. 

fio· 
b" 

1, ~. 

!), 

10. 

1880. - Umbonula » Hiuc1rn (78), JJ1·it. Mm· Pol., p. 317, tav. XXXIX, fig. 1, :3. 
18D7. - • N 1wiani (oG), 8adegna, p. 2'1, fig. 3 (nel tosto). 

rnoo. - » ,, ,, (58), Calalwie, p. 21G [102]. 

!DOB. - » ,, .Tnllie11 et Cnlvet (8-1), Ilirondelle, p. 147. 

Cal'atferi specifici riscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci grandi, subrombici, 

distinti da prufoucli solchi e d1t una serie cli pod10 areole marginali. Frontale 

convessa, sollevantesi sin sotto l'apertura in nn umbone, terminato da nn rostro 

piii o meno appuntito od ornato da alcune sottili 
0

(8-10) pieghe radiali, eh~ si 

iniziano dagli interstizi delle areole e si riuniscono nell'estremità del!' nmbone. 

Apertura ampia, snbquadrangolare, superiormente armata, lateralmente un pò 

Oiot'nale di Sci111ze N<1l11l'ali etl .Eco11rmticlie, voi. XXXII BI 
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ristretta sotto la metà; poster retto e leggermente più largo. Unavicolario auri
form2 nella parte interna dell'umbone ehe sporge nell'apMtura. 

. . ~In.= O, 54 . l h.= O, 18 
. Dimensioni. - Zoecio) , . Apertura 

f la.= O, 36 - O, 45 la.= O, 12 

Affinità. - Io credo con "\Vaters che le dne forme mioceniche L. Endlicheri 

e l. scambeus siano da riportartli a <1uesta specie, I.a cui presenza nel Pliocene 
inferiore viene ora riconosciuta. Anche le dimensioni riportate da Reuss per le 
predette due specie corri8pondono a quelle degli esemplari di Altavilla. Questi 
ripetono la forma littorale riscontratrt da Hineks nelle colonie dei mari ingletli, 
e conservano anche il colore rossiccio, caratteristico dei zortri recenti. l\fancano 
gli O>-icelli, ma è ben distinto l'avìcolario, la cui forma e posizione avvicinano 
questa specie alla Umb. ceJ'atorno1·pha Rss. Negli esemplari recenti, secondo Hincks, 
le coste longitudinali della frontale vengono talvolta incontrate da strie concen
triche e sogliono. anche mancare gli avicolari; in tal caso ld. specie assumerebbe 
la forma miocenica. distinta da Renss col nome di· L. scm·abeus. 

ln .1lltavilla ò raris:>ima. Incrosta la superficie esterna di una piecola con
chiglia di Pect. Jacobaeus L. 

N.''i della Collez. - Str. Inf.: 72, 187 f. 
Fossile in Italia. - Elveziano (?) della Sardegna (Nev.). Astiano delle Cala-

brie (Wat.). 
Possile fuo1;i d'Italia. - 'L'ortoniano d'Austria-Ungheria (Rss.). Quaternario 

d'Inghilterra (Geikie in Hks.). 
Habitat. _Atlantico. ì\Iediterraneo. Generalmente a piccole profondità. 

Fam.· Retoporidae Smitt, 1867. 

Gen. Retepora Imperato, 1859. 

«Questo gruppo ha .una fessura nell'ovicello. Il contorno prossimale dell'o

percolo {i quasi retto e assai simile in tutto questo gn,1ppo; avicolari labiali oc
corrono in alcuni non in tutti. Le glandole orali sono molto bene sviluppate"· 
(Wat.). Il poro reteporico· è uno spiramen. (Can. e Bas;;l.). 

Retepora cellulosa Linneo-Smitt, 1867. 
('rav. VII, fig. 10, 20). 

1758. - J.vfillepora cellulosa Linneo, Syst. nat., ed. 104
, p. 790. 

1847. -· Retepo1·a ,. Rem~s (27), Wien. Tert., p. 47, tav. VI, fig. 34. 
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18f>9. - Retepnm cellulosa 
18G7. - » » 

18G7. - ,, 

18GD. ·-

1877. -

1877. -

1877.-

1878. -

1879. -

188G. -

l88D. -

18Dl. -

)) 

)) 

» 

> 

)) 

)) 

1> 

» 

1891. - 1> 

1894.·- ,, 

1895. - > 

1895-1900-» 

189G. - " 

1898. - » 

1900. - )) 

1900. - » 

1903. - » 

1D05. - ,, 
Hll 1. ...:._ » 

1913. - > 

» 

» 

)) 

> 

» 

> 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

Bnsk (i>), C1·ag, p. 7-1, tav. XII, fig. 1. 
Heller (7!i), Adl'iat. 1lleel'. 1 p. 40. 

Smitt. (DO), Ska11d. JJJ-yoz., III, p. 3o, 203, tav. XXVUI, 

fig. 222. 

l~enss (G2), C1·osal'a, p. 55, tnx. XXXI, fig. 8. 

l\fanzoni (21), Rhodes, p. li7. 

,, (22), Ausli'ia· Ungh., p. 20, tav. XIV, fig. ·18. 

\Vaters (li-l), Ne111ai·cks etc., p. 15, LG. 

» (fi5), JJr11coli, p. 15. 

Segnenza ((i3 ), Reggio, p. 8J, 208, 29G, 330, 37 J. 
Gottardi (-13), 11/ontecchio, p. 303. 

Gioli ('14), Pianosa, p. 14. 

Namias (49) Modena e f>iac., p. 33. 

Pcrgens (:!li), Oal'd, p. 53. 

\Vaters (\l2), Mecl. awl N. Zeal. Ret. and fen. lfryoz., 
li p. 25D, tav. VI, fig. 17; tav. VII, fig. 12. 

N evin11i (52), Fai·nesina, p. 12G [50]. 

,, (54), JJl'ioz. neo.2'., P. I, p. 8, 14:; P. VI, p. 10, 11. 
,, (5G), Spilinga, p. B7, fig. 18 [nel testo]. 

,, (G7). Palo ecc., p. 12. 

» (GD), Toscana, p. BG7 [23]. 

,, (58), Calahl'ie, p. 20± [90], tav. XVIII [III], fìg. 7. 

.TnlliEin et CalYet (84), llfrondelle, p. GB, 133. 

N eviani (lil ), Cm·1·11l)(t1'e, p. 5BG l BJ ]. 
Guérin-Gani vet, (7 4), Jacq.-(al'fiel', p. 2. 

Canu (G), lfryoz. foss., p. 12r>, 129, 130. 

Cm·attai specifici risconfrati. - Zoario reteporoide, imlmtiforme, con finestre 

ovali. Zoeci indistinti, poco convessi, elevantisi superiormente in un rostro che 

raggiunge la parte posteriore dell'apertura arrotondata. Frontale liscia, un avi

colario situato sul rostro. Faccia dorsale snbgranulos;1, un piccolo avicolario col

locato i-<pes-;o agli angoli delle finestre. 

Osse1·vazioni. - Ho trovato pochi frammenti delle colonie di questa specie 

nelle sabbie plioceniche di Altavilla; essa invece snole essere comunissima nei 

. terreni quatemari. I zoeci corrispondono a quelli del Crag inglese, assai bene 

figurati da Busk, e si distinguono facilmente dalla specie affine Ret. Beaniana 
King. Ovicelli assenti. 

Fu giti indicata nel Quaternario della Sicilia: a Hometta, Bruc:coli, Lentini 

(Wat.), a l\I.te Pellegrino e Vallone Scappo (Nev.). 
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N.l'i della Collez. - St,r. Inf.: 18G f. 
F'ossile in Italia. - Prial1oniano del Vicentino (Rss., Gott.). Langhiano del 

Piemonte (Oan.). Elveziano delle Oalabrie (Seg.) e del Piemonte (Can.). MiocNie 

e Pliocene di Pianosa (Gioii). Zancleano delle Oalabrie (Seg.). Piacenziano di 

l\Iodena 'e Piacenza (Nam.). Astiano della 'l'oscana (Nev.) e delle Oalabrie (Seg.). 

Postpliocene delle Calabrie (Seg., Nev.), di Roma (Nov.) e della Sicilia (\Vat., Ncv.). 

Fossile fiwi·i d'Italia. - Langhia110 della Francia (Po1~g.). rrortoniano d' Anstria

Ungheria (Mnz., Oan.). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). Postplioce11e di Hodi (l\fnz.). 

Habitat. - Atlantico, sin? a m. 1300 di profondità. l\Ieditorraneo. Mari boreali. 

Gen. Schizotheca Hincks, 1877. 

Zoeci con orifizio primario suborbicolare, col margine inferiore sin nato; l 'ori

fizio secondario sollevato, tnbnlarP, intagliato nella parte a11teriore. Oecio tcrrni
nale, con una fenditura anteriore, non mai chiusa dall'opercolo (Hks.). 

. 8 

Schizotheca stellata Segnenza, 1879. 
('l'nv. VII, fig. 17, !8). 

1879. - Lepralia stellata Segnenza (G3), Reggio, p. 20G, 320, 371, tav. XV, fig. l:d. 

1900. - Schizotheca ,, Neviani (f>8), Calabrie, p. 202 [88], tav. XVIII [III], fig. 3. 
1902 .. - ,, ,, ,, (GO), Pianosa, p. 10, 12. 

Caratteri specifici 1·iscontrati. - Zoario incrostante. Zoeci piccoli, tubulosi, a 

còntorno rombico, anteriormente eretti, divisi da solchi proforidi, disposti in serie 

lineari radiali. Frontale liscia, rivestita talvolta da un sottile strato calcareo 

bianco o-ranuloso. Orifizio primario orbicolare, orifizio secondario intflgliato poste-
' b . 

riormente da un'incisura piuttosto profonda, anteriormente provvisto di 4-G tracce 

di spine sottili. Rari ma grandi avicolari vicari nel margine del zoario, e alcuni 

piccoli sparsi fra i zoeci. Ovicelli globosi, con fessura cnneiforrne anteriore, spesso 

distrutti. 

1 ln. =O, 45 Peristomica, h.= O, 09 
Dimensioni m. - Zoecio / Ovicello, h.= O, 15 

1 la. =O, 27 Avic. vie., lu. =O, 30 

Variazioni e affinità. - Ritengo che la presente specie rappresenti la fori:na 

caratteristica che assunse. nei mari pliocenici italiani la recente Schizoth. fissa Bk, 

con la quale la specie di Seguenza ha moltissime affinità. Gli esemplari di Alta

villa corrispondono esattamente con quelli dello Zancleano delle Oalabrie, con 

cui li ho confrontato, e ai quali il Seguenza, prima che si fosse deciso a creare 
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una nuova speuio, aveva posto il nome di Lep1·. cfr. c/'assa Hss. Infatti essi si 
ras:>omigliano non poco alla detta specie mioeenica del bacino di Vienna; ma 
dalla 8ch. fi;;sa, che è stata distinta dalla ;;tellata anche da Noviani e trovata 
fossile sohanto nel Quaternario, differiscono essenzialmente: per le piccole dimen
sioni dei zoeui e per la Hmllcanza quasi costante degli avicolari vicari collocati 
sia alla periferia rlella colonia che in mezzo ai zoeci. 'l1alvolta di questi avicolari 
se ne trovano alcuni piccolissimi innanzi agli o.vicelli. 

r~,t disposizione dello linee zoeciali è quolla descritta da Segnenza. è note

vole però che esso partono sempre da un punto eccentrico della colonia. Lo stato 
calcareo che rivesLt1 l'olocisLi (vedi fig. 1~;) e che secondo Hincks ri~contrasi 

a~cbo nelle colonie recenti acklt:e, 11011 posso chiamarlo con nessuno dei nomi 
coi quali esso si suole tuttavia notare, giaccl1ì) non scorgo alcuna sorta di pori 

nella frontale. 
La pres_enza di qnesUt specie è riconosciuta dubbia da Segnenza; nel Quater

nario dolle Calabrie; si pnò quindi ritenere coÌne caratteristica dello Zaucleano. 
Da me infatti è. stata trovata soltanto negli strati più bassi di Altavilla. 

Tnfine non ò stata rinv(3tmta fossile finora fuori d'Italia. 

In Altavilla ò assai frequente, come nello Zancloano calabrese. Incrosta 
Pecfen e Oiitrea. 

JV.l'i della Collez. - Str. Inf: 55, G-1, 72, 92, 1,17, 15G, 173, 17G, 178, 17D, 

180, 181 f, 182 f. 
Fo8sile in !tal ià. - l\lioccno e Pliocene di Pianosa (N ev .). Zancle<tnO delle 

Calalirie (8eg.). Quaternario delle Calabrie (Seg.)? 

Farn. Hippopodinidac Levinsen, 1909. 

Gen. Hippopodina Levìnsen, 1908. 

L'apertura ò provvista di due card elle. L·;i. frontale è una t remoP-isti collo
cata sopra nna finamente perforata e assai sottile olocisti. L'ovicello è endozoe
ciale (Can.). La parte orizzontale della parete distale si continua in nn'espansiono 
che forma nna separazione parziale fra l'ovicello e il zoecio; septnle nnipore; 
peristoma assente (Levins.). 

H ippopodina campanulata n. sp. 
('l'av. V, fig. 7, B, DJ. 

Dia.r;no8i. - Zoario incrostante. Zoeci ovali, allungati, depressi, con margun 
laterali spes:m paralleli, disposti in linee longitudinali, distinti da solchi lineari 

• 
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poco profondi. Frontale interamente ricoverta da tremo pori, piuttosto grandi. 
Apertura campanulata, anteriorme11Le armata, lateralrne11tc a bordi subparalleli, 
ai 2

/ 3 dalla sommità un pò ristretta (ivi sporgono all'iuteruo due ben distinte 
cardelle), posteriormente semilunare allargata quasi quanto l'intiera altezza. Peri
stoma sporgente, ispessito nell'anter. Uno o due piccoli avicolari o vibracoli, 
talvolta abortiti, accanto all'orifizio orale in vicina11za dcii margine zoecinle. Ovi-

. celio e11dozoeciale, convesso, un pò depresso, forato da tremo pori (vedi fig. 7). 

L'apertura dei zoeci ovicellati ò pii1 larga. 
La frontale si presenta spesso rivestita da nna tremocisti bianca, lucida, 

facilmente separabile dalla sottostante olocisti, di cui riproduce in pii1 perfetto 

modo i caratteri (vedi fig. 8, D). Il peristoma. in (pteste coudizioni ò particolar
mente ispessito, arrotondato e pii1 sollevato. I tremopori, ora circolari ora poli
gonali, si presentano separati da spazi granulosi o verrucosi. 

~ l 
h.= o, 30 

lu. = O, GO - O, 90 1 t _ o 30 
Dimensioni. - Zoecio ) · · Apertura a. an er - o' , 

~la. = o, 5G __ o, GO » poster = , 33 
)) )) zoec. ovicell. = o,'lo 

) 

h. = o, 30 - o, 40 
Ovicello 

la.= O, GO 

.Affinità. - Differisce dalla Lepl". Pallasiana l\foll., con cni ha qualche analogia, 
specialmente per l'assenza dell'umbone e dell'avicolario di frequente posti sotto 
l'apertura e per i tremopori più numerosi nella frontale. 

I caratteri poi sopra de:>critti sono così costanti nei numerosi ·esemplari della 
presente specie, che mi decidono a staccarla dall'anzidetta del Moli. Differisce 
altresì dalla Lepr. planiceps R-is., a cui si avvicinn non poco, ma. i cui zoeci 
presentano solchi di separazione pii1 profondi, snperficie granulosa, ovicelli radial

mente costulati. 
Jn .Altavilla è molto frequente. Incrosta Pect. Alessii Ph. e varie Ostrea. 
N.l'i della Collez. - Str. Inf. :- 28, G!I, 8±, 91 f, 101, 151, 156, 1G5, 172, 174, 

178, 182. 

Str. Snp·.: G2 f, 110. 

Gen. Hippaliosina Canu, 1918. 

L'ovicello è endozoeciale. L'apertura è allungata,. ellittica, separata 111 dne 
parti da due cardelle tr_iangolari, il poster è piì1 piccolo delfanter. 

I zoeci ovicellati non hanno cardelle. La frontale è. nna pleurocisti grami-
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Iosa sormoutante una olocisti perforata lateralmente dn. pori areolari. Vi sono 

due avicolari in ('.iascnu lato dell'apertura. (Can.). 

Hippaliosina clavula Manzoni, 18G9. 
<'l':w. IV, fig. 22). 

18G9. - Lep1·alia clawla Manzoni (47), 111 Conti'., p. 8, taY. II, fig. \:l. 
1874. -· ,, ,. Heuss (30), Oest.-Ung., p. 21, tav. VIII, fig. 1. 
1877. - ,, ,, Manzoni (21), Rhodes, I, p. G4, taY. III, fig. 15. 

1887. - » Pergens (24), Rhodos, II, p. 30. 

? 1887. - Schizopo1·ella clavula ·w aten; ( 40), New Zealand, p. G5. 

1\:llS. - Ilippaliosina ,, Cann (H), llippaliosina, p. 02. 

Cm·attel'i specifici 1·iscontmti. - 7.oario incrostante. Zoeci disposti in linee 

longitudinali, ovali o subrettangolari, depressi, distinti da solchi lineari. Frontale 

granulosa ed ornata lungo il margine da una serie di areole, un po' allungate 

verso l'interno, distanti. Apertura ovata, nrt po' ristretta sotto alla metò. della sua 

lunghezza, ove sporgono due cardelle; poster concavo, talvolta un po' piì1 largo 

dell'anter e semilunare. Un solo aYicolario, piccolo, laterale all'orifizio, con man

dibola appuntita, diretta iu alto,· ~.;egnendo il contorno antùriore dell'apertura. 

Dimensioni. - Zoecio Apertura I lu. = O, ,15 - O, GO ) h. = O, 15 

la. =O. 30 la. = O, 12 

Val'iazioni e affinità. - Una leggera pleurocisti bianca ri \'es te tal volta i zoeci 

di questa elegante specie, sinora conosciuta soltanto nei terreni miocenici o post

pliocenici. Aderenti poi ad una conchiglia di Pect. Alessii Ph. di Altavilla, si 

trova la sola fine plenrocisti bianca perlacea di nna colonia che è stata asportata, 

la qnalo_ potendosi oss'.'n·are dalla sua parte inferiore di attacco all'olocisti, mo

stra pii1 distintamente tutti i carattari della frontale. I granuli frontali, che sono 

disposti molto regolarmente, te:1dono a scomparire negli individui p{i1 adulti della 

colonia. L'apùtura (~, nella forma, simile a quella della Hippopod. campanulata 

n. sp.; il peristoma, anteriormente, è nn po' sollevato. Non vi ho riscontrato le 

spine orali, osservate da \Vaters nei fossili della Nuova Zelanda, che rt '\'Ono indub

biamente riferirsi, come opina anche Cann, ad una _specie distinta. Pochissimi zoeci 

portano due avicolari, gli altri nno solo o a destra o a sinistra dell'apert11n. 'f Ps· 

suna delle colonie esaminate porta ovicelli. Un leggero solco, anzichè un ,.;,;, ato 

cordoncino, che fu riscontrato invece da Manzoni negli esemplari di 'l\i'rillo, . . 
separa i zoec1. 

La Eschara expansa Rss., figurata da Manzoni [ (23) Austr.- Ungh., p. II, p. 10, 
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tav. V, fig. 171, 11011 del tntto corrisponrlente alla descrizione da lui riportata del 

manoscrito di Reuss, è da ritenersi identica alla presente Hpecie, ma nello stato 
escaroide. 

In Altavilla ;_~ un po' frequento. Incrosta Balanus, Osil'ea, Pecten. 
N.ri della Collez. -- Str. Inf. : 21 f. 

Str. Snp.: !Jfl, 110, 114. 
Fossile in Italia. - Elveziano del Piemonte (l\I11z.). 

Fossile fuori d'Italia. - J\Iioccne cl ella 'l1ransilva11ia ( llss.). l\I io cene della N. Ze

landa'? (Wat.). Siciliano. di Hocli (l\Inz.). 

Fa m. Ad e on id a e .Tnllien, 1D0'3. 

Gen. Adeona (Lamonroux, 181G) Levinscn, 1 DOD. 

La frontale è perforata da un ascoporo che si apre nella compensatrice 

L'opercolo è semilunare. I g01ioeci sono distinti e più larghi degli ordinari zoeci. 

Wan. e Bassi.). 

Adeona Heckeli Reuss, 1847. 
r'l'av. VII fig. lGJ. 

18,17. - Cellepora Jleckeli Reuss (27), TVien. 'lert., p. 85, tav. X, fig. 10. 

1849. - Lepl'alia violacea J ohnstou (81), B1'. Zooph., p. 325, tav. LVII, fig. !J. 

1859. - > » Bnsk (3), Grag, p. 43, tav. IV, fig. 3. 
18GG. - ,, diversipol'a Henss (29), Dentsch. 8eptar., p. GO, tav. VIII, fig. B. 

18G7. -- " violacea Heller (7G), Acfriat. lllea., p. 103. 
18G9. - ,, » Manzoni ('1G), 1 Conti'., p. 5, tav. I, fig. 9. 

187'1. - » » Henss (30), Oesf.· Ung., p. 23, tav. VI, fig. 7. 
1875. - ,, » l\lanzoni (48), Casli'oca1'o, p. ~W, 1av. IV, fig. ,13, 4a." 

1877. - » » » (21), Rhodes, p. li-!. 
187D. - ,, •· 8ognenza (GB), l?eg,qio, p. 82, 12!J, 2U5, B28, iJ(jD. 
1870. - » 1·adiato-foveolata Scguenza (GB), Reggio, p. 12\J, tav. XII, fig. 20. 

1880. - Jllicropo1·ella violacea Hincks (78), B1'. Mm'. Pol., p. 2rn, tav. XXX, fig. 1-4. 

'1882. - » " ·waters (37), lJafrnsclale, p. 508. 

18Dl. - » » Namias ('19), Modena ecc., p. 20. 

1895. - Mic1'opo1'ella (Ilaeckelia) violacea N eviani (52 ), Fm·nesina, p. lOG [BO): ta "· V 

[I], fig. 27-29. 
18D5-1900.- )) )) )) )) (54), JJrioz. neoz., P. I,_ p. 5, 10; 

P. II, p. fi; P. VI, p . .10. 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

l Bll!OZOI l'LIOCENICI DI ALTA vir;::,A PRESSO I' A LERMO 

1 !lU-±. - Jfic1·opo1·ella (lleckelin) violacea Cann (!i), '11111isie, p. 21, tav. XXXIV, 

l!Hl;J. - )) 

HJO!l. - ,Ideona 

1!Jl5. - )) I leckel i 

)) » 

» 

fig. 2G, 2G. 
Nevi ani (Gl ), Cm·1·11lHt1'e, p. 520 [:?3J. 

Levi11se11 (85), Stwl. 011 Cheil. lJl'yoz., 
p. 28B, tav. XIV, fig. 1. 

Cann Ol), 8. W. de la F1·ance, p. rH~O. 

Catafteri specifici 1'iscontl"<lti. - /";oario incrostante. /',occi <p1inco11ciali, a lo

S<l11ga, pianeggianti, ·distinti da nn filetto tal volta sollevato e da . nna serie di 
areole, che cingono a11che l'apertura e conflniscono con scanalature radiali verso 

il poro centralo (ascoporo), che è arrotondato, incavato, ciraondato da una por
zio;ie liscia o talvolta perforata, della frontale. Apertura traswrsale, ellittica, 
anteriormente sollevata; imrnediatamento sotto di essa un avicolario, situato sopra 

un piccolo rigonfiamento, con rnandiuola acuta, rivolta iu avanti. 

~In.~= O, ·ir> - U, 57 l h.= O, OG 
lJimensioni. - Zoecio ) Apertura 

( la.= O, 21 - O, 27 la.= O, 12 

Ossawzioni. - Non mi i:i stato possiuile riscontrare i gonocci nelle molte 

colonie esaminate, henéhè assai sviluppate e vecchie. Le speciali e costanti sca
nalature della frontale carattori11zano la forma fossile di tprnsta specie; esse forano 
per la prima volta notate da Dnsk nel confronto cou gli e:semplari recenti, in 

cni vennero riscontrate pii1 piccole, rare o talvolta del tutto mancanti. La fron

tale è di nn caratteristico colore Liauchiccio, il t1nale è proprio dell'ispessita 

plet1rocisti che ricovre (come fii osserva Lene iu alcuni zoeci rotti) la sottostante 
olocisti. 

La specie rinvenuta rara nel 'l'erziario, si mostra comune nel Qnatemario , 

e nei mari odierni. Era stata già indicata fossile in Sicilia (ì\Lte Pellegrino) da 
Neviani. 

In Altavilla è poco frcc1neute, come a Ca:,;trocaro e a Oastollarqna.to. Incrosta 
Pect . .Ales8ii Ph. e Ostrea. 

N,t·i della Collez. - Str. Inf. : Gl f, 8G, 150, 155, HiG. 

Fossile in Italia. - Elvoziano e 'l'ortoniano delle Calaurie (Sog.). Piacenziano 
di ì\Ioclena e di Castrocaro (l\Inz.). Astiano delle Calabrie (Seg.) e della To
scana (l\Inz.). Pleistocene di ·Homa (Nev.). Siciliauo delle Calaurie (Seg., NeY.) 
e della Sicilia (Nev.). Qnaternario delle Calaurie (Seg.) e della 'l'oscana (l\[m:.). 

Fossile ('uoi·i d'Italia. - Rupeliano della Germania (Rss.). Aquitauiano della 
l!.,rancia (Can.). Elveziauo della Francia (Collez. Locointre). 'l'ortouiano d'Austria. 

Ungheria (Rss.). Piaccnziano d'Inghilterra (Bk.). Siciliano di Rodi (l\Inz.). 'l'er
ziario d'Australia (Wat.). 

Gior1111/t <ii Bcimre .. ,·11t111·ali cd .Nco11omiclic, vol. XXXII il8 
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Habitat. - Atlantico : foghilterra, l\Ianica, Golfo di Guascogna, Florida. ~fo
diterraneo: Napoli, Adriatico, l\Iare della China. Da 8 a !JO m. di profondità. 

Gen. Adeonella (Busk, 1884) \Vater:-;, 1888. 

Zoario eretto, molto variamente ramificato o lobato, attaccato con una base 

contratta, o pedicello, spesso contenente fibre radicali e fissato ordinariamente 

sopra un supporto pii1 o meno flessibile (Dk.). I zoeci senza mediani a~copori; 

la parte pro$simale dell'apertnra secondaria, che tosto o tardi apparisce, è tra
sformata da una coalescenza di due processi calcarei in un poro, che conduce 
nello spazio fra_ la primaria e la secondaria apertura. (L'evins., \Vat.). La peri
stomica è perforata da uno spiramen. L'apertura porta un labbro inferiore con
cavo che è l'orifizio della compensatrice; l'opercolo è al fondo della peristomia 

e sotto lo spiramen. (Can. e Bassi.). 

Adeonella insidiosa Jullicn rnon (?) 
c'rav. VII, fìg. Hl). 

1880. - Mic1'oporella violacea, var. a Hincks (78), B;·. Mar. Pol., p. 21G, tav. XXX, 
fig. 3. -

1903. -Adeonella in~idiosa Jullien et CalYet (84), Hirondelle, p. 54, tav. VI, fig. 4. 

Carattm·i specifici risconfrati. - Zoario incrostantE. Zoeéi subesagonali, poco 
convessi, distinti da solchi poco profondi e da una serie di piccole areole in 
prossimità dei margini. Dtrn pori centrali arrotondati nella frontale. Avanti ad 
essi un grande avicola.rio, a mandibola acuta rivolta innanzi, termina nella parte 
posteriore dell'apertura, che è trasverso-ellittica. Sparsi fra i zoeci alcuni grandi 

pori, che stanno su speciali prominenze. Ovicelli assenti. 
Osservazioni e affinità. - Una sola colonia di color bianco, esistente fra i 

briozoi della collezione di Altavilla, si è frantumata nello staccare la piccola con

chiglia d'Ostrea, a cui era attaccata, da altri frammenti di conchiglia che la rico

privano impedendone l'esame. Avendo quindi potuto studiare pochi zoeci, di cui 
alcuni ho fotografati e che non erano i migliori, la mia determinazimie 11011 mi . 
pare del tutto sicura. 

È notevole che questa specie, vivente attualmente nei mari d'Inghilterra e 
nel Golfo <li Guascogna, sia stata ora per la prima volta trovata negli strati 

superiori del Pliocene, tranne che sia stata confusa con la Lep1·. scltizogaster Rss., 
che ha con essa molte affinità. La detta specie di Reuss ne differisce per la posi-



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

I tHllOZOJ l'LIOCENICI lll ALTA\'ILLA l'Jmsso PALEHMO 28D 

s1z1one dell'iwic:olario, che è molto lontano clall'a1wrtura· e che, secondo Manzoni, 
termina sulla parte anteriore dell'orifìcio 0rale rlel zoecio inferiore. 

Il mio esemplare corrisponde a quello figurato da Calvet (loc. cit.), eccetto 
nella frontale, che presenta alcuni tremopori della ste:-::sa grandezza delle areole 
marginali. 

N.•·i della Collez. - !l!t f. 
llabitat. - Atlantico. Profonditi\: m. 1B5. 

Fam. Phylactcllidac Canu et 13a&sler, 1017. 

Gen. Phylactella Hincks, 1880. 

L'apertura è pii1 o meno circolare; essa porta o una lirula o alcnne cardelle. 
L'ispessito attacco dell'opercolo è a piccola distanza dal contorno. L'apertura ò 
circondata da una peristomia pii1 o meno a forma d'imbuto. Il peristoma è in· 

terrotto di::;talmentfl e sostituito da una piccola linguetta. La frontale è nna tre

mocisti con pori assai fini. Spine assenti. 

Phylactella annulatopora ì\Ianzoni, 18G8. 
('l'av. VIII, fig. li, 7J. 

181)!), - Lep/'(/lia annulatopom l\lanzoni ('17), 111 Conti'., p. 12, tav. TV, fig. Hl. 
I8tiD. - " lucenwla ,, (47), ,, » p~ 12, tav. IV, fig. 20. 

1885. - Po1·i11a annulatopm·a Koschirniky (Hl), JJayC/'n., p. 39. 

Ca}'(lfferi specifici riscont1·ati. - Zoario incrostante. Zoe'ci non regolarmente 

di8posti, ovato-ventricosi, anteriormente eretti, divisi da solchi profondi. ·u'rontale 
forata da numerosi tremopori circolari, anulati. Apertura snbellittica; anter armato 
o distinto dal poster, che è retto, da d ne robuste cardelle, formate da dne forti 
piflghe laterali della perist,omia, sporgenti all'inti:irno. Peristoma calloso, imlmti· 
forme, prominente, liscio, pii1 spessito o più largo e un po' declive verso l'in· 
terno dell'apertura, nella parte posteriore. Ovicelli subglobosi, più larghi che alti, 
recumbenti, forati da pori simili a quelli della frontale zòeciale, cioè circola1i e 
prolnngant i8i all'esterno in corti tubicini annlari. 

)
lu.=0,GO )h.=0,18 (h.=021 

Dimensioni mass. - Zoecio _Apertura Ovicello ) ' 
la. =0, 4o la.=), 15 ( la.= O, 33 

Osse1·1;azioni e affinità. - Sicuramente questa specie ò stata confusQ. con molte 
altre. Essa è ben diversa dei fossili di Castr_?èaro chiamati dal Manzoni 'con lo 
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stesso nome e degli esemplari viventi trovati dal detto autore 11el l\Iediterraneo 
e figurati nel suo Snpplemento. I fossili di Oastrocaro vanno riferiti all'A;wrtltro

pom monodon Hk., mentre da essi si devono separare quelli di Castellarqnato, 
descritti e figurati cl al l\Ia11zoni nella sua Il I Conf/'ilmzione (vedi N eviani, JJ~·ioz. 

neoz., P. II, p. 20), ai fJlrnli io riferisco fo colonie di Altavilla. 
Nella specie in esamo mancano i pori vibracolari, gli avicolari peristomiali 

e i tremopori stellati, caratteristici doll' An. monodon, la quale ha la sua corri
spondente nella L. macropoi·a ~tol. dell'antico 'l'erziario e nella miocenica !ucer

nztla Seg. (non ilI11z.). La forma dell'apertura con le grandi cardcllo e della peri
stomia, la posizione clell'ovicello la fanno classificare tra le Pltylactellae. Ignoro 
la ragiono per cui Novia11i l'abbia creduta sinonima della An. 111011wlon nella sua 
monografia dei briozoi neogenici delle Oalabrie (pag. H)l [77]). 

È interessante che gli ese~1plari di Altavilla portano gli ovicelli, che 11-011 

furono trovati da l\Ianzoni nei fossili di Oastellarquato (vedi fig. 7). 
A questa specie finora creduta fossile vanno assai probabilmente riferite 

parecchie colonie trovate da me viventi nel mare di Palermo; in esse la formti 
dei zoeci è ovale allungata (lucemul<i l\Inz. ). Del resto la P!t. annulatopora l\lnz. 
ha molte affinità con la recente Ph. eximia Bk. (Hinck,,;, 131-. Mai-. Po!., p. 35D, 

tav. XLIX, fig. D), nella quale però le pieghe laterali della peristomia sono ele
vate e triangolari e la linguetta distale del poster è assai sviluppata. 

È una specie caratteristici:l. del Pliocene inferiore; da me è stata trovata solo 

negli strati pii1 bassi di Altavilla. 
Jn Alt<willa è rara. Incrosta Pect. Alessii Ph. e Osfrea. 

N."i della Collez. - Str. Inf.: 82 f, 1G9 f, 180. 
Fossile in Italia. - Piacenziano di ì\Iodena (ìvJnz.). 
Fossile fuoi·i d'Italia. - Luteziano di Ba vi era? (Kosch.). 
Habitat. - 1\Iediterraneo (?), sulle coste. 

Gen. Mastigophora Hincks, 1880. 

L'ovicello è piccolo e recumbente. L'apertura è semilunare;· il suo marginò· 

prossimale è retto e porta una rimnla allungata e arrotondata. La frontale è una 

tremocisti (?) con piccoli pori posta sopra un'olocisti. Vibracoli. (Oau. e Bassi.). 

Mastigophora Hyndmani Johnston: 1847. 
('l'a v. VIII, fig. 1, 2). 

1847. - Lepralia Il.IJndrnanni .T ohnston (81), Br. Zooph., ed. 2a, p. 30G, tav. LIV, fig. G. 
1875. - ,, crassilabra -1\fanzoni (48), Castrocaro, p. ~5, tav'. III, fig. 38. 
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1879. - /,epl'lllia c1·assilalm1 Seguernm (G3), Heg.r;io, p. 81, 202. 
1880. - Ma1JlÌfJOJ1hol'll IIy1ul111a111ii Hincks (18), Jfr. Mw'. Pol., p. 281, tav. XXXVII, 

fìg. 3-G. 

18DB. -- » » Neviani (51), Cast1·ocm·o, p. :!G. 
lUOO. - » » ,, (5±), 1J1·io.:. neoz., P. VI, p. D. 
HJOU. - Schizopol'ella » » (58), Galàb1·ie, p. lDf> (81). 
lDOiJ. ··- lllastigo11ho1·a Ily11d11w11i .Jnllien: et Caket (8·1), llfrondelle, p. !ll, HG. 

190±. -- » Il,IJl!dmanni Cauu (G), 'l'unisie, p. 2G, trw. XXXV, fig. 3G. 
190ii. - Schizopo1·ella lf.!Jmlmanii Neviani (G 1), Gm'l'l1bal'e, p. 532 [iJO]. 
1D13. - Jlla8ligoplwl'a Jlyndmanni Cann (o), /Ji-yoz. /(1ss., p. 12,!._ 

Camttai specifici 1·isco11[}'((fi. - Colonie formanti croste piì1 o mono grnudi, 

incospicne. Zoeci ovali o rombici, piani, eon snperficie liscia e una serie di 

punteggiature vicine al margine, o con qneste mancanti e la frontale finamente 

foveolata. Aportur~ anteriormente arenata e provvista di un peristoma sollen1to 

e call<•so, posteriormente quasi retta e cou rimnla rnediaua non molto profonda· 

Un vibracolo peduncolato posto lateralrneute nu pò sotto l'apertura. o,·icelli 

arenati, piccoli, depressi, iperstomiali. 

l lu. =O, GiJ - O, 72 ~h. =O, 12 
Dimensioni. - Zoecio _ . r; r;"" Apertura J , ___ ;- Ovicello, h. =O, 27 

la. - o, ,)1 - o,,)/ r ],i. - o, 1,) 

Variazioni. - Le due colonie rinvenute in Altavilla appartengono alle due 

variebì. di <prnsta specie, distinte e figurate da Hi11cks nella sna monografia sni 

briozoi clella Gran Brettagna, cioè nnà con frontale foveolata (fig. 2), l'altra cou 

frontale provvista di pnntoggiaturc marginali ben visibili (fìg. 1). Non vi ho 

trovato 'avicolari ma vibracoli. Una colonia della prima varietà è stata da me 

osservata anche sopra un JJalanus concavus Brnn. dcl lllioceue cli Sciacca (Ca· 

mordino ), esistente nelle collezioni del 1\Inseo geologico della R. Università cl i 
Palermo. La colonia della seconda varietà ri\·este un ciottolo calcareo e si 

mostra con la superficie molto levigata, a causa dei movimenti subiti dal suo 

supporto, sicchè di alcuni zoeci rimangono soltanto i contorni laterali che pre

sentano nel loro spessore dello fossette allineate (dietelle), in conispondenza delle 
punteggiature marginali. Quest'ultima colonia è ovicellata. 

. La specie è dovunque assai rara, sia come fossile che come r1•t,1•11te. 
In Altavilla incrosta un ciottolo e il Pect. Jacobaeus L. 
N.t·i della Collez. - Str. Iuf.: 40 f, 15,! f. 

Fossile in Italia. - Elvcziano e Zancleauo delle Calabrie (Seg.). Piace 11 ;,iatl0 

di Castrocaro (l\Inz.). Postpliocene e :Miocene delle Calabrie (N ev.). Siciliauo della 
Sicilia (Nev.). 

... 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

302 l•'HANOESCO CIPOLLA 

Fossile fuo1·i d'Italia. - l\1ioce11c della 'l'nuisia (Oan.). Pliocene <l'Algeri (Oan.). 

llabitat. -- Atlantico: mari britannici, coste della Ji'Jorida, l\Iadera, isole Az

zorre, coste francesi della l\Ianica. l\[Eiditerraneo: l\Iarsiglia, Villafrnnca, Nizza 

C\T. Eùw.). Non oltre i 250 m. di profondità. 

Mastigophora · Dutertrei Savigny-Auclonin, 1826. 
('rav. VIII, fig. LlJ. 

182li. - Plusfra JJutel'trei Andouin-Savigny (1,32), Jégypte, p. G7, tav. IX, fig. 2. 
1859. - Lepmlia Woodiana Bnsk (3), Cmg, p. '12, tav. VII, fig. 1, 3. 
18Gti. - ,, aurita Reus,,: (~D), Septw·ientlwnes, p. G2, tav. VII, fìg. 13. 

1875. - " otophoi·a :Manzoni [non Renss] (48), Cw~tl'OCltl'o, p. 23, tav. III, 
fig. 30, 30a. 

1879. - ,, bNtchiceplutla Seguenza (G3), Reggio, p. 82, 129. 
1880. - Mastigoplzo1'Ct Dutel't1·ei Hincks (78), Ili'. Mar. Pol., p. 27D, tav. XXXVII, 

fig. 1, 2. 

189B. - » » Neviani (51), Casfi'ocaro, p. 24: 

18%. - Scltizopoi·ella )) )) (52), Farnei;ina, p. 113 [37], tav. VI [II], 
fig. G. 

1898.- » )) » (57), Palo, ecc., p. 11. 

rnoo . ...:..._ " 
)) )) (58), Calabrie, p. 197 [8B]. 

HJOB. - 1llastigoph01·a ~ )) (84), Ilfrondelle, p. 91, 14G. 

Ca1·atteri specifici 1·ii;contrnti. - Colonie incrostanti, poco estese. Zoeci ovali 

0 romboidali, convessi, con punteggiature distanti in prossimità del margine. 
Frontale uniformemente granulosa. Apertura anteriormente inarcata, posterior
mente retta ~ incisa nel mezzo. Peristoma formante un orlo stretto, tal volta ele

vato. Nell'anter tracce cli G a G spine orali. Accanto all'apertura, sulla sommitt'L 

del zoecio, un piccolo viliracolo, in ciascun lato. Ovicelli piccoli, 1-mbglobosi, gra

nulosi, appoggiati al zoecio distale, non molto sporgenti. 

Dimensioni. - Zoecio ) Apertura . Ovicello, h. =0, 18 
lu.=0,48-0,57 ~ h.=0,09 

l1a.=0,3G la.=-=l),12 . · 

Oi;sei·vazioni. - Le colonie studiate sono· piccole e co11sta110 spes8o di pochi 

zoeci; questi sono talvolta rivestiti del secondo strato calcareo (è probabilmente 

una pleurocisti, non mai una tremocisti), cbe è di colore bianco e mostra assai beno 

i granuli della frontale (vedi figura). Granulosa è anche la copertura dell'ovicello, 

forse per la prima volta da me trovato negli esemplari fossili di questa specie. 

I due piccoli orifizi snbcircolari, posti lateralmente sopra dell'apertura, hanno 
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l'aspetto (li vibracolari anzichè cli avicolari; essi sono spesso sorretti da tubicini 

(fomretarnente alti. L'incisione del poster è strethl e poco profonda. 

Qnesta specie per la sua notevole fre<itrnuza sembra particolarmente carat

teristica del Pliocene inferiore, non essetH!o stata riscontrata che assai rara1r.ente 

111 terreni tcrzi<tri cli età diversa. In alcuni mari attuali (_; abbondantissima. 

In Altavilla è cornnne negli strati inferiori, e poco fretprnnte in quelli :-:u

periori. Ciò mentre conferma quanto sopra ho detto, riYela per la prima volta 

l'esistenza cli questa specie nell'Astiano. Incrosta Osfi'ea, IJalanus, J>eeten, fram

menti cli conchiglie \'arie. 

N.''i della Collez. - Str. Int.: 5, 33, (il, !iS, 71, 92, !l7, 15±, 15u, 157, lGO, 

HH, JG5 f, 183. 

Str. Snp.: <i3, !)fl, 114, 13(i, HB. 

Z,'ossile in Jta~ia. - Elveziauo e 'l'ortoniano delle Calabrie (Seg.). Pillcenziano 

di Castrocaro (1\Iuz.). Postplioceue di Homa (Ne\·.). 

Fossile {1to1·i d'Italia. - Starnpiano di Germania (Rss.). Piacenziano d'Inghil

terra (Bk.). 
Habitat. - Atlantico: sulle coste britanniche, 1\fadera, isole Azzorre, 1\Iar Rosso. 

Mediterraneo : Capri. È stata dragata anche al di là di 100 m. di profondità. 

Fam. Celleporidae Bnsk, 1852. 

Gen. Schismopora l\lac Gillivray, 1888. 

L'ovicello è perforato. La frontale i.1 liscia. L'apertura porta nua ri mula 
·prossimale. Spine assenti. (Can. e Bassi.). 

Schismopora coronopus S. 'Vood, 1844. 
('l'av. VH, fig. 1,1, 15). 

184,1. - Cellepom co1·01wpus S. "\Vood ( 42), Cat. Zooplt. C1·ag, p. 18 ( 11011 fig.). 
1859. - )) » Bnsl\: (3), Crag, p. 57, tav. IX, fig. 1-3. 

1870. - ». 

1877. - )) )) 

1878. - Cellepo1·a coronopus 

1870. - Celleporaria > 

1887. - Cellepom » 

1887.- > > 

1895. - Osthimosia )) 

1896. -- )) )) 

1\fanzoni (47), 1 V Contr., p. 13, tav. HI, fig. 18, !H. 
> (21 ), Rhodes, p. 65. 

W aters (G5), B1·ucoli, p. 10. 

Seguenza (G'3), Reggio, p. 329, 311. 

W aters (L10), N. Zealand, p. 68. 
Pergens (2'1), Rlwdos, p. 32. 
N eviani (54), Brioz. neoz., P. III, p. 10. 

» (55), Spilinga, p. 35. 
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1898. - Osthinwsia co1·0110pus De A:igr~lis (Hi), Jllfoc. Catalnna, p. 2-1. 
191~. - » " Canu (12), JJryoz. helv. de l'lÉ,r;ypt., p. 218, tav. XII [II], 

fig. 8, !), 10. 
Hll3. - Cellepom )) (C>), Bi?JOZ. f'oss., p. 1~4, 12G. 

Ca)'(ttfel'i specifici 1·iscont1·ati. - Zoario grande, eretto, costituito da rami cilin
drici, assottigliati nelle estremità supe'riori. Zoeci irregolarmente disposti, ven

tricosi, lisci, con apertura orbicolare, '.'innata nel margine posteriore. Un avico_ 
lario, portato eia un nmuone tnlmloso pii1 o meno lungo e largo sporge nell'a
pertura, accanto alla qn11le altri avicolari sono posti all'estremità di sottili tubi-
cini che partono da punti diversi clella frontale. -

Dimensioni. - Diametro m. dei r-ami =mm. 7. 

Vm·iazioni. - I tronchi cilindrici, poco nùnifìcati, degli scarsi esemplari ùi 
Altavilla, come quelli di Ficarazzi descritti da l\1anzoni, sono percorsi nell'in
terno da un canale longitudinale molto stretto e in alcuni tratti otturato. Le 
apofisi tubuloso laterali, portanti avicolari avventizi, sono spesso molto lunghe 
e si elevano sopra il livello del zoario; ciò si rileva dalla mia figura (vedi det
taglio fig. lò). Gli esemplari di questa specie, appartenenti a terreni postplioce
nici della Sicilia, -ove suole essere particolarmente frequente a preferenza di quelli -
di altre regioni d'Italia, hanno fornito liuon materiale di accurate descrizioni 
tanto al ì\Ianzoni che al \Vaters (Brncoli). 

In Altavilla è rarissima, come negli altri terreni terziari, in cui è stata trovata. 
N.'·i della Collez. - Str. Inf. : 185 f. 
FossiZe in Italia. - Pliocene delle Calabrie (Nev.). Siciliano delle Calabrie 

(Seg., Nev.) e della Sicilia (.i\Inz., Wat.J. Quaternario delle_ Calabrie (Seg., Nev.). 
Fossile (1w1;i d'Italia. - Langhiano di Spagna (De Ang.). Elveziano d'Egitto 

(Can.). 'l'ortoniano di Baden (Can.). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). Pliocene 

<l'Algeri (Can.). Siciliano di Rodi (.i\lnz., Perg.). l\Iiocene della Nuova Zelanda 

(\Vat.)? 
Habitat. - ì\Iare del Nord e ì\fanica. ì\leditenaneo. Spesso alla profondità 

di 40-GO m, 

Gen. Osthimosia J ullien, 1888. 

L'ovicello non è perforato. La frontale è circondata da areole. L'apertura 

porta una rimula prossimale. Non vi sono spine. (Can. e .Bassi.). 
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Osthimosia tubigera Bu:-;k, 18f>!). 
('l'nv. VII, fig. !JJ. 

18fiH. - Cellepo1·11 tuliigel'a Bmik (B), C1·au, p. liO, tav. TX, fìg. 8, 10; tav. XXII, 
fìg. 2. 

1870. - )) » l\lanzo11i 07), I V Conii'., p. H, lav. IV, fig. 26. 
1876. -- » » » (·18), Cast1·oca1·0, p. 3'1, tav. V, fig. GO, Gl. 
1878. - )) )) · » (liò), JJ1·11coli, p. 11, fig. 20, 21. 
1878. -- Celle1101·m·ùi » Seguenza (G3), l?eggio, p. 207, 2DG, :~2~), 371. 
1880. - Cellepo1·a » Hincks (78), JJ1-. lllm'. Pol., p. 40D, tav. LTV, fig. 7-9. 
18!H. - ,, ,, Pergens (2li), G<ll'll, p. fi3. 
18Dl. - > bfro13fi'ata Namias (-!!l), Modena e Piac., p. 3"1, tav. XV, fìg. 1. 
18!)1. - ~ tubigei'll Neviani (fiO), Licol'lw, p. 3B. 
1!113. - ,, ,, Cann (i">), JJ1·,1;oz. f'os!3., p. 1211, 125, 120, mo. 

Ca1·atteri :,;peci/ici riscontrnti. - Zoario incrostante, convesso o snbconico, glo
hoso. Zoeci distanti, ovato-ventrico.si, lisci. Frontale portante tah·olta areole, un 
pò separate le une dalle altre. Apertura terminale, orbicolare, posteriormente 
incisa. PMistoma talora elevato, accanto al cprnle due avicolari sono situati, la
teralmente all'npertnra, nell'estremità superiore di dne processi tnlmlari pii1 o meno 
alti. Un solo avicolario è situato spesso o :-ìOtto il margine posteriore dell'aper
tura portato da sottile tubetto o negli spazi interzoeciali, in cni stanno anche 
altri avicolari vicari, grandi, spatolati. 

Vm·iazioni. -- Gli esemplari di AltaYilla corrispondono alle figure degli au
tori riportate nella bibliografia; in essi non ho trovato ovicelli, e solo in pochi 
ho osservato le areole marginali. 11 zoario non è mai ramificato, come nella pre
cedente Schi!3. c01·01101nu:1, a cui la presente specie è stata associata dagli · antori, 

che hanno seguito l'opini :me di \Vaters. Ormai però le due specie non solo sono 
state di nncivo specificamente separate, mè\ anche riferite a due generi diyersi. 
Una colonia porta sni zoeci tracce di plenrocisti. 

:E'u già indicata in Ricilia da \Vaters (Lentini, Brnccoli) e da N eviani (Fi
carazzi). L'esemplare fotografato, per la mancanza degli avicolari sparsi fra i 
zoeci e portati da tuboletti, e per l'assenza delle areole rassomiglia alla forma 
di Castellarquato chiamata da N amias col nome di bil'osli'ata. (~nesta però non 
si può separare dalla comune specie di Busk (si confrontino a proposito le figure 
di N amias con quelle di \Vaters, [Dl'llcoli]). 

In Altavilla è comunissima, specialmente negli strati inferiori, come nel Plio
cene antico delle Calabrie. Presentasi in masserelle globose, subconiche, libere 

Gionrnfr di Scirnre i'\'ntm·ali td Rco110111ichr, vol. XXXU ilH 

' 
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o aderenti a conchiglie di Osli'ea e Pecten; s'avvolgono talvolta attorno a radioli 
di echinidi. 

N,r·i della Collez. - Str. Inf. : 15, 3D, 4G, 55, 5G, G5, U2, 97, 103, I 11, 112 f, 
153, 1G5, 174, 177, 182. 

Str. Snp.: fl4, 113, 1 lG, 124. 
Fossile in Italia. - Langhiano ed Elveziai10 del Piemonte (Can., Nev.). Zan

cleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano di Castrocaro (l\lnz.), di Modena (Nam.), 
della Liguria (Nev.). Astiano del Piemonte (Nev.). Postpliocene della 'l'oscana 

(Nev.). Siciliano di Sicilia (Wat., Nev.), delle Calabrie (l\Jnz., Nev.). Quaternario 

delle Calabrie (Seg.). 
Fossile /1101·i d'Italia. - Bartoniano della "!<-,rancia (Can. ). Laughiano del Gard 

(Pergens). Piacenziano d'Inghilterra (Bk.). Pliocene d'Algeri. 
J-Ial1itat. - Coste atlantiche della Francia e mari inglesi. Mediterraneo. 
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Ord. Cycloston1a ta Bnsk. 

Fam. Diastoporidae Perge11s, 188~)? 

Gen. Diaperaecia Cann (1), 1916. 

« L'ovicello è ellittico o snborbicolare, esso circonda i peristomi d'nn gran 

numero di tubi che 11011 sono spostati dalle loro rispettive posizio11i. L'oeciostoma 

è isolato e snbce11trale ». (Can.). 

Diaperaecia d ilatans .J olmstou, 184 7. 
r'l'av. VIII, fìg. rn, 20). 

1847. -Alecto dilatans .Johnston (81), B1·it. Zooph., 2' ed., p. 281, tav. XLTX, fig. 5, G. 

18o!J. - ,, ,, Bnsk (3), Cmg, p. 112, taY. XX, fig. G, 7 .. 

1879. - ' ,, » Segnenza (liB), Reggio, p. 213. 
1880. - StomatopoNt dilatans Hincks (78), Ili-. J.llal'. Pol., p. '12D, tav. LVII, fig. a. 
1887. - » » Waters (41), N. Zeal., p. 3<12. 
1895. - 1'ubulipo1·a (Stomatopom) dilatans Neviani (52), /t'al'nesina, p. JBB. 
18!)8. - » » » » (57; }Jalo, ecc., p. 14. 
I8D8-1800.- » > » » (54), 1J1·ioz. neoz., P. V, p. 4; 

P. Vl, p. !J. 
1903. - Stomatopol'a dilatans Jnllien et Calvet (8±), Ilirondelle, p. 111. 
rno5. - 1'ulmlipoi·a (Sto11wtopora) dilatans Neviani (Gl), Oar1·nbare, p. 549 l47]. 

l!HG. - Proboscina » Cann (8), S. lV. de la F1·ance, p. 148, 
tav. III, fìg. 7, 8. 

(l) CANU. /,e.v ovicelles ile.• Br,11ozoaires c11closlo111es. l~t1t1le.Y .rnr q11el'f1te.Y /'amille.• no1u:elle .. rl a111:iennes. 
l3ull, tle la Soc. géol. de France, HJIG. / 
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Cm·atte1·i specifici riscontl'ati. -- Zoario incrostante, poco ramificato, con lobi 
dilatati alle estremità. Zoeci multiseriali (7-8 serie nelle parti espanse), tulmlosi, 
in parto eoricati e uniti, in parto sporgenti e liberi, lisci o finamente punteg
giati. Ovicelli grandi nelle estremità dei lobi. 

~ lu.0,32-U,GO 
Dimensioni. - Zoecio) - Peristoma, diam. =O, 12 

r la.=O,::l4 

Ossei·vazioni. - Questa specie per la sua grande abbondanza è caratteristica 
del Pliocene inferiore. La trovo frequente anche nell'Astiano di Altavilla, e in 

questa epoca è notata per la prima volta. Le due colonie figurate_ sono oYicel
late, e nell'ovicello Hi_ distiuqne hen_e l'occiostoma semilunare (vedi fig. 1~)). Dif~ 

ficilmentc si osservano le punteggiature delle superfici ~oeciali; esse però sono 
abbastanza nitide nelle parti in cui la colonia è tal volta i;ivestita di un secondo 

strato calcareo. 
Fu già indicata in Sicilia (Ficarazzi) dal N eviani. 

In Altavilla è comunissima, solo negli strati inferiori, come nello Zancleano 
delle Calahrio. Incrosta. numero~e conchiglie, specialmente di Ostrea e Pecten. 

~v. 1 ·i della Collez. - Str. Inf.: 1, 29, 31, 77, 84, 92, 130, 141, 14G f, 1'17, 149, 

153, l?G, 157, 1G2, lG4, 1G5,. lGD, 172 f. 
Str. Snp. : 113, 115, 122. 

Jiossile in Italia. - Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano del Piemonte 
(Nev.). Postpliocene di Roma (Ne.v.). Siciiiauo della Sicilia (Nev.). Quaternario 
delle Calabrie (Nev.). 

Fol5sile /um·i d'Italia. -1\Iiocene della Nuova Zelanda (\V at.). Langhiano della 
-wrancia (Can.). Piacenziano <l'Inghilterra (Bk.). 

J!abitat. - l\Iari del Nord; specialmente nelle coste scandinave, britanniche, 
francesi della l\Ianica. ]\fediterraneo. Sino a m. 12G7 di profondità (nel grande 

banco cli 'l'erranova). 

Gen. Proboscina Andouin, 182G. 

Zoario reptante. Zoeci disposti in linee allungate, multiseriate. Gemmazione 

terminale. 

Proboscina (?) repens S. \Vood, 1844. 
('l'av. VIII, fig. 18). 

1844. ~ 'l'ubuliporn repens S. Wood (42), Cat. Zooph. Cmg, p. 14 (non fig.); 
185!). - Alecto repens Busk (3)) 01'ag, p. 112, tav. XX, fig. 5. 

1879. - » » Seguenza (63), Reggio, p. 213, 297, 330, 372. 
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18Di'">· rnoo. - 'l'ulwl ipom (8to11wtopo1·a) 1·epe11s Xcviani (54), lfrioz. neoz., P. I, p. D; 

1cJOO. -

1\!0iJ. -

)) 

)) 

)) )) 

)) )) 

ln12. - P1·obo:-;chw 1·epe11s Caun (12), lfryoz. 

P. V, p. H; P. YI, p. 11. 
,, (GS), Calalll'ie p. 23G [122J. 

» (Gl), Cm·1·11bal'e, p. G4!l [·17J, 
fig. Hl (nel testo). 

hel1.:. de l'l~gf/JJI., p. 2~2, tav. XIII 
[IY], tig. 1 ·l. 

l!llli. - » )) )) (!I), S. li'. de 1u France, p. P7, ta,-. IU, fig;. D. 

Cm·attCl'i specifici l'iiiconfi'ati. - Zoario reptante, snbdicotomo; con rami quasi 

sempre di egnalo larghezza. Zoeoi in parte coricati, immersi, in parte eretti, liberi 

o ooalescenti, disposti in serie lineari, ohe ordinariamente sono due o tre, trnt 

anche in maggior nnrnero. Superficie dei zoeci trasYersalmente striata. 

!
In. m. =O, ,15 

f)illle11sioni. - Zoocio , 
la.= U, dO 

Ramo, la. = 0, 30 - O, ~lO 
Peristoma, diam. = O, 15 -- O, 18 

Osse/'vazioni. - Le colonie di Altavilla corrispondono alle figure di Bnsk e 

di Canu (Jig,i;pte). In alcnuo di esso, come in molti esemplari della specie pre· 
cedente Diap. dilatans, si ossen·a l'ancestrnla con la baso dilatata e cl1e forma 

un primo ramo quasi sempre uniseriale. ]~ assai probabile che taluni e:;emplal'i 

di <1nesta specie siano stati descritti da Yari autori col nome di P1·ob. 111aio1· .Tohnst., 

e altri siano stati coufosi con la specie ailhe Diap. dilataw;.--Ho potuto esami

nare un esemplare dell'Elveziauo di Ambutì (Calabrie) chiamato da Segucnza 

Alecto echinata Rss.; esso è nna forma ben diversa dalla presente e quindi non 

s1 pnù riferire, come contrariamente ha fatto Neviani, alla l'l'ob. l'epens. 
Fn già notata in Sicilia (Vallone Scoppo in proY. di l\Iessina) d'al Ne,·iani .. 

In Altavilla è frequente. Incrosta con preferenza J>ect. Alessii Ph. 

N. 1·i Collez. - Str. Inf.: 02, 112 f, 1'17, 183. 
Str. Sup. : D-1. 

Fo:osile in Italia. -- Zancleano, Astiano, Si0iliano delle Calal>rie (Seg.) e della 

Sicilia (Nev.). Postpliocene di Homa (Nev.). Quaternario delle Calabrie (Seg., Nev.). 

Fossile fuo1·i cl' ltalia. - Lailghiano deìla Francia (Can). Elveziano dell'Egitto 

(Can.). Piacenzittnf\ e Astiano d'Inghilterra (Bk.). 

Habitat. - Oc·èano Artico. l\Iare del Nord. Atlantico. l\IeditetTnueo. 
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Gen. Stomatopora Bronn, 1825 (1). 

Zoario strisciante. Zoeci di.;po,,;ti in linee allungate semplici. 

Stomatopora Watersi Cann, U>l2. 
1'l'av. VIII, fig. 8, DJ. 

1875. -- .Aetea sica :.\Jauznni (·18), Càstrocarn, p. G, ttw. VII, fìg. G!l. 

1875. - Alecto parasita . » (±8), " p. 41, tav. VII, fig. ()fl. 

1877. - Jlecto 8p. Water,,; (Go), Brncoli, p. 484, fig. 10. 

187~). _ Aelf>a sica S~gnenza (GB), Reggiq, p. 7\l, 127, ln7, 284, 327, 368. 
1891. - Ali?cto zwMsita N amias ( 4-D), Jlodena e l~iac., p. 8. 
rn12. _ Proboscina lV<itersi Canu (12), Ifryoz. helv. d'Égypt., p. 221, ta,·. XIIJ 

[IV], fìg. 13. 

Cm·atteri specifici riscontrati. - !7,oario strisciante. Zoeci uni seriali, tubulosi, 

coricati, tubi peristomiali assottigliati, allungati; parte basale degli orifìzi orali 

un po' espansa. Superficie dei tubi trasversalmente striata, punteggiata. Ovicelli 

sconosciuti. 

. ~ . . ~In. =O, 50 . 
Dtmenswm. - Zoec10 ) ~ Peristoma, diam. =O, li> 

. (la.= O, lo 

Ossercazioni e affinità. -- Gli esemplari di Altavilla corrispondono sia a quelli 

di Castrocaro, chiamati erroneamente da l\Ianzoni Aetea sica Couch, che è un 

cheilostomato e sinonimo. di .Stom. gallica D'Orli. e di Aetea recta Hks. C), sia 
a quelli delle Qalabrie, con cui li ho confrontati, e ai quali Seguenza, sull'esem

pio del l\Ianzoni, aveva posto il nome della predetta specie di Conch. Poscia peri) 

ir Manzoni, nella stes,:a sua Memoria sopra citata, poco sicnru della sua prece

dente determinazione, credette meglio i11dicnre tra i ciclostornati di Oastrocaro 

- col nome di Alecto pamsita Hell. i fossili che prima aveva determinato come 

Aetea si,ca. 
Inoltre i fossili in esame sono identici a quelli di Bruccoli, che Waters figurò 

0 ritenne simili a quelli di Castrocaro chiamati Aetea sica da l\Ianzoni, e nel 

dubbio che si trattasse di forme speciali della Prob. 1·epens si limitò di apporvi 

(l) Vedi Canu (11), Argentine, rnu, P. II, p. 2f)G. 

(2) HrncKs (78) Br. Jlar. Pol., fJ. 6. 
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il nome di Alecto sp. ì\Ia dalla l'1·ob. repens Bk. le c:olonie <::saminate differiscono 

per molto ragioni; oltre alle piìt piccole clirnensioni esse sono costituite costan_ 

. temente Ja una sola serie di zoeci e se in t1nalche punto del zoario si ossenano 

tah•olta due zocci appaiati, ciò a\·viene perchè di lì starn per iniziarsi nn mtO\'O 

ramo. Di questo iwviso è stato il Canu, il quale alle colonie elveziane dell'E

gitto, corrispondenti alle figure di Alecto sp. del Waters (lfrucolt) diede il nome 

di 1'1·ob. lVatasi n. sp.; c ciò, senza dubbio, prima che egli avesse accettato il 

gen. 8tomato1wra ristabilito da Gregory per le colonie uniseriate. 

Proùabilmo11te gli e:,;emplari di A!tavilla potranno corrispondere alle recenti: 

Al. pm·asita Hell. e Stom. gmnulata l\I. Edw. sp., del cui rnlore specifico Calvet 

dnhita non poco, ovvero alla miocenica Aulopol'll dfom·icata Ihs.; ma io credo 

ché convenga ormai ritenere clefiniti\'fmrnntc il nome. apposto a questa forma da 

Canu, il quale nella sua nota sui briozoi eh-eziani d'Egitto ha dato di essa una 

buona illustrazione e ne ha riportato le dimensioni esatte. 

Ji'n gii't indicata in Sicilia da \Vaters e forse da alcuni autori confusa con 

l 'Aetea 1'ecta Hks. 

In .Altavilla è frequento soltanto negli strati inferiori. Una colonia, attaccata 

nello spazio compreso fra clne coste di una conchiglia di i'ect. Jacobaeus I... ha 

potuto conservare i lunghi tubetti peristomiali. Altre aderiscono a lh~t. Alessii 

e a Osfi'ea. 
N.l'i della Collef-. - Str. Inf. : 92, Di f, 112, 153 f1 172, l'iB, 17-t 
Fossile in Italia. - Elveziano, 'l'ortoniano e Zancleano delle Oalabrie (Seg.). 

Piaconziano di Castellarqnato e Castrocaro (Nam., l\Inz.). Astiano delle Calabrie 

(Seg.) e di Pisa (Mnz.). Siciliauo delle Ctdabrie (Seg.) e di Sicilia (Wat.). Qua· 

ternario delle Calabri e (Seg .). 

Fossile fuol'i d'Italia. - Eh·eziano d'Egitto (Cau.). 

Habitat. - l\fediterraueo '? 

Gen. Discosparsa D'Orbigny, 18fl2. 

Zoario arrotondato, cupuliforme, appiattito, attaccato per la base, poi libero 

all'intorno. Zoeci disposti irregol~rmente nella superficie senza formare. linee ra

diali. Gemmazione di zoari ayyentizi snl zoario primitivo. 

Discosparsà. cupula D'OrlJigny, 1852. 
('l'av. nrr, fig. 15). 

1852. - Discosparsa cupula D'Orbigny (17), Ter1·. Cl'élacés, p. 822, taY. DOCLYiJI, 

fig. 1-5. 
1878. - Diastopora )) \Vnters (G5), 111-ucoli, p. 18, fig. 10, 14. 
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CamfteJ'i specifici l'isconfrati. -- Zoario discoidale, a forma di coppa; iiella 

superficie interna concava di esso i zoeci lisci, tnlmlosi, disposti in linee partenti 
da un punto eccentrico, sono in parte coricati, ucl resto un po' sporgenti con 
~rifizi orbicolari. Contorno zoariale ispessito, semieretto, costituito dallo estremità 

di 4 o i"> file di zoeci, i cui orifici ravvicinati e aprentisi allo stesso lh·ello for
mano un anello poroso attorno al zoario. Proliferazione zoariale periferica. 

~ Peristoma, diam. = O, 12 . 
Dimensioni. - ) 

( Orificio, " = O, 0!) 

7'oecio, la. = O, JA 

Zoario, diam. = 2, 7 

.11/finitù. - L'unico esemplare di Altavilla, caratteristico per la sna forma di 
coppa svasata e pel margine ispessito e semieretto, non è interamente sviluppato. 
Ma è facile riconoscerne l'identità con le figure sopracitate di D'Orbigny e \Vaters. 
Esso è attaccato soltanto per la sua base sopra una colonia di IIippopod: campa
nulata n. sp., in moclo che riesce impossibile osservarne i caratteri della super

ficie iuferiore poco convessa. - È notevole la presenza di un pii1 piccolo zoario, 
certamente di proliferazione, fissato in nn punto della periferia ingrossata della 

colonia principale, la quale e provvista in un tratto del suo contorno di una 

sottile e stretta lamina marginale, che è caratteristica cli molti rappresentanti di 
ciucsto genere (come p. es. in Disc. nut1·_qinata D'Orb.), ma per la sua delicatezza 

non si conserva quasi mai nei fossili. 
La specie, trovata per la prima volta nel Cretacico (D'Orb.), ò stata, ch'io 

8appia, indicata soltanto fossile in Sicilia <la ·w aters (Bruccoli). 
Probabilmente però essa è stata confusa con la sua affine Disc. patina Lmk. 

8p., la quale, benchè assai nota come recente, è c1uasi sconosciuta come fossile 
e differisce dalla D. cup1tla : 1.0 per i zoeci interamente visibili, punteggiati e 

disposti in linee pii1 o meno radiali; 2.0 per il contorno zoariale poco ispes;;ito, 
non eretto e risultante di due o tre strati di zoeci sovrapposti. 

In Altavilla è rarissima. 

N.•·i. della Collez. - Str. Inf.: 15G f. 
Fossile in Italia. - Siciliano della Sicilia (Wat. ). 

Fossile fuori d'Italia. - Cretacico superiore della Francia (D'Orb.). 

Gen. Microecia Canu, 191G. 

«Piccolissimo ovicello irregolare longitudinale o suborbicolare con uù oecio

stoma pii1 o meno terminale». (Can.). 
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M icroecia suborbicularis Hincks, 1880. 

1839. - Diastopo1·a 
1875. - )) 
1870. - )) 

1879. - )) 

1880. - ' 

1884. - )) 

1887. - )) 

1892. - )) 

1U03. - )) 

190-1. - » 

1904. - )) 
HlO!J. - )) 
190!), - > 

HHl. - » 

1912. - iJerenicea 

mm. - > 

lnl4. - ,, 

1'l'av. VIII, fig. J, 5). 

simple.,:. Bnsk (B), Crag, p. llB, tav. XX, fig. 10. 
patina :;\Ianzoni (48), Cmd1·ocw·o, p. 44, ta v. VJI, fig. ,7 7. 

» Segnenza (fiB), Reggio, p. 212. 

shnple.'C » (G3), » p. 213, 330, 372. 

subm·biculaì'is Hiucks (78), IJ1·. 1llm·. Pol., p. 4G4, tav. LXVI, 

fig. 11. 
)) 

)) 

» 

)) 

)) 

» 

» 

» 

)) 

> 

W aters (B9), Australia, p. G89. 

» ('11 ), New-Zeal., p. 3,12. 

» (G7), No1·th-Ital., P. II, p. 15-L 

Jullieu et Cal vet (84), Hfronclelle, p. 118. 

Cann (G), 'l'unisie, p. 29, tav. XXXV, fig. 44. 
» (8), Patagon., p. 19, tav. V, fig. 57. 

» (11), A1·gentine, P. I, p. 308, tav. X, fig. 15. 

Cann (10), Paris, p. 110, tav. XIII, fig. l- 11. 
,, (11), _,t1·gentine, P. II, p. 270, tav. X, fig. 12. 

» (12); JJ1·yoz. helv. de l'Ég.11pt., p. 223, tav. XIII 

[IV], fig. 10, 11. 

» (l'>), lfryoz. f'oss., p. 113. 

» . (i">), » )) p. 151. 

Cm·atteri specifici riscontrati. - Zoario sottile, snborbicolare o ellittico. Zoeci 

disposti in linee partenti generalmente da un punto eccentrico, spesso separati 

da fine strie lineari e sinuate, tubolosi, immersi ti'anne all'estremità distale in 

cui si apre l'orifizio che è piallo ed ellittico. Ovicelli in forma di sacco, più o 

meno grandi, avviluppanti parecchi zoeci. 

, ~Distanza orifici = O, 12 - O, 15 

Dimensioni. - ( Zoecio, la.= O, 12-'--- O, 14 
Peristoma, diam. =O, 12 

Orifizio, ,, = O, 04 

Vm·iazioni e affinità. - Come ha notato Hincks, questa specie corrisponde 

alla Diast. simplex Bk (non Discosp. simplex D'Orb.); Canu poi l'ha ritenuta 

identica alla Diast. patina 1\Inz. (non Lmk.). Vanno quindi riferiti ad essa i fos

sili, che gli autori, con la scorta delle figure di Bnsk e di Manzoni, hanno de

terminato con i due nomi suddetti.-Gli esemplari di Altavilla sono quasi tutti 

lisci, tranne pochi in cui, sebbene difficilmente, si osservano le rughe concentriche 
in vicinanza dell'ancestrnla e le linee sinuose limitanti i zoeci. Le misure micro-

Giot•nnlt cli Scirnre 1T11t11rnli rtl .f,'conomiclir,, voi. XXXII 40 
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metriche concordano con quelle forniteci da Canu pei fossili di Parigi e dell'Ar
gentina. Soltanto in una colonia un po' giovane ho osservato tracce di una Htretta 
lamina marginale. In pochi esemplari fertili, che secondo me apparten;.,.0110 a 

' t:> 

questa speciEi, gli ovicelli formano sporgenze sacciformi pii1 o meno al te e aff11 · 
solate, (vedi fig. 5), che si trovano in numero di due o tre, generalmente nella 
periferia della colonia, inglobanti parecchi tubi zoeciali, che probabilmente fauno 
l'ufficio di oeciostomi (Diapernecia Can. '?). Questi ultimi infatti non mi è riuscito 

riscontrare negli esemplari studiati. (1
) 

É adesso per la prima volta indicata nell'Astiano. 
Fu già notata da Neviani nel Siciliano di Palermo (Ficarazzi e M.te Pellegrino). 
In Altavilla è frequente. Incrosta Ostrea. 
N;·i della Collez. - Str. Inf. : 17 f, 14!.l, 153. 

Str. Sup. : 128 f, 138. 

Fossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino (\Vat.). 'l1ortoniano e Zancleano 
delle Calabrie (Ség.). Piacenziano della Ligtlria (N ev .), di Oastrocaro (Mnz.). 
Postpliocene della Sicilia (N ev.), delle Calabrie (Seg., N ev.), di Roma (N ev.). 

Quaternario delle Calabrie (Seg.). 
Fossile fuori d'Italia. - Luteziano di Parigi (Can.). Stampiano della Francia 

(Can.). Patagonian'o e Rocaneano dell'Argentina (Can.). Miocene della Patagonia 
(Can.), d'Australia e Nuova Zelanda (Wat.). Langhiano del Gard (0. C.). Elve
ziano della· Francia (C. C.) e dell'Egitto (Can.). 'rortoniano di Badan (\Vien). 
(Càn.). Saheliano d'Algeri (C. C.). Piacenziano d'Inghilteri:·a (Bk.). 

Habitat. - Oceano Artico. Pacifico. Atlantico. Mediterraneo da 4 a 12 m. 

Fam. Tubuliporidae Busk, 185D. 

Gen. Tubulipora Lamark, 181G. 

« L'ovicello è irregolare, clissimetrico, lobato; et>so non t>posta i fascicoli e si 

pone fra essi. L'oeciostoma è piì1 o meno centrale, molto piìt piccolo di un zoecio, 

libero o attaccato ad un tubo d'un fascicolo » (Can.). Zoario adnato, integro o 

·lobato. 

(i) Vedi a proposito gli ovicelli di Diast. lactea in Ju1.LmN et CAr.nH (84), Ilirondelle, p. Hl8. 
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Tubu)ipora flabellaris Fabricius, 1780. 
('l'av. VIII, fi~. 18). 

\ 

1780. - 'J'ubipo)'(l flabellm·is Fabricins, Panna (h·oiinlandica etc., p. 430 (non fig.). 
185D. - '!'ubulipol'a flal1dl1tl'is e plrnlangea Bnsk (i3), C)'(lg, p. 111, tav. XVIII. 

fig. 3, G; tav. XX, fig. 9. 

1875.- ~ » · :;\Ianzoni ('18), CasfrocaJ'o, p. 43, tav. VI, fig. 73. 

1877. - .> ,, ,, (30), Ausll'ia-Ungh., III, p. 1'.I:, taY. XII, 
fig. 50; tav. XIII, fig. 53. 

1877. - )) ,, " (21), Rhodes, p. 70. 

1879. - )) » Segnenz:rt (G8), }leggio, p. 85, 212, 297, 3BO, B72. 

1870. - )) plwlangea » (1'3), " p. 112, 330, 372. 

1880.- )) flabella1'is Hincks (78), B1". Mar. Pol., p. <14G, tav. LXIV, fig. 1-3: 

1891. - :t ,, Namias (49), Modena ecc .. p. 9. 

1895. - » )) Neviani (52), F'cl1'11esina, p. 133 [57]. 

18!JG-HJ00.- :) )) ~ (54), lfrioz. neoz., P. I, p. 9; P. VI, p. 10. 

189G. - " ,, 

18!l8. - " ( 7'ubipom)" 

1!)00. -
1005. -

)) 

» 

)) )) 

» (55), Spilinga, p. 58. 
,, (57), Palo, ecc., p. 14. 

" (58), Calaln·ie, p. 238 [124], tav. XIX, fig. :w. 
,, (Gl), Cm'l'ubare, p. 550 [48]. 

Cm·attei·i specifici riscontrati. - Zoario incrostante, in-tegro, nn po' spessito, 
flabelliforme o lobato. Zoeci in linee radiali, partenti o da un punto periferico 
della colonia, o dalla linea mediana del lobo, cogli orifizi allineati trasYen.ml
mente; essi sono costituiti da tuboli sottili coricati, con parte superiore libera, 
poco sporgente. Nel margine anteriore della colonia, sporgono numerosi e aYYÌ

cinati orifizi di zoeci immersi, non facilmente . osservabili dalla parte superiore 

del zoano. 

Dimensioni. - Zoecio, la. =O, 12. Orifizio, diam. =O, 04 -- O, OG. 

Osserl:azioni. - Ho trovato in Altavilla duo esemplari di questa specie assai 
polimorfa. Uno di essi, cli forma orbicolare, corrisponde esattamente alla fig. B 
della tav. VIII cli Busk (C1·ag); non ha ovicelli. L'altro ha la forma di Tub. pha

lan11ea, che talvolta si presenta lobata, come ho potuto osservare in una colonia 
dello. Zancleano calabrese, determinata da Scguenza.-È una specie fossile tro\'ata 
ovunque nn po' rara. Era stata. già notata da Neviani in Sicilia nel calcare di 
:M.te Pellegrino (Palermo). 

In Altavilla è rarissima. Incrosta frammenti d'Osil'ea. 
N.t·i della Collez. - Str. Inf. : 1G3 f, 1G8, 17,1, 187. 
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Fossile in Italia. - Elveziano e Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacenziano 
di Castrocaro (Mnz.) e di Modena (N am.). A stiano delle Calabrie (Seg.). Siciliano 
della Sicilia (Nev.) e delle Calabrie (Seg.). Postpliocene di Roma (Nev.). Quater
nario delle Calabrie (Seg., N ev.). 

Fossile /iwri d'Italia. - 'l'ortoniano di Austria-Ungheria (Mnz.). riacenziano 
d'Inghilterra (Bk.). 

Habitat. - Mediterraneo. Atlantico. Comuue fra i 20-40 m. 

F a m . H o r n e r i d a e S mi t t , 18 G G. 

Gen. Hornera Lamouroux, 1821. 

Zoario ramoso, eretto; ramificazioni irregolarmente dicolome. Rami cilindrici 
o subcompressi. Zoeci che si aprono da un sol lato dei rami; peristomi piit 0 

meno sporgenti. Vacuole fra gli orifizi zoeciali. Ovicello as~ai grande, sacciforme, 

generalmente sulla faccia dorsale. 

Hornera striata Milne-Eùwards, 1838. 

1838. - llornera striata 

1847. -
1869. -
18G6. -
1877. -
1870. -

1886. -

1887. -

1891. -
1891. -
1896.--

1898. -
1900. _. 

1905. -

1909. -

1912. -

1913. -
HH5 • ..:___ 

1916. -

" 
)) 

)) 

)) 

)) 

" 
)) 

• 
» 

" 
)) 

)) 

)) 

> 

» 

)) 

')) 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

» 

» 

" 
> 

> 

)) 

)) 

)) 

('rav. VIII, fig. 12, lDJ. 

Milne-Edwards, Mémoires Sltl' l'es f!o1'nères, Ann. Se. nat., 

p. 21, tav. XI, fig. 1. 
. Michelin (23), !con. zooph., p. 30G, tav. LXXVI, fig. 7. 

Busk (3), Crag,· p. 103, tav. XV, fig. 3; 'tav. XVI, fig. 5. 
Stoliczka (33), Orakei Bay, p. 107, tav. XVII, fig. 8-11. 
Manzoni (30), A usti'.· Ungh., P. III, p. 8, tav. VII, fig. 24. 

Seguenza (63), Reggio, p. 209, 297, B71. 

Gottardi ( 43), Montecchio, p. 300. 
Pergens (24), Rltodos, p. G. 

» (26), Gard, P: 48. 
Namias (Ml), ·Modena e Piac., p. 9. 

Neviani (55), Spilinga, p. 53. 

" (57), Palo, ecc., p. 13. 

» (58), Calabrie, p. 226 [112]. 
> (61), Carrztbare, p. 545 [43]. 

Canu (11), Argentine, P. I, p. 313, tav. IX, fig. 1-G. 

> (9), S. W. de la France, p. G23, tav. XX, fig. 5-10. 

,. (5), Bryoz. foss., p. 127, 128, 129, 131. 

» (9), S. TV. de la Ji'·rance, p. 333. 
,, (9), » ,, ,, p. 151. 
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Cw·attai specifici risconfl'llli. - Zoario cespitoso, a rami cilindrici. Faccia 

orale attraver::iabt longitndi11almo11te da fasci di fine strie, limitanti gli orifizi 

zoeciali che sono circolari, sporgenti e disposti in serie longitudinali. Due vacuole, 
una sotto e l'altra sopra l'orifizio. Solchi numerosi, lineari, poco profondi nella 

faccia dorsale, con piccolissimi pori collicolari, spesso obliterati. 
08.savazioni e affinità. - Di questa specie ho trovato un solo frammento 

molto ueno conservato, che mi è stato possibile fotografare sia dalla faccia orale 

(fig. 12) che dalla dorsale (fìg. lB). Esso corrispondo esattamente alle ottime 

figure di Bnsk ( Ci·ar;) e a 11uolle di Canu. queE>t'nltimo ha ben distinto questa 

specie dalla sna affine I Io1·n. fl'ondiculata Lmx, con cui è stata certamente con

fusa da vari autori. -- Il dianÌetro degli orifizi non oltrepassa i mm. O, OG; in 

vicinanza di ossi è anche caratteristico il numero delle vacuolo (pori avventizi). 
È ben distinta la fino striatnra dolla faccia orale. 

In Altavilla è rarissima, come nel Pliocene antico delìe Calabri e. 

~V. 1 ·i della Collez. - Str. Iuf. : 185 f. 
Fossile in Italia. - l\Iioco11e inferiore del Vicentino (Gott.). Langhiano supe

riore ed Elveziano del Piemonte (Can.). Zancleano delle Calabrie (Seg.). Piacen

ziano del l\Iodene:se (N am.). Asti ano delle Calabrie (Seg.). Quaternario delle Ca

labrie (Seg., Nev.) e di Roma (Nev.). 
Fossile fuo1·i <l'Italia. - Anversiano e Aquitaniano della Francia (Can.). Lan- -

ghiano della ]'rancia (Perg., Can.). Elveziano della 'l'nrenna (l\lichl.). Patagoniano 

dell'Argentina (Can.). 'l'ortoniano d'Austria-Ungheria (l\foz.). Piacenziano d'In

ghilterra (Bk.). ì\liocene della Nnova Zelanda (Sto!.). Postpliocene di Rodi (Perg.). 

Habitat. - Pacifico '? 

Fa m. I dm on e id a e Per g e n s, 18 8 9. 

Gen. Entalophora Lamouroux, 1821. 

Zoario ramificato, con rami liberi e cilindrici; zoeci tubulari, più o meno 
liberi all'estremità ed aprentisi tutto all'intorno del zoario. 

Entalophora rugosa D'Orbigny, 1852. 
('l'av. VIII, fig. 11). 

1852. - Entaloplw1·a i·ugoi;a d' Orbigny (17), Pal. Ji'ranç. Terr. Cl'ét., p. 795, 
tav. DCCLIV, fig. 18-20. 

1877. - Pustulopom rugulosa l\Ianzoni (22), Austria- Ungh., II, p. 11, ta v. X, fìg. 38, 
a, b (non c, d). 
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1878. - Pw;tulopom rugosa Waters (Go), Jfr11coli, p. 17, tav. XXI, fig. 15. 
1879. - Entalophom :o ,, (!Jl), Naples, p. 274. 
1878. - P1t8l1tlopoM » Seguenza (G3), Reggio, p. 297, 372. 
1878. - » 1·ugulosa ,, (G3), » p. 211. 
1887. - ,, » Pergens (24), Rhodos, p. 7. 
189G. - Entalophol'a rugosa Ncviani (55), _Spilinga, p. GB. 
1898-1900.- ~ " ,, (54), B1·ioz. neoz., P. IV, p. 15; P. VI, p. 11. 

1900. - )) » ,, (5fl), 'f'oscaiw, p. 373 [29]. 

1900. - » " » (58), Calabrie, p. 243 [129], t;w. XIX [IV], 
fig. 30. 

1905. - )) » )) (Gl), Car/'llbare, p. 55B [Gl]. 

CaratteJ'i specifici riscontmii. - Frammento. di zoario dicotomo, cilindrico, co

stituito da alcuni rami, formati da 12 linee longitudinali di zoeci tubolosi, alter

nanti, immersi, non distinti, tranne nhe nell'estremità superiore che è sporgente. 
Superficie finamente pnnteggiata ed in alcuni tratti trasYersalmente rugosa. 

{ Diam. dei rami= 1, 35 Distanza degli orifizi= O, 30 
Dimensioni. - ~ · 

l La. zoeciale = O, 18 Diam. » ,, = O, OH 

Variazioni. - Un solo frammento di questa specie, che è generalmente rara 

come fossile, ho trovato nelle sabbie di Altavilla. Esso va riferito senza dubbio 
alla Ent. rugosa D'Orb.; un altro frammento invece (n. collez. 17), biforcato, 
aderente ad una colonia di Per. coccinea, prol1abilme11te appartiene alla Ent. ve1·
ticillata Bk. -- Il Wattirs fu il primo ad identificare la P. ru,qulosa Mnz. con la 
suddetta specie di D'Orbigny; ma mentre alcuni degli esemplari del Miocene 
d'Austria-Ungheria, costituiti da zoeci quasi interamente immersi e rugosi (fig. 38 
a e b), benchè piit piccoli, possono sempre essere considerati come gioYani o poco 

sviluppati rispetto a quelli cretacei. studiati da D'Orbigny, gli altri fn vece, rap
presentati da l\fanzoni nellfl fig. 38 c, d, devono essere separati dalla Bnt. ru,r;o.m. 
Di questo avviso è stato il sig. Canu, che nel 1909, dando 11n'ill11strazione com

pleta della specie sovraccennata di l\1a11zo11i e limitandola alle dne ultime figure, 

vi ha rapportato nu esemplare del Luteziano inferiore dei dintorni di Parigi 

lCanu (10), Paris; p. 119, tav. XV, fig. 13]. Alcuni orifizi orali nell'esemplare di 

Altavilla, come quelli di Bruccoli stud.iati da \Vaters, sono chiusi da una crosta 
calcerea, forata da 3 o 4 piccoli pori. 

Le sezioni trasversali dei rami corrispondono alla fìg. 38° dcl Manzoni. 

La specie è stata già indicata fossile in Sicilia da W aters a Bruccoli e da 
Neviani nel Vallone Scoppo (Messina). 

N.t'i della Collez. - Str. Inf. : 17 (?), 185 f. 
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Fo.o;sile in Italia. - Elveziano dcl Piemonte (Nev.). Zan~leano e A.stiano delle 
Calabria (Seg.). Pliocene superiore della 'l1oscana (Nev.). Siciliano della Sicilia 

(\V at., N ov.). Quaternario delle Calabri e (Seg., N ev.). 

Fossile /iw1·i d'Italia. - Cretaceo superiore della Francia (D'Orb.). '11ortoniano 
d'Anstria-lJnghoria (l\[nz.). Postpliocene di Rodi (Perg.). 

llabitat. -1\[editcrraneo (Napoli), a circa GO m. di profondità. 

Gen. Filisparsa D'Orbig-ny, 18f>2. 

Zoario libero. Zoeci aprentisi da nn sol lato e disposti irregolarmente nella 

superficie dcl zoano. • 
Filisparsa astalis l\Ianzoni, 1877 m 

('l'av. VIII, fìg. !4). 

1877. - Fili.o;pm;sa astalis l\Ianzoni (22), Aust1·ia- Un,qlt., P. III, p. 10, ta v. VIII, fig. 28. 
18D2. - ,, " ? Waters (G7), N. !tal. B1·yoz., II, p. 157. 

Cm·attel'i specifici J•isconfl'ati.-Zoario sul>eretto, ram i ficato dicotomicamente. 

Nella faccia anteriore i zoeci ben distinti, tubulosi, son disposti in 3-5 serieJon
gitudinali, in parte coricati e in parte eretti. Frontale liscia; orifizi fprnsi a quin

conce. Faccia posteriore convessa, percorsa da rughe trasversali di accrescimento. 

! 
La. del ramo =O, !) Diam. orifizio =O, 12 

Dimensioni. -
Distanza degli orifizi= O, 27 - O, 30 

Affinità. - Riferisco pochi esemplari di Altavilla con certo dubbio, per la 

loro scarsezza e cattiva conservazione, alla specie di Manzoni. Essa differisce da 

P. tipica ì\foz. per la mancanza di punteggiature nella superficie dei zoeci e di 

solchi nella· faccia posteriore del zoario. Differisce anche da F. varians Rss. per 

le dimensioni minori dell'orifizio e per la In<tllcanza di punteggiature nelle due 
facce del zoario. 

Non mi costa di essere stata citata da altri; oltre che dal Manzoni e dubi-
tati vamente dal \Vaters. 

In Altavilla è rarisRima . 

.N.''1 della Collez. - Str. Inf.: 185 f, lSG. 

Fossile in Italia. - Priaboniano del Vicentino ? (Wat.). 

J1'ossile fuori d'Italia. - ·rortoniano d'Austria-Ungheria (Mnz.). 
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Fam. Galeidae .Jullieu, 1888. 

Gen. Lichenopora Defrance, 1823. 

Zoeci disposti in linee radiali e formanti colonie disciforrni, fissate per mezzo 

<l'un peduncolo centrale piì1 o meno pro11ui1ziato, o per tntta la faccia iùferiore. 

Cancelli numerosi fra le serie radiali. 

Lichenopora mediterranea Blainville, 1834. 
r'l'av. YIII, fig. HJ). 

183·1. ,__ Lichenopol'lt mediter1'anea Dlainville, lllanuel d' Actinol., p. 4CH (non fìg.). 
M:icheli.n (23), !con. zooph., p. (i8, tav. XIV, 

fìg. 5. 
1842. - )) » 

1852. - )) 

1875. - Discoporella 

1877.- > 

1878. - )) 

1879. - )) 

1887. - Lichenopo1'a 

18~)1. - > 

1895.- ,. 
1895-1900.- » 

1898. - )) 

1900.- » 

1905. - )) 

1913. - )) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

D'Orbigny (77), Pal. _F,.., p. U71. 
Busk (GS), lfr. Jlfar. Cat. P. III, p. 33, 

tav. XXXIV, fig. IV. 

Waters (G4), Rem. 1•ec. geol. ltaly, p. Hi. 
» (ti5), lfrucoli,. p. 18, fig. 11, 12. 

Segnenza (63), Re!Jgio, .p. 330, 372. 
Pergens (24 ), Rlwclos, p. 11. 

,, (2G), Oard, p. 50. 

N eviani (52), Fal'nesina, p. 135 [59]. 
,. · (54), JJi·ioz. neoz., P. I, p. 9, 12; · 

P. VI, p. 4, D. 

,, (57), Palo, ecc., p. 1'.l:, 

(58), Calaln·ie, p. 247 [liWJ. 
» (Gl), Cm·rubm·e, p. 5i>-1 [52]. 

Canu (5 ), lfryoz. f'oss., p. 125. 

Camttei·i specifici i·iscontmti. - Zoario orbicolare, nmhonato, scavato un po' nel 

centro, aderente per tutta la sna faccia inferiore. Zoeci coricati, tubolosi, disposti 

attorno ad nna piccola area centrale, in G-8 linee brevi, radiali, talvolta poco 

distinte, orientate verso la periferia che spesso 11011 raggiungono. Orifizi a becco 

di flauto. Cancelli ·circolari o poligonali, post.i nel centro e 11egli spazi interli· 

near1, della stessa grandezza degli orifizi, dai quali difficilmente si distinguono. 

zoariale = 3, 50 La. zoeciale = O, 12 ( Diam. 
Dimensioni. __; j 

\ H .. )) =0,50 Orifizio, diam. = O, OG 
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1 llHlOZOl l'LIOCENICI l>l ALTAVILLA l'ItESsO PALERMO 3:H 
---------

Osse1·Mzio11i e alfinittÌ. -- <+li esemplari di Altaxilla corrispondono a (1uelli 

di Ficanrn:;.:i, iucro~;t an ti ll!Hì val va di Cyp1·i1111 M1111dica L., determinati da Nevi ani. 

Le caratteristiche di qnesht specie, cioè: zoario isolato, orliicolare; zoeci poco 

distinguibili dai pori int.erlinoari; orifizi snbellittici, interi: assenza del margine 

laminare, la disti11gnono facilmente dallo :-me af'fi1ti: Uch. hispida e i·adiata Hks. 

Ram nel 'l'erniario, diviene co'nrn11e nel. Quaternario. 

Fn già indicatrt fossile in Sicilia da Waters (Lentini e Brnccoli) e da Ne

viaui (Ficarazzi). No11 era stata però prima d'ora indicata nel Pliocene inferiore 

cl'ftalia. 

In Alt111:il111 (· rara. Aderisce alle conchiglie di Ost1·ea e di. Pect. Alessii Pii. 
e a frammenti di echini. 

N. 1·i della Collez. - Str. lnf. : 3, l!iB, lSG. 

Fossile in Italia. - Astiano dcl Piemonte (ì\[iclil.), del ì\Iodenese (NeY.): Sici

liano della Sicilia (\Vat., Nev.). Postpliocene dello CalaLrie (Seg.) e di Roma 

(Nev.). Quaternario delle Calalirie (Seg., Nm'.). 

Fossile f'1w1·i d'Italia. - Langbiauo della Francia (Perg.). Piacenziano d'Al

geri ( Can.). Postpliocone di Hodi (P0rg.). 

I labitat. - l\Ied i terra neo. 

Fa n1. Ceri op or id a e Per g e n s, 188D. 

Gen. Ceriopora Goldf'nHs, 1827. 

Zoeci tulmlosi, ammonticchiati gli uni sugli altri, comincianti da differenti 

altezze, contenenti numerosi diaframmi orizzontali. 

1847. - Caiopo1·a 

1875. - )) 

1877.- )) 

187D. - " 
18Dl. - ~ 

18U3. - > 

1D07-l!l08.- ,. 

Ceriopora globulus RPnss, 1847. 

f!lolmlus 
)) 

)) 

» 

» 

)) 

)) 

('1'11.v. VIII, fig. lOJ. 

Heuss (27), Wie11. ~iht., p. BB, tav. V, fìg. 7. 
l\fanzoni ('18), Casll'ocai·o, p. 45, tav. VII, fig. 81, 81. 

,, (22), .LI usfl'ia - Ungh., p. 18, tav. XI, fig. 4il. 

Segue11za (ti3), Ref!gio, 'p. 8G, 13B, 214, 2D7, 330. 
Ne\'iani (GO), Lù:ol'no, p. Gl. 

» (Gl), Cast1·ocm·o, p. 2D. 

Beutler (2), !Ja.11an, r1 .. '>3l) tav XXIV fi 13 ... ,, ' • .i ' g. . 

CaNtltai specifici i·iscont1·ati. - Zoario piccolo, generalmente globoso, forato 

<la piccoli pori, contigui, irregolari, angolosi. La superficie ora si presenta liscia, 
Gion1.alr di Scirnu X11t111·ali -rl .Rconotniclu, voi. XXXII 
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ora granulare. Gli orifizi sono spesso chins~ da diaframmi orizzontali, pron·isti 
talora di un foro circolare pii1 o meno largo. 

1 Diam. degli orifizi · ù, W - Ù; 12 
Dimensioni. - ) 

,. del zoario = 2, bo -· 0, oo 
Val'iazioni. - Gli esemplari di Altavilla sono di forma assai variabile, alcuni 

globosi e bitòrzolnti rassomigliano alle figure sopra citate di Reuss, altri di forma 
sub0onica troncati nell'apice, corrispondono ad una delle due figure di Manzoni 

' ' 
( l'asfl'ocaro). Una parte di uno di questi ultimi ho potuto fotografare, e Rpero 

. che essa basti per dare un'idea della presenza in quel giacinHmto di un tipo di 
briozoi ciclostomati, tanto difficìli a determinare non solo specificamente, ma 
anche genericamente. Del resto, data la scarsezza degli esemplari ritroyati e la 
mancanza di nna buona bibliografia, la mia determinazione 11011 può dirsi dt-1 
tutto sicura. Fn indicata da Segnenza nel 'l'erziario delle Calahrie, non è stata 
però riportata' da Neviani nella sua revisione dei briozoi 11eogenici di <inella 

località. · 
In Altavilla, come doY110que, è rara. Aderisce a conchiglie di Osfloea e J>ecten. 
N.ri della Collez. - Str. Inf. : 17 f, 97, 179. 
Fossile in Italia. -- ElYeziano, 'l'ortoni~no e Zancleano delle Calabrie (Seg.). 

Piacenziano di Castrocaro (Mnz.). · Astiano e Siciliano delle Oalabrie (Seg.). Post-

plioceno di Livorno (Nev.). · 
F'ossile fuoi·i d'Italia. -- Lutoziano della Germania (Benti.). Tortoniano d' Au

stria-Ungheria (Mnz.). 

I 
1 
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Spiegazione della Tavola I 

Fig. 1. ~ Callopora Dumerilii Aud. sp. -X 12 -N.° Coli. lGt -Pag. l~H. 

~ 2,3,4. - Callopora lineata L. sp. - Pag. 1 D2. 

)) fJ. 

)) G. 

~ 7,8. 

» !1. 

[Fig. :!. - X 1:2,G - N.° Coli. 1:20] [Fig-. H.1- X 15,5- N.° Coli. 17:2] [Fig·. ,J, · 

- X 1.t - N. ° Coli. ~l con tubercoli sui contorni zoeciali '? ( '? = ,l/, tlia

de111a Rss.) l 

- El e etra elliptica Hss. sp. - x 12-N .° Coll. 52 - Pag. 183. 

- MembPaniporina Manzonii n. sp.-x 13-N.° Coll. 1-Pag. 189. 

- Scrupocellaria elliptica Rss.-x 15-N.° Coll. 186-Pag. 200. 
[Fig-. 7 superficie dorsale del zoario. - Fig. 8 superficie orale] 

- Iìlembraniporina exagona Bk. sp.- X 13,5-N.° Coll. lli7 ·-Pag. mo. 

» 10,11.-_..: Amphiblestrum trifolium S. W. sp. -N'.0 Ooll. 9f>-Pag. Hl5. 
[Fig. 10. - X :!O. - Fig·. 11. - X W] 

,, 12. - Micropora coriacea Esp. sp.-X 12-N.° Coli. H,l-Pag. 209. 

,, lB. -Tegella unicornis Fl. sp.-x15,5-N.° Coll. 83-Pag. 1D7. 

» 14,15.- Conopeum Lacroixi Auct. sp. - x 12,5-Pag. 187. 
[Fig. 1'1. -'N.° Coli. 18] {Fig·. 15.- N.° Coll. 180 con due tubercoletti sugli 

angoli anteriori del contorno zoeciale] 

" H>,17.- Calpensia impressa :Moll, sp. - x lG,5-Pag. 214. 
[Fig. 16. - N.° Coli. 35] [Fig. 17. ~ N.° Coli. ,1 con due tubercoletti sul 

contorno anteriore dcll'ope~ia] 

» 18,lD. - Electra (?) Di-Stefanoi n. sp.-Pag. 18G. 
[Fip;. 18:- X 28-N.° Coli. !:Hl con un zoecio rigenerato] [Fig. Ì9.- X 21) -

. N.<• Coli. 9] 
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Spiegazione della Tavola II 

Fig. 1. - IVIanzonella exilis l\Inz. :;p. - x 12,f>-N.° Coll. 1G3-Pag. 222. 

)) 

-±. 

)) 0,n. 

)) 7. 

- Rosseliana incompta Rs:;. sp. - Pag. 20-±. 
[Fig-. 2 -- X 30- N.° Coli. 29] [Fig. 3 - X 12 ~ N.° Coli. 147 con 

zoecioli] 

- Thalamoporella andegavensis l\lichl. sp. -- >< 12,5 - N." 
Coli. ~)() - Pag. 220. 

- Labiopora Altavillae n. sp. - N.° Coli. 81- Pag. 218. 
[Fig. (J - X BO, - Fig. G. - X 23] 

- Rosseliana Rosselii Aud. sp.->< Ul-N.° Coll. 175-Pag. 205. 

> 8,D,10. - Floridinella formosa Rss. :;p. - >< 14--Pag. 207. 
[Fig. 8- N.° Coli. 183 con zoccioli e ovicelli] [Fig. 9, 10-N.° Coli. 17] 

)) 11. - Gargantua bidens Bk. :;p.- X 12-N.° Col!. 14'!-Pag. 208. 

)) 12,13,14,Ì5. - Lunularia androsaces ì\Iicht. sp.-N.° Coll. 107hi•-,-Pag. 212. 
[Fig. 12. - X 8 sezione longitudinale del zoario] [Fig. 13.- X 1,2 Hlt· 

perfìcie esterna d'una colonia intiera) [Fig . .1'1. - x 10 dettag-li 
della snperf. interna] [Fig. 15 dettagli della Ruperf. estcr.] 

1,., 1718 - Cupul,aria intermedia l\licht. sp.-N.° Coli. 107ùis ___ pab0', 217. 
> o, ' . 

[Fig. 1G - X 10 dett:iglio della sup1ll'f: interna] [Fig. 17.- X 1 supcrf. 
esterna d'una colonia intiera] [Fig. 18.- X 15,5 dettaglio della 

supcrf. esterna] 

,, HJ,~0,21. - Cupularia umbellata Defr. sp.-N.° Coli. 107liis_pag. 215. 
[Fig. 19. - X Hi,5 dettaglio della superf. esterna] [Fig. 20. ·-X 1,2 

supert: esterna ·a·una colonia intiera] [Fig. 21. - X 10 dettaglio 
della superi'. interna] 

.,, 22,23,24. - Cupuladria c'anariensis. Bk. sp. - N.° Coli. l\Jus. Geol: di 
Pal. 52D - Pag. HH. 

[Fig. 22. -- X 15,G dettaglio della superf. esterna] [Fig. 23 .. - X 4 su

perficie esterna d'una colonia intiera] [Fig. 24. - X 10 dettaglio 
della supert: interna] 
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Spiegazione della Tavola III 

-- Onychocella angulosa Hss. sp.- x23 -N.° Coll. !13 - Pag. :W2. 

- Cellaria fistulosa L. sp. - x Hl,5 - N.'' Coli. 15() - Pag. 2'.:m. 

- Distansescharella Seguenzai 11. Rp. - x 1G - N .'' Coll. f)4 -
Pag. 2ao. 

- Membraniporella nitida .John. sp. - x 17 - N." Coll. 102-

Png. 2:25. 

- Cribrilina Nevianii 11. sp.- x 1·1 -- N.° Coll. 173 - Pag. 2:W. 

- Puellina radiata Moll, sp. - Pag. 22G. 
[Fig. 8.- X 2B- N.° Coli. 96] [Fig. !l. - .X 1'i -- N. Col!. 161 con ovi

celli1 

,, 10,11. - Chorizopora Brongniarti Aud. sp. - Pag. 223. 

» 12. 

» 13. 

[Fig. 10. - X 15 - N.° Coli. 81] [Fig. 11. -- X U - ~.° Coli. UH con 

ovicelli] 

- Figularia figularis .Toh11. sp.-x 12,f>-N.° Coli. GD-Pag. 2i31. 

- Schizobrachiella goniostoma Hss. sp.-x lG-N.° Coll .. G2-

Pag. 244. 

» 1'1, 15,lG. -- Schizopodrella unicornis .Tohn. sp. - Pag. 237. 
[Fig. 14. -- X 16 - N.° Coli. IG1 con olocisti e ovicelli] [Fig'. lG. -

X 12,5 - N.° Coli. 1B:.l con sola olocisti] [Fig. 16. - X l!ì - N .0 

Coli. 61 con tremocisti e impronte delle basi de~li odcelli] 

" 17,18,rn. - Schizopodrella unicornis John. var. tetragona Hss.-Pag. 239. 
[Fig. li. - X 15- N:° Coli. UH zoeci con due avicolari orali] [Fig. 18. 

- X 23 - N.° Coli. 62 con tremocisti] [Fig. H+. - X 1G - N. 0 

Coli. 183 con ovicelli] 
i 
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1. 

2. 

3,4. 

5. 

G. 

FltANCESCO CIPOLLA 

Spiegazione della Tav~la IV 

- Hippoporina imbellis Dk. sp.-x lG -N.",Coll. 73-Pag. 255. 

-- Hippoporina Checchiai n. sp. -x 12,f)-N.° Coll.124-Pag. 257. 

- Trypostega venusta N orm., sp. - Pag. 2B5. 
[Fig. B. - X lG - N.° Coli. 2i"ì] [Fig. 4, - X 20 -.N.° Coli. !12J 

-- Schizomavella linearis lfass. sp. - X 25 - N;° Coli. G2 - (con 
, tremocisti e due ovicelli) - Pag. 242. 

, - Stephanosella biaperta Mieli!. sp. - x 20 - N.° Coll. G3. _ 
Pag. 24G. 

7,8,9,10. - Hippoporina adpressa Bk. sp. -- Pag. 2f>0. 

11. 

12,13. 

14. 

10,rn. 

17,18. 

rn,20. 

21. 

22. 

[Fig. 7,!J. - X 15,5 - N.° Coli. 27 con escre8ce11ze mammellari e umbone 
sottoboccale] [Fig. 8. ~X 1H - N.° Coli. 14.8 con ovicelli verrucosq 
[Fig. 10. - X 15 - N .° Coli. rn con frontale granulosa f'oveolata] 

- Hippoporina adpressa Bk. var. Smitti l\foz. - x Hi - N.0 

Coll. 1'12 - Pag. 252. 

- Hippoporina obvia Mnz. sp. - Pag·. 24\J. 
[Fig. 12. - ): 20 - X.° Coli. 116] [Fig. lB. - X 2B - N:" Coll. 12] 

- Hippoporina surgens l\Inz. sp. -X 12 -N.° Coll. 157-Pag. 258. 

- Hippoporina Canui n. sp. - x lB,5 - Pag. 253. 
[Fig; 15-N'.° Coli. 5) [Fig·. lG-N.° Coli. IO con ovicclliJ 

- Hippoporina longidens ii. i':lp. - x H - .Pag. 25G. 
[Fig. 17 - N.° Coli. 12() con tre odcelli] [l•'ig, 18 - N.° Coli. 112) 

- Schizolavella vulgaris Moli, sp. - x 15 - Pag. 2<10. 
[Fig. 19 - N.° Coli. 3] [Fig. 20 - N.° Coli. 100 cou trnmocisti e froiitale 

incisa] 

- Schizobrachiella sanguinea Norm. sp.-x 1"1-N.° Coll. 138-
(con 'tremocisti e ovicelli) - Pag. 245. 

- Hippaliosina clavula l\'Inz. sp. - x 20- N .° Coll. 21-Pag. ~!l5. 
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Spiegazione della l'avola \T 

- Microporella ciliata Pali. sp. - Pag. 2lili. 

\Fig. 1.-X 16- N.° Coli. 181 con Hpine orali I \Flg. ~.-X lfi,G -
N.° Col!. 21] [Fig. 3. - X lG - N.° Coli. 70 con ovicelli\ 

- Microporella ciliata Pali. Yar. calabra Seg.--Pag. 2GS. 
[Fig. :I. - X 20 - N.° Coli. 1B2 colonia ovicellata] [Fig. G. - X t 7 

- N,o Coli. 1B2 parte inferiore della colonia ovicellata] 
[Fig. (i, - X lB - N.° Coll. 4(i colonia sterile] 

- Hippopodina campanulata iL Hp. - Pag. 293. 
[Fig" 7. - X 20 - N.° Coli. 91 con sola olocisti e ovicelli] l1"ig" 8. 

- X 3:\ - N.° Coli. (i:.l con tremocistil [Fig. !l, - ;< 21) -

N .° Coli. H2 con tremocisti e ovicelli I 

,. 10,11,12,13,14.- Hippoporina defensa n. sp. - Pag. 2f>-1. 

» 1i:,,rn,17. 

)) 18. 

> lD,20. 

.. 21. 

)) 22. 

" 23,24. 

[l\ig. 10. - X 1B - N ." Coll. 15:3 con trcrnocisti e ovicelli] [Fig. 1 t. 
- X 13,G - N.° Coli. BO con sola olocisti] [Fig·. 12. - X lG

N ·" Coli. 17.J con olocisti e avicolario spatolato] [Fig. rn. -
X W- N .° Coli. 15B con trernocisti] [Fig. 14. - X 18 --- · 

N.° Coli. 102 con tremocisti, ovicelli e piccoli avicolari] 

- Peristomella coccinea Abild. sp. (forma typica)-Pag. 2GD. 
[Fig. lfi.- X 1G - N.° Coli. 8-1 con sola olocistil \Fig. Hi,17. -

X 1H - N." Col I. UO parte i nf. e su per. d ·una colonia ovi

ccllata con trc111ocisti] 

- Peristomella coccinea Abild. sp. (forma antiqua Seg.) -
x 15 - N.° Coll. 25 - Pag. 2Gl. 

- Peristomella coccinea Abild. rnr. fulgurans Mnz. - N.0 

CoJl.. 17 - Pag. 2G2. 
[Fig. rn. - X 1B con ovicelli] [Fig. 20. - X l!i] 

-. Peristomella coccinea Abild. (forma 1·esupinata Mnz.) -
x 1B - N .° Coll. 4G - Pag. 2Gl. 

- Peristomella coccinea Abild. var. strenua Mnz. - x 13 
N.° Coll. ~7 -Pag. 2G3. 

- Microporella ciliata Pall. var. morrisiana Bk.- x lG -
N.° Coll. 31 - Pag. 2G9. 
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Spiegazione della Tavola VI 

1 ·) ~' 4 - Mucronella variolosa ,Jolrn. sp. - Pag. 282. . ,_.,u, . 

[Fig. 1.- X 20- N.° Coli. GB con pleurocisti] [Fig. 2.- X 20 - N .° Coli. H 
con sola olocisti] [Fig. B. - X 20 - H." Coli. 8D con i dne strati 
della front-llc distinti] [Fig. ·1. - X 13 - N.° Coli. 182 forma cellepo
roide] 

5,G. 

7,8,8. 

10. 

11. 

12. 

- Buffonella (?) congesta Seg. sp. - >< rn - Pag. 248. 
lFig. 5 - N,o Coli. D8] [Fig. G - N.° Coli. 14'!] 

- Calloporina-decorata Rss. sp. - Pag. 272. 

[Fig·. 7. - X 13 - N.° Coli. 10 colonia a piccoli zoeci] [Vig. 8. - X 23 -
N,

0

iColl. 47 con olocistì e ovicelli] [Vig. D. - X 23- N. Coli. llH 
con 'pleurocisti e ovicelli] 

- Diporula verrucosa Peach, sp.- >< 14-N.° Coli. D9-Pag. 270. 

- Smittina cheilostoma 1\Inz. sp. ->< 17 - N.0 Ooll. 144-Pag. 278. 

- Smittina tuba 1\Inz. sp. - >< 13 - N.0 Ooll. 27 - Pag. 278. 

13,14. - Fenestrulina Malusi Aud. sp. - N.° Coli. 110 - Pag. 2G4. 
[Fig. lB. - X lG) [l~ig. 14. - X 20 parte di coloniii oviccllata] 

15,lG, - Smittina Canavarii Nev. sp. - Pag. 277. 

[Fig. 15. - X 13 - N.° Coli. 40 forma incrostante] [Fig. Hl. _ X 12 -
N.0 Coli. 157 form11. incrostante ed escaroide] 

17. 
- Smittina reticulata ì\L Gill. sp.-x 13 --- N. ° Col I. 13f>-l)ag. 27 4. 

> 18,rn. - Smittina reticulata JU. Gill. var. systolostoma 1\inz.--><20 _ 
Pag. 27G. 

[Fig. 18. - N,o Coli. 13:'.i forma leprnlioide] [Fig. rn -N." Coli. n1 forma 
celleporoide) 
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Spiegazione della Tavola VII 

li'ig. 1,2. - Smittina regularis Hs::i. sp. - Pag. 281. 
[Fig. l. - X lii - N.° Coli. 144 weci adulti indistinti] [Fig·. 2. - X 20 -

)) 

~ 

)) 

)) 

)) 

» 

N.o Coli. (i(j zoeci distinti con pleurocistil 

3,·1,f>. - Porella cervicornis Pali. sp. - Pag. 280. 
[Fig. B. - X 1J ,5 -- N.° Coli. 118 dettaglio doll:i parte basale espansit di 

G,7. 

s. 

!). 

10. 

una colonia] [Fig. 4. - X 12,5 - N .0 'Coli. 101 dett:iglio di r;1mo con 

trcmocisti] [Fig. 5.-- X 5 - N.° Col!. lf>7 frammento di ramo dicotomo] 

- Teuchopora castrocarensis :;'\Inz. sp. - N.° Coll. 8 - Pag. 287. 
[Fig. G. - X lii dettaglio di zoario] [Fig. 7. - X 4 zoario dicotomo] 

- Umbonula (?) monoceros Rs::i. sp.-X lG-N.° Coll. 179-Pag. 288. 

- Osthimosia tubigera Bk. sp. - X 15 - N.° Coll. 112- Pag. iJOp. 

- Umbonula verrucosa Esp. sp. - x lG-N.° Coli. 187-Pag. 288. 

11,12. -- Mucronella Peachi .John. sp. - x JB,5 -N.° Coll. 48-Pag. 284. 

» 13. ~ Adeonella insidiosa .Tull. (?) - X 23 - N.° Coll. 0V - Pag. 2~)8. 

l·,,,J 5. - Schimopora coronopus S. Woo<l, sp. - N.°Coll._185-Pag. 303. 
[Fig. U. - X 4 frammento di. un r:uno] [Fig. 15. - X 13 dettaglio di un 

> 

)) 

ramo] 

lG. - Adeona Heckeli Rss. sp. - X 23 - N.° Coll. Gl - Pag. 2%. 

17,18. - Schizotheca stellata Seg. sp. - Pag. 292. 
[Fig. 17. - X 1G - N.° Coli. 182) [Fig. 18. - X 17 - N.° Coli. 181 con 

tracce di un secondo_ str:ito nella frontale] 

lV,20. - Retepora ·cellulosa h-Sm. - N.° Coll. l8G ·- Png. 2VO. -
[Fig. m - X 7J [Fig. 20. - X 14J 

'1iot"nalt di Srirna .Naturali td JCc1mr1111icht, voi. X.XXII 
42 



Kopie von subito e.V., geliefert für Flanders Marine Institute (SLI05X00225E)

;130 l•'HANU E,.;co UlPOLJ,A 

Spiegazione della Tav ola VIII 

Fig. 1,2. - Mastigophora Hyndmani Jo lrn. sp. - x lo - P ag. 3fJO. 

o) 

> :), 

» ±,5 . 

)) G, 7. 

LB' ig. L - N.o Co li. 4(J con fron tale li sc i11, :ireolr> e n \·ict-lliJ Ll•' ig. ~ -

N.'' Co l!. L54- con fro n ta le foveo lata] 

- Mastigophora Dutertrei Aud . ·p. -x rn - N.° Col i. UiG - P ag. ::112. 

- Microecia suborbicularis Hks . sp. - P ag. 31'1. 
[Fig. 4. - X 1~ - N. Coli. J7] [Fig . G. - X 5 - K." Col!. U H c·c·11 o \·icell ij 

- Phylactella annula_topora Mnz. sp. - Pag. 2~HI . 

[Vi g . (i .-): lfi - N.° Coli. 82) [Fig. 7. - X 14 - N.° Coli. Wi co n ovice llij 

,, 8, ~J. - Stomatopora Watersi Can. sp . - Pag. 3HJ. 

)) 

» 

» 

,, 

)) 

» 

[I<' ig. 8.- X J~ - N . ° Coli. 15BJ [Fig-. ~l.- ;< H-N.° Coll . !lì J 

10. - Cer.iopora globulus Rss. - x 12,5 - N.0 oll. 17 - P ag. 3~l. . 

11 . - Entalophora rug osa D'Orb. - x 11 ,5 - N.° Coli. 185-Pag. 317. 

l ~ , 1 3 . - Hornera striata M.-Edw. - x 5 - N:• Col!. 185 - Pag: 31G. 
[Fig . 1.2 faccia or:i.le, F ig" 13 faccia dorsale dc l framm e n to del zoar io l 

14. - Filisparsa astalis Mnz. ('() - x 11 - N:• Col!. 185 - .Pag. 31!l. 

15. - Discosparsa cupula D'Orb. - x 12 ~ N.° Col i. 15fi - Pag. '111. 

16. - Lichenopora mediterranea BI. - x 12,5-- N.'' Uo ll. r)- Pag. ;~20 . 

17. - Tubulipora flabellari s Fabr. sp. - x 12 - N.•' Co l!. 1G3- P ag. iHG. 

18 . - Proboscina (?) repens S. Wood, sp. - x 13 - N.° Coli. 1.L2 _ 
Pag. 308. 

> 19,20. - Diaperaecia dilatans .foh n. sp. - Pag. 307. 
[Fig .. rn. - X 12 - N ,, Co li. J4li zoa r io claviforme con O\' icellol [Fio', 20. 

- X 4,5 - N:> Co li . 172 zoari o rn11.ificato con ovicello] 
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Jntrodnzione 
Bibliografia 
Descrizione delle specie 

A cleona. 
,, (Cellepora) Heckeli 

Adeonella 

Paeina 

. 2% 
2!lG 
2$)8 

" insidiosa 2D8 
A<leonidae 2DG 
adpressa, Hippoporina (Lepraìia). 250 
Amphiblestrum Hlo 

" (F'lnstra) trifolium. Hl5 
Anasca. 183 
ande.r;m:ensis, llfemln·anipol'<l . 
andegavensis, 'l'halamoporella (E-

2H 

schara) . 211,215,220,222 
androsaces, Lunularia (Lunulites). 312 
angnlosa, Onychocella (Cellepora) 202 
annulata, Lepralia 227 
a111Ìulatopora, Phylactella (Lepra-

lia) . 
annulns, 11/embranipora. 
ansata, Lepralùi (l~scharina) 

antiqua (Lepralia coccinea var.) 
Ascophora 
asperella, Cellepm·a 
Aspidostomi<lae . 

2$)9 
HJS 
237 
2GO 

.· 225 
240 
2Hl 

pag. lti3 
)) 17!! 
)) 183,1322 

Pagina 

astalis, Filisparsa. BlD 
am·ic11lata, LepMlia :M3 
au1·ita, Lep1·alia . 302 
Beaniana, Hetepom 291 
biaperta, Stephanosella (Eschara). 2-!G 
bim·11iata ( Leprnlia f01· 11wsa var. ). 272 
biauriculata, Repto/lusll'ina . 184 
bico/'lds, Jlfembrnnipom. 1 !H 
bidens, Gargantua (l\fombrauipo-

ra) . 

bifoveolata, Jlleinlmmiporn 
bfrostrata, Cellepol'll 
brachicephala, Lep1·alia . 
Brongniarti, Ohorizopora (Fln-

208 
214 
305 
302 

stra) 
Buffonèlla 

» (Lepralia) congesta 

233,230 
248 
248 
2G8 calabra (l\Iicroporella ciliata va1;.). 

Callopora rn2 
194,1\)7 

• 192 
. 272 

» · (Flustra) 
» (Flustra) 

Calloporina . 

Dnmerilii 
lineata . 

" (Cellepora) decorata . 272 
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33:2 FRAXCESCO CIPOLLA 

Pagina 

Calpensia 213 
» (Eschara) impressa . 214 

Calpensidae 213 
calpensis, 1Jlemlminipo1'a 214 
campanulata, Hippopodiua 293 
canariensis, Cupuladria (Cnpularia) l!H 
Canavarii, Srnittina (Smittia) . 277 

Canui, Hippoporina 253 ·. 
capitata, Lepmlia . 233 
castrocarensis, Teuchopora (Alec-

to) 287 
Oellaria. 223 

> (Eschara) fistulosa 223 
Cellariidae 223 
Celleporidae . 303 
cellulosa, Retepora (Millepora) 2HO 
ceplzalop01·a, Escham 281 
ceJ'ato morpha, Um bon ula (Celi epom) 288 
Ceriopora ·: 321 

,, globulns . · 321 

Cerioporidae. . 321 
cervicornis, Porella (Millepora) 285,288 
Chaperia 198 

)) (l\Iembranipora) galeata. rns 
Chccchiai, Hippoporina . 2[)7 
cheilostoma, Smittia . 245 
cheilostoma, Smittina (Lepralia) . 278 

Cheilnstomata 183 
chilopora, Smittia (Lep1·alia). 280 
Ohori:wpora ~ 233 

» (Flustra) Brongniarti. 23i? 
ciliata, Microporella (Eschara) 2G6 . 
clavula, Hippaliosina (Lepralia) . 205 
coccinea, Peristomella (Cellepora). 259 
Ooilostega . 202 

7 n~,o columnal'i.~, Esc1ta1·a -" 
conzplanata, Lep1·alia 2o2 

complicata, Lepralia 272 
compl'essa, Porella 282 
.congesta Buffonella (Lepralia) :!,18 
Conopenm 187 

Pagina. 

Oonopeum Lacroixii 
coriacea, l\1 icropora ( ~'] u;.;tra) 

187 
2U!l 

215,2:!1 
. 240 

2G±,2fifi 
(Celle po-

)) 

co1·1wla, Lep1·alia . 
coronata, Lep1·al ia 
coronopus, Schismopora 

ra) 
cl'assa, Salico1·11a1·ia 
c1·assilaln·a, Lepmlia 
c1·assilabris, J,epralia 
Cl'enilab1·is, Cellepo1·a 
crilil'il ina, f,ep1·al ia 
Oribrilina 

. » N eviani i 
Oribrilinidae. 

" 

• 31B 

BOO 
2sa 
2(i(j 

227 

. 2~8 
22!1 
22:) 

cupula, DiscosparHa . 311 
Onpni'adria l!Jl 

» (Cnpnlaria) canariensis. l!H 
Oupnlaria 

216 
» (Ln11nlites) intermedia. ~ 17 
» (Lunnlites) umh91Iata :-JlG 

cupulata, Lep1·alia 
251 

cuspidata, Sa! ico1·nal'ia . . 22a 
Oyclostomata !'()-

• • oJ ' 

dee.orata, Calloporina (Cellepora). 272 
defensa, Hippoporina . '):- 4 l l' ... ) e e 1cat1tla,, Lep1·al ia . 2 i)7 
dentata, Me111b1·a11ipm·a . 1 !)S 
dentata, Plust1·ellm·ia lDD 
denticulata, Cupularia . 217 
deplanata, Escltm·a 

281 
d:p1·essa, llippopo1·ina ( Lepi·~lia) : 259 
dtaderna, Membl'anipol'a ma 
Diaperaecia 

307 
» (Alecto) dilataus 

Diastoporidae 

dilatans, Diaperaecia (Alecto) 
Dipornla 

" (Eschara) verrucosa 
Discosparsa 

» cupula. 

. 307 
307 
307 
270 
270 
31l 

. 311 
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!XDICE 

Di::d.ausescharella . 
,, Segnenzai 

Di-Stefanoi, Eloctra 
divai·icata, AulopoM 
dicerxipo}'((, Lep1·alia 
Dnmerilii, Oallopora (Flustra) 
duplicata, ÀCl'opom 

Pagina 

229 
. 230 

18() 

. 311 

. 2D(j 
rn±,rn7 

271 
1302 Dntertrei, l\[astigophora (D'lnstra). 

echinata, Alecto 30\l 
183 

Di-Stefano i 18G 
(l\Iemlmwipora) elliptica 183 

Electrn. 

» 
)) 

chys 
· Eleclrinidae . 

,, mo11osta-
18±,185,18G,187 

18iJ 

elliptica, l~lectra (l\Iernbranipora). 
elliptica, Scrupocellaria (Bactri

<linm) 
Endl ic:hei·i, /,epral ia 
Entalophora. 

» rugosa 

183 

200 
28U 
317 
317 

Rocaena, 1llembranipo1·a 
E:-icharellidae 

. 205 

ea:a,qo11a, 1lle111./11·anipo1·a 
exilis, .J[anzonella (l\lembrani pora). 

e:x:i111 ia, Lepralia • 
e:rimia, J>hylactella 
e:cpansa, Eschai·à. 
f'arciminoides, Saliconiaria 
f'ct/jctlensis, 8cltizop01·ella 
Fenestrnlina. 

» ( Collepora) l\Ial usi 

Figularia 

28G 
204 
222 
22f> 
300 
29f) 
223 
258 
2G4 
2(j4 
2:n 

,, (Lepralia) fignlaris 231 
figularis, Fignlaria (Lepralia) 231 
Ftlil-lparsa 819 

,, astali" . 31 D 
fissa, Schizotheca . 2U2 

n1· b ' , 22'~ fis13u1·ata, ~'· em 1·mupo1·a _ 
fistulosa, Cellaria (Eschara). 223 
flabellaris, rl'ubnlipora (l\1bipora). 315 

Plemingi, Jlle111b1·anipo1·a 
Floridinella . 

. formosa, Floridinella. (Ot~lle-

Pagina 

rn4 
20() 

pora) 205, 207 
fomwsa, Lepl'((l ia . 272 
{l'olldiculata) l/ò1·11e1·a n 1 7 
fnlgnrans (P<:iristornella coccmea 

var.) 2G2 
galeata, Ohaperia (Memlmrnipora) l!tH 
Galeidae 320 

gallica, Sto111ato1Jo1·11 . aio 
Gargantua 208 

,. (Membranipora) hideus. 208 

gemmata, Smittia . 24fl 
Gemmellaroi, Ogivaliua Hm 
glabm, Lepmlia . . \W(j 
globulosa, lliJJ7JOpo1·iiw . . 2i">4 
globnlns, Oeriopora . B:H 
goniostoma, Rchizobrachiella (Cel-

lepora) 2+4 
grncili.o;, 1lle111fm111ipol'a . 210, 214 
gl'acilis, Cellepo1·a. 22 J 

gra11oso-po1·os11, Lepl'lll ia 24li 
f/l'anulata, Stonwtopol'll. B 11 
g1·mwlif'e1·1m1, Bad1·idium 200 
G 1·ofl'iani, Lep1·al ia 284 
Idmoneidae . 817 
imbellis, Hippoporiua ( Eschara) 2Gf> 
impressa, Calpen:;ia (Escha-

ra). 188,.213, 2:w, 221 
incisa (Jllicl'Opol'll exilis var.) 221 
incisa (lJlembranipol'a a11degarensis 

var.) . . 221 
incisa, Buf!o11ella (Leprnlia). 248 
incompta, Hosseliana (Membrani-

pora) 204 
inerrnis, 8c1·Ù1>ocella1·ia . 200 
innominata, Lepl'lllia 227 
insidiosa, Adeonella 2D8 
intermedia, Cnpularia (Lunu-

lites) . 215, 21G, 217 
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Pa·;,:lna 

llaùlingei·i, Cupulm·io . 217 
llauei·i, Lepml irt . 231 
Heckeli, · Adcona (Cellepora) 296 
Ilellel'ii, Eschm·rt . 281 
liéxagona, ì\Iembraniporina (l\fcm-

branipora lUO 
Hippaliosina. 2D,1 

,, (Lepralia) clavnla. 2D5 
hippocrepis, Jlicmpom ( Cellepom) . 208 
Hippopodina. 293 

,, campanulata 2!l3 

Hippopodinidae 293 
Hippoporae . 2'19 
Hippoporina. 249 

» . (Lepralia) adpressa 250 
)) )) )) var. 

Smitti .. 
Hippoporina Cauui 

» Checchiai . 
)) defensa 
» (Eschara) imbellis 
,, longidens . 
,, · (Lepralia) obvia 
,, (Lepralia) surgens 

Hippothoidae 
l1ispida, Lichenopora 
Horn era 

striata 
Horneridae . 
Hyndmani, :l\Iastigophora (Lepra-

lia) . 
hypso1:Jtoma, Lepl'({lirt 
Kfrchenpauai, l~epl'<llia 

1(/biata, Pol'ina 
Labiopora 

,, Alta villae 
laciniata ( Lep1·alia sfrenuis "ar.) . 
Lacroixi, Conopenm (l\lembra-

nipora) 18,1, 

lata, Lep/'({lia 

252 
253 
2f>i 
254 

25G 
249 
258 
233 
321 
31G 
31G 
BlG 

BOO 
25D 
550 
271 
219 
219 
263 

187 
250 

Lichcnopora. ; 320 

Pagina 

r~ichenopora mediterranea . a20 
I igulutrt, Lepmlia . . 278 
linearis, Scl1izomaYella (Lepralia) 2,12 
lineata,Callopora(Flnstra) 183, 1D2, l~H 
longidens, Hippoporiua . 26(.i 
l ucernul a, Lepl'llli(/ 2DD 
lunal'il:!, Esclun·a 270 
lunm·is, Rsclwm . 270 
Lunnlaria 211 

» (Lu11nlites) audrosaces. 212 
Lmrnlariidae. 211 
11wc1·opo1·a, Lezm1li11 BOO 
mag11ilab1·is, Steganopo1·ella 220 
11wio1·, Pl'Oboscina. BOD 
l\falacostega . 18B 
l\Ialnsi, Fenestrnli1rn (Cellepora) . 2()4 
Manzonella . lSD 
l\lanzonii, l\Iembrauiporina . 222 
l\lanzonella (l\Iembrauipora) oxilis. 222 
11w1·gi1wta, Glauconome 223 
mm·ginata, Cellal'ia 223 
l\fastigophora aoo 

,, (Flnstra) Dniertr0i B02 
» (Lepralia) Hyndmani BOO 

mediterranea, Lichenopora • 320 
megacephala, Cellepom . 22(i 
·megalota, Lep1·alia 259 
l\Iembraniporae 186 
l\iembrani porella . 225 

,, (Leprnlia) nitida. 225 
l\Iernbrani poriua . 189 

» (i\lernbrauipora) lie-
xagona mo 

Membrauiporina l\Ianzonii , 189 
M:icroecia B 12 

» (Diastopofa) tìnborbicm-
laris 313 

Micropora 209 
)) (Flustra) coriacea. 209 

l\ficroporella. 2(i6 
» (Eschara) ciliata • 2()() 
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Pahina 

j\[ icroporella ( Esehara) oiliata var. 

caln lmt . 2()8 
l\Licruporella ciliata var. morrisiana 2GD 
ì\[icroporellae :W4 
ì\[icroporiclae 20± 
minutissima, LepJ'((lia 248 
monoceros, Umbonula (Cellepora) 288 

111onodo11, A na 1·tln·op01·a 300 
mouo,,;tachys, Electi;a (Membrani-

pora) 184, 185, 18G,187 

1110
ni,,;iaua (l\licroporella ciliata 

var.) 2(JD 
ì\lm:ronelln 282 

" (Lepralia) Peachi 28.+ 
" (Lepralia) variolosa 282, 284 

Nevianii, Crihrilina 22D 
nitida, ~1ernhra11iporella (Lepralia) 225 

noli il is, 1lle111lmrnipol'a · 183 

noli il is, EsclWJ'(( 214 
obesa, Eschal'a 285 
oblonga, 1lfeml)}'anipo}'((. 215 
olivia, Hippoporina (Lepralia) 249 
odontostonia, Lep1·alia . 2oB 
()O"ivali.na 18G 
·b 

,, Gernmellaroi. 

ogh:alis, Hosseliana(Membl'ani-
po1·a) . . . . 20G. 

Onychocella . 
" (Cellepora) angulosa. 

0 11 \'C ho celi id a e 

Op~sinlidae . 

Osthimosia · 
,, (Oellepora) tnbigera 

18fi 

207 
202 

202 
202 
202 
B04 
H05 
187 ostl'acites, Jl{e111bl'anipol'a 

otophoi·a, Lep1·alia. 
(Ju:enii, Cupulal'ia. 
pt1ll((sia11((, Lep1·alia 

2'10, B02 

papillosa, Escham . . 
J){ljJ/Jl'acea, 1lfemb1·antpora 
'J{(l'llliita, Alecto 
~iatar;o nica, Hosseliana 

2rn 
2!H 
28f> 

210 
310 
207 

patell i (ol'l/I is, L111111l ites. 
patina, f)iscospm·sa 
Peachi, l\Incronella 

pereg1·i11a, Lev1·al ia 
Peristomella . 

:n2, 2rn, 217 
. B12, 3rn 

(Lepralia) 284 

(Cellepora) cocciuea 

~ò!I 

2f>fl 
2:)\l 

,, cocciuea ,·ar. fnlgnra11s 2G2 
,,. » strenua 2li3 

Peristomellae 2G!J 

patww, Ji;schm·a 255 
pel'fusa, /,ep1·alia 245 

petaloides, J,111wlite:; 212, 21B 
plwlangea, 'J'ulmlipom . 31!"> 

philo111ela, C1·iln·il i11a :rn 1 
Phylactella . 2H!I 

» (Lepralia) annnlatopora 2\l\J 

Phylactellidae 2!1~) 

plana, Repteporelli11a 21i(i 

planiceps, Le1n·alia 2!14 

plew·opo1·a, Lep1·al in ( Cellepo}'(I) 2G!i 
Porclla . 28G 

» (l\Iillepora) cen·icornis 285, 288 

pm·osa (Lezn·alia ansata rnr.) 

Pouill et i, 111e111lmm i]JOl'a 

1n·afensis, 1W~111l)}'(mi1101·a 

Prohoscina . 
» ('l'nlmlipora) repens 

p1·oboscina, Pust ulopo}'(( 
.Psendostega . 
pte1·011nl'll, Lepl'lllia (Celle1w1·a) 
Pucll i11a 

2H7 
rn-1 
204 

308 

BOB 
. 281i 

» (Eschara) radiata 22G, 229, 2:30 

punctata, C1·ib1·ilina 
puncti(aa, Ilippopo1·ina. 
punctw·a fa, Lepralia 
mdiata, Lichenopom 
radiata, Pnellina (Eschara) 

1·adiato-foveolata, J,epmlia 
radiato-p01·osa, Le1n·alia 
1·m·icosta, Lepral ia 
recta, Aetea . 

. :!2\1 

. 22D 

. B21 
2:W,22D,2;itl 

:2Dli 

:)J!J 

Bll 
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regularis, Jllemb1·cwip01·(1. . 222 
regnlaris, Smittina (Esèhara) 281 
repens, Proboscina ('l\llmlipora) il08 
resupinata, f,eprnlià 2GO 
Hetepora 2no 

,, Oiillepora) cellulosa 290 
Reteporidae . 290 
reticnlata, Smi ttina (Lepralia) 27 4 
reticulnm, Jl[emln·anipol'a 187 
Reussimw, Jlembrrmipm·a 20G 
Rrussùma, Lepralia 283 

rhombife}'((, Glauconome 223 
Hosseliana 204 

» (ì\Iembranipora) incompta 204 
,, Rosselii (Ji'lustra) . 205 

Hosselii, Rosseliana (Flnstra) 205 
1·11dis, Lep}'((lÙt . 24G 
1·ugulosa, Pustulopo1'a . . 317 
·rugosa, Entalophora 317 

Hanguinea, Schizobrachiella (He-
meschara) 245 

scabra, Scrupocellm·ia 201 
scm·abeus, Lepmlia . 289 
Schismopora. 303 

> (Cellcpora) coronopus 303 
Schizobrachiella . . 244 

» (Cellepora) goniostoma 244 
,, (Hemeschara) sanguinea 24i> 

schizogaste1·, Lep1·alia . 2D8 
Schi:-iola vella 240 

" (Eschara) vulgaris 240 
Schizomavella 242 

» (Lepralia) linearis . 242 
Bchizopodrella . _ 23G 

)I> (Lepralia) unicornis . 237 
:t unicornisvar.tetragona 239 

Schizoporellae . 236 
Schizotheca . 292 

» (Lepralia) stellata. . 292 
Scorpioclina . . 232 

(Leprnlia) scorpioides 232 

Pagina 

sc1·ipta, Cellepm·a . "' . 2;)6 

Scl'obiculata, Celleporn 271 
Scrnpocellaria 2UO 

,, (Bactridium) elliptica 200 
Scrnpoccllariidae . 200 
sc1·uposa, Scl'lt]Jocellm·iri 201 

Seguenzai, Distausescharella . 230 
semiluna, Rsclwra 281 

l 1. 0 83 saru ata, Lep1·a w ~ 

sica, Aetea . i310 
siJilplea;, 1Jiastopo1·a i313 
Smitti (Hippoporina ad pressa var.) 2f>2 
Smittina 274-

,, (Smittia) Canavarii . 277 
,, (Lepralia) clieilostoma 278 
,, (Eschara) regularis . · . 281 
» (Lepralia) reticulata . 274 
» retienlata var. systolostoma 276 
,, (Lepralia) tuba. 27H 

Smittinidae . 274 
spinif'em, Lepralia . ~'55 
spinife1·a, Memlmtnipom 1D3 

spissimm·alis, Memlwanipo1·id1·a 18D 
Stephanosella 246 

,, ' (Escliara) biaperta 246 
stellata, Schizotheca (Lepralia) 292 
Stomatopora. BlO 

» (ProboHcina) Watenii 310 
strenua (Peristomella eoccinea var.) 2GB 
Htriata, Hornera . Bl() 

sli'iatul a ( Gemelli1101·a glabJ'a forma) 2i35 
8tui·i, Lepmlia . 272 
Hnborbiculari1-;, l\licroecia (Diasto-

stopora) . B13 
subquadl'ata, Scltizop01·ell a 2:3 7 

's11lcif'e1·a, Lep1•alia _ . 257 

snrgens, Hippoporina (Lepralia) . 258 
systolostoma (Smittina reticnlata 

var.) . · 27G 
'I.1egella . 1 !)() 

» (~,lustra) nnicoruis . 1 D7 
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tenella, Cellepom . 242, 243 
tenera, Lep1·alia . 283 
tenuis, Lepralia , 233 
teiwissima, 1llemb1'anipom 20'1 
tessellata e lllucronell a coccinea var.) 2( il 
tetragoria(Schizopodrella unicornis 

var.) 239 
rreuchopora . ' 287 

» (Alecto) Castrocarensis. 287 
r.L'halamoporella 220 

» (Eschara) anclegavensis 220 
rrhalamoporellidae 220 
thirmi, Lep1·alia . 22!J 
tipica, fi'ilispm·sa . . 31 !J 
trifolium, Amphiblestrum (Flnstra) 1% 
t1·i,gonostoma, lepl'alia . 278 
'l'rypostega . 235 

,, (Lepralia) venusta 235 
tuba, Smittina (Lepralia) 27!J 
tuberculata, Jlfembranipom 215 
tnbigera, Osthimosia (Oellepora). 30G 
rl'nbulipora . 314 

,, ('l'nbipora) flabellaril:l. 315 
rl'nlmli poridae 31"1: 
tumida, Le1n·alia 240 

Pallina 

umbellata, Oupuhtria (Lunn
lites) 215, 218 

Umbonula 
» ? (Odlepora) monoceros 

,, (Oellepora) verrucosa. 
unllulata, Esclwra 
unicornis, rl'egella (Flustra). 
nnicornis, Schizopodrolla (J ... epra-

lia) . 

288 
288 
289 
285 
197 

237 
uti·iculus, Lepmlia 2G6 
val'ians, Esclwra . 285 
vm·ù1ns, Filisparsa 319 
variolosa, 1\focronella (Lepra-

lia) . 282, 284 
vascula, Lep1·alia . 231 
cenfi'icosa, Lepmlia . 283 
venusta, L'epralia . . 253 
venusta, T1Tpostega (Lepralia) 235, 250 
verrucosa, Diporula (Eschara) 270 
verrucosa, Umbonula (Cellepora). 289 
ve1·ticillata, EntalophoNt . 318 
violacea, Lepralia . 2~lG 

vulgaris, Schizolavella (Eschara). ~40 
Watersi, Stomatopora (Proboscina) BlO 
Woodiana, Lepralia 302 

Gio1·nnle «i S~irnzc .Natiwali ttl Jconqmicht, .,,ol. :XXXII 
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